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Core ’ngrato. «Non mi vogliono 
più alle loro feste? Non lo merito 
proprio. Ma non penso sia invidia: 
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sono onorevoloni, senatoroni... criticano me per criticare Silvio?» 
possono essere invidiosi di Mariano Apicella, 
un cantante come me? Dite che Corriere della Sera, 12 maggio 


Italia a picco. £ luì dice: troppe vacanze 

Per ristat un quadro economico drammatico: Pii giù dello 0,5%, produzione industriale del 5,2% 
Berlusconi accusa gli italiani, ma Lega e Udc suonano l’allarme: di nuovo resa dei conti nel governo 
Prodi e Fassino: è l’efFetto Tremonti-Siniscalco. Colpo di mano all’Eni: Scaroni al posto di Mincato 


Silvio Berlusconi ha portato Fltalia in 
recessione; il Pii è diminuito dello 
0,5% nel primo trimestre, la produ¬ 
zione industriale è crollata del 5,2%. 
Ma il premier non è preoccupato, di¬ 
ce che è colpa degli italiani che hanno 
fatto le vacanze di Pasqua invece di 
lavorare. Lega e Udc invece sono allar¬ 
mate: si riapre lo scontro nel governo. 

Intanto Berlusconi ha deciso di 
cacciare Mincato daU’Eni e di sosti¬ 
tuirlo con il fedele Scaroni. 
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Scioperi 

Treni e aerei 
Oggi viaggiare 
sarà impossibile 
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Trascinati 
NELLA Palude 

Ferdinando Targetti 

I dati Istat sulLandamento del 
Pii e della produzione indu¬ 
striale italiana evidenziano una si¬ 
tuazione più che preoccupante. È 
noto che i dati trimestrali vanno poi 
nel tempo aggiustati, ma la dimen¬ 
sione del fenomeno è tale che qualsi¬ 
asi aggiustamento non potrà cam¬ 
biare la sostanza delle cose. 11 Pii 
italiano è in calo da due trimestri: 
-0,4% nelFultimo del 2004 e -0,5% 
il primo del 2005. L’Istituto di stati¬ 
stica prevede di conseguenza che 
per il 2005 il Pii mostrerà una cresci¬ 
ta negativa (anno su anno -0,5%). 
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Mondiali di calcio, autogol Rai 


L azienda rinuncia ai diritti, se li prende Sky. In «chiaro» le partite dell’Italia 


La Rai sempre più in crisi perde anche 
il più importante evento sportivo. 1 
Mondiali di calcio di Germania 2006 
segneranno una svolta nella storia del¬ 
la televisione italiana visto che, per la 
prima volta, un avvenimento sportivo 
di tale importanza sarà visibile dall’ini¬ 
zio alla fine solo sulla piattaforma sa¬ 
tellitare di Sky e a pagamento. La Rai 
manterrà i diritti di trasmissione delle 
partite deU’Italia (in chiaro) e della 
fase finale, ma tutte le altre no. 

Immediatamente scoppiano le po¬ 
lemiche. Il centrosinistra parla di «oc- 


Ds 

«Accesso al domani» 
Proposta di legge 
per i giovani 
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casione perduta», di «devastante im¬ 
patto», di «schiaffo al servizio pubbli¬ 
co». Ma alla Rai la parola d’ordine è 
minimizzare. Cattaneo sottolinea che 
le partite migliori restano comunque 
in mano alla Rai. 

Intanto la maggioranza in piena 
confusione neanche ieri è riuscita a 
eleggere i nuovi membri del Cda. Pe¬ 
truccioli: «Se entro martedì non si vo¬ 
ta mi sarà difficile restare alla guida 
della Vigilanza». 
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Ulivo 

Prodi: non c’è futuro 
senza lista unitaria 
Angius: subito i fatti 
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Nassiriya una missione 
aU’ombm del petrolio 


C’è il petrolio dietro la missione 
italiana in Iraq. Secondo un’inchie¬ 
sta del settimana¬ 
le Diario e di Rai- 
news24, a portare 
l’Italia laggiù è sta¬ 
to «l’oro nero». 

Un mese prima 
dell’inizio della 
guerra, il governo 
italiano riceve un 
voluminoso dos¬ 
sier redatto per 
conto del ministe¬ 
ro delle Attività produttive. Al cen¬ 
tro dello studio vi è la possibiltà di 
sfruttare le risorse petrolifere ira¬ 


chene. Il relatore, professor Cassa¬ 
no, è convinto che l’Italia possa 
puntare sui «giaci¬ 
menti di Nassiri¬ 
ya e Halfaya». 
Che la nostra pre¬ 
senza in Iraq fosse 
legata al petrolio 
rUnità l’aveva già 
scritto nel febbra¬ 
io 2004 in un arti¬ 
colo dal titolo: 
«Quanto petrolio 
a Nassiriya, è per 
questo che siamo laggiù?». 
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CATANIA 
NON BACIA 
LE MANI 
A NESSUNO!!! 

QUANDO VOTIAMO 

DIAMOGLI UNA LEZIONE DI ORGOGLIO’!! 


Elezioni 

Catania si prepara al voto 
Ultima spiaggia del premier 


A Catania un gruppo di cittadini ha diffuso questo volantino. La foto è stata 
scattata una settimana fa al Palacatania, durante la kermesse di Berlusconi 
per Scapagnini. Che, in segno di gratitudine, bacia le mani al premier. 



Enzo Bianco 

«Scapagnini ha messo la città 
in ginocchio, la sua sconfitta 
travolgerà il governo» 
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Referendum 

Scienza 

Vita 

E Confusione 

Carlo Flamigni 

N on credo che la medicina sia una 
scienza, penso piuttosto che la si 
debba definire come una disciplina em¬ 
pirica, basata soprattutto sui consensi; 
bisogna però ammettere che per molti 
versi si comporta come se fosse una 
scienza vera, con lo stesso sussiego e ana¬ 
logo rigore. Ad esempio, non è che si 
possa pubblicare tutto quello che si vuo¬ 
le sui giornali medici (a meno di non 
scegliere di scrivere per la pagina dedica¬ 
ta alla salute dell’Eco di Pizzighettone): i 
giornali qualificati sottopongono gli arti¬ 
coli che ricevono a una revisione critica 
plurima, e ci sono giornali sui quali è 
arduo pubblicare. 

Non mi dispiacerebbe se un’abitudi¬ 
ne del genere si applicasse anche a quello 
che viene scritto a proposito delle varie 
posizioni sul referendum: temo che, in 
questo caso, non sentiremmo più parla¬ 
re di alcune persone che, in questo mo¬ 
mento, stanno acquistando popolarità. 

Penso che sia ormai noto a tutti che 
un gruppo di ricercatori, scienziati e me¬ 
dici italiani ha formato una associazione 
che intende adoperarsi per sollecitare i 
cittadini a votare quattro sì al referen¬ 
dum. 
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SranE^LITALIANE 

di Corrado StaJ^ano 


La Mafia 

E 

I Distratti 


A nche chi conosce un po’ la 
tragedia della mafia resta 
tramortito davanti a un libro co¬ 
me questo di Saverio Lodato e 
Marco Travaglio, Intoccabili, ap¬ 
pena pubblicato da Rizzoli che 
accumula in 469 pagine storie 
di processi, di intrighi sangui¬ 
nanti, di nequizie, di terrore, di 
morte. 

Protagonisti Cosa Nostra e 
tutto un mondo di governanti 
complici, di protettori, di gior¬ 
nalisti dall’anima nera, di fun¬ 
zionari dello Stato corrotti, di 
uomini e donne di una società 
degradata che opera solo per far 
soldi e tra le ragioni sociali della 
ditta ha iscritto con normalità 
burocratica il delitto. 
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Un SÌ alle bambine e ai bambini. 
Firma anche tu per la legge zerosei. 
Vota si al referendum 
per un atto d'amore in più. 

Si può firmare presso il Comune 
di residenza, le sezioni Ds e i banchetti. 
La raccolta firme avrà termine 
il giorno 20 maggio 2005. 


Per informazioni: Tel 06.6711308 

ìnfanzìa@dsonlìne.ìt 

www.consultarodari.org 



A confronto con i magnifici novantenni 


Noi, la Generazione del Flop 


Oliviero Beha 

C aro Direttore, 

ce l’ho con Mario Monicel- 
li,ce l’ho con Pietro Ingrao, ce 
l’ho con Elio Toaff, ce l’ho con 
Vittorio Eoa. E ce l’avrei con Nor¬ 
berto Bobbio, e ce l’avrei con Gu¬ 
glielmo Petroni e con il suo bellis¬ 
simo «Il mondo è una prigione» 
scritto sessant’anni fa, ma più at¬ 
tuale delle cose d’oggi, se non se 
ne fossero già andati. Ce l’ho con 
loro, di testa e di cuore, perché 
con la loro presenza nella vita o 
«soltanto» nelle opere misurano 
la pochezza della mia generazio¬ 
ne, una «floppy (floscia, alla lette¬ 
ra) generation» che disarma e di¬ 
samora. 
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fvOfltC del video Maria Novella Oppo 

Manganello in vitro 

F inalmente in tv si parla del referendum. A muovere le acque è 
stato anche il colpo di scena della dichiarazione di voto di Fini 
(appoggiata perfino da Assunta Almirante), con il conseguente scate¬ 
namento di odio e maldicenze da parte dei suoi ex colonnelli. Ragaz¬ 
zi cattivi, venuti su coi manganelli, ora ancor più incattiviti dalla 
prospettiva di perdere il potere. Il potere, si capisce, di obbedire a 
Berlusconi e di piazzare i loro uomini (e le loro donne) dappertutto. 
Comunque, l’occasione di un interessante dibattito sul referendum è 
stata merito dell’oscurantista Giuliano Ferrara, che ha messo a con¬ 
fronto due cattolici: la Bindi, che è per votare Noe Volonté, che è per 
l’astensione. La Bindi ha detto di volere un grande dibattito nel 
Paese, per scoprire come la pensano gli italiani e non imporre, con la 
trappola del non voto, il parere di una minoranza. Volonté si è 
limitato a ribadire che l’astensione è legittima, ma ha sorvolato sul 
merito. Lasciando il dubbio che si voglia davvero rendere legge la 
morale, poniamo, di un Buontempo, per il quale l’embrione è un 
ometto già dotato del suo piccolo manganello. 
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Laura Matteucci 


MILANO Perl economia italiana è reces¬ 
sione conclamata, i conti pubblici non 
tengono più. L’ultima fotografia del- 
ristat è anche più scura del previsto. Nel 
trimestre gennaio-marzo 2005 il prodot¬ 
to interno lordo è calato dello 0,5% sui 
tre mesi precedenti, e questo dopo la 
fiessione dello 



IL DRAMMA dell'economia 

Gli ultimi dati Istat confermano la gravità 
della situazione del Paese: il Pii cade 
dello 0,5% nel primo trimestre 
la produzione industriale crolla del 5,2% 


Siamo all’ultimo posto nella Ue; 
per trovare un dato così negativo del Pii 
bisogna tornare indietro al 1998 

Prospettive nere per tutto il 2005 


0,4% già registra¬ 
ta nell’ultimo tri¬ 
mestre 2004. Su 
base annua, sia¬ 
mo ad un calo del¬ 
lo 0,2%. Un dato 
(il peggiore dal 
‘98) che ci relega 
all’ultimo posto 
in Europa: il pii 
dell’eurozona, in¬ 
fatti, nel primo tri¬ 
mestre 2005 è cre¬ 
sciuto dello 0,5% rispetto agli ultimi tre 
mesi del 2004. Stesso dato anche per 
rUe-25. Come dice la stessa Commissio¬ 
ne Ue, per l’Italia la stagnazione econo¬ 
mica è «ormai un elemento strutturale». 

La stima di crescita dell’1,2% fatta 
dal governo per l’intero 2005 (ultimo 
azzardo, ampiamente rivisto al ribasso) 
è già diventata una missione impossibi¬ 
le, e la stessa Corte dei Conti parla di 
«necessità di una manovra aggiuntiva». 
Il presidente Francesco Staderini la defi¬ 
nisce pure «urgente». Anche perchè 
«ogni punto in meno di pii equivale a 
mezzo punto in più nel rapporto indebi- 
tamento-pil (oggi al 106%, ndr)». E con 
dati di crescita così miseri, il rapporto 
deficit-pii è già adesso ben oltre il 4%. 

Di male in peggio. Crolla letteral¬ 
mente anche la produzione industriale, 
scesa a marzo del 5,2% rispetto allo stes¬ 
so mese del 2004, dello 0,6% su febbra¬ 
io. Nel trimestre, la flessione è stata del 
3,7%. In forte crisi tutti i settori del 
made in Italy, auto, abbigliamento, pelli 
e calzature. 

«Una tragedia, il Paese sta crollan¬ 
do», dice l’ex ministro del Tesoro Vin¬ 
cenzo Visco. Il quadro della situazione 
economica allarma tutti, sindacati, for¬ 
ze politiche, gli industriali, le associazio¬ 
ni. Persino il ministro all’Economia Sini¬ 
scalco: «Serve uno sforzo serio da parte 
di tutti» (ma non è lui il ministro?). 
Persino il collega al Welfare Maroni: 
«Con una crescita inferiore airi% salta¬ 
no i conti pubblici e l’intero sistema va 
in crisi». Tutti tranne Berlusconi: colpa 
delle vacanze pasquali, dice, quando sa 
benissimo che i dati Istat sono assoluta- 
mente omogenei dal punto di vista dei 
giorni lavorativi. Che sia invece, come 
dice il diessino Pierluigi Bersani (respon¬ 
sabile per il programma 2006) che il pii 
cade perchè in vacanza non ci va lui? 

Per il leader dell’Unione Romano 


Il governo ci ha portato la recessione 

La preoccupazione dell’Europa: in Italia la crisi «è un elemento strutturale» 


Prodi i dati «sono molto peggiori delle 
nostre preoccupazioni, siamo in reces¬ 
sione». Anche il vicepresidente di Con- 
findustria, Andrea Pininfarina, la pensa 
allo stesso modo, e insiste su un punto: 
«È suU’industria che vanno concentrati 
gli sforzi. Senza una solida base indu¬ 
striale non avremo una crescita sosteni¬ 
bile di redditi e standard di vita nei servi¬ 
zi, nel settore pubblico e neU’intera eco¬ 
nomia naziona¬ 
le». Il segretario 
dei Ds Piero Fassi¬ 
no addebita il ri¬ 
sultato «ai quattro 
anni di politica 
economica di Tre- 
monti prima e Si¬ 
niscalco poi, che 
hanno gelato l’eco¬ 
nomia e impedito 
all’Italia di cresce- 



Operaio al 
lavoro nella 
catena di 
montaggio Fiat 
di Cassino 


indagine Adi 

La maggioranza dei cittadini 
boccia la «riforma» fiscale 


I NUMERI DEL PIL 


Variazioni % sui trimestre precedente 



2001 2002 


2004 05 


Var. % suiio stesso trimestre deii'anno precedente 



2001 2002 


Fonte: ISTAT 


2004 05 


P&G Infograph 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La maggior parte degli italiani giudica ne¬ 
gativa la riforma fiscale del centro-destra. A rive¬ 
larlo è uno studio dell’Iref commissionato dalle 
Adi e presentato ieri dal presidente Luigi Bobba. 
Da un campione di mille interviste emerge che il 


34,6% ritiene che il fisco di Berlusconi dia soldi 
ai ricchi e le briciole ai poveri, mentre un altro 
corposo 33,2% ritiene che la manovra faccia in 
realtà aumentare le tasse. Un vero crollo di credi¬ 
bilità si registra sul fronte delle famiglie: se nel 
‘99 «solo» il 21,5% riteneva eccessiva la tassazio¬ 
ne sui nuclei familiari, oggi è di quel parere il 
30,6%. Insomma, il primo messaggio del pre¬ 


mier (quello a lui più caro) è naufragato. Ma il 
Paese reale si ritrova ad uno snodo assai comples¬ 
so, avvertono i ricercatori. Bocciato il piano Ber¬ 
lusconi, quasi la metà degli intervistati non mo¬ 
stra fiducia in un cambio politico. Con il cen¬ 
tro-sinistra non cambierebbe nulla per il 49,2% 
degli intervistati. Anche se un terzo (30%) ritiene 
che con il centro-sinistra sarebbero più garantite 
le famiglie. A rendere molto fragile il rapporto 
tra fisco e cittadini è proprio l’emergenza sociale 
in cui si ritrovano i ceti medio-bassi. È il popolo 
della quarta settimana che non ce la fa più a 
rischiare di precipitare nella sfiducia nello Stato. 
A segnalarlo in modo inequivocabile è il quesito 
su meno tasse e meno servizi (o meglio il contra¬ 
rio?). Sorprendentemente proprio le famiglie più 


benestanti e in particolare quelle del nord-est 
hanno scelto l’opzione sullo Stato più presente, 
mentre i più poveri preferirebbero meno tasse e 
meno servizi. Segno che i bilanci familiari sono 
talmente devastati da spingere a non accettare 
comunque un prelievo maggiore. La contropro¬ 
va di questa tesi sta nelle risposte ai quesiti sugli 
enti locali. Per il 67% degli intervistati è stato un 
errore tagliare i trasferimenti alle amministrazio¬ 
ni locali per coprire gli sgravi fiscali, segno che si 
riconosce soprattutto ai Comuni un ruolo impor¬ 
tante per l’aiuto alla famiglia. Le Adi chiedono 
l’introduzione del cosiddetto quoziente familiare 
per sostenere la natalità. Poi, meno tasse sul lavo¬ 
ro, più tasse sulle rendite finanziarie, e premi per 
chi fa libere elargizioni al non profit. 


I dati danno 
ragione alle nostre preoccupazioni, sot¬ 
tolineano Cgil, Cisl e Uil. Ma sono an¬ 
che peggio, «a conferma che la riduzio¬ 
ne delle tasse non ha sortito alcun effet¬ 
to», dice il leader Cgil Guglielmo Epifa- 
ni. «C’è il problema del rilancio dei con¬ 
sumi, che non si supera perchè non si 
rinnovano i contratti, e difficoltà struttu¬ 
rali del nostro sistema produttivo, del 
quale Confindustria farebbe bene ad oc¬ 
cuparsi». 

Ed eccoli, i risultati delle nostre diffi¬ 
coltà strutturali. In particolare, è il ma¬ 
de in Italy a «non andare benissimo», 
dicono i tecnici dell’Istat. Tradotto: è 
allo sfascio. I dati sono eloquenti: l’indu¬ 
stria tessile ha registrato un calo del 
3,6% mensile e dell’11% su base annua, 
con un risultato trimestrale pari a -7% 
per cento. L’industria delle pelli e delle 
calzature è in calo del 7,1% mensile, del 
16,6% tendenziale e deiril,3% nel pri¬ 
mo trimestre. La produzione di mobili 
ha riportato un modesto -f0,1% sul me¬ 
se precedente, flettendo dell’8,1% su ba¬ 
se annua e del 10,8% nel primo trime¬ 
stre. L’industria alimentare registra un 
decremento dello 0,5% su base mensile, 
dell’1% sull’anno, del 2,6% nel trime¬ 
stre. La produzione di auto è scesa del 
9,8% tendenziale, e nel primo trimestre 
il calo è stato del 17,7%. 

Visco ricorda che i dati riflettono 
anche «un crollo dell’occupazione». «Al¬ 
trimenti non si spiegherebbero anche i 
dati sulla produzione industriale. Insom- 
ma, le cose stanno davvero volgendo al 
peggio». E Bersani osserva che «se con¬ 
frontiamo la realtà con le parole del go¬ 
verno - basta pensare ai soldi messi nel¬ 
la famosa riduzione fiscale - dobbiamo 
concludere che siamo nelle mani di per¬ 
sone irresponsabili». Un esempio per 
tutti: «Fatta 100 la produzione manifat¬ 
turiera del 2000, oggi siamo a 92». Per¬ 
fetto. 


La mappa dell’Italia in crisi 

A rischio 400mila lavoratori. Ultima notizia: Ibm taglia mille posti a Milano 


Giampiero Rossi 


MILANO L’ultima tegola è caduta 
proprio ieri sera. Quando Tlbm ha 
annunciato ai sindacati di aver deci¬ 
so di tagliare tra 800 e 1000 posti di 
lavoro in Italia. Dopo i 13.000 esu¬ 
beri dichiarati a livello europeo ora 
tocca anche al nostro paese, dove 
dovrebbero essere colpiti lo stabili¬ 
mento di Vimercate (alle porte di 
Milano) e lo stesso centro direziona¬ 
le della multinazionale per l'Europa 
mediterranea, che ha sede nel capo- 
luogo lombardo. 

Ma purtroppo le dimensioni 
della crisi in cui annaspa l’industria 
in Italia sono ben più vaste e non 
nascono soltanto da decisioni prese 
in uffici lontani da manager stranie¬ 
ri di multinazionali senza legami 
con il territorio e i lavoratori italia¬ 
ni. L’ultima rilevazione dell’Osser¬ 
vatorio della Cgil sulla crisi indu¬ 
striale (31 gennaio 2005) parlano di 
402.881 lavoratori italiani coinvolti 
in procedure di cassa integrazione, 
licenziamenti collettivi o mobilità. 
Una cifra impressionante, che sem¬ 
bra però destinata a crescere ancora 
in vista della prossima rilevazione 
(31 maggio prossimo): perché i dati 
raccolti dal sindacato, di semestre 
in semestre, continuano a segnalare 
un pericoloso aumento del numero 
dei dipendenti estromessi dal lavo¬ 
ro dalle imprese industriali italiane. 
Per capire la gravità del fenomeno, 
basti pensare che il budget di spesa 
destinato dalla legge finanziaria per 
il 2005 alla cassa integrazione straor¬ 
dinaria “in deroga” (cioè protratta 
oltre i due anni) risulta già esaurito. 

Non solo. Ciò che preoccupa 
ulteriormente, in questo scenario di 
declino e recessione, sono le ragioni 
che stanno all’origine di molte di 
queste situazioni aziendali di crisi e 
conseguenti tagli occupazionali: nel 
corso dell’anno passato sono infatti 
triplicati i casi di fallimento e ammi¬ 


nistrazione controllata. Sintomo, 
quindi, di un dissesto pesante del 
tessuto produttivo e aziendale, che 
peraltro le cronache raccontano 
quotidianamente ogni volta che si 
annunciano tagli, esuberi, cassa in¬ 
tegrazione mobi¬ 
lità nelle picco¬ 
le, medie e gran¬ 
di imprese, dal 
Piemonte alla Si¬ 
cilia. 

Abbraccia 
da sola l’intera 
penisola, infatti, 
la crisi in cui si 
dibatte da trop¬ 
po tempo la 
Fiat, che nel 
2004 ha distribu¬ 
ito complessiva¬ 
mente oltre un 
milione di gior¬ 
ni di cassa inte¬ 
grazione tra tut¬ 
ti i propri dipen¬ 
denti, da Mira- 
fiori (Torino) a 
Termini Imere- 
se (Palermo), 
da Pomigliano 
d’Arco (Napoli) 
a Cassino (Prosi¬ 
none), da Ates¬ 
sa (Chieti) a 
Melfi (Poten¬ 
za). E aggancia¬ 
te a questi stabi¬ 
limenti vi sono 
le fabbriche del¬ 
l’indotto, che 
poco alla volta 
sono costrette 
anche a chiude¬ 
re. Ma il guaio è 
che sul futuro 
nessuno sembra in grado ancora di 
offrire un appiglio degno per le spe¬ 
ranze di decine di migliaia di fami¬ 
glie, oltre che deU’intera economia 
italiana. 

Nel settore meccanico, però, la 


crisi ha molti altri nomi e investe 
alti segmenti produttivi. C’è, per 
esempio, il caso paradossale degli 
elettrodomestici, dove le imprese 
stanno incassando buoni margini 
di nrofitto dalla auota sempre eleva¬ 
ta di export ma 
stanno anche av¬ 
viando un’ope¬ 
razione di pro¬ 
gressiva deloca¬ 
lizzazione scari¬ 
cando subito 
sull’occupazio¬ 
ne italiana la 
scelta di sfrutta¬ 
re i margini of¬ 
ferti dal lavoro a 
più basso costo 
nell’Europa del¬ 
l’Est. E allora ec¬ 
co che la Whirl¬ 
pool nel varesot¬ 
to e l’Electrolux 
nel triveneto an¬ 
nunciano esube¬ 
ri e mobilità per 
centinai di «uni¬ 
tà», che poi sa¬ 
rebbero perso¬ 
ne in carne e os¬ 
sa. 

Il guaio, 
spiegano dall'os¬ 
servatorio della 
Cgil, è che com¬ 
plessivamente si 
sta abbassando 
lo stesso tenore 
di vita a livello 
europeo. E quin¬ 
di i grandi grup¬ 
pi, sebbene pos¬ 
sano ancora con¬ 
tare su buoni 
margini, guarda¬ 
no molto più avanti e puntano ad 
abbattere i costi delocalizzando sen¬ 
za troppi scrupoli, in vista di un 
abbassamento anche dei consumi. 

Un'eutanasia produttiva che fa¬ 
gocita anche aziende dal forte valo¬ 


re aggiunto tecnologico e innovati¬ 
vo, dalla Ferrania in Valbormida 
che si dibatte in una crisi assurda da 
oltre un anno alla StMicroelectroni- 
cs che ha annunciato tagli al centro 
di ricerche di Palermo, per non par¬ 
lare della desertificazione che ha 
cancellato quello che un tempo era 
il distretto dell’informatica avviato 
daU’Olivetti a Ivrea. Ma non sfuggo¬ 
no a questo declino anche settori 
più tradizionali come il tessile, dove 
sia i distretti che i grandi gruppi 
continuano a espellere lavoratori. 

È proprio il cuore industriale 
d’Italia, peraltro, a mostrare i segni 
più evidenti di questa crisi senza 
precedenti, figlia non soltanto della 
congiuntura, dell’11 settembre, del¬ 
la Pasqua degli italiani ma anche 
dalla totale assenza di una politica 
industriale. Almeno il 30% delle 
aziende medio-grandi, soprattutto 
del comparto manifatturiero. E dal 
punto di vista geografico, il disastro 
si fa sentire con maggiore dramma¬ 
ticità in Piemonte (649 aziende in 
crisi), in Emilia Romagna (339), in 
Liguria (39), in Lombardia (498) e 
anche in Veneto (299) e Eriuli Vene¬ 
zia Giulia (54). Complessivamente, 
alla fine di gennaio, erano 225.608 
(cioè più della metà del totale nazio¬ 
nale) i lavoratori delle regioni set¬ 
tentrionali coinvolti in procedure 
di mobilità, licenziamento colletti¬ 
vo o cassa integrazione avviati quasi 
2.000 aziende in crisi. 

Sono aumentati anche i lavora¬ 
tori “congelati” o espulsi dalle azien¬ 
de straordinaria nelle regioni del 
centro (104.693 alla fine del 2004) e 
sono un’enormità quelli del Mezzo¬ 
giorno e delle isole, dove oltre 
75.000 persone private del posto di 
lavoro rischiano di innescare ricadu¬ 
te sociali drammatiche dal momen¬ 
to che le opportunità occupazionali 
sono davvero scarse. E tra un paio 
di settimane arriveranno i nuovi da¬ 
ti, attesi senza particolare ottimi¬ 
smo. 



Già esaurito il budget 
destinato dalla 
Finanziaria alla 
cassa integrazione 
straordinaria 
per il 2005 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA È sempre una questione di mare. 
Gli italiani sono invitati ad andarci per 
non votare nel caso di un referendum 
scomodo. E sono incolpati di esserci 
andati se diminuisce il pii. Non sapen¬ 
do a che santo votarsi, ieri, davanti agli 
inesorabili dati delEIstat che segnalano 
un altro arretra¬ 



IL DRAMMA dell'economia 

Accusa l’euro che «ci strangola» 
poi cita la Thatcher e dice 
di «voler indietro i soldi dall’Europa» 
Intanto l’Italia sta affondando 


Montezemolo si awieina alla linea 
della maggioranza e apprezza il decreto 
competitività. Fassino: il governo 
è troppo lontano dai bisogni del Paese 


mento delFecono- 
mia italiana, que¬ 
sta volta allo 0,5 
per cento rispetto 
al trimestre prece¬ 
dente che già ave¬ 
va segnato un me¬ 
no 0,2 sempre per 
colpa della caduta 
verticale della pro¬ 
duzione industria¬ 
le (per trovare un 
dato analogo biso¬ 
gna tornare al quarto trimestre del ‘98), 
il presidente del Consiglio ha dato la 
colpa della recessione ormai evidente 
agli italiani, rei di essersi concessi una 
scampagnata fuori porta. «Siamo a mar¬ 
zo, ci sono state le vacanze di Pasqua. 
Non si può andare al mare e pretendere 
che il pii cresca» ha detto il premier 
riferendosi, a modo suo, al dato del mi¬ 
nor numero di giorni lavorati anche se 
in serata, pur negando che ci troviamo 
in una situazione di recessione, ha defi¬ 
nito quella attuale «una situazione che 
non induce aU'ottimismo, ma proprio 
per questo bisogna reagire». 

Silvio Berlusconi si è trovato a fare 
i conti con la realtà economica del Pae¬ 
se davanti alPassemblea di 
Confagricoltura. Un intervento previ¬ 
sto che, se avesse potuto sapere quali 
numeri gli stavano cadendo tra capo e 
collo, si sarebbe anche evitato. Non ne 
ha potuto fare a meno. E allora ha cerca¬ 
to di risolvere tutto con una battuta che 
non ha risolto niente. Ma anzi gli creato 
non pochi problemi anche tra gli alleati 
di governo. Il ministro del Welfare, Ro¬ 
berto Maroni, ha reagito subito davanti 
ai dati inequivocabili definendoli «un 
segnale allarmante». Il suo collega leghi¬ 
sta Roberto Calderoli ha definito i dati 
deiristat «non una semplice influenza 
ma una malattia grave che va affrontata 
con una cura da cavallo» che, date le 


Berlusconi-bis, è dì nuovo resa dei conti 

Il presidente dà la colpa alla Pasqua. Lega e Udc: grave sottovalutare la crisi 



L’ANDAMENTO 


PRODUZIONE INDUSTRIALE 


j Variazioni % rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno precedente 

.6,7 



Luca Corderò di Montezemolo,Silvio Berlusconi e Gianni Alemanno al convegno organizzato da Confagricoltura Danilo Schiaveiia/Ansa 


sue note perplessità sulPEuropa Unita, 
potrebbe ridursi alla violazione delle 
norme europee «a costo di ricevere car¬ 
tellini gialli dalla Ue». Comunque, ha 
aggiunto, in evidente dissenso con la 
teoria berlusconiana, «se uno lavora tut¬ 
to Panno credo che si meriti di andare 
al mare durante le proprie vacanze... E 


vorrei ricordare che andando al mare, 
sviluppando il settore del turismo, si 
produce un incentivo a una opportuni¬ 
tà economica». La posizione critica del- 
PUdc è stata sintetizzata dal sottosegre¬ 
tario Michele Vietti: «Il dato Istat sul pii 
non è una catastrofe, ma sarebbe fatale 
non prenderlo sul serio o sottovalutar¬ 


lo. Occorre dare una risposta tempesti¬ 
va, rigorosa, efficace e, ci permettiamo 
di aggiungere, corale». 

La sua partecipazione ad una as¬ 
semblea, in buona sostanza, di 
“colleghi”, cui era presente anche il pre¬ 
sidente di Confindustria Luca Corderò 
di Montezemolo che pure ha definito il 


ASONDIG FMAMGLASONDG FM 


2003 2004 2005 


I SETTORI (variazioni tendenziali corrette per giorni lavorativi e le 
variazioni destagionalizzate congiunturali registrate a febbraio 2005) 


Settore 

Mar. 05-Mar. 04 | Mar. 05-Feb. 051 

Estrazione di minerali 

+36.6% 

+6,8% 

Attività manifatturiere 

-3,7% 

-0,5% 

- Alimentari e tabacco 

-1,0% 

-0,5% 

- Tessili e abbigliamento 

-11,0% 

-3,6% 

- Pelli e calzature 

-16,6% 

-7,1% 

- Legno e prodotti in legno 

-1,7% 

+1,4% 

- Carta, stampa ed editoria 

-2,7% 

-0,9% 

- Raffineria di petrolio 

-0,8% 

+10,1% 

- Prodotti chimici e fibre 

-5,4% 

-3,6% 

- Articoli in gomma e plastica 

-6,1% 

-0,8% 

- Minerali non metalliferi 

-4,4% 

-3,4% 

- Metallo e prodotti in metallo 

+0,6% 

+0,2% 

- Macchine e apparecchi meccanici 

+0,1% 

+2,0% 

- Apparecchi ottici e di precisione 

-7,7% 

-2,5% 

- Mezzi di trasporto 

-4,2% 

+1,5% 

- Mobili 

-8,1% 

+0,1% 

Energia elettrica, gas, acqua 

+3,0% 

-0,7% 

Fonte: ISTAT 


P&G Infograph 


decreto sulla competitività «un buon 
inizio», Berlusconi Pha utilizzata per 
rinfacciare agli industriali quanto il suo 
governo ha fatto per loro, «cose che 
non si ricordano mai perché i miei ami¬ 
ci industriali hanno la memoria corta». 
Li ha messi in guardia dal farsi affascina¬ 
re dal centrosinistra: «Se per caso vi 
venisse la voglia di distrarvi, come vi è 
successo alle amministrative, e non an¬ 
date a darci il 50 
per cento alle 
prossime elezioni 
politiche, c’è qual¬ 
cuno, basta seguir¬ 
lo sulle televisio¬ 
ni, che ha già det¬ 
to non solo che fa 
ritornare in auge 
l’imposta su dona¬ 
zioni e successio¬ 
ni...finisce che vi 
cuccate, vi becca¬ 
te anche la patri¬ 
moniale». Giusta punizione per chi tra¬ 
disce «uno che si sta rimboccando le 
maniche per non consegnare il Paese 
ad un futuro soffocante e illiberale». Ha 
poi annunciato che nel consiglio dei 
ministri di oggi «sarà definito il cammi¬ 
no della riduzione delPIrap, 12 miliardi 
di euro in tre anni». Un’operazione per 
cercare di risanare l’economia disastra¬ 
ta che, per lui, è sempre colpa dell’euro, 
«dell’eccessiva valorizzazione della mo¬ 
neta unica, un problema che ci stringe 
la gola e produce difficoltà e complica¬ 
zioni». E dei «lacci e lacciuoli» delle nor¬ 
me europee. «Aveva ragione la signora 
Thatcher quando diceva “I want my 
money back” a proposito del rientro 
dei finanziamenti. Noi vigileremo per¬ 
ché i nostri soldi tornino indietro». 

Per il leader dell’Unione, Romano 
Prodi «Berlusconi sa bene che non è un 
problema di ferie pasquali perché i dati 
depurati tengono conto delle giornate 
effettive di lavoro». Il problema è che 
«la scossa annunciata non c’è stato. 
Non si può avere una ripresa se non c’è 
un cambiamento di politica forte». «Io 
credo che Berlusconi cerchi sempre del¬ 
le scuse, francamente risibili» ha com¬ 
mentato Piero Passino l’esternazione 
del premier che «dimostra la distanza 
che c’è tra il vero sentimento del Paese 
e la capacità che lui ha di capire qual è 
lo stato d’animo degli italiani». 


Il sociologo: la Pasqua non c’entra, è il governo che proprio non esiste 

Gallino: date un po’ 
di soldi alle famiglie 


Laura Matteucci 


MILANO «Intanto ci vuole una rettifica». 

Quale rettifica, professor Gallino? 

«Dell’interpretazione di Berlusconi. I 
dati diffusi dalPIstat sono stati valutati e 
corretti per il diverso numero di giorni lavo¬ 
rativi. Insomma, le vacan¬ 
ze pasquali non c’entrano 
proprio nulla. Questo è 
Pabc del mestiere per chi 
si occupa di statistica». 
D’accordo. E poi? 

«E poi la realtà è che 
ci stiamo avvicinando uffi¬ 
cialmente alla recessione. 
L’economia italiana non è 
governata. Da quattro an¬ 
ni. Cosa che non è avvenuta in altri Paesi, 
Erancia, Germania, Inghilterra, che pure 
hanno sofferto e affrontato molte difficol¬ 
tà». 

Parla Luciano Gallino, docente di So¬ 
ciologia del lavoro a Torino, che commen¬ 
ta il disastro dell’economia fotografato dal- 


Plstat: pii a meno 0,5% nel primo trimestre 
2005, produzione industriale a meno 5,2%. 

Dati da allarme rosso. 

«È l’intero grafico Istat degli ultimi an¬ 
ni ad essere preoccupante. Il pii ha avuto 
un picco nel 2000, quando è arrivato al 
3,5%, che per noi oggi sembra un sogno. 
Poi ha registrato un minimo nel 2002, e per 
il resto è sempre stato piatto, col tonfo fina¬ 
le di adesso». 

È in arrivo il decreto sulla competiti¬ 
vità a sostenere Feconomia. 

«È solo un coacervo di interventi che 
vuole toccare troppi settori e quindi nessu¬ 
no. Di fatto, siamo ancora agli interventi a 
pioggia, uno spreco di risorse. Qui bisogna 
pensare al futuro». 

E come si pensa al futuro di questi 

tempi? 

«Abbiamo l’industria pesante, manifat¬ 
turiera, le costruzioni, che vanno bene, che 
sono più importanti che mai. L’acciaio, la 
cantieristica, le macchine per l’automazio¬ 
ne, questi sono settori che ancora funziona¬ 
no. Bisogna ripensare ai modelli industria¬ 
li. Pare delle scelte. Ed investire». 



Per investire ci vogliono soldi. 

«Anche in questo si dimostra la stolidi- 
tà della politica economica del governo. Le 
casse sono semivuote, però anche le poche 
risorse esistenti vengono continuamente 
dissipate. Sei miliardi di euro per la riduzio¬ 
ne delle tasse potevano essere decisamente 
meglio investiti. Per migliorare i collega- 
menti ferroviari nel Sud, ad esempio. Sareb¬ 
be stato almeno un atto di politica economi¬ 
ca, un segno dell’esistenza del governo». 
Parlava dell’acciaio: ma nella verten¬ 
za sindacale con la ThyssenKrupp 
di Terni non è che il governo si sia 
speso molto. 

«Appunto. Il governo non c’è. Bisogne¬ 
rebbe fare come gli inglesi: il ministero del¬ 
l’Industria e del Commercio è diventato da 
qualche giorno ministero per la Produttivi¬ 
tà, l’energia e l’industria. Bisogna incorag¬ 
giare gli investimenti destinati a produrre 
valore aggiunto». 

Made in Italy escluso? 

«Grossa parte del made in Italy è in 
crisi irreversibile. Le nubi sono molto serie, 
anche perchè le possibilità di contrasto ef¬ 
fettivo ai concorrenti, innanzitutto la Cina, 
sono nulle». 

Dati disastrosi: e gli effetti sull’occu¬ 
pazione? 

«L’obiettivo dovrebbe essere un au¬ 
mento effettivo del reddito delle famiglie, e 
la diminuzione di qualche punto dei costi 
delle imprese. La riduzione del cuneo fisca¬ 
le potrebbe avere effetti in tempi brevi. 
Non si tratta di ridurre i contributi Inps, 
ma di trasferirli dalle imprese alla fiscalità 
generale». 


Il responsabile economico della Margherita: la crisi mai così grave 

Letta: il premier deve 
dimettersi subito 


ROMA «A questo punto decade qualsiasi 
ragione di bon ton politico: Berlusconi si 
deve dimettere. Si vada ad un nuovo esecu¬ 
tivo che affronti l’economia come primo 
problema. Un anno di limbo sarebbe peri¬ 
colosissimo». L’europarlamentare della 
Margherita Enrico Letta è incontenibile. 
Quella battuta del premier sulla Pasqua 
non gli va proprio giù. 

Si può parlare oggi 
di recessione? 

JH «Direi proprio di sì, 

^ ' anche se bisogna aspettare 

il dato dell’intero anno. La 
^ cosa impressionante è che 

questo capita in un anno 
in cui la previsione che il 
^ governo aveva fatto dava 

una crescita del 2,1%. 
Quando me l’hanno detto non ci credevo». 
Lei chiede elezioni. Non crede alla 
ricetta sulla competitività? 

«È chiaro a tutti ormai che con Berlu¬ 
sconi al governo non possiamo che toccare 
nuovi record negativi. La battuta sulla Pa¬ 
squa dimostra che il premier non è più 


adeguato». 

Siniscalco invoca uno sforzo comu¬ 
ne. Lei fa il contrario. 

«Certo. Non credo sia più divisibile la 
responsabilità dei singoli ministri da quella 
del premier. L’idea che si possano salvare i 
singoli, che dialogano e invocano lo sforzo 
comune, a fronte dell’irresponsabilità del 
presidente del consiglio non è più possibile. 
C’è ormai una responsabilità collettiva di 
questo esecutivo che sta portando l’Italia in 
recessione. Eravamo partiti (così ce ne met¬ 
to anche per qualcun altro) con l’annuncio 
di un nuovo miracolo italiano: siamo in 
recessione». 

Come far ripartire il Pii mantenen¬ 
do il rigore nei conti? 

«Qui paghiamo la demagogia degli ulti¬ 
mi mesi, paghiamo duramente il taglio del¬ 
le tasse che in questa congiuntura Berlusco¬ 
ni si è permesso di fare. Un taglio che non 
ha avuto né l’effetto elettorale che lui spera¬ 
va, né quello sui consumi: ha avuto soltan¬ 
to effetto sui conti pubblici andati in defi¬ 
cit. L’opposizione eredita una situazione 
difficilissima». 


L’Unione aumenterà le tasse? 

«Questo è da valutare assieme a Prodi. 
Sicuramente cambierà la politica sull’eva¬ 
sione e Pelusione. È finita l’epoca dei condo¬ 
ni». 

Non è tempo che il centro-sinistra 

faccia una proposta chiara? 

«Il problema è che manca ancora un 
anno di limbo. Per questo chiedo elezioni 
subito. La logica berlusconiana ci porta nel 
baratro». 

Gli sgravi Irap servono per ridare 

slancio alle imprese... 

«Ma in Parlamento Berlusconi ha det¬ 
to che il contratto con gli italiani rimane 
invariato. Irresponsabile». 

Il programma di Prodi c’è già? 

«Nell’arco di qualche settimana siamo 
nelle condizioni di presentare al Paese un 
programma di rilancio e di rigore. Mi di¬ 
spiace solo che il centro-sinistra dovrà tor¬ 
nare al governo con i giubbotti della prote¬ 
zione civile». 

Siamo come nel ‘92? 

«Mi sembra una situazione molto simi¬ 
le. Berlusconi deve solo ringraziare che c’è 
l’euro, altrimenti sarebbe come l’Argenti¬ 
na. Oggi c’è anche il rischio di perdere in 
Ue i fondi strutturali per il Mezzogiorno. 
In Ue c’è stata una fruttuosa convergenza 
di tutti i parlamentari. Bisogna però che dal 
governo ci sia un impegno forte». 

Non è possìbile anche qui? 

«No, perché non si può inanellare la 
bilancia commerciale in rosso per la prima 
volta e poi il Pii che arretra. Meglio che 
vadano a casa». 

b. di g. 


Il premier impone l’amministratore delegato dell’Enel al vertice della compagnia petrolifera. Conti alla società elettrica. Bersani: perché cambiare? 

Colpo di mano a U’Eni: Scaroni al posto di Mincato 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Silvio Berlusconi ha deciso in perfetta 
solitudine: via libera a Paolo Scaroni al vertice 
Eni. Vittorio Mincato fuori da tutto. La corsa 
dell’attuale amministratore delegato Enel verso 
il vertice del gruppo petrolifero sarà formalizza¬ 
ta oggi in consiglio dei ministri. «Domani (og¬ 
gi, ndr) discutiamo di nomine per le società 
quotate nel Consiglio dei ministri - ha dichiara¬ 
to in serata il premier - verifichiamo la situazio¬ 
ne generale e cerchiamo di provvedere entro i 
tempi». Già nel pomeriggio di ieri si è tenuto 
un vertice a Palazzo Chigi con Gianfranco Fini, 
Giulio Tremonti, Domenico Siniscalco, Clau¬ 
dio Scajola e Aldo Brancher. Pare sia stata una 
riunione-lampo: sull’avvicendamento Scaro- 
ni-Mincato il premier aveva già deciso. 

Oggi in consiglio dei ministri si definirà il 
resto. Ma la riunione a Palazzo Chigi non si 
prospetta facile visto che molte caselle sulle 
poltrone delle aziende pubbliche sono da riem¬ 
pire. Ancora aperta la partita Poste, ancora 
lontana da una conclusione quella della Rai. 
Ma alPEni e all’Enel i giochi sembrano fatti. 


Fuori gioco Mincato, che in assenza di una 
successione interna esclude anche l’ipotesi pre¬ 
sidenza. Per PEni è la fine di un’epoca, che 
potrebbe trasformarsi in un vero terremoto 
anche in Borsa. 

Non sarà così per il gruppo elettrico, dove 
si prospetta invece una successione interna con 
Fulvio Conti (attuale responsabile finanziario) 
al posto di Scaroni. A lui spetterà chiudere le 
numerose partite aperte dal suo predecessore: 
dalla cessione di Wind al gruppo egiziano, al 
collocamento della quarta tranche del capitale 
deciso poche settimane fa dall’Economia. Alla 
presidenza sarebbe confermato Piero Gnudi, 
che in precedenza era stato dato come un papa¬ 
bile alla presidenza Rai. Insomma, il segno è 
quello della continuità che di solito viene ap¬ 
prezzato dai mercati. 

Segno opposto ai piani alti delPEni, dove la 
struttura interna aveva fatto quadrato attorno 
a Mincato. II massimo che si era disposti a 
concedere nel palazzone delPEur era un passag¬ 
gio dell’amministratore delegato alla presiden¬ 
za, con deleghe allargate. In quel caso erano 
circolati i nomi dei due direttori generali Stefa¬ 
no Cao e Leonardo Maugeri. Per il colosso 
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petrolifero sarebbe stato un passaggio «indolo¬ 
re». Invece, la svolta con Scaroni, mentre la 
presidenza resta a Roberto Poli, già consulente 
della Fininvest. 

C’è da dire che il manager in ascesa aveva 
puntato alla poltrona del gruppo petrolifero 
fin dall’inizio: scalata riuscita. Forse anche gra¬ 
zie alle antipatie di una certa area del centro-de¬ 
stra nei confronti di Mincato. Non è un miste¬ 
ro che il vicepremier Tremonti (e Panima leghi¬ 
sta della maggioranza) non vedessero di buon 
occhio il capoazienda Eni. È bastato il rientro 
dell’ex ministro dell’Economia per metterlo 
fuori gioco. La leadership politica non ha tolle¬ 
rato quelPautoaffermazione del manager stori¬ 
co delPEni, che per i ministri del centro-destra 
aveva un sapore troppo forte di autonomia. A 
pesare sul piatto della bilancia in favore di Sca¬ 
roni probabilmente ci sono stati anche l’amici¬ 
zia con Siniscalco e le simpatie di Scajola, i 
buoni risultati ottenuti all’Enel in una delle 
congiunture più difficili per il Paese. Ma che 
dire, allora, dell’era Mincato che ha macinato 
record storici per il gruppo petrolifero? Come 
reagiranno i mercati internazionali al suo ad¬ 
dio, tenuto conto che i due terzi del capitale 


sono in mano a fondi stranieri? E in definitiva: 
perché muovere due pedine che hanno funzio¬ 
nato bene sulla scacchiera dell’impresa di Sta¬ 
to? «Non si vede perché chi sta lavorando all' 
Eni e all'Enel non dovrebbe continuare il suo 
lavoro», commenta Pier Luigi Bersani. Tutte 
incognite che si disveleranno presto: molto pri¬ 
ma di quanto lo stesso berlusconi possa atten¬ 
dersi. Scaroni dal canto suo non sembra anima¬ 
to da intenzioni troppo «rivoluzionarie». Il suo 
sbarco alPEni non produrrà capovolgimenti in¬ 
terni - almeno stando al tam-tam che lascia 
filtrare - così come è stato intonato alla conti¬ 
nuità il suo arrivo in Enel. Insomma, la tecno- 
struttura non avrà da tremare, assicura chi lo 
conosce bene. Anche questo si vedrà molto 
presto. 

Ancora fumata nera, invece, per le Poste, 
dove le voci della vigilia indicano una riconfer¬ 
ma di Massimo Sarmi. Anche se probabilmen¬ 
te l’amministratore delegato ridurrà le sue dele¬ 
ghe per via dell’arrivo di un nuovo direttore 
generale. I soliti rumors parlano di Marco Zani¬ 
chelli (ex Alitalia) in quota An, mentre sarebbe 
in uscita il presidente Enzo Cardi, il quale po¬ 
trebbe essere sostituito da Marco Staderini. 
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l’Unità 



venerdì 13 maggie 2005 


ROMA «Non andare alle politiche con 
la lista unitaria vuol dire rinunciare al 
grande patrimonio del passato e so¬ 
prattutto a un futuro per il nostro 
Paese, che ha bisogno di stabilità, di 
governo e di un Ulivo che cresce». 
Romano Prodi interviene con decisio¬ 
ne in un dibattito che prima sotto 
traccia, poi alla luce del sole si è inne¬ 
scato dopo il voto in Sardegna. Il Pro¬ 
fessore arriva a 
piazza Santi Apo¬ 
stoli e la lettura 
dei quotidiani gli 
provoca un im¬ 
mediato malu¬ 
more: articoli 

che danno la Fe¬ 
derazione al tra¬ 
monto, la Mar¬ 
gherita convinta 
dall esito elettora¬ 
le ad andare da 
sola nel 2006, il 

mariniano Beppe Fioroni che dice 
che l’obiettivo è «fare il mazzo ai Ds» 
e i Ds a loro volta che lamentano un 
suo scarso impegno a far decollare il 
progetto. 

Prodi lascia la sede deU’Ulivo e ai 
giornalisti che lo aspettano davanti al 
portone dice con tono fermo: «Io ho 
vissuto per la lista unitaria e a tutti ho 
detto chiaro che abbiamo vinto per¬ 
ché eravamo uniti. Lo ho sottolineato 
in ogni modo e almeno, per favore, si 
rispetti il pensiero altrui». Gli viene 
fatto notare che la presidenza della 
Federazione, nominata a febbraio, an¬ 
cora non è stata mai convocata. 
«Qualcuno è interessato a dire che io 
non mi sto applicando», dice. E poi: 
«La moratoria non l’ho mica chiesta 
io. Io la rispetto». 

La moratoria l’ha chiesta Rutelli, 
che insiste neU’invito a «non parlare 
in pubblico» del modo in cui presen¬ 
tarsi alle politiche del 2006: «Si faccia 



IL CENTROSINISTRA e il voto del 2006 

La Margherita tentata di andare da sola 
alla scadenza elettorale, il pressing del 
candidato premier e della Quercia a decidere 
con urgenza e prima dell’estate 


La dalemiana Velina rossa fa sapere: 
se non ci sarà la lista unitaria ognuno dovrà 
rivendicare il proprio ruolo di partito 
nessuna pretesa sui collegi più sicuri 


Prodi: senza Usta unitaria non c’è lìituro 

7 / richiamo del Professore a Rutelli. Fassino: parole sensate e ragionevoli 


insieme la scelta più efficace, evitando 
di dare vita a un tormentone come è 
successo in passato», dice il leader del¬ 
la Margherita citando il caso delle pri¬ 
marie. Su questo tema, oggi archivia¬ 
to, avevano chiesto nei mesi scorsi 
una moratoria i Ds. Un riferimento 
che non è sfuggito alla Quercia. Co¬ 
me non è sfuggito, a via Nazionale, il 
«tono imbarazzato» della nota diffusa 
in mattinata daU’ufficio stampa della 
Margherita in cui si dice che «alcuni 
passaggi e virgolettati attribuiti a Giu¬ 
seppe Fioroni sulla questione della li¬ 
sta unitaria, per sintesi giornalistica, 
hanno finito per non corrispondere 
pienamente al pensiero di chi li ha 
pronunciati». «Sembra non smentire 
nulla», si dice di questa nota al Botte¬ 
ghino. 

In casa Ds, però, si preferisce non 
polemizzare con la Margherita, anche 
se nella “Velina rossa”, foglio solita¬ 
mente vicino alle posizioni dalemia- 



ne, si legge: «Se non ci sarà la lista 
unitaria ognuno dovrà rivendicare il 
proprio ruolo di partito e non si po¬ 
tranno più accettare le pretese di chi 
volesse cercare di accaparrarsi i colle¬ 
gi sicuri delle regioni rosse a scapito 
della Quercia». Nelle dichiarazioni 
dei vertici diessini, si punta invece so¬ 
prattutto l’attenzione sulle parole pro¬ 
nunciate da Prodi che, secondo Piero 
Fassino, sono «sensate e ragionevoli: 
gli elettori del centrosinistra, in questi 
anni, hanno chiesto soprattutto unità 
e tutte le volte che ci siamo presentati 
uniti abbiamo vinto». Il segretario del¬ 
la Quercia lancia un chiaro messaggio 
agli alleati: «È saggio continuare a se¬ 
guire quelle che sono le indicazioni 
che gli elettori ci hanno dato». 

Un’uscita che i diellini mostrano 
però di non apprezzare: «Le dichiara¬ 
zioni di Prodi non hanno bisogno di 
eco», dicono al Nazareno. Il pressing 
di Prodi e della Quercia a decidere 


con urgenza e prima dell’estate, al 
quale si aggiungono lo Sdi e i Repub¬ 
blicani europei, arriva tra l’altro a una 
settimana dalla riunione deU’assem- 
blea federale della Margherita. Ma tra 
i DI tanto i prodiani (che vogliono 
andare alle politiche con la lista unita¬ 
ria) che i rutelliani e i mariniani (che 
vogliono andare col simbolo del loro 
partito) sono d’accordo su un fatto: 

l’incontro del 19 
e 20 maggio servi¬ 
rà per aprire il di¬ 
battito sulla que¬ 
stione, non certo 
per chiuderlo. 
Willer Bordon 
però avverte: 
«Non possiamo 
continuare a con¬ 
vivere da separati 
in casa o dietro il 
paravento della 
moratoria». E Ro¬ 
sy Bindi: «Il no al partito unico non 
diventi l’alibi per un dibattito perma¬ 
nente su cosa fare con chi». Se è mol¬ 
to probabile che la decisione definiti¬ 
va potrebbe essere presa aU’assemblea 
successiva, che dovrebbe essere calen- 
darizzata per hne giugno, quel che è 
certo è che un confronto serrato tra le 
diverse anime deU’Ulivo ci sarà già 
lunedì, quando si troveranno tutte at¬ 
torno al tavolo di Santi Apostoli con 
Prodi. E un’altra cosa è comunque 
certa hn da ora: se qualche indiscrezio¬ 
ne giornalistica parlava di un possibi¬ 
le accordo tra Margherita e Udeur al 
proporzionale nel 2006, ci ha pensato 
il partito di Mastella a sgombrare il 
campo dai dubbi: «Leggiamo di accor¬ 
di e di patti con la Margherita - si 
legge in una nota diffusa dall’Udeur - 
Si tratta di notizie che non ci appar¬ 
tengono. Non abbiamo sottoscritto al¬ 
cun accordo con nessuno». 

s.c. 


I leader deirUnione Romano Prodi 


Cristofani/Ansa 


Angius: ha ragione, batta un colpo e lo seguiremo 

«Tutti devono fare attenzione a non svilire un grande progetto, tanto più che la situazione è grave e dobbiamo prepararci a dare risposte al Paese» 


Simone Collini 


ROMA Prodi dice che non andare 
alle politiche con la lista unita¬ 
ria vuol dire rinunciare a un 
grande patrimonio, allo stesso 
tempo Rutelli sostiene che è me¬ 
glio non parlare in pubblico del¬ 
la questione. Senatore Angius, 
che ne pensa? 

«Della questione ne dobbiamo 
parlare. E soprattutto bisogna agire. 
Per questo condivido totalmente 
quanto sostenuto da Prodi, e gli dico 
anche: lui, per il ruolo che gli è ricono¬ 
sciuto, scuota pure l’albero della Fede¬ 
razione, proponga con forza quella 
funzione di traino che spetta all’Ulivo 
per dare maggiore slancio ah’Unione. 
Prodi batta un colpo, noi lo seguire¬ 
mo». 

Non sarà che ha ragione Rutelli 
a paventare un asse privilegiato 


tra Prodi e i Ds? 

«Prodi è il leader di tutti, noi lo 
abbiamo proposto e sostenuto esatta¬ 
mente come ha fatto la Margherita». 

Che però ora frena sidl’ipotesi 
di andare alle politiche del pros¬ 
simo anno con la lista unitaria. 

«Tutti devono fare attenzione a 
non svilire un grande progetto politi¬ 
co in una discussione limitata soltanto 
alla lista unitaria. Qui stiamo parlan¬ 
do di qualcosa di molto più serio. Per 
questo ho seguito con una certa preoc¬ 
cupazione il dibattito che si è sviluppa¬ 
to in questi giorni». 

Rimettendo la discussione sul 
binario giusto? 

«Il punto da cui partire è la crisi 
del Paese, perché siamo in una situa¬ 
zione drammatica, al crollo dell’econo¬ 
mia, allo scardinamento dei conti pub¬ 
blici, all’assenza di qualsiasi prospetti¬ 
va per il futuro. Una situazione che 
testimonia l’incapacità della destra di 


guidare un grande Paese come il no¬ 
stro. E non escludo che se l’esito del 
voto a Catania portasse alla vittoria 
dell’Unione ci possa essere una nuova 
crisi di governo, che a quel punto con¬ 
durrebbe dritta alle elezioni anticipa¬ 
te. Di fronte a tutto questo, il proble¬ 
ma è quale risposta diamo noi, che 
messaggio diamo al Paese». 

Un discorso che allontana dalla 

questione, o no? 

«Niente affatto. Intanto, ricordia¬ 
mo da dove nasce l’idea della Eedera- 
zione, ricordiamo che è stata una gran¬ 
de intuizione di Romano Prodi, che 
ha suscitato un forte interesse, che ha 
raccolto crescenti adesioni, su cui si 
sono svolti congressi di partito. E na¬ 
sce, questa proposta, da un’analisi del 
sistema politico italiano, dal bipolari¬ 
smo da consolidare, dall’esigenza di 
superare l’estrema frantumazione del¬ 
le coalizioni, e in particolare del cen¬ 
trosinistra, all’interno del quale sono 


presenti ben nove formazioni politi¬ 
che. Da questo nasce l’idea di affidare 
alle forze del riformismo italiano, quel¬ 
le storiche, di ispirazione socialista, 
cattolica e laica, il ruolo di traino di 
tutto il centrosinistra. Stiamo parlan¬ 
do di un grande progetto politico, che 
non si deve svilire alla questione di 
come presentarsi al voto. Allora, il 
punto è: questo progetto ha una ra¬ 
gion d’essere ancora oggi e dunque 
merita di essere confermato, sostenu¬ 
to, arricchito, oppure no? Questo è 
l’interrogativo al quale né noi né la 
Margherita può sfuggire». 

Rutelli chiede però di non far¬ 
ne un tormentone. Perché non 
accettate la moratoria che ha 
proposto? 

«Intanto, la discussione non l’ab¬ 
biamo aperta noi, ma chi ha detto che 
non bisogna parlare della questione. 
Ma a questo punto, a Rutelli dico: al¬ 
tro che moratoria, se ci sono dubbi e 


il caso 

_ ^ _ 

La svolta di Sharon divide la sinistra 


Umberto De Giovannangeli 


ROMA «...È un antisemitismo che og¬ 
gi, in particolare, si alimenta della 
delegittimazione morale dello Stato 
ddsraele e nella negazione agli ebrei 
del diritto ad affermare la loro identi¬ 
tà di nazione. E, dunque, per combat¬ 
tere quelle forme di antisemitismo di¬ 
venta essenziale guardare a Israele e 
al conflitto israelo-palestinese con ani¬ 
mo libero da manicheismi e pregiudi¬ 
zi...... È il passaggio chiave per Geru¬ 
salemme. Quello politicamente più si¬ 
gnificativo per lo Stato ebraico: la con¬ 
ferma che in Italia, dice a TUnità un 
alto funzionario del ministero degli 
Esteri israeliano, «esiste una sinistra 
con cui è possibile sviluppare un profi¬ 
cuo dialogo e rafforzare la cooperazio¬ 
ne anche in previsione di un possibile 
cambio di governo in Italia dopo le 
elezioni del 2006». 

Israele plaude alla dura presa di 
posizione del segretario dei Ds Piero 
Eassino, contro recenti episodi di anti¬ 
semitismo che dagli spalti (e campi) 
di calcio sono tracimati in aule uni¬ 
versitarie con la contestazione violen¬ 
ta di rappresentanti diplomatici israe¬ 
liani. A Gerusalemme si guarda con 
grande attenzione al dibattito aperto¬ 
si nella sinistra italiana sul rapporto 
tra il risorgente antisemitismo, con il 
suo vecchio, squallido armamentario 
di pregiudizi razziali e di stereotipi 
mutuati dal ventennio fascista, e un 
filone «sinistrorso-estremista» che 
tende, in nome della «causa palestine¬ 
se» a demonizzare il sionismo e crimi¬ 


nalizzare lo Stato d’Israele «per quel¬ 
lo che è e non per quello che fa». 

Il confronto su Israele tra le varie 
anime della sinistra italiana ruota og¬ 
gi attorno alla figura di Ariel Sharon. 
L’anziano premier israeliano spacca 
la sinistra italiana e al tempo stesso 
ridefmisce al suo interno alleanze 
«trasversali». A dividere e, in alcuni 
casi, a spiazzare è la svolta «pragmati¬ 
ca» di Sharon con il suo piano di 
ritiro da Gaza e dal nord della Gi- 
sgiordania. Guardare al conflitto isra¬ 
elo-palestinese «senza manicheismi e 
pregiudizi» significa, per esempio, 
non sottovalutare la rottura ideologi¬ 
ca, oltre che politica, impressa da Sha¬ 
ron ad una destra israeliana che tra i 
suoi fondamenti identitari aveva il 
disegno del «Grande Israele» e l’in¬ 
tangibilità di «Eretz Israel». A ricono¬ 
scere il cambiamento di Sharon è an¬ 
che il segretario di Rifondazione Go- 
munista, Eausto Bertinotti. Di avviso 
diverso è invece il leader del Pdci Oli¬ 
viero Diliberto solidale con il gruppo 
di manifestanti che nei giorni scorsi 
avevano contestato Eassino, Veltroni 
e Prodi, «colpevoli» di aver inserito 
nelle loro prossime visite in Israele e 
nei Territori anche l’incontro con il 
premier israeliano; un politico che, 
nella visione degli «irriducibili dell’In- 
tifada», è ancora e sempre identifica¬ 
to con «il generale bulldozer» o peg¬ 
gio ancora con «il complice dei massa¬ 
cratori di Sabra e Ghatila». Quel «so¬ 
no d’accordo voi» esternato dal segre¬ 


tario dei Gomunisti italiani al grup¬ 
po dei contestatori viene stigmatizza¬ 
to anche da «Europa», il quotidiano 
della Margherita, che in un editoriale 
di prima pagina chiede «parole chia¬ 
re dalla sinistra e dal centrosinistra 
sul tema “diritto all’esistenza dello 
Stato d’Israele”». 

Al di là del giudizio sulla portata 
della svolta sharoniana - una «fine¬ 
stra di opportunità» da non perdere 
per il leader della Quercia - a divide¬ 
re era e resta la lettura del conflitto 
israelo-palestinese, la sua natura, la 
sua soluzione. La considerazione del 
segretario diessino mutua la lettura 
di una (insanguinata) tragedia ope¬ 
rata da Amos Oz, tra ipiù autorevoli 
e impegnati scrittori israeliani con¬ 
temporanei: in quella terra martoria¬ 
ta «non sono in conflitto un torto 
(Israele) e una ragione (i palestinesi). 
In quella terra martoriata sono in 
conflitto “due ragioni”: il diritto sa¬ 
crosanto di Israele a vivere nella cer¬ 
tezza del suo futuro e senza paura dei 
suoi vicini; il diritto, altrettanto sacro¬ 
santo, dei palestinesi ad avere una 
patria e uno Stato indipendente. Solo 
riconoscendo la piena legittimità di 
questa doppia aspirazione si avrà pa¬ 
ce in Medio Oriente». 

Una pace come incontro a metà 
strada tra aspirazioni e ragioni delle 
due parti; una pace «non partigia- 
na», ma giusta, duratura. Una pace 
tra pari e dunque sottratta a forzatu¬ 
re unilaterali imposte sul campo. 


Una pace che passa per il sostegno 
attivo della comunità internazionale 
al piano di ritiro da Gaza del governo 
Sharon-Peres, e agli sforzi riformato¬ 
ri di Abu Mazen. 

Il «Nuovo Inizio» nei rapporti 
tra Israele e la leadership dell’Anp 
«post-arafattiana» coinvolge e respon¬ 
sabilizza la sinistra europea che, il 23 
e 24 prossimi, riunirà tutti i suoi lea¬ 
der a Tel Aviv e Ramallah. E una 
forma attiva di responsabilizzazione 
è contrastare duramente, senza se e 
senza ma, vecchie e nuove forme di 
antisemitismo che, strumentalizzan¬ 
do e stravolgendo le ragioni del popo¬ 
lo palestinese, tendono a delegittima¬ 
re l’esistenza dello Stato d’Israele. 
Gontro V«antisemitismo» da stadio o 
da aule universitarie hanno preso po¬ 
sizione aperta il ministro dell’istruzio¬ 
ne Letizia Moratti e il segretario dei 
Ds Piero Passino. Una scesa in cam¬ 
po che ha ricevuto il plauso del presi¬ 
dente del Gongresso Ebraico Euro¬ 
peo, Gobi Benatoff. 

«Di fronte ai vergognosi compor¬ 
tamenti antisemiti di frange estremi¬ 
ste, sia in ambito di tifo calcistico sia 
nelle università, il ministro Moratti e 
Passino - rileva tra l’altro Benatoff - 
hano voluto dimostrare che nella cul¬ 
tura democratica delle nostre istitu¬ 
zioni repubblicane non possono più 
trovare spazio comportamenti discri¬ 
minatori e razzisti che ricordano i 
momenti più bui della recente storia 
del nostro Paese». 


incertezze, facciamo al più presto una 
discussione alla luce del sole. Cosa 
dobbiamo nasconderci? Dobbiamo 
decidere adesso, per poi capire come 
condurre la campagna elettorale, qua¬ 
le messaggio dare agli italiani». 

A giudicare dalla discussione in 
corso, non sembra una propo¬ 
sta in grado di suscitare consen¬ 
so nella Margherita, non le pa¬ 
re? 

«Noi abbiamo il compito di lavo¬ 
rare per favorire progetti unitari, di 
aggregazione. Purtroppo, vedo dei se¬ 
gnali molto preoccupanti. Della com¬ 
petizione interna abbiamo tristi ricor¬ 
di, ricordi di sconfìtte per tutti. Se si 
riaprisse una sorta di competizione 
tra Ds e Margherita, questo avrebbe 
effetti non solo sul progetto deU’Uli- 
vo, ma si innescherebbe nell’intera 
Unione una competizione tra tutte le 
sue componenti, perché è chiaro che 
nessuno resterebbe a quel punto fer¬ 


mo. E questo è esattamente ciò che i 
nostri elettori, ma più in generale gli 
italiani, non vorrebbero». 

A frenare la Margherita pare 
sia la preoccupazione che Pope- 
razione porti alla nascita di un 
partito unico. 

«Nessuno ha proposto e vuole 
proporre partiti unici. Si può essere 
più o meno convinti di questo proget¬ 
to, qualcuno può anche sperare che 
un giorno si arrivi a questa conclusio¬ 
ne. Ma, onestamente, non mi sembra 
serio usare questo argomento come se 
la realizzazione di questo progetto fos¬ 
se dietro l’angolo. Togliamo dal con¬ 
fronto tra di noi queste due parole, i 
partiti unici li propone Berlusconi, 
non noi». 

Questa discussione si è aperta 
quando si sono saputi i risultati 
del voto in Sardegna. Si è detto: 
la Margherita è cresciuta e vuo¬ 
le andare alle politiche da sola 


per poter intercettare il voto di 

chi non crede più nella Cdl. 

«Intanto, non mi sembra che alle 
ultime consultazioni sia andata esatta¬ 
mente così. Abbiamo compiuto rigo¬ 
rose analisi del voto, ma non voglio 
addentrarmi in un giudizio sul risulta¬ 
to della Margherita. La questione è 
un’altra. Primo, per prendere i voti in 
uscita della Cdl non c’è qualcuno che 
ha l’appalto esclusivo. Secondo, anche 
la lista unitaria ha costituito un moti¬ 
vo di attrazione. Quindi, ripeto, il pun¬ 
to è: il progetto dell’Ulivo deve andare 
avanti o si deve fermare? Eacciamo 
una discussione, confrontiamo le opi¬ 
nioni diverse che ci possono essere. 
Quello che non si può fare è proporre 
una moratoria e poi, magari, in realtà 
agire in senso contrario al progetto. 
Questo non va bene, alimenta sospetti 
paralizzanti e ci distrae dal compito 
che abbiamo, che è quello di parlare al 
Paese». 


Suppletive per la Camera domenica e lunedì 26 e 27 giugno 


ROMA Domenica 26 e lunedì 27 giugno 2005 si svolgeranno le 
elezioni suppletive della Camera dei deputati nei collegi 
uninominali n. 11 della circoscrizione Lazio 1 e n. 9 della 
circoscrizione Calabria. Lo rende noto il ministero del! Interno. 
Gli elettori complessivamente interessati alla consultazione sono 
195.831 e le sezioni 239. Le operazioni di votazione si 


svolgeranno: domenica 26 giugno 2005, dalle ore 8 alle ore 22 e 
lunedì 27 giugno 2005, dalle ore 7 alle ore 15. La presentazione 
delle candidature per i collegi deve essere effettuata presso le 
cancellerie delle corti d'appello, rispettivamente, di Roma e di 
Catanzaro dal 22 al 23 maggio 2005 (dal 35!o al 34lo giorno 
antecedenti la data della votazione). 


DS*FORMAZIONE POLITICA 


Venerdì 13 Maggio 2005, ore 15,30 

nel salone della Federazione di Avezzano 
via XX settembre 119 
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Una legge per guarire nascere scegliere 
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Abbiamo 

cambiato 

carattere 


r 

Dal 18 maggio 


l'Unità cambia faccia: 


un nuovo carattere tipografico 


per una lettura più facile e scorrevole. 


miìtà 


Molto più dì un compagno. 












l’Unità 


oggi 


venerdì 13 maggie 2005 


Luana Benìnì 


ROMA Emma Bonino fa gli onori di 
casa. È lei la presidente e la coordinatri¬ 
ce del Comitato di donne (laiche, libe¬ 
rali, radicali, cattolico-liberali) per il sì 
ai referendum, creato e convocato in 
fretta e furia insieme a Stefania Presti- 
giacomo. Margherita Boniver, Stefania 
Craxi, Giuliana 


VERSO il referendum 

Si è presentato il Comitato di donne laiche 
liberali, radicali, cattoliche-liberali 
Molti nomi illustri: il ministro Prestigiacomo 
Fiorella Padoa Schioppa, Rita Levi Montalcini 


E ancora: Elena Loewenthal, giornaliste 
attrici e imprenditrici 

Emma Bonino: «Vorrei che l’esempio fosse 
seguito da molte deputate e senatrici» 


Del Bufalo e So¬ 
nia Raule. La 
gran folla nella sa¬ 
letta delEAdnkro- 
nos sembra un 
buon viatico per 
il successo. C’è 
l’entusiasmo di 
chi si sta ripren¬ 
dendo uno spazio 
di iniziativa nello 
schieramento di 
centrodestra: ci 

sono molte donne appartenenti a parti¬ 
ti che la legge in Parlamento l’hanno 
votata e che ora fanno campagna per 
l’astensione. Donne che vanno corag¬ 
giosamente controcorrente. E per tutti 
coloro che hanno utilmente cambiato 
idea Bonino cita Sciascia: «Contraddis¬ 
si e mi contraddico». L’importante è 
vincerla questa battaglia, unire le forze, 
al di là dei partiti, anche pescandole 
trasversalmente. Dice: quella di chi in¬ 
voca l’astensione e la libertà di coscien¬ 
za è una posizione «furbetta»: «Perché 
deputati e senatori hanno potuto espri¬ 
mersi con un sì e con un no e i cittadini 
devono esprimersi andando al mare?». 
La mente corre al 1991, al referendum 
sulla preferenza unica. Anche allora i 
cittadini non andarono al mare, nono¬ 
stante l’incoraggiamento di Bettino 
Craxi. Questa volta, fra le file delle pro¬ 
motrici del comitato per il sì, c’è Stefa¬ 
nia Craxi che ricorda che «il referen¬ 
dum è opera dei socialisti: sta scritto 
nella Costituzione ma fu attivato quan¬ 
do Pietro Nenni ne fece una condizio¬ 
ne per la partecipazione dei socialisti al 
governo». Qui si tratta di «una batta¬ 
glia di civiltà e libertà» ed è «ridicolo 
l’invito a non andare a votare come 
pretenderebbe il Cardinal Ruini...». 

Prende la parola la leghista Rosan¬ 
na Boldi: «Sono presente per coscienza 
e coerenza». E sono applausi di incorag¬ 
giamento perché non deve proprio es¬ 
sere una passeggiata andare controcor¬ 
rente nel partito di Bossi. «Vorrei che 
l’esempio fosse seguito da molte depu¬ 
tate e senatrici - interloquisce Bonino - 
purtroppo ne ho sentite molte dire: 
non posso altrimenti non mi ricandida¬ 
no». Gli applausi diventano ovazioni 
per Giulia Bongiorno la giovane avvo¬ 
cata di Giulio Andreotti: «Sono una 
cattolica praticante che la domenica 
prende l’ostia senza glutine perché so¬ 
no celiaca». Prende di petto il punto 
nodale dell’embrione: «Se il medico ve¬ 
de che c’è un embrione malato, è obbli¬ 
gato ad impiantarmelo, poi posso abor- 


La leghista 
Rosanna Boldi: 
«Sono presente 
per 

eoseienza 


Sempre più donne per il Sì 

Fecondazione, molte esponenti del governo e la Bonino si schierano 


e coerenza» 


T) 




Le Intenzioni di Prodi 


N 


Fabio Luppino 

el dodicesimo secolo il filosofo e teologo Alano di Lilla affer¬ 
mava: «La fede è al di sopra dell’opinione, ma al di sotto della 
scienza». Nel clima odierno sarebbe la frase di un eretico. Il 
Cardinal Ruini ha costretto ad un unicum fede, scienza ed opinione. E 
molti cristiani cattolici hanno perso la serenità. Non tutti, in verità. 
Con calma e coraggio Rosy Bindi sostiene i suoi quattro no sul 
referendum per la fecondazione assistita. Altri, professano l’astensio¬ 
ne. Altri ancora, senza calcoli di popolarità, si sono schierati per il sì. 
Il primo a dire qualcosa, per giustizia, è stato Romano Prodi. «Andrò 
a votare», ha detto lontano dal calore della campagna referendaria. 
Poi, basta. Preferisce ora l’understatement. Par di capire che è intenzio¬ 
nato a non dire nulla fino al 13 giugno. Per discrezione, per rispetto, 
per non orientare, perché è una questione di coscienza come con 
gentilezza replicano dal suo staff. 

La coscienza, professore, è libera. Lo resterà anche se dovesse pronun¬ 
ciarsi in anticipo. Ma se una materia è oggetto di una legge è lecito 
chiedere ragione delle opinioni di chi fa politica. «Non ci può essere 
una fede forte senza domande - ha scritto Hans Kiing- Ci può essere 
senza domande una fede ingenua». Sin qui Prodi ha mostrato corag¬ 
gio, ha chiesto agli altri e ha preteso da se stesso quel sì, sì, no, no 
evangelico sulle questioni cruciali dell’Unione. Il referendum sulla 
fecondazione assistita è una questione cruciale per molti italiani. Chi 
si candida a governare il Paese ha l’obbligo di far sapere quel che 
pensa. Cosa faccia l’attuale premier interessa meno, visto che è costret¬ 
to ogni giorno a dirsi e smentirsi, e così sarà anche su questo tema. 
L’attuale discussione trarrebbe giovamento da una dichiarazione di 
voto di Prodi. Sarebbe un segnale di forza e libertà intellettuale. 


I ministro delle Pari Opportunità, Stefania Prestigiacomo 


Onorati/Ansa 


il caso 


Prestigiacomo e Fini: «Le voci 
che ci riguardano? Spazzatura» 


ROMA Pallida, il volto tirato, Stefania Prestigiaco¬ 
mo, lei che non è donna da comizi o da teatrali scatti 
d’ira, è andata al contrattacco con il suo stile pacato e 
colloquiale. E si è presa l’applauso lunghissimo e 
solidale della platea di «Donne per il sì» al referen¬ 
dum. 

L’ha affrontato di petto il venticello della calun¬ 
nia sul suo flirt con Fini. «Spazzatura» solo spazzatu¬ 
ra, che dimostra «il clima pesantissimo e intimidato¬ 
rio di questa campagna referendaria». «Chi è più 
esposto in questa battaglia, è oggetto dei linciaggi 
degli integralisti dell’ultim’ora e adesso si aggiungo¬ 


no anche le bassezze e le insinuazioni». Di tutto ciò, 
dice a testa alta, rivolgendosi alla platea, «sono stata 
personalmente vittima, ma non mi faccio scoraggia¬ 
re». Sono solo tentativi «goffi», «dell’altra parte», 
quella del no, del fronte dell’astensione, «di creare 
situazioni non reali», usando, fra l’altro, una «intolle¬ 
rabile violenza verbale...». E basta così. Ma è suffi¬ 
ciente a colpire nel segno. Nessun tentennamento: 
«Questa battaglia la dobbiamo vincere. Si tratta di 
difendere la laicità dello Stato. E parlo da cattolica. 
In Parlamento noi donne siamo rimaste inascolta¬ 
te...Questa legge è un accanimento contro le don¬ 


ne...Dico ai parlamentari: non sostituitevi ai medici, 
non pretendete di decidere...». 

Anche Gianfranco Fini, mentre Prestigiacomo 
parlava nella saletta dell’Adnhonos, rilasciava una 
dichiarazione netta: «Provo indignazione per le mal¬ 
dicenze, le illazioni e le gratuite insinuazioni con cui 
si è cercato di spiegare le ragioni della mia meditata 
decisione di votare sì per tre referendum». Indignazio¬ 
ne che diventa «disgusto autentico per il fatto che non 
si è esitato a coinvolgere in uno squallido gossip di 
stampo maschilista il ministro Prestigiacomo cui rin¬ 
novo la stima e l’apprezzamento per il suo impegno». 
Del resto in questi giorni che hanno segnato la messa 
all’indice del vicepremier dentro An per la sua posi¬ 
zione sui quesiti (tre sì e un no), nessuno si è preoccu¬ 
pato di ricordare che Fini, nell’ottobre del 2003, ave¬ 
va definito la legge 40 «una barbarie da modificare, 
per lo meno sull’obbligo della donna di farsi impian¬ 
tare comunque gli embrioni anche se malformati». 
Allora cera la Mussolini a trainare su questi argo¬ 


menti dentro Anea trovare convergenze bypartisan 
per clamorose manifestazioni (ricordiamo quella del¬ 
le magliette «Nessuna legge contro il corpo delle don¬ 
ne»). E anche allora dai banchi della Cdl piovevano 
insulti sempre dello stesso tenore: «Altro che da Ca¬ 
mera, voi siete da camera da letto». Certo, poi Fini 
ha votato e fatto votare la legge... 

In questa circostanza Fini ha trovato il sostegno 
di Storace che pure non condivide, «nel metodo e nel 
merito», la sua scelta: «Vergognoso e vomitevole scia¬ 
callaggio». Quello di La Russa («Squallidipettegolez¬ 
zi tipici delpeggior vecchio provincialismo»), di Lan- 
dolfi («Disgustoso»), e di altri del suo partito. A 
Prestigiacomo è arrivata, fra le altre, la solidarietà 
delle diessine Anna Serafini: «Ha fatto bene a reagire 
apertamente. La spazzatura la si rimuove spazzando¬ 
la via» e Barbara Pollastrini. «Uno squallore -ha 
tagliato corto il presidente della Camera Casini - 
preferisco non commentare questa brutta pagina di 
giornalismo». lu.b. 


tire...». Lei, per evitare la malattia eredi¬ 
taria e far nascere un figlio sano dovreb¬ 
be andare in Spagna. «È un mostro chi 
ci obbliga a far impiantare gli embrioni 
e poi ad abortire». Sonia Raule raccon¬ 
ta una battuta del marito Lranco Tatò: 
«Sarebbe bene nascesse anche un comi¬ 
tato di uomini per il sì». È una propo¬ 
sta: lui sarebbe disponibile. Parlano la 
tennista Lea Pericoli e la stilista Anna 
Pendi, Margheri¬ 
ta Boniver («Una 
legge pericolosa 
che potrebbe esse¬ 
re l’anticamera 
per abrogare la 
legge sull’abor¬ 
to»). Piorella Pa- 
doa Schioppa di¬ 
ce di non apprez¬ 
zare il fatto che i 
due massimi lea¬ 
der candidati pre¬ 
mier non abbia¬ 
no ancora detto come voteranno. Stefa¬ 
nia Prestigiacomo riprende gli argo¬ 
menti di Bongiorno, smonta punto per 
punto le obiezioni del fronte antirefe¬ 
rendario: «In Europa in caso di malfor¬ 
mazioni fetali il 90% delle donne deci¬ 
de di abortire: siamo tutte assassine? 
Tutte naziste?». 

La lista delle adesioni è lunga centi¬ 
naia di nomi. Da Barbara Contini, in¬ 
viata del governo in Darfur, a Clarissa 
Burt, alla forzista Giustina Destro, al 
premio nobel Rita Levi Montalcini, alla 
presidente del comitato di bioetica del- 
rUnesco Cinzia Caporale, al giudice 
del Tribunale dei minori di Roma Si¬ 
monetta Matone, alla fisica Giuliana 
Bruni...E ancora Virna Lisi, Mara Ve- 
nier. Elsa Martinelli, Giuliana Lojodi- 
ce, Adriana Asti, Eia Weber, Enrica Bo- 
naccorti, Manuela Di Centa...lmpren- 
ditrici, giornaliste, sportive, attrici. Tut¬ 
te impegnate nelle prossime quattro set¬ 
timane a convincere gli altri in tutte le 
sedi: incontri, cene, feste, dal parruc¬ 
chiere... C’è da affrontare una campa¬ 
gna dura che si gioca anche a colpi 
bassi. Ieri, ad esempio, pirati informati¬ 
ci hanno oscurato fin dal primo matti¬ 
no il sito internet del Comitato promo¬ 
tore dei referendum sulla procreazione 
assostita. Secondo il diessino Lanfran¬ 
co Turci, «un vero e proprio sabotag¬ 
gio». 

Il presidente del Senato, Marcello 
Pera, si è schierato, lancia in resta, con¬ 
tro «la più grave delle fughe in avanti», 
quella di «scienziati, opinionisti, im¬ 
provvisati teologi» che sostengono che 
«l’embrione non è una persona», che 
«inventano pseudo-concetti». Chissà 
cosa ne pensano «Dulbecco, Veronesi, 
Rita Levi Montalcini e la stragrande 
maggioranza degli scienziati italiani» 
ironizza il radicale Capezzone. 

Intanto, in entrambi gli schiera- 
menti, Volonté nel centrodestra, Lran¬ 
co Marini nel centrosinistra, lanciano 
il monito: i leader esplichino le loro 
posizioni personali. 


Sonia Raule racconta 
una battuta del marito 
Franco Tatò: dovrebbe 
nascere anche un 
comitato di uomini 
per il sì 
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La Festa de l'Unità 
compie sessantanni 

Per due giorni riempiremo 
i Giardini Margherita 
di musiche e colori. 

Artisti di strada, giocolieri 
e maghi, giochi per 
i più piccoli e bancarelle 
dell'artigianato artistico. 
Bologna, sabato 14 
e domenica 15 maggio 
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CATANIA "Magliari come dicono i na¬ 
poletani, lo scriva, lo scriva.. 

Onorevole Bianco il dottor 
Umberto Scapagnini, sindaco 
di questa città e suo diretto av¬ 
versario, è nato a Napoli ma si 
è dichiarato fervente devoto di 
Sant'Agata, 


1 

L'INTERVISTA 

Il candidato dell’Unione eonvinto 
di farcela: «L’effetto della visita 
di Berlusconi per il sindaeo useente 
è durato solo poche ore» 


«Per loro questa è veramente l’ultima 
spiaggia, non c’è un altro arretramento 
possibile. Dietro Catania non c’è più nulla 
prima delle politiche del 2006» 


vergine, 
martire e 
patrona di 
Catania. 

"Vuole che 
le racconto la vi¬ 
cenda dell'inau¬ 
gurazione del 
tronco della me¬ 
tropolitana che 
non c'è, allora?" 

Prego, fac¬ 
cia pure... 

"Ricorda la visita a Catania di 
Berlusconi?" 

Certo, Tavvenimento è di una 
settimana fa... 

"Bene. Lo hanno portato a inau¬ 
gurare una parte della metro. In real¬ 
tà, però, si trattava della posa della 
prima pietra. Quella era un'opera 
che avevo fatto finanziare io nel '98 e 
che poteva essere messa in gara d'ap¬ 
palto già nel 2000. Invece hanno spre¬ 
cato cinque anni. Poi, alla vigilia del¬ 
le elezioni, hanno portato il Presiden¬ 
te del Consiglio a tagliare il nastro di 
una cosa inesistente". 

Un sogno? Era stato Berlusco¬ 
ni a sgridare Scapagnini. Non 
ricorda il consiglio al sindaco, 
"le elezioni le vìnci solo se fa¬ 
rai sognare i catanesi? 

"Eccome se lo ricordo! Gli diede 
anche uno scappellotto e il Sindaco 
di Catania rispose baciandogli la ma¬ 
no. Si rende conto? A questo siamo 
arrivati..." 

Onorevole Bianco, ha deciso 
di tornare sui luoghi del Cava¬ 
liere? Vuol misurare di perso¬ 
na quanti consensi abbia fatto 
guadagnare il premier a Scapa¬ 
gnini? 

"Quando Berlusconi è partito, il 
giorno dopo cioè, i sondaggi diceva¬ 
no che Scapagnini aveva guadagnato 
7 punti. Io, prima della visita del Pre¬ 
sidente del Consiglio, avevo 25 punti 
di vantaggio. Dopo scesi a 18. Ma da 
quel giorno in poi la distanza si è 
ricostituita: 22 punti in più dell'attua¬ 
le sindaco. Anche con le liste per il 


«La sconfitta a Catania travolgerà il governo» 

Enzo Bianco: «Batterò Scapagnini. Ho 22 punti di vantaggio, avrò anche la ma^oranza in consiglio» 


Consiglio comunale siamo, comples¬ 
sivamente, al di sopra del cinquanta 
per cento. 

Avrà la maggioranza in Consi¬ 
glio quindi? 

Sono convinto di sì. Io, in ogni 
caso, sto dicendo a tutti che non solo 
devono votare per me, ma devono 
darmi anche la forza per governare. 
Il fatto certo è che Berlusconi non 
tira più, è in caduta verticale, sembra 
un pugile suonato". 

Il cellulare suona a ripetizione. 
Adesso chiama anche Marco Pannel- 
la. 

Anche il leader radicale farà 
votare Bianco? 

“Marco vuole lanciare un appel¬ 
lo per me. Mi ha detto "sei uno dei 
promotori del referendum contro la 
legge sulla procreazione assistita, sei 
una persona civile e pulita, ti cono¬ 
sco dall'8 8 quando mi candidai per il 
Consiglio comunale di Catania, fui 
io che ti aiutai allora a fare il sinda¬ 
co". Pannella era pronto anche a fare 
una lista per sostenermi". 

Senta Bianco, non è che, sotto 
sotto, lei si è messo paura per 
l'effetto "ultima spiaggia"? 

"Il Polo che considera quella di 
Catania la madre di tutte le battaglie, 

• V OM 

Cioè? 

Può riformulare la domanda 
così, se le piace. Allora? 

"Per loro questa è veramente l'ul¬ 
tima spiaggia, non c'è un altro arre¬ 
tramento possibile. Hanno perso alle 
regionali e poi hanno perso in Sarde¬ 
gna. Adesso c'è Catania e dietro Cata¬ 



Enzo Bianco 

nia non c'è più nuUa. Quella di dome¬ 
nica sarà l'ultima elezione prima del¬ 
le politiche dell'anno prossimo. Da 
noi, quindi, si gioca una partita obiet¬ 
tivamente importante. Importante 
per il futuro della nostra città, intan¬ 
to. Ma anche per il quadro politico 
nazionale. Catania significa Sicilia e 
la Sicilia è una regione in grado di 
determinare lo spostamento della 
maggioranza parlamentare. In quest' 
isola nel 2001 ha vinto nettamente il 
centrodestra e se quest'isola si sposta 
dalla nostra parte pone un'ipoteca 


formidabile sulle prossime politiche 
e sulle prossime ragionali. E io sento 
già rumore di coltelli..." 

Pollini ha fatto capire che non 
ci si può abbonare a perdere. 
Un altro avvertimento per Ber¬ 
lusconi, non crede? 

"Stanno affilando i coltelli. Mi pa¬ 
re evidente che se il risultato di Cata¬ 
nia, come io credo, dovesse premiare 
ancora il centrosinistra per la leader¬ 
ship di Berlusconi le cose si mettereb¬ 
bero veramente male. E questo an¬ 
che perché da noi il Cavaliere si è 


speso oltre ogni misura. Ha fatto qui 
ciò che non aveva fatto in nessuna 
altra parte del Paese". 

Si è fatto vedere in giro a man¬ 
giare gelati e si è affacciato dal¬ 
la scalinata della pescheria. 
Non sembrano grandi trova¬ 
te... 

"Prima di tutto ha imposto Sca¬ 
pagnini, quando neanche il suo stes¬ 
so partito lo voleva e non lo voleva¬ 
no rude. Lombardo e Alleanza na¬ 
zionale che puntava su Musumeci. 
Alla fine si è impegnato direttamente 


in campagna elettorale. Con quella 
due giorni vecchio stile da Presidente 
del Consiglio che scende in Sicilia 
con tutti gli armamentari possibili. 
Si è speso in prima persona. Un mo¬ 
do per rianimare una candidatura de¬ 
bole e fiacca. Il risultato di Scapagni¬ 
ni, in sostanza, costituirà la misura 
della leadership di Berlusconi". 

Ma cosa rimprovera a Scapa¬ 
gnini? In fondo Catania è in 
cima alle graduatorie per con¬ 
cessione di appalti e il sindaco 
dice di aver realizzato metà 
del suo programma... 

"Se dovesse realizzare l'altra me¬ 
tà finirebbe per ammazzare questa 
città! Con mezzo programma di Sca¬ 
pagnini Catania è già in ginocchio: 
sta invecchiando, per l'età media del¬ 
la popolazione cresciuta in maniera 
incredibile; è meno sicura per via de¬ 
gli scippi e delle rapine aumentati del 
38% nell'ultimo anno; perde occupa¬ 
zione; in cinque anni non c'è stato 
alcun nuovo vero investimento. Il 
boom di gare d'appalto di cui si van¬ 
ta Scapagnini? Soltanto nell'ultimo 
trimestre Catania è balzata al primo 
posto. Per tutti i precedenti quattro 
anni, però, era più o meno all'ulti¬ 
mo. La vuole sapere la verità?" 

Certo, siamo qui per questo... 
La verità è che in prossimità del¬ 
le elezioni stanno cercando di sbloc¬ 
care tutte le opere possibili e impossi¬ 
bili. Ma questo produce in città l'ef¬ 
fetto opposto a quello che sperano. 
Come il Presidente del Consiglio che 
viene in visita a Catania soltanto alla 


vigilia delle elezioni. Berlusconi non 
si era mai fatto vedere prima" 

Adesso, però, anche Scapagni¬ 
ni dà sfogo ai sogni. Ha sentito 
che immagina Catania come 
"la regina del Mediterraneo"? 
"Scapagnini consegnerà al nuovo 
sindaco una Kasbah dove l'illegalità è 
diffusa e dove si utilizzano metodi 
inconcepibili. Stanno facendo una 
campagna da Pa¬ 
ese sudamerica¬ 
no. Utilizzano ri¬ 
sorse pubbliche 
in modo spudo¬ 
rato per compe¬ 
rare pagine di 
pubblicità sui 
giornali locali, 
per organizzare 
concerti che tra¬ 
smettono propa¬ 
ganda elettorale 
con i soldi della 
Rai, del Comune e della Regione, per 
pranzi e cene elettorali. L'altro gior¬ 
no hanno annunciato che si era tro¬ 
vata la soluzione per Corso Martiri 
della Libertà, una zona centrale della 
città dove, alla fine degli anni Cin¬ 
quanta, venne fatta un'operazione di 
sventramento. Adesso si vuol cercare 
una soluzione al di fuori del piano 
regolatore generale e del Consiglio 
comunale. Cinque metri cubi al me¬ 
tro quadro di densità in un'area che 
dovrebbe essere destinata soprattut¬ 
to a verde pubblico e solo in parte 
minima anche edilizia abitativa". 
Bloccherà quel progetto se di¬ 
venterà sindaco? 

"Certo. Così come saremo in gra¬ 
do di bloccare il piano regolatore di 
Scapagnini che prevede 95mila nuo¬ 
ve abitazioni in una città che, tra l'al¬ 
tro, perde abitanti. Una sostanziale 
cementificazione selvaggia. 

Un'ultima domanda, onorevo¬ 
le Bianco. Ha letto che anche 
Rita Levi Montalcini è citata 
da un opuscolo elettorale tra 
gli sponsor di Scapagnini? 

"La verità è che per Scapagnini si 
schiera solo il ventre molle di questa 
città. Poi, ogni tanto, tentano di met¬ 
tersi qualche fiore all'occhiello. Ma si 
tratta di fiori fasulli. Anna La Rosa, 
che era stata inserita tra i sostenitori 
di Scapagnini, ha smentito decisa¬ 
mente. E quanto a Rita Levi Montal¬ 
cini credo sia del tutto ignara di esse¬ 
re una sostenitrice elettorale dell'at¬ 
tuale sindaco. Sono alla frutta e cerca¬ 
no di salvarsi con le menzogne". 


Cofiferati sfida Bertinotti: sleali le eritiehe tardive 

Il sindaco: la sinistra riformista è stata timida in questa vicenda, come se Bologna fosse un problema solo mio 


DALL’INVIATO 


Oreste rivetta 


BOLOGNA C'è anche chi la questione dei rumeni la 
vede dalla parte dei cani. Un cittadino bolognese, 
dall'inconfondibile parlata meridionale, immigrato 
chissà quando, si presenta al primo piano di palazzo 
d'Accursio con un schizzo di mappa in mano per 
spiegare che l'area a verde riservata al più fedele 
amico dell'uomo, in via Massarenti di fronte alle 
coop, è stata occupata dai rumeni, trasformata in 
luogo di sosta e di bevute per senza dimora, malgrado 
la cinta: «basta aprire il cancello e si mettono lì e 
neanche più un cane ci entra». Costituiranno un 
comitato, presidieranno il giardino di Hobby e si 
occuperanno di manutenzione. Chiedono in aggiun¬ 
ta un vespasiano, questo per i rumeni. Gli umori di 
una città si misurano anche dalle domande dei suoi 
cittadini. I problemi sono questi. Nella meglio città 
d'Italia, dei recuperi e dei restauri, dei piani di 167 
(per l'edilizia economica popolare nel centro storico) 
e dell'urbanistica interstiziale di Cervellati e Campos 
Venuti, se vedi spuntare il campo profughi ai piedi 
dell'ordinato quartierino tra il verde magari t'arrab¬ 
bi, ripensando a quanti anni (e quante lotte) ci sono 
voluti per metter ordine. Si raccolgono firme. Non 


sono firme di destra. Il trasversalismo regna. 

Sergio Cofferati, il sindaco, non ci sta a passare 
per lo sgombratore dei rom o dei romeni. Alla clinica 
Salus, che adesso ne ospita centosettanta, famiglie di 
muratori che lavorano nella zona, manda il pulmino 
per i bambini che frequentano le elementari: per non 
allontanarli dalla scuola dove s'erano iscritti, ai tem¬ 
pi della loro prima residenza bolognese, il cadente, 
rottamato, senza luce, senz'acqua, Ferrhotel. Perché 
non s'è fatto dibattito sullo sgombero? «Perchè abbia¬ 
mo eseguito un'ordinanza della magistratura. Che 
cosa avremmo dovuto fare? Abbiamo cercato un’alter¬ 
nativa e altre ne cercheremo perchè non vogliamo che 
la clinica di Savena diventi il ghetto. Cercheremo per 
ciascuna famiglia case secondo necessità di lavoro». 
Questa sarebbe integrazione, che prima o poi arriva, 
sempre in ritardo purtroppo, perchè tutti la vorrebbe¬ 
ro subito. Procedure normali, patologie che sarebbero 
normali di ogni media grande città. Mentre Cofferati 
non si nasconde d'esser lui il problema, per il suo 
stile, per la storia alle spalle, per quella che lascia 
intravvedere. Gianni Sofri, l'ex professore d'universi¬ 
tà che è diventato presidente del consiglio comunale, 
spiega che Cofferati è un sindaco che "torna" alla 
riforma Bassanini dopo Guazzaloca: «Altro che pero- 
nista. È il sindaco di quella legge e di quei poteri, con 



I sindaco di Bologna, Sergio Cofferati 

quell’autocratismo che viene imposto». 

Cofferati entra in comune alle nove di mattina, 
esce dodici ore dopo. Una sosta a pranzo, spesso in 
una birreria appena a lato di San Petronio. Il lunedì 
c'è consiglio comunale, il martedì giunta e ricevimen¬ 
to cittadini, negli altri giorni incontri con gli assesso¬ 
ri. Sindaco di Palazzo? Pare, ma non lo voglion dire, 
che Cofferati abbia l'abitudine di presentarsi in un 


circolo di periferia, ad 
una festa danzante o a 
un pranzo sociale, per 
chiacchierare con i suoi 
nuovi concittadini. Sen¬ 
za avvertire nessuno. An¬ 
che dello sgombero del 
Ferrhotel non avvertì nes¬ 
suno, lo criticano. «Avrei 
dovuto - risponde - con¬ 
vocare la stampa?». Cof¬ 
ferati risponde spiegan¬ 
do che cosa si farà per il 
prossimo piano regolato¬ 
re: «Il Nuovo Piano 
Strutturale è in avvio e 
passerà attraverso un fo¬ 
rum pubblico lungo un 
anno. Cioè una discussione pubblica, minuta, partico¬ 
lare su ogni aspetto del progetto. La partecipazione 
vale nel momento delle scelte. Chi solleva solo dopo 
questioni di metodo dimostra riserve mentali sul me¬ 
rito. La partecipazione ha senso quando si costruisce 
la proposta. La discussione deve essere leale, senza 
zone d'ombra e ambiguità». Lo dice a Rifondazione, 
che ha aperto la strada al Giornale e al Corriere della 


Sera. Da via Solferino giungono però correzioni: co¬ 
me si fa ad attaccare Cofferati quando predica «equi¬ 
tà e legalità», che cosa potrebbero pensare i lettori. 
Fcco che ricompare «il partito che difende Cofferati». 
Il quale in realtà non si è sentito molto difeso: «Fppu- 
re - dice - Bologna è sempre stata il simbolo di una 
sinistra riformista: ma questa volta la sinistra riformi¬ 
sta si è fatta viva con timidezza. Come se il problema 
fosse solo mio e non fosse invece la destra a imbastire 
con enfasi un passaggio della sua campagna elettora¬ 
le. Se Bologna è stata un modello di unità per giunge¬ 
re alla vittoria, a destra pensano di indicarla come un 
modello di litigiosità a futura memoria per prendersi 
la rivincita». Brutta partita, no? Magari con il silen¬ 
zio-assenso: «Tutto aiuta a sottolineare la mia auto¬ 
nomia. È un vantaggio». 

Cofferati spiega ancora meticolosamente la sto¬ 
ria dell'accordo sindacale tra i comunali e Guazzalo¬ 
ca, raggiunto il primo di giugno, ratificato il 18 giu¬ 
gno. Ne sanno tutto quasi tutti in Italia: il premio di 
produttività, Bologna che paga il settanta per cento, 
la mancanza di risorse, la soluzione che secondo Cof¬ 
ferati starebbe in una miglior efficienza che compri¬ 
ma i costi... Mi mostra il testo dell’accordo di Guazza¬ 
loca a una settimana dal voto. Alcune righe che spie¬ 
gano come i soldi per pagare si troveranno nelle quote 


destinate dal nuovo contratto di lavoro del pubblico 
impiego... Il contratto che non esiste, il contratto che 
chiama allo sciopero generale di categoria... Un 'ipote¬ 
ca sul futuro. «Guazzaloca - commenta il sindaco - 
ha solo preso in giro tutti. Come nella vicenda delle 
imprese esternalizzate. Se l’obiettivo è diminuire la 
spesa, come si fa a garantire lo stesso contratto dei 
comunali ai nuovi assunti chiamati a gestire le men¬ 
se. Il vecchio contratto vale per i vecchi dipendenti 
trasferiti. Per i nuovi no, siamo nell'ambito del com¬ 
mercio. Per i nuovi si può discutere una rete di garan¬ 
zie». 

Facciamo un salto d'ufficio. Il "rifondatore" 
Zamboni è l'assessore alla viabilità e alla mobilità, 
«bravissimo» sostengono tutti. È lui ad averaccompa- 
gnanto il cambiamento di percorso della nuova me¬ 
tropolitana. Quella di Gazzaloca andava sotterranea 
in collina a secondare chiari intenti di speculazione 
edilizia. Quest'altra nuova fa il percorso più traffica¬ 
to, è una metropolitana leggera, parte in superficie. 
Solo che il cambiamento ha fatto sì che il governo 
bocciasse i finanziamenti, nello stesso giorno in cui 
venivano confermati quelli alla metropolitana di Ta¬ 
ormina che si trasformava in funivia. Misteri buro¬ 
cratici 0 punizioni politiche? Questa è la fatica di 
governare. Tra i nemici egli amici. 


Nel film I tartassati, Totò impersona un commer¬ 
ciante di abbigliamento che froda il fisco e Aldo 
Fabrizi un maresciallo della Tributaria venuto a 
controllare i libri contabili, ovviamente truccati. 
Totò le prova tutte per corrompere l'integerrimo 
sottufficiale, invano. Poi gioca l'ultima carta: but¬ 
tarla in politica. Prima però bisogna capire come 
la pensa Fabrizi: da una sua battuta («Eh, ai tempi 
della buonanima...»), parrebbe un nostalgico del 
ventennio. Totò si butta a pesce, fingendosi anche 
lui orfano inconsolabile del Duce: «A chi lo dice, 
marescia'! Quando c'era Lui, i treni arrivavano in 
orario! Italianiiii! Eh eh». E accenna un motivetto 
sull'aria di "Giovinezza". Ma è tutto un equivoco. 11 
maresciallo si dissocia offeso: «Ma cosa ha capito? 
lo parlavo dei tempi della buonanima di mio non¬ 
no. Guardi che io sono anti!». E Totò, con agile 
guizzo: «Ah, anch'io, sempre stato anti!». «Vera¬ 
mente lei mi sembrava prò». «Ma quando mai, mi 
sarà scappato un prò, ma sono anti!». 

Ecco, in questo crepuscolo di regime, nei corri¬ 
doi della Rai è tutto un «mi sarà scappato un prò 
ma sono anti», anzi «sempre stato anti». Gente che 
rovista affannosamente nel guardaroba alla ricerca 
della vecchia camicia rossa e imbosca quella nera, 
ma con tanto così di naftalina per conservarla, ché 
non si sa mai. Gente che quattro anni fa esibiva la 
foto del nonno in marcia su Roma o nella X Mas, 
ora scava disperatamente neU'albero genealogico a 
caccia di uno zio partigiano,possibilmente Brigate 



ananas 


di MARCO TRAVMUOL 


M’È SCAPPATO UN PRO 


Garibaldi o Volante Rossa. Così Francesco Giorgi- 
no, questo brunovespa in erba, figlio di un notabi¬ 
le pugliese della De poi grande elettore forzista, 
scopre improvvisamente quanto sia immangiabile 
la minestra di Mimun, che lui peraltro sembrava 
delibare con gran voluttà da quattro anni ogni 
sera al Tgl. Ora scopriamo dalle efebiche labbra 
del neomartire che era tutta una finzione: in realtà 
il Vespino guidava la resistenza clandestina al regi¬ 
me di Clemente J., talmente clandestina che non 
se n'era accorto nessuno. Ora, dopo le regionali 
(ma è una pura coincidenza), è uscito allo scoper¬ 
to, costi quel che costi. Gli sarà scappato qualche 
prò, ma lui era anti, da sempre. 

Nulla di nuovo sotto il sole. La politica e la tv 
sono popolate di animali ipersensibili che, come i 
canarini svengono alle prime fughe di gas e certi 
insetti tremano alle prime avvisaglie dei terremoti, 
anticipano con largo margine i governi che verran¬ 


no. Pomicino l'aveva capito un anno fa. Ora è 
arrivato Giorgine, peraltro in ottima compagnia. 
Petruccioli, dopo quattro anni di letargo, pronun¬ 
cia persino la parola «Santoro». Pionati, non si sa 
se di sua iniziativa o d'intesa con Clemente J., ha 
addirittura dismesso il "panino" per tornare all' 
eterno, paraculesco "pastone". Saccà, che votava 
Forza Italia con tutta la famiglia, nonne e zie com¬ 
prese, si gioca la militanza craxiana e l'ascendenza 
velardiana (che si portano su tutto), e all'occorren- 
za la cittadinanza di Taurianova. Chi sarà il prossi¬ 
mo? Gli scenari che si spalancano sono da urlo. 

Gianfranco Fini, dopo la svolta referendaria, 
entrerà al congresso di An sostituendo il saluto 
romano con il gesto dei pollici e indici a rombo, e 
declamando «L'utero è mio e o gestisco io». 

Marcello Veneziani denuncerà la moglie neo¬ 
separata per avergli bruciato la biblioteca procu¬ 
randogli ustioni di quarto grado alle braccia prote¬ 


se nel vano tentativo di salvare almeno gli atti della 
Terza Internazionale, l'Enciclopedia del Calenda¬ 
rio del Popolo, l'opera omnia di Nicolae Ceause- 
scu e il manuale sovietico «Come mangiare bambi¬ 
ni senza che ti rimangano sullo stomaco» (edizio¬ 
ne originale, caratteri cirillici, testo a fronte). 

Massimo Magliaro, già portavoce di Giorgio 
Almirante e perciò direttore di Rai International, 
pubblicherà le memorie di un prozio tifino che 
infoibava italiani a Basovizza, con allegata senten¬ 
za di condanna del Tribunale militare di Gorizia. 

Bruno Socillo, ex Secolo d'Italia ora Gr Rai, 
consegnerà a Giampaolo Pansa, per il suo prossi¬ 
mo romanzo, il diario della zia Piera, la leggenda¬ 
ria fidanzata del truce Moranino, attivissima nel 
Triangolo Rosso fra il '44 e il '48 e celebre perché 
riusciva a sgranocchiare cadaveri di preti, di demo- 
cristiani e di preti democristiani a colazione, pran¬ 
zo e cena. 

Francesco Pionati pubblicherà l'album foto¬ 
grafico degli anni verdi, anzi rossi, quando trascor¬ 
reva le vacanze estive a friggere salamelle alla Festa 
deU'Unità di Nusco. 

Giovanni Masotti rievocherà a "Punto e a ca¬ 
po" le simpatiche marce deU'infanzia per le vie di 
Praga, in divisa da giovane pioniere sulle spalle del 
compagno Sandro Curzi, con filmati inediti in 
super8. Non sembra, ma anche lui viene dalla 
Resistenza. Gli sarà scappato qualche prò, ecco. 
Ma era anti. 


Dcurgio mirafflia . , _ 

placido rizzotto, sindacalisti 


ac 

e 


...ì due delitti rimasero impuniti, 
nel mondo iniziava 


la guerra fredda. 



Umberto ursetta 

a cura di Vincenzo vasile 
con una prefazione di 

g:ian cario caselli 


in edicola con TUnità. 
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Aldo Quaglierini 
Bruno Vecchi 


Ancora uno schiaffo per la Rai, un’umi¬ 
liazione dolorosa e mortificante. Senza 
presidente, con un cda latitante, in affan¬ 
no sugli ascolti e sulla raccolta pubblicita¬ 
ria, adesso perde anche i Mondiali di cal¬ 
cio. I diritti per Germania 2006 (64 parti¬ 
te) sono infatti sta¬ 


1 

LA CRISI del servizio pubblico 

La piattaforma di Murdoch fa il colpaccio: 
per 40 min si prende il pacchetto di 64 gare 

Si potranno vedere solo a pagamento 
L’Italia resta in chiaro sul primo canale 


Il centrosinistra attacca: «Occasione persa» 

«Impatto devastante, questione d’insipienza» 
Cattaneo: «Le più belle ce l’abbiamo noi... » 
Veneziani: «Speriamo si recuperi» 


ti comprati in bloc¬ 
co da Skyla piatta¬ 
forma televisiva di 
Murdoch e di con¬ 
seguenza per vede¬ 
re le partite biso¬ 
gnerà abbonarsi, 
cioè pagare. Non, 
per fortuna, le ga¬ 
re deiritalia (se gli 
azzurri di Lippi si 
qualificheranno) 
già messe al sicuro 

anni fa dalla Rai (gestione Zaccaria) ma 
tutte le altre. 

È la prima volta che accade e la pri¬ 
ma volta che viene umiliata platealmente 
l’Azienda pubblica, in queste ore dispera¬ 
tamente alla ricerca di un compromesso 
con la Sky: accordo che la pay tv pare 
non sia disposta ad accettare. La figurac¬ 
cia è ancora più grave se si pensa che 
all’acquisto per le partite della nazionale 
era legata una opzione per tutte le altre 
gare, opzione che questa gestione Rai 
non ha voluto utilizzare per un proble¬ 
ma di costi. Costi reali, naturalmente (83 
milioni di euro), ma a monte, è evidente, 
c’è un problema di scelte. 

La notizia ha fatto scoppiare polemi¬ 
che e accuse. «L’impatto sul pubblico sa¬ 
rà devastante - dice il segretario dell’Usi- 
grai, Roberto Natale - Tutto il servizio 
pubblico è a pezzi. Cosa se ne fa la Rai di 
un utile record senza i mondiali?». «Si 
tratta di un caso di insipienza che avrà 
gravi conseguenze - dice Carlo Rognoni, 
responsabile Informazione della Segrete¬ 
ria nazionale Ds - sia sulfimmagine della 
Rai, sia sui conti Questo “risparmio” si 
tradurrà anche in mancati ricavi pubblici- 
tari». Per Giuseppe Scalerà (Margherita) 
si tratta di «una nuova occasione perduta 
dalla Rai»; per Sergio Bellucci (Prc) «il 
governo deve tutelare il servizio pubbli¬ 
co...». Imbarazzate le risposte dal consi¬ 
glio d’amministrazione: mentre per Gian¬ 
franco Rumi «Era inevitabile che di fron¬ 
te alla lievitazione esorbitante dei prezzi, 
la Rai si ponesse dei limiti», Marcello 
Veneziani si augura che si trovi un accor¬ 
do («È un’occasione perduta per la Rai», 
ammette) per il direttore generale Flavio 
Cattaneo «le partite che interessano di 
più il pubblico, da quelle deU’Argentina 
a quelle di Brasile, Francia o Inghilterra 
si vedranno sulle reti Rai». In realtà, la 
Rai ha acquistato i diritti di sole 25 par¬ 
ile, cioè quelle dell’Italia e quelle relative 


Rai umiliata, i Mondiali a Sky 

La pay tv compra per 40 milioni l’intero pacchetto dei diritti di Germania 2006 


Enrico Varriale 

«Da “di tutto, di più” 
a “di niente, di meno”» 


«È una notizia che mi lascia molto sorpreso e amareg¬ 
giato». Enrico Varriale, uno dei volti storici di Rai 
Sport, non nasconde il proprio malessere alla notizia 
che Sky abbia acquistato i diritti del campionato del 
mondo di Germania 2006. «L’idea che il Mondiale di 
calcio non possa più essere seguito tutto in chiaro e 
sulla Rai mi spiazza come cittadino innanzitutto». Re¬ 
sta, però, in primis l’amarezza di un professionista che 
non può far altro che prendere atto di una serie di 
scelte, da parte dell’azienda pubblica, che vanno in 
direzione opposta rispetto al rafforzamento deU’offer- 
ta televisiva. Almeno in materia di sport. «Questa scel¬ 
ta conferma un trend tutt’altro che entusiasmante in 
tema di acquisizioni sportive - spiega Varriale - È 
l’ultima perla di una catena che ha portato a perdere la 
pallavolo, il basket, il rugby e la Coppa America. Nes¬ 
suno si illude che nell’attuale mercato dei diritti sporti¬ 
vi la Rai possa conservare nel proprio palinsesto “di 
tutto e di più”, come diceva un vecchio spot, però 
nemmeno “di niente e di meno”. E la nostra preoccu¬ 
pazione si sposta ora sul rinnovo dei diritti per il 
campionato di calcio». L’immagine, oggi, è quella di 
una Rai sempre più povera a fronte di una competizio¬ 
ne che si fa ogni giorno più dura e “ricca”. «Un impo¬ 
verimento preoccupante, soprattutto sul piano dell’im- 
magine - spiega il conduttore di Stadio Sprint - Se la 
gente inizia ad abituarsi all’idea che anche per vedere i 
campionati del mondo di calcio bisogna pagare allora 
cambiano radicalmente le abitudini comuni. Detto 
questo, però, non escludiamo affatto che in futuro si 
possano studiare joint venture intelligenti fra Rai e Sky 
0 altri competitors. Tuttavia che la Rai abbia un ruolo 
secondario lascia una sensazione tutt’altro che piacevo¬ 
le, sia al professionista che al cittadino». ma.so. 



I MONDIALI “CRIPTATI” 


► La novità: per la prima volta 
il Mondiale di calcio sarà a pagamento. 
Per vedere le partite di Germania 2006 
bisognerà abbonarsi a Sky 
(o essere già abbonati) 


► 40 milioni di euro circa 
la cifra con cui Sky si è assicurata i diritti 
di tutte le 25 giornate dei mondiali 

► LA RAI 

In questo accordo e in base alle norme 
dell'Authority che, nel 1999, stabilì 
che alcuni avvenimenti, tra cui le partite 
della Nazionale non possono essere criptati, 
ha il diritto di trasmettere una partita al giorno, 
che ovviamente sarà quella dell'Italia _ 

► L’OPZIONE DI VIALE MAZZINI 

La Rai, nel 2004, aveva un'opzione che 
poi fece cadere perchè ritenuta troppo 
costosa (83 milioni di euro) 

► IL COSTO PER I DIRITTI DEI 
GRANDI EVENTI SPORTIVI 

Olimpiadi, Mondiali ed Europei di calcio 
e di atletica 



1998 1 3,6 milioni di euro 
2004 1 28 milioni di euro 


P&G Infograph 



il Centro Media 

Un affare per Sky 
e... Mediaset 


Pianifica pubblicità per le più grandi aziende ita¬ 
liane su tutti i media: dalla costosissima televisio¬ 
ne alle nuove tecnologie. Secondo Carat, colosso 
degli investimenti pubblicitari su scala mondiale 
quello sottoscitto ieri da Sky è un «ottimo affa¬ 
re». «Innanzitutto da un punto di vista dell’im¬ 
magine - fanno sapere dal centro media leader in 
Italia del suo settore - Perché è innegabile che 
vendere un prodotto “intero” è meglio che pro¬ 
porne uno “spezzettato”. Eppoi perché forse per 
la prima volta, la raccolta pubblicitaria sul satelli¬ 
te avrà una appetibilità di primo piano per azien¬ 
de che attraverso una pianificazione mirata po¬ 
tranno avvicinarsi ad un evento, come il Mondia¬ 
le, fino ad oggi appannaggio solo delle grandi 
multinazionali». Rimane comunque quello degli 
abbonamenti il principale business intorno al 
quale si è mossa la scelta della tv satellitare. «Il 
valore di uno spot “in chiaro” e quello sul cripta- 
to non sono ancora paragonabili - spiegano anco¬ 
ra da Carat - E comunque l’introito pubblicitario 
non sarà direttamente proporzionale aU’investi- 
mento effettuato». Perché insomma Sky possa 
considerare l’operazione come un vero e proprio 
successo, dovrà puntare ad un netto incremento 
dei suoi 3 milioni di abbonati... A uscire secca¬ 
mente sconfitta dalla battaglia pubblicitaria sem¬ 
bra allora, ancora una volta, la Rai, autrice di una 
mossa «difensiva», mentre lo spezzettamento del¬ 
l’evento (e dei relativi investimenti pubblicitari) 
potrebbe finire per favorire Mediaset, terzo inco¬ 
modo che, da semplice spettatore approfittereb¬ 
be dei vuoti lasciati dal servizio pubblico sulle 
trasmissioni in chiaro. fra. lu. 


a ottavi, quarti, semifinali e finale (a 
prescindere dalle nazionali coinvolte). 

Intanto, per quanto riguarda Sky, la 
notizia merita la diretta televisiva. Per¬ 
ché si tratta di una notiziona. E allora 
ecco che alle 17 le telecamere di Sky 
News si collegano con la conferenza 
stampa. Dire che a Sky si respira un’aria 
euforica è poco, Giovanni Bruno, diret¬ 
tore di Sky Sport è Timmagine della feli¬ 
cità. Tullio Cami- 
glieri, direttore 
della comunicazio¬ 
ne di Sky, anche. 
«Siamo la prima 
industria cultura¬ 
le di questo paese. 
E chi ama il calcio 
non può che esse¬ 
re abbonato a 
Sky», è la sua epi¬ 
grafe, consegnata 
in diretta al tg del 
canale di Murdo¬ 
ch. Sky alza la «coppa» dellaumento de¬ 
gli abbonati: erano meno di 2 milioni 
nel luglio 2003, adesso sono 3,2 milioni. 
E poi ci sono i 35 mila esercizi pubblici 
abbonati. Come un bravo campione, 
nel momento della vittoria, Sky non di¬ 
ce quanto è costato vincere. Ma 40 mi¬ 
lioni di euro non sono una cifra campa¬ 
ta in aria, per stessa ammissione di Gio¬ 
vanni Bruno. E neanche infierisce sul¬ 
l’avversario: «Con la Rai abbiamo un 
rapporto di collaborazione e di competi¬ 
zione. Collaborazione, perché ospitia¬ 
mo canali satellitari Rai nel bouquet. È 
la stessa collaborazione e competizione 
che abbiamo anche con Mediaset», sot¬ 
tolinea Camiglieri. Business is business, 
però. Quindi, prosegue Camiglieri: 
«Quando ce un'offerta, sfruttiamo l'op¬ 
portunità». «Inizialmente eravamo scet¬ 
tici sull'acquisizione dei diritti. A noi 
interessa la copertura del palinsesto. Un 
campionato di calcio dura da settembre 
a maggio. Il mondiale un mese», puntua¬ 
lizza Giovanni Bruno. Mai dire mai, in 
ogni caso. «I buoni risultati di ascolto 
dei campionati esteri (Germania, Fran¬ 
cia, Inghilterra, Spagna, ndr) e della 
Champions ci hanno convinto». Senza 
far lievitare il costo del pacchetto. Salvo 
i 2 euro di aumento per i nuovi abbona¬ 
ti, già previsto. Niente pacchetti aggiun¬ 
tivi per il mondiale, insomma. Almeno 
per ora non sono previsti. E anche nien¬ 
te telecamere aggiuntive di Sky sui cam¬ 
pi: «La regia internazionale tedesca offre 
garanzia di grande qualità», Giovanni 
Bruno sotto questo aspetto è tranquillo. 
Alla redazione e agli inviati spetta il com¬ 
pito di preparare i servizi del pre e dopo 
partita. Tanti. In tutte le salse possibili. 
Ai quali si aggiungeranno l'interattività 
e le repliche delle partite. E finito il mon¬ 
diale, la replica del mondiale. Come a 
dire, prendi un evento e riempi due me¬ 
si di palinsesto. Un vero affare. 
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Pasquale Cascella 


ROMA Un’altra fumata nera, ieri, alla 
Commissione parlamentare di vigilan¬ 
za. È andata a vuoto anche la terza 
delle convocazioni di questa settima¬ 
na, che il presidente Claudio Petruc¬ 
cioli ha voluto ad oltranza, per la desi¬ 
gnazione dei sette (su nove) compo¬ 
nenti del Consi¬ 


1 

1 VERTICI di viale Mazzini 

Il presidente della eommissione bicamerale 
lancia Lallarme: «Se la prossima seduta 
dovesse saltare, rischiano di venir meno 
le basi per esercitare Lindirizzo e la vigilanza» 


«Per il presidente l’accordo è istituzionalmente 
obbligato, per il direttore generale no 

Il che non significa che la sua figura, che ha 
tanto potere, vada sottratta al confi-onto» 


glio di ammini¬ 
strazione della 
Rai. Ancora una 
volta è stata la 
maggioranza, 
che pure le nuo¬ 
ve norme ha im¬ 
posto nella legge 
sul sistema delle 
Comunicazioni, 
a disertare il cam¬ 
po. A Petruccioli 
non rimane che 
provvedere all’ennesima convocazio¬ 
ne della Commissione, per martedì 
prossimo: «Se anche la prossima sedu¬ 
ta dovesse andare saltare, rischiano di 
venir meno le basi fondamentali per 
esercitare l’indirizzo e la vigilanza». 

Più che un appello, quello di Pe¬ 
truccioli è un «allarme grave e serio». 
Mercoledì è prevista l’assemblea degli 
azionisti Rai, in seconda convocazio¬ 
ne. «Non far fronte a questa responsa¬ 
bilità significherebbe abbandonarsi al¬ 
l’impotenza». Ne discende un dilem¬ 
ma tanto severo quanto amaro: «Mi 
domando se, altrimenti, potrei resta¬ 
re a questo posto. Lo dico come presi¬ 
dente della Commissione di vigilan¬ 
za, per i compiti e i doveri che sento 
incombere su questo delicato momen¬ 
to». 

La puntualizzazione è quasi obbli¬ 
gata, di fronte alla ridda di voci che 
vogliono proprio Petruccioli tra i can¬ 
didati al vertice della Rai: «Parlo della 
prova forse, anzi senza forse, più deli¬ 
cata per la Commissione e il suo presi¬ 
dente. Devo ricordare che ci trovia¬ 
mo di fronte a un Consiglio scaduto, 
ridotto a un monocolore, con 4 consi¬ 
glieri e senza più il presidente di ga¬ 
ranzia, al di fuori della soluzione indi¬ 
viduata dalle più alte cariche del Parla¬ 
mento?». 

È questione di legalità? «Normale 
non mi pare proprio», taglia corto Pe¬ 
truccioli, passando a snocciolare atti e 
date che, viceversa, legittimano il «do¬ 
vere» di porre fine aU’anomalia: «A 
luglio del 2004, la Commissione di 
Vigilanza nella maggioranza dei suoi 
componenti ha chiesto l’elezione di 
un nuovo Consiglio di amministrazio¬ 
ne. A dicembre Pierferdinando Casini 
ha dichiarato che non è più il Consi¬ 
glio nominato dai presidente delle Ca¬ 
mere. A marzo la Camera ha fissato 
entro aprile l’elezione del nuovo Con¬ 
siglio sulla base delle norme della leg¬ 


Rai, per il Cda terza fìimata nera 

Petruccioli: se martedì non si eleggono i consiglieri per me diventa difficile restare in Vigilanza 



I presidente della Commissione di Vigilanza Rai, Claudio Petruccioli 


ge Gasparri». Norme che Petruccioli 
definisce «criticabili, e in effetti da me 
per primo criticate». Ma quelle sono, 
dunque «bisogna procedere». Una pri¬ 
ma seduta della Vigilanza è stata con¬ 
vocata per il 27 aprile, ma è saltata per 
la crisi di governo. Poi il 3 e il 4 mag¬ 
gio. E ancora tre volte questa settima¬ 


na. sempre a vuoto. Adesso incombe 
l’appuntamento di martedì prossimo. 
«Conclusivo» per Petruccioli: «Consi¬ 
dererei di una gravità assoluta se l’as¬ 
semblea degli azionisti Rai dovesse 
riunirsi senza che siano stati trasmessi 
i 7 nomi dei consiglieri di competen¬ 
za della Commissione parlamentare». 


lettera a Prodi 


Le parlamentari: no alle nomine 
a «sesso unico», maschile 


ROMA Alcune parlamentari dell'Unione, prima firmataria Elena 
Cordoni, scrivono al leader del centro sinistra Romano Prodi, ai 
segretari dei partiti e ai capigruppo della coalizione per chiedere 
«mai più nomine a “sesso unico”». 

Elena Cordoni dei Ds, Luana Zanella dei Verdi, Titti De Simo- 
ne del Prc, Maura Cossutta del Pdei, Carla Mazzuca Poggiolini dei 
Repubblicani europei. Franca Bimbi della Margherita, Paola Manzi¬ 
ni, Katia Zanotti, Beatrice Magnolfi, Raffaella Mariani, Elena Mon- 
tecchi e Lalla Trupia dei Ds scrivono che «non basta ribadire 
astrattamente l'importanza della partecipazione femminile, ma è 
importante rendere concrete le possibilità. Ciò che proponiamo è 
che si assuma quale principio la presenza di entrambi i sessi nella 
rosa delle candidature, tale che non si abbia la rappresentanza 
esclusiva di un sesso, come di recente è avvenuto». «Una volta 
stabilita questa regola - sottolineano le parlamentari deU'Unione - 
toccherà ad ogni partito della coalizione di volta in volta rispettar¬ 
la». 

Le esponenti del centrosinistra ricordano i «mesi di intenso 
lavoro attorno alle nomine per la Corte Costituzionale, le Authori- 
ty e il Consiglio di amministrazione Rai». Per questo le parlamenta¬ 
ri dell'Unione chiedono «mai più nomine a sesso unico», sottoline¬ 
ando che «non si tratta di caldeggiare o favorire a tutti i costi 
l'elezione di una donna, quando di avere la possibilità di scegliere 
anche una donna. Siamo certe - concludono - che le donne gli 
uomini che ci sostengono, si aspettano questa coerenza dalla nostra 
coalizione». 


Solaro/Ansa 

Il fatto è che questa scadenza isti¬ 
tuzionale continua a confliggere con i 
tempi lunghi della partita politica sul 
presidente, che la stessa legge sancisce 
essere di garanzia. E, per forza di cose, 
sul direttore generale, a cui la legge 
affida cospicui poteri. L’uno (insieme 
a un secondo consigliere di ammini¬ 


strazione) e Labro sono, però, di com¬ 
petenza del ministro azionista, ovve¬ 
ro del governo. Anche se il presidente 
designato entra in carica solo se ottie¬ 
ne il gradimento dei due terzi della 
Commissione di vigilanza e il diretto¬ 
re generale deve essere nominato dal¬ 
la maggioranza del Consiglio di am¬ 


ministrazione. E il dualismo delle 
«forme e procedure» ha già alimenta¬ 
to fin troppi «equivoci e incompren¬ 
sioni». Petruccioli conviene, e si pren¬ 
de anche la sua «parte» per tanta con¬ 
fusione e disorientamento. «Si tratta, 
in effetti, delle due figure più impor¬ 
tanti per la gestione del servizio pub¬ 


blico, ed è bene richiamare la respon¬ 
sabilità primaria del governo, perché 
se non procede anche il ministro, tut¬ 
to resta fermo». Viceversa, tutto si tie¬ 
ne? Il presidente della Vigilanza deve, 
giocoforza, distinguere: «Per il presi¬ 
dente è istituzionalmente obbligato 
un accordo, per il direttore generale 
questo vincolo non c’è». Il che non 
significa, puntualizza il dirigente poli¬ 
tico tra i più sen¬ 
sibili al dialogo 
tra i due schiera- 
menti, che la figu¬ 
ra del direttore 
generale debba 
essere sottratta al 
confronto: «Ne 
sono talmente 
convinto che, 
quando si discus¬ 
se la legge Ga¬ 
sparri, presentai 
un emendamen¬ 
to che prevedeva di trasferire l’obbli¬ 
go del gradimento dei due terzi sul 
direttore generale. Sono rimasto di 
questa idea. Né credo possa esserci un 
presidente di garanzia senza un corret¬ 
to rapporto con un direttore generale 
di qualità». Solo che questo confron¬ 
to stenta a decollare, anzi tiene cam¬ 
po e divampa la polemica tra l’opposi¬ 
zione di centrosinistra, che sollecita 
una visione d’insieme, e la maggioran¬ 
za di governo, impuntata sul suo privi¬ 
legio. E si capisce bene perché: il nuo¬ 
vo assetto Rai è destinato a gestire il 
passaggio delle elezioni politiche e a 
scavalcarle. Allora? Petruccioli conta 
sul «buon senso». O, meglio, sulla «re¬ 
sponsabilità verso la Rai e la società 
civile». Per questo insiste: «La respon¬ 
sabilità della nomina dei 7 consiglieri 
ce l’ha questa Commissione, ed è be¬ 
ne farvi fronte. Poi, certo, dovrà pro¬ 
nunciarsi, a maggioranza dei due ter¬ 
zi, sul presidente. Compito che, in¬ 
dubbiamente, potrà essere agevolato 
dalla designazione di un direttore ge¬ 
nerale senza l’elmetto». Soprattutto, il 
presidente della Vigilanza, non si ras¬ 
segna all’idea, affacciatasi qua e là, di 
una prorogatio dell’attuale Consiglio 
di amministrazione: «Sarebbe la cosa 
peggiore. In aprile, con l’approvazio¬ 
ne del consultivo del secondo eserci¬ 
zio, anche formalmente (a norma di 
statuto) ha esaurito il suo mandato. 
Già ha fatto tanti danni. Lasciare che 
tiri a campare per un anno, con la 
normale amministrazione, rischia di 
essere la premessa della catastrofe per 
il servizio pubblico». Torna, così, l’in¬ 
terrogativo iniziale: «Quale indirizzo 
e vigilanza potremmo mai esercitare 
in condizioni così anomale? E come 
non trarne le conseguenze, senza ve¬ 
nir meno ai miei obblighi istituzionali 
e tradire la precisa volontà espressa 
dalla maggioranza della Commissio¬ 
ne?». 


La «garanzia Biagi» per una Rai libera 

Un appello di Articolo 21 riprende la proposta dell Vnità: finisca Vera delle censure e delle epurazioni 


ROMA L’inciucione no, e neanche la 
spartizione delle poltrone. Per ripor¬ 
tare nella Rai democrazia e plurali¬ 
smo, autonomia e libertà, bisogna sce¬ 
gliere personalità autorevoli e di ga¬ 
ranzia, e far rientrare nell’azienda di 
stato gli epurati di questi anni, quelli 
dell’editto di Sofia e non solo: «la ga¬ 
ranzia Biagi», titolo dell’editoriale di 
ieri ddrUnità. Prima a accogliere il 
suggerimento del direttore Antonio 
Padellaro è l’associazione Articolo 
21, che ha lanciato un appello sul suo 
sito (www.articolo21.com). «Qualun¬ 
que sia il nuovo governo della Rai, a 
partire dall’indicazione del Presiden¬ 
te e del Direttore generale, sia comun¬ 
que chiaro a tutti che nel servizio pub¬ 
blico dovrà aprirsi una nuova pagina 
della sua storia, affinché vengano can¬ 
cellate, già dai primi giorni dell’inse¬ 
diamento del Cda, la cultura della 


censura, delle omissioni e le liste di 
proscrizione. Per queste ragioni, è ne¬ 
cessario sia rimossa la scomunica bul¬ 
gara, che con “l’editto di Sofia” il Pre¬ 
sidente del consiglio Berlusconi, 
espressione del più grande e deleterio 
conflitto di interessi esistente nel 
mondo occidentale, ha portato al¬ 
l’estromissione dalla Rai e dalle Tv 
del “regno” di Sua Emittenza, profes¬ 
sionisti di alto rilievo, come Biagi, 
Santoro, Luttazzi e Freccero. Una ve¬ 


ra e propria caccia alle streghe, esegui¬ 
ta dal “servizio d’ordine” interno alla 
Rai, dai “pretoriani” di Berlusconi, 
che ha stravolto l’essenza stessa della 
Rai, dove si è instaurata una cultura 
dell’arroganza, evidente a tutti e criti¬ 
cata anche da istituzioni internaziona¬ 
li, a partire dal Parlamento europeo. 
Articolo 21 reputa che quell’ordine 
di espulsione debba essere subito ri¬ 
mosso dal nuovo governo Rai, per¬ 
ché ritornino alle proprie responsabi¬ 


lità i tanti professionisti, dirigenti, au¬ 
tori e giornalisti rimossi arbitraria¬ 
mente dai loro incarichi, nonostante 
la loro altissima qualificazione».Pri- 
mo firmatario, naturalmente, Anto¬ 
nio Padellaro. Poi Federico Orlando, 
Sergio Lepri, Giuseppe Giulietti, Ro¬ 
berto Zaccaria, Giulietto Chiesa, Vin¬ 
cenzo Vita, Vittorio Roidi, Paolo Ser¬ 
venti bonghi, Roberto Natale, Giam¬ 
paolo D'Andrea, David Sassoli, Carlo 
Rognoni. Oliviero Beha... 


Terza fumata nera, per il terzo 
giorno consecutivo, in commissione 
Vigilanza Rai per l'elezione del Cda 
di viale Mazzini. Cpme nei giorni 
scorsi deputati e senatori della Cdl 
hanno disertato il voto facendo man¬ 
care il numero legale. Se ne riparla 
martedì prossimo. Insiste Giuseppe 
Giulietti, capogruppo Ds in Vigilanza 
e animatore di Articolo21: «L'Unione 
non voterà nessun presidente se non 
sarà accompagnato da un direttore 


generale che abbia un carattere di ga¬ 
ranzia, autonomia e indipendenza, E 
il centrodestra ha straordinarie figure 
di questo tipo. Qualche nome? Gian¬ 
carlo Leone, Maurizio Beretta, Fran¬ 
co Bernabè, Claudio Cappon ed Em¬ 
ma Marcegaglia,.. che «non sono di 
certo degli estremisti...». 

Sul Cda Rai, continua Giulietti, 
«non basta un accordo politico, biso¬ 
gna impegnarsi tutti a far sì che subi¬ 
to dopo le elezioni venga abrogata 


questa fonte di nomina prevista dalla 
Gasparri, che ha riportato la Rai sot¬ 
to il controllo del governo e dei parti¬ 
ti. Dovesse vincere il centrosinistra, 
deve dire che non la applicherà, per¬ 
chè è una legge che corrompe la poli¬ 
tica e l'azienda. Chiunque dovesse es¬ 
sere nominato presidente e direttore 
generale deve impegnarsi a far rientra¬ 
re coloro che sono stati cacciati dalla 
Rai per ragioni esclusivamente politi¬ 
che. La vera ferita da rimarginare è la 
cacciata di Biagi, Santoro, Luttazzi e 
Freccero. Se non si chiude adesso que¬ 
sta pagina con una grande intesa, si 
consentirà alle maggioranze future di 
fare altrettanto». Un accordo che 
chiuda la «guerra dei “Trent'anni” 
tra il partito Rai e il partito Mediaset, 
e dia alla Rai un presidente e un diret¬ 
tore generale di garanzia che apra 
una fase nuova». 


Vintervista 

Lemer: per i vertici bisogna fare presto 
ma il cambiamento deve essere profondo 


Mara Anastasia 


ROMA Una legge sbagliata, che torna a fare dei 
partiti gli unici e veri padroni della Rai. Per 
Gad Lerner è la famigerata “Gasparri” la princi¬ 
pale causa del caos scatenatosi in queste setti¬ 
mane sul rinnovo del consiglio di amministra¬ 
zione e del direttore generale dell’azienda, che 
rischia di portare a un’«indegna lottizzazione, 
dove ognuno corre con l’unico obiettivo di 
piazzare il proprio candidato». Anche il volto 
del sabato sera de La7, quindi, come già ieri il 
direttore dell’Unità Antonio Padellaro, mette 
in guardia il centrosinistra dai rischi di una 
«Yalta delle poltrone» o da un «inciucione» da 
prima Repubblica in una materia così delicata 
come quella del sistema televisivo. 

Che cosa suggerisce allora alPUnione? 
Di rinunciare alla trattativa e lasciare 
che sia questo Cda a terminare la legisla¬ 
tura? 

«Io non sono per il tanto peggio tanto me¬ 
glio, quindi credo che si debba giungere al più 


presto alla scelta dei nuovi vertici, per porre 
fine allo scandalo e al disastro dell’attuale ge¬ 
stione. Ma bisogna fare attenzione a sfuggire 
alla tentazione di puntare solo all’occupazione 
dei posti. E non è solo un problema di garanti¬ 
re equità in vista delle politiche del prossimo 
anno. Ci troviamo di fronte a una televisione 
scadente, sul piano sia dei programmi, sia dei 
valori che propone. Serve dunque un profon¬ 
do cambiamento, affidato a uomini di indi¬ 
scusso profilo e senza compromessi di bassa 
lega. I nomi che sento fare, invece, pur di 
amici e di persone capaci, sembrano risponde¬ 
re più a una logica di spartizione di poltrone, 
che alla necessità di dare una svolta nella con¬ 
duzione dell’azienda». 

A chi si riferisce? 

«Penso in particolare a Claudio Petruccio¬ 
li, una persona che stimo, ma che è troppo 
connotata politicamente per essere percepita 
dall’opinione pubblica come un presidente di 
garanzia. Tanto più che la contropartita per la 
sua nomina potrebbe essere quella di Agosti¬ 
no Saccà alla direzione. Un uomo, lo ricordo. 


il cui atto più importante è stato quello di firma¬ 
re il 26 settembre del 2002 la raccomandata con 
ricevuta di ritorno che chiuse dopo 41 anni il 
rapporto tra Enzo Biagi e la Rai. L’autore di un 
gesto così grave, che oggi tutti condannano, 
non credo sia il più adatto a guidare la stagione 
di rinnovamento dell’azienda. Non voglio che 
gli sia tolto neppure un euro di stipendio, ma 
sicuramente non può essere riconfermato in 
quest’incarico». 

£ chi pensa possa essere adatto a ricopri¬ 
re quel ruolo? 

«Tra i nomi che circolano in questi giorni, 
io vedrei bene Piero Gnudi a capo del Cda e 
Giancarlo Leoni o Giovanni Minoli alla direzio¬ 
ne. Persone autorevoli, competenti, non scredi¬ 
tate, in grado di garantire finalmente al paese 
una televisione di Stato democratica e plurali¬ 
sta». 

E che reintegri gli “epurati”, come chie¬ 
de tra gli altri U comitato «Articolo 21»? 

«Temo che Enzo Biagi sia troppo stanco 
per riprendere un impegno quotidiano, ma cer¬ 
to deve ricevere un atto di riparazione da 
un’azienda che l’ha profondamente offeso. 
Quanto a Santoro, non dovremmo essere noi a 
chiedere il suo ritorno. Visti i risultati e la quali¬ 
tà delle sue trasmissioni, qualunque dirigente 
televisivo dovrebbe essere interessato ad averlo 
in squadra e corteggiarlo per questo. La Rai 
avrebbe solo da guadagnare dal suo ritorno in 
video». 


I libri di Umberto Ursetta 


su Salvatore Carnevale, Accursio ]V[irag:lia e Placido Rizzotto 

saranno presentati dall’autore e dal curatore, Vincenzo Vasile, 



lunedì 16 maggio 

a Sciara nel corso 
di una manifestazione 
commemorativa 
di Carnevale, 


e a Palermo 

martedì 

17 maggio 2005 

alle ore 17,00 


presso la 

Biblioteca dell’Istituto 
Gramsci Siciliano, 
Cantieri Culturali 
alla Zisa, via Paolo Gili, 4 
Palermo 
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Edoardo Novella 


ROMA «Cosa chiedo? Lavoro. Lavoro 
domani per me che vado all’universi¬ 
tà, lavoro oggi per i miei amici che si 
sono fermati prima. Chiedo una possi¬ 
bilità: quella di scegliere il mio futu¬ 
ro». Salvatore davanti a Luciano Vio¬ 
lante, i ragazzi e 
la politica, la poli¬ 
tica che li riguar¬ 
da. La politica 
che ti fa fare 10 
ore di pullmann 
dalla Calabria per 
esserci: «Studio a 
Cosenza, al 
Dams,ho 21 anni 
e vivo ancora a ca¬ 
sa con i miei, a 
San Pietro di Ma¬ 
gisano, il paese di 
Amelio, il regista. 

Se mi mantengo 
da solo? Dài, no... 

Ma per arroton¬ 
dare suono in 
una banda, nelle 
feste patronali 
dei paesi lì intor¬ 
no, per mettermi 
qualche soldo in 
tasca... ». Salvato¬ 
re, in viaggio da mercoledì notte assie¬ 
me agli altri 50 della Sinistra giovanile 
calabrese, è a Roma insieme a tanti 
altri arrivati da tutta Italia, riempita la 
sala del Cenacolo della Camera e an¬ 
che il chiostro, tanti che non c’è posto. 
A presentare «Accesso al futuro», la 
prima proposta di legge organica in 
Italia che riguarda i giovani. Loro, i 
ragazzi, e i «politici»: 4 mesi di incon¬ 
tri e dialogo tra i Ds e la Sg, le associa¬ 
zioni, le rappresentanze delle categorie 
imprenditoriali, il terzo settore. Il risul¬ 
tato: un’iniziativa sia parlamentare che 
popolare (con la raccolta firme) per 
abbassare l’età per essere eletti deputa¬ 
ti 0 senatori, per creare un ministero 
per le politiche giovanili, per facilitare 
l’accesso al mondo del lavoro, per un 
più giusto diritto alla casa, alla forma¬ 
zione e alla cultura. Ma anche un fo¬ 
rum permanente dei giovani, come ce 
ne sono in altri 23 paesi d’Europa, che 
abbia peso per incidere sulle scelte dei 
governi. «Abbiamo ascoltato i sogni di 
una generazione - dice Piero Ruzzan¬ 
te, primo firmatario della pdl - invece 
di boicottarne il futuro». E via alle pro¬ 
dezze del governo, dalla legge Eini sul¬ 
le droghe, a quella Moratti, passando 
per la legge 30 sul lavoro flessibile che 
ti spezza la vita e per la serrata di Giova- 

Violante: «Modernità, 
novità e innovazione: la 
nostra sfida». Ruzzante 
primo firmatario: 
«Abbiamo aseoltato 
i loro sogni» 


GIOVANI d'Italia 

Dai Ds la proposta di legge «organiea» 
sul mondo di chi ha tra 18 e 30 anni: 
dal ministero per le Politiche Giovanili 
alle prospettive occupazionali allo studio 


Quattro mesi di «consultazioni» 
con la Sinistra giovanile, le associazioni 
gli imprenditori e il terzo settore 

E ieri una folla di ragazzi alla Camera 


Dal lavoro al rock 
Cosi si salva il futuro 
degli «under 30» 


nardi sugli orari delle discoteche: i gio¬ 
vani circondati da 5 anni di centrode¬ 
stra. Ruzzante parla di viaggi d’istruzio¬ 
ne all’estero, di riduzione sull’Iva per i 
cd, di concerti rock, di culture alterna¬ 
tive da portare negli altri paesi d’Euro¬ 
pa. «Vedi, sono le nostre cose, piccole 
cose che sentirne parlare i politici fa 
un certo effetto... ma qui, oggi, succe¬ 
de» dice Marco. Intorno gli altri volti, 
dai 18 ai 30 anni, VUnità sotto al brac¬ 
cio, scarpe da tennis o cinture osé so¬ 
pra i pantaloni per le ragazze. L’impe¬ 
gno. «Stavolta chiediamo tanto, chie¬ 
diamo oggi e chiediamo per quando 
saremo al governo»: Eederica, giacca 
bianca, viene da vicino Chieti, Abruz¬ 
zo. 23 anni, la politica in casa da sem¬ 
pre («e tanti compleanni saltati perchè 
mio padre era in giro per sezioni, le 
uniche ferie dei miei quelle per le feste 
de l’Unità... »), universitaria, scienze 


politiche. «Il diritto allo studio, prima 
di tutto». E racconta: «Prima della spe¬ 
cializzazione a Roma, ho fatto il trien¬ 
nio a Eorlì. Tanti miei amici, molti del 
sud, hanno lasciato. No, non era que¬ 
stione di voti, di esami, quelli andava¬ 
no bene... Le famiglie non riuscivano 
più a mantenerli, son dovuti tornare 
indietro, a lavorare. Ecco tutto... ». Bor¬ 
se di studio poche, una stanza costa 
almeno 400 euro al mese. «Chiediamo 
delle opportunità, che ne abbiano tut¬ 
ti. Questo è di sinistra». 

Nella sala arrivano le parole del 
palco: «Recessione economica», «crisi 
del sistema sociale», «declino», «impo¬ 
verimento dei ceti medi», «precarie¬ 
tà»... «È così, è il paese nel quale stia¬ 
mo vivendo, c’è poco da discutere» fa 
Paola. Stefano Eancelli, presidente di 
Sg, è ancora più chiaro: cita altre espe¬ 
rienze europee, in cui tra un lavoro e 



un’altro non finisci col sedere per terra 
perchè il welfare ti sostiene con un 
reddito, con nuova formazione che il 
lavoro ti aiuta a riprendertelo, non ti 
cancella il diritto alla casa... «flessibilità 
sì, ma regolata». Una luna rispetto a 


noi adesso. 

«Il mio adesso è l’ultimo anno di 
ingegneria - Alex, 24 anni di Eaenza e 
un’alzataccia per prendere il treno - , 
la voglia di andare a vivere da solo e la 
paura di non farcela». Già: un neolau¬ 


Tano D’Amico 

reato - «e che fortuna sarà esserlo» - al 
primo impiego guadagna circa mille 
euro. «Con 400 d’affitto non bastano». 
Poi la qualità del lavoro: «La ricerca in 
Italia è ferma, so che quello che mi 
chiederanno di fare è roba che baste¬ 


» 


la scheda 


Mutui, assegni maternità, cd musicali: 
otto punti per garantire una generazione 


ROMA Un 'iniziativa organica che corre su due 
binari, quello parlamentare (una proposta di 
legge sottoscritta da deputati dei Ds e del¬ 
l’Unione) e quello popolare (raccolta di fir¬ 
me). Questo è «Accesso al futuro». 

Elettori, deputati e senatori più giovani Depu¬ 
tati a 18 anni e senatori a 25, per questo c’è 
bisogno di modificare gli articoli 48, 56 e 58 
della Costituzione. A questo si aggiunge la 
proposta che il diritto di voto per i consigli 


comunali sia riconosciuto a chi ha compiuto 
16 anni. 

Un ministero per le politiche giovanili L’Italia 
è l’unico paese europeo senza una struttura di 
rappresentanza per i giovani. Si prevede, dun¬ 
que, la costituzione del Consiglio nazionale 
dei giovani e del ministero per le Politiche 
giovanili. 

Un lavoro senza barriere Eliminare le barriere 
numeriche e regolare in modo aperto e moder¬ 


no tutte le professioni come avviene in Euro¬ 
pa, ma per cominciare avere qualche certezza, 
a partire dall’assegno di maternità. 
Giovanissimi imprenditori Ridurre le imposte 
per dare vigore alle attività agli inizi e rifinan¬ 
ziare il «prestito d’onore» per quei disoccupati 
che vogliono avviare un’attività in proprio, 
ma soprattutto semplificare le procedure e ri¬ 
durre i costi perchè ci sono milioni di idee e 
miliardi di ostacoli. 

Una casa da abitare Agevolare fiscalmente chi 
prende in affitto una casa (deducendo dalle 
tasse fino a 3mila euro di affitto all’anno) e 
aiutare chi compra attraverso facilitazioni fi¬ 
scali sul mutuo, anche per i lavoratori precari, 
creando un fondo speciale di 750 milioni di 
euro e prevedendo che lo Stato dia un contri¬ 
buto sugli interessi. Perchè? Un terzo di chi ha 


tar i 30 e i 34 anni, in Italia, vive ancora in 
famiglia e spesso non per scelta. 

Una dote... tecnologica Per chi ha tra i 18 e i 

25 anni e un reddito familiare non superiore 
ai 33.500 euro si propone l’istituzione di una 
«dote capitale» di 15mila euro, un prestito che 
permetta di investire in strumenti informatici 
o corsi di lingua o master post laurea. 

Musica per tutti Abbassare al 15% Piva sui cd 
e investire la metà di questo 15% nel finanzia¬ 
re opere prime di giovani artisti. 

Cultura, in Italia e all’estero Cinema, musei, 
mostre, concerti, viaggi... potrebbe essere me¬ 
no dispendioso con la «carta giovani» che per¬ 
metterà di avere facilitazioni e consentirà alle 
famiglie di detrarre le spese culturali dei pro¬ 
pri figli. E poi il rifinanziamento con 50 milio¬ 
ni di euro dei programmi Erasmus e Socrates. 


rebbe un perito... ». E la famiglia: «Cer¬ 
to, ci penso. Alla mia ragazza, ai figli... 
». E al referendum? «Dico 4 Sì. Ho una 
coppia di amici che hanno fatto la fe¬ 
condazione assistita prima della nuova 
legge. Una nascita è una gioia e basta... 
Adesso a tanta gente hanno chiuso in 
faccia una porta... ». 

Guardare avanti. Con tre parole 
che sono soprat¬ 
tutto una traietto¬ 
ria: «Modernità, 
novità e innova¬ 
zione» dice Vio¬ 
lante. Davanti 
quella che adesso 
è diventata una 
piccola folla (e 
scherza: «Tutti in 
giacca, avete capi¬ 
to che senza qui 
non si entra... ») 
di futuro. «Il go¬ 
verno parla tanto 
di competitività. 
Ma quale compe¬ 
titività, se le intel¬ 
ligenze dei giova¬ 
ni vengono siste¬ 
maticamente te¬ 
nute fuori? La so¬ 
cietà non cambia 
se non cambiano 
i soggetti che vi 
stanno dentro». 
Più spazio ai ra¬ 
gazzi senza esclu¬ 
dere nessuno, an¬ 
ziani in primis. 
Allargare e inclu¬ 
dere. Un forte im¬ 
pegno per una 
nuova politica 
pubblica. La sfida 
che l’Unione do¬ 
vrà raccogliere. 
«Da qui ripartire¬ 
mo - spiega Vio¬ 
lante-, perchè vo¬ 
gliamo essere 
pronti e maturi quando verrà il mo¬ 
mento di governare e di dare risposte 
al mondo delle nuove generazioni». 
Un primo modello di risposte ora c’è, 
è «Accesso al futuro». «Quello che c’è 
scritto qui è roba nostra - dice Salvato¬ 
re mentre l’incontro sta per finire - . 
Perchè tra 5 anni io voglio sapere di 
essermela potuta scegliere la mia vita, 
voglio un lavoro e lo voglio a casa, non 
voglio esser costretto ad andarmene al 
nord. A scappare». 

«Accesso al futuro» l’ha pensato e 
voluto anche Walter Schepis. Era della 
Sinistra giovanile, era un ragazzo. È un 
anno giusto che se ne è andato. 


Salvatore, Federica, 
Alex e gli altri ragazzi: 
«Cosa vogliamo? 
Lavoro, formazione e 
giustizia sociale 
Per tutti» » 


Bollea, a 91 anni testimonial per gli asili nido 

Il grande neuropsìchìatra sostiene la raccolta dì firme per la legge di iniziativa popolare dei Ds 


Massimo Franchi 


ROMA Serena Dandini lo propone come 
presidente della Rai o ministro della Cultu¬ 
ra. Piero Fassino lo cita come «maestro di 
vita per tutti noi». Giovanni Bollea, alla 
tenera età di 91 anni, vuole però continua¬ 
re ad occuparsi di bambini e per questo ha 
sposato la causa della legge di iniziativa 
popolare dei Ds sugli asili nido. «Una leg¬ 
ge stupenda, l'unica cosa da cambiare è 
che dovrebbero essere gratuiti per tutti». 
Fra tanti testimonial famosi (Michele Placi¬ 
do, Massimo Chini, Pamela Villoresi, 
Mimmo Calopresti, Pino Caruso, Cristina 
Comencini e Neri Marcorè) riuniti per da¬ 
re «la spinta finale» alla raccolta di firme e 
toccare quota 100 mila, il padre della neu¬ 
ropsichiatria infantile italiana svetta per 
simpatia ed efficacia. «Quella per gli asili 
nido è la prima battaglia che ho fatto. Liti¬ 
gammo sull'età alla quale i bambini do¬ 
vrebbero iniziare ad andarci. Io penso an¬ 


cora nel primo anno di età, ma anche do¬ 
po va bene. Sapere che in Italia solo 7 
bambini su 100 fra zero e tre anni ne usu¬ 
fruiscono mi fa stare male». 

La sua descrizione del primo arrivo 
del bambino al nido è perfino poetica. «È 
uno spettacolo. Fa due passi avanti, poi 
guarda la madre. Ne fa altri due e la riguar¬ 
da. Sta compiendo un passaggio fonda- 
mentale della sua esistenza, va verso la so¬ 
cietà, è l'inizio della sua esperienza di socia¬ 
lizzazione. Nel giro di qualche giorno si 
abitua e non guarda più la madre. Lì si 
costruiscono gli elementi costitutivi della 
personalità che si porterà dietro per tutta 
la vita». 

Un'esperienza che in Italia è un dirit¬ 
to negato per oltre il 90 per cento dei bam¬ 
bini e delle famiglie, soprattutto al Sud, e 
che i Ds tramite la «Consulta permanente 
sull'infanzia Gianni Rodari» rilanciano 
«come elemento qualificante del nostro 
programma di governo», come sottolinea 
Fassino. Il segretario Ds cita Bollea quan¬ 


do ricorda che «un bambino che cresce 
bene sarà un adulto maturo». E il professo¬ 
re, entusiasta di visitare «Explora», il pri¬ 
mo esempio in Italia di museo dei bambi¬ 
ni, va oltre spiegando che per lui i figli 
sono «una necessità statale». «Senza una 
natalità maggiore non potremo pagare le 
pensioni degli adulti di oggi. Dobbiamo 
seguire la Francia con politiche che favori¬ 
scano la natalità e nidi di qualità sono un' 
urgenza in questo campo». Fosse per lui 
rimarrebbero aperti anche di sera. «Due 
volte alla settimana dovrebbero chiudere 
alle 10 così i genitori possono uscire assie¬ 
me. Ne beneficerebbero loro e pure i bam¬ 
bini». La memoria non gli manca e ancora 
ha indelebile il ricordo del suo «asilo». «An¬ 
davo dalle suore, a Cigliano Vercellese. So¬ 
no sempre stato un ribelle e a tre anni 
buttai la minestra sul soffitto perché non 
mi piaceva. La madre superiora mi perdo¬ 
nò perché ero il suo preferito. Poi mi trasfe¬ 
rii con la famiglia a Torino, ma ogni estate 
tornavo a visitare le suore e per molti anni 


la macchia rimase lì. Quasi mi dispiacque 
quando la tolsero». 

Ora anche le suore faticano ad avere 
spazi e fondi per tenere aperti i loro asili e 
se in Emilia Romagna 40 bambini su 100 
vanno al nido («dato che ci fa capire che 
arrivare alla media europea è possibile», 
sottolinea Fassino), in Calabria solo 1 su 
cento ha gli stessi diritti. 

«La legge di iniziativa popolare è già 
stata sottoscritta da decine di migliaia di 
firme - ricorda Anna Serafini, responsabile 
della Consulta Rodari -. Il 20 maggio finia¬ 
mo la raccolta e il 2 giugno consegneremo 
le firme in Parlamento dove la legge avrà 
un percorso preferenziale». «Per questi ulti¬ 
mi giorni ci impegniamo con banchetti in 
tutta Italia per raggiungere quota 100 mila 
- conclude Fassino - e far sì che gli asili 
diventino parte integrante dei cicli scolasti¬ 
ci. È una battaglia coerente con quella che 
stiamo portando avanti per il referendum 
sulla fecondazione, entrambe guardano al¬ 
la vita e al futuro del nostra paese». 


ROMA Da quasi tre anni l'italia è ina¬ 
dempiente sulla limitazione delle 
emissioni di gas inquinanti che 
contribuiscono alla formazione di ozono 
in atmosfera e che contemporaneamente 
acidificano suoli e acque del nostro 
paese e dell'intera unione europea. La 
Corte di giustizia europea ha 
condannato ieri l'Italia per non aver 
accolto nella sua legislazione la direttiva 
2001l81lce che prescrive «limiti 
nazionali di emissione di alcuni 
inquinanti atmosferici», 
particolarmente ai gas «precursori» 


Gas inquinanti, la Corte europea condanna l’Italia 


dell'ozono (che si forma appunto 
attraverso complesse reazioni chimiche 
provocate dai raggi solari e dal calore): 
ossido di zolfo, ossidi di azoto, composti 
organici volatili e ammoniaca, nel 
mirino della legge europea, «le emissioni 
delle sostanze inquinanti ad effetto 
acidificante de eutrofizzante e dei 
precursori dell'ozono, onde assicurare 
nella comunità una maggiore 
protezione dell'ambiente e della salute 


umana dagli effetti nocivi provocati 
dall 'acidificazione, dall 'eutrofizzazione 
del suolo e dall'ozono a livello del suolo, 
e perseguire l'obiettivo a lungo termine 
di mantenere il livello e il carico di 
questa sostanze al di sotto dei valori 
critici e di garantire un'efficace tutela 
della popolazione contro i rischi 
accertati dell'inquinamento atmosferico 
per la salute, stabilendo limiti nazionali 
di emissione e fissando com termini di 


riferimento gli anni 2010 e 2020». A 
dover controllare le loro emissioni 
devono essere i grandi impianti di 
combustione, particolarmente le centrali 
elettriche, ma si prendono misure anche 
contro il traffico auto, le emissioni dal 
settore agricolo. L'ozono a livello del 
suolo è uno dei più insidiosi gas 
inquinanti: ogni estate le 
amministrazioni cittadine, slanciano 
quotidianamente l'allarme, chiedendo 
ad anziani e bambini di rimanere a 
casa almeno nelle ore più calde della 
giornata.. 
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Lecce, arrestati 5 anarco-insurrezionalisti 

LECCE La polizia di Lecce ha arrestato cinque 
anarchici insurrezionalisti, ritenuti responsabili di 
aver costituito e di far parte di un associazione 
«finalizzata al compimento di atti di violenza a fimi 
di eversione dell'ordine democratico», e di altri gravi 
reati. L'operazione, condotta dalla Digos della 
questura di Lecce e coordinata dal Servizio Centrale 
Antiterrorismo della Direzione Centrale della Polizia 
di Prevenzione, ha permesso di accertare che i 
destinatari delle misure restrittive sono ritenuti gli 
autori di diversi episodi delittuosi, tra i quali le 
numerose rivolte scoppiate tra gli immigrati 
trattenuti all'interno del Centro di permanenza 
Temporanea «Regina Pacis» di San Foca di 
Melendugno (Lecce). Sono inoltre accusati di 
minacce gravi perpetrate nei confronti del personale 
del Centro. Gli altri reati contestati sono il 
danneggiamento di diversi negozi Benetton, azienda 
che gli anarchici arrestati accusano di essersi 
appropriata di vaste aree sudamericane, appartenenti 
in origine al popolo «Mapuche»; il danneggiamento, 
compiuto anche con una serie di incendi, di numerosi 
sportelli bancomat della Banca Intesa sull'intero 
territorio nazionale, e infine di danneggiamenti e 
furti di pompe erogatrici ai danni di distributori della 
compagnia petrolifera Esso, accusata di fornire 
carburanti alla coalizione militare operante in Iraq. 


Quattro ore di interrogatorio a Campobasso per l’assassino del Circeo. Il legale: «Un uomo dalla doppia personalità». Chiesta la perizia psichiatrica 

Angelo Izzo: <d.e ho uccise perché ^piccicose e opprimenti» 


CAMPOBASSO «Quella donna era diventa¬ 
ta appiccicosa e opprimente»: ecco perché 
Angelo Izzo ha ucciso Maria Carmela e la 
figlia Valentina Maiorano, scomoda testi¬ 
mone del fatto. La verità del mostro del 
Circeo sul duplice delitto dopo quattro 
ore di interrogatorio nel carcere di Campo¬ 
basso, alla presenza di magistrati e avvoca¬ 
ti. La ricostruzione dell’orrore di Terrazza¬ 
no nelle parole di Izzo, che ha chiesto di 
essere interrogato con un giorno d’antici¬ 
po. Prima di lui era stato sentito Luca 
Palaia, che ha raccontato di essere stato 
minacciato con una pistola. Izzo invece, 
secondo le parole del suo avvocato Enzo 
Guarnera, aveva un rapporto complesso 
con la moglie di Giovanni Maiorano, ex 
affiliato alla Scu, padre e marito delle due 
donne. Un rapporto, ha specificato il lega¬ 
le, «fatto sia di interessi economici, sia di 
sentimento che di sesso». Secondo il rac¬ 
conto del boia del Circeo, dal carcere di 
Palermo il Maiorano avrebbe dato il via 
libera per una relazione tra Izzo e sua mo¬ 


glie. Sullo sfondo non meglio precisati pro¬ 
getti economici tra la coppia e lo stesso 
Izzo, per comuni attività economiche che 
sarebbero servite per riciclare i proventi di 
attività illecite. In ballo ci sarebbero anche 
dei risparmi che i Maiorano avrebbero affi¬ 
dato, o avrebbero voluto affidare, a Izzo. 

Il morboso rapporto tra l’ergastolano 
romano e la donna avrebbe, secondo la 
versione offerta da Izzo, una spiegazione. 
Il marito avrebbe dato il suo benestare, 
prima che cominciasse il regime di semili¬ 
bertà di Izzo, per stringere una specie di 
patto di sesso e crimine col mostro dei 
Parioli. «Questo probabilmente - hanno 
spiegato gli avvocati Enzo Guarnera e Filo¬ 
mena Fusco - nasce dall'idea di legare an¬ 
cora di più Izzo a un progetto di investi¬ 
mento comune di denaro, in attività sicu¬ 
ramente non lecite. Denaro che poi si sa¬ 
rebbe dovuto reinvestire anche in attività 
lecite». 

Alla luce di questo, la donna si sareb¬ 
be legata in modo opprimente a Izzo, an¬ 


che alla luce delle frequentazioni che evi¬ 
dentemente non potevano restringersi a 
quelle nei locali dell’associazione “Città fu¬ 
tura”. Pare infatti che Izzo e Palaia abbia¬ 
no ottenuto da Pailadino un duplicato del¬ 
le chiavi della villetta dallo scorso marzo, 
col proposito manifesto di usarla per in¬ 
contri. Presumibile quindi che le due vitti¬ 
me, o almeno la donna, si fosse già recata 
in contrada Sant’Angelo. Fatto sta che se¬ 
condo Izzo la vittima avrebbe maturato 
«una sorta di attaccamento, sempre mag¬ 
giore, quasi morboso, tanto che lui a un 
certo punto si sentiva come l'uomo di casa 
della famiglia formata dalla figlia e dalla 
moglie di Maiorano». «AH'interno di que¬ 
sto rapporto - hanno sottolineato ancora i 
legali - c'erano anche della attività econo¬ 
miche gestite con denaro che proveniva 
sia dai risparmi di Maiorano sia da attività 
che Izzo aveva intrapreso all'esterno del 
carcere». Resterebbe comunque da chiari¬ 
re molte cose, e forse per questo gli avvoca¬ 
ti di Izzo hanno chiesto una perizia psi¬ 


chiatrica sull’assassino: «Quanto Izzo ha 
spiegato - ha dichiarato l'avvocato Guarne¬ 
ra aU'usdta dal carcere - il modo con cui 
l'ha spiegato, le motivazioni complesse, 
psicologiche o psichiatriche, che gli stan¬ 
no dietro, devono essere approfondite dai 
tecnici». Secondo il legale siciliano, la stes¬ 
sa procura sarebbe orientata nel senso di 
un accertamento di questo tipo «perché 
aU'interrogatorio - ha sottolineato - era 
presente uno psichiatra». Si tratta di Massi¬ 
mo Picozzi, esperto di criminologia che 
aveva partecipato anche all’interrogatorio 
di Luca Palaia e che è stato nominato con¬ 
sulente dalla procura molisana. Per questo 
Guarnera ha lanciato accuse a chi in prece¬ 
denza si è occupato del suo ingombrante 
assistito: «C'è una responsabilità di tutti 
coloro che in questi anni lo hanno osserva¬ 
to: lo hanno fatto male e superficialmente. 
Non si sono preoccupati di approfondire, 
durante 30 anni di detenzione, chi era que¬ 
sto Angelo Izzo, di che cosa fosse portato¬ 
re nel profondo della sua personalità, la 


sua identità qual è. Forse è venuto il mo¬ 
mento, - ha concluso Guarnera - dopo 
questa tragedia, di capirlo in maniera defi¬ 
nitiva». 

Izzo è stato sentito a cominciare dalle 
17.30, un’ora dopo il previsto. Erano pre¬ 
senti nel carcere di Campobasso, oltre ai 
suoi legali Guarnera e Filomena Fusco, il 
capo della Procura di Campobasso, Mario 
Mercone, il sostituto Rita Caracuzzo, il 
vicedirettore dello Sco, Gilberto Caldaroz¬ 
zi e il capo della squadra mobile, Domeni¬ 
co Farinacci. 

Si è sparsa anche un’altra verità dei 
fatti, la quale riguarda la piccola Valenti¬ 
na. Proprio le morbose attenzioni di Izzo 
nei suoi confronti, evidentemente rese no¬ 
te dalla madre a Giovanni Maiorano, 
avrebbero fatto saltare r«accordo» tra Izzo 
stesso e i Maiorano, provocando nel boia 
del Circeo la decisione di eliminare le due 
donne perché forse ritenute scomode testi¬ 
moni di traffici, rapine ed altri reati. 

s.m.r. 


Anci, il governo vuole la testa dì Domenici 

Il sindaco dì Firenze ha «osato» criticare Berlusconi. La destra grida: «Sì deve dimettere» 


Vladimiro Frulletti 


FIRENZE Vietato parlare male del governo, 
perché il governo non vuole. Non gradi¬ 
sce. E con chi ci prova va giù duro. Ne 
chiede la testa, ne reclama le dimissioni. 
Le cose del resto per il “Berlusconi bis” 
non vanno troppo bene e quindi meglio 
tacere ché il nemico ascolta. Succede al 
forum sulla pubblica amministrazione 
che si sta svolgendo a Roma. Si discute di 
città metropolitane. Sul palco c’è Sergio 
Chiamparino sindaco di Torino, quello di 
Bari Vittorio Emiliano, il primocittadino 
di Palermo Diego Cammarata, il sindaco 
di Eirenze nonché presidente dell’Anci 
(cioè l’associazione di tutti i comuni italia¬ 
ni) Leonardo Domenici. C’è pure il rap¬ 
presentante del governo. Il ministro del¬ 
l’interno Pisanu ha mandato in suo vece il 
sottosegretario (delega proprio agli enti 
locali) Antonio D’Ali. Domenici prima su¬ 
bisce l’assalto delle “baciatrici” di Striscia 
la Notizia (è già capitato anche al segreta¬ 
rio ds Piero Passino). È la conseguenza del 
giudizio che di lui ha dato Berlusconi: «è 
carino». Domenici sorride, incassa le effu¬ 
sioni e commenta «non so se il Presidente 
del Consiglio continuerà a definirmi 
“carino” dopo quello che dirò oggi». E in 
effetti le smancerie finiscono lì. Domenici 
prova a spiegare perché il governo sta 
prendendo in giro i comuni, perché le 
promesse fatte su emergenze come smog e 
sfratti rimangono appunto promesse. Poi 
prova a aggiungere che Berlusconi non 
può permettersi di dire che i comuni sono 
degli enti che buttano via i soldi dei cittadi¬ 
ni in concerti rock, viaggi all’estero e con¬ 
sulenze. Ci prova ma non ci riesce. Il sotto- 
segretario D’Ali ha già richiamato all’ordi¬ 
ne il sindaco (forzista) di Palermo, così 
Cammarata blocca Domenici: «Sei fuori 
tema, qui non si fanno comizi politici». 
Domenici è attonito, si alza, ringrazia e se 
ne va. Torna a Eirenze. La conferenza sal¬ 
ta. «Da quando a scuola i professori mi 
dicevano “qui non si fa politica”, non mi 
era mai più capitato - spiega il sindaco di 


Eirenze - che qualcuno mi vietasse di par¬ 
lare. Lo ammetto volevo criticare il gover¬ 
no. Avrei detto le cose che i comuni dico¬ 
no, inascoltati, da anni. Che si sentono 
presi in giro, che è in atto una grave crisi 
nei rapporti fra istituzioni. Che denigrare 
i comuni, come ha fatto più volte il pre¬ 
mier, è un errore gravissimo perché mina 
il livello fondamentale del nostro sistema 
democratico. Del resto c’era D’Ali a rap¬ 
presentare il governo e poteva replicare». 
Nel merito, ovviamente, D’Ali non entra, 
preferisce consigliare a Domenici di cal¬ 
marsi. Poco sereni invece appaiono gli al¬ 
tri esponenti del centrodestra. Il là è del 
responsabile enti locali siciliano di forza 
Italia, Pippo fallica. Passi che è un «sinda¬ 
co “rosso”», dice, ma è anche «rappresen¬ 


tante istituzionale dell’associazione che 
raccoglie la maggior parte dei comuni 
d’Italia» e quindi «farebbe bene, a questo 
punto, a rassegnare le dimissioni da presi¬ 
dente dell’Anci». Una proposta che trova 
l’immediato sostegno del neo-ministro (al¬ 
lo sviluppo) Gianfranco Micciché che ri¬ 
tiene che Domenici non abbia «le capacità 
e Lequilibrio necessari per ricoprire l’at¬ 
tuale ruolo di presidente deU’Anci». Ri¬ 
chiesta non sostenuta però dall’Udc che 
con il responsabile enti locali Stefano Gra¬ 
ziano, spiega che criticare il governo è le¬ 
gittimo come è legittimo criticare chi criti¬ 
ca. Concetto che dovrebbe essere banale 
in un paese normale. 

Invece il centrosinistra (dal sindaco 
di Genova Pericu ai Ds con il responsabile 


enti locali Andrea Orlando e con il segreta¬ 
rio toscano Marco Eilippeschi, dalla Mar¬ 
gherita all’Italia dei valori, dal presidente 
dell’Emilia Romagna Vasco Errani al sin¬ 
daco di Padova Zanonato) deve interveni¬ 
re per difendere il diritto di critica a Do¬ 
menici. «Domenici - è il parere del sinda¬ 
co di Roma Walter Veltroni - da presiden¬ 
te dell’Anci, è stato sempre un interprete 
serio e rigoroso delle esigenze dei Comu¬ 
ni, avendo a cura pienamente le ragioni e 
le posizioni di ciascuno. E ciò è unanime¬ 
mente riconosciuto. Se rappresenta il ma¬ 
lessere che tutti i sindaci hanno espresso 
ed esprimono in tutte le riunioni Anci, 
non lo fa certo per ragioni politiche, ma 
per cercare di migliorare la situazione dei 
Comuni italiani». 



Parla Beatrice Magnolfi, responsabile Ds per l’innovazione: «Dall’e-govemment alla carta d’identità elettronica, tutti i progetti sono al palo» 

«Pubblica amministrazione, è un vero cracb 


ROMA Un rallentamento deU’innovazione e 
dello sviluppo deU’e-government, una ten¬ 
denza al consumo delle tecnologie nella Pub¬ 
blica Amministrazione, piuttosto che al loro 
uso per semplificare i processi organizzativi: 
è quanto fa registrare questo governo secon¬ 
do la denuncia Beatrice Magnolfi, responsabi¬ 
le Ds innovazione e qualità delle pubbliche 
amministrazioni, mentre oggi si chiude il fo¬ 
rum PA 2005. 

Il ministro Stanca qualche giorno fa 
ha dichiarato al «Sole 24 Ore» che al- 
Finizio di questa legislatura non c’era 
nulla, al di là dei 400 milioni di euro, 
derivanti dalla vendita delle licenze 
Umts. Un’affermazione corretta? 

È un’affermazione ingenerosa. Il gover¬ 
no precedente ha lasciato in eredità 400 mi¬ 
lioni di euro. Mi auguro che questo governo 
lascerà una dose altrettanta generosa pronta 
da spendere a chi verrà. Inoltre il ministro ha 
ereditato tutti, dico tutti, gli strumenti che 


costituiscono la base del disegno di e- govern- 
ment: la carta d’identità digitale, la firma digi¬ 
tale, la posta elettronica certificata, il proto¬ 
collo informatico, il fisco online, il mandato 
di pagamento informatico, l’e-procurement. 
Credo di non esagerare se dico che ad ecce¬ 
zione della tematica deU’accessibilità ai disa¬ 
bili, tutte le idee su cui il Dipartimento ha 
lavorato derivano dalla precedente legislatu¬ 
ra. Non ne posso più di sentire che il mondo 
dell’e government e della Pa digitale inizia 
con il governo Berlusconi, perché anche la 
propaganda ha un limite 

A che punto è la sfida dell’e govem- 

ment? 

I risultati dell’e government in 4 anni 
sono pubblicati sul sito del Cnipa, secondo il 
quale risulta che solamente 3 progetti di 3 
Comuni italiani su 134 hanno raggiunto il 
100% di realizzazione per un valore comples¬ 
sivo di nemmeno 750mila euro, pari allo 0 
,17% del valore complessivo dello stanzia¬ 


mento. Dopo 4 anni di governo mi sembra 
un risultato quanto meno deludente, che ci 
dice anche che la situazione dei comuni italia¬ 
ni è tale che c’è un rallentamento sull’innova¬ 
zione. Per esempio un ritardo enorme c’è 
sulla carta d’identità elettronica. E si ha l’im¬ 
pressione che sia su un binario morto, anche 
perché il ministero della funzione pubblica 
sta puntando sulla carta nazionale dei servizi: 
così quest’ultimo ministero e quello dell’In- 
terno si fanno concorrenza aU’interno dello 
stesso governo. Un altro problema è la totale 
mancanza di dialogo tra ministero dell’inno- 
vazione e funzione pubblica: sembra ci sia 
una divisione persino culturale tra innovazio¬ 
ne tecnologica e innovazione amministrati¬ 
va. Cambiare la tecnologia senza cambiare le 
procedure rischia di essere un’operazione di 
maquillage. 

Un indicatore che, secondo il Mini¬ 
stro, consentirebbe di meglio il risulta¬ 
to del cambiamento in atto è quello 


riferito all’uso della posta elettronica: 
dal 2001 è molto cresciuto il numero 
di dipendenti pubblici con casella 
e-mail e nel solo 2004 il numero delle 
e-mail scambiate è più che raddoppia¬ 
to. Lei cosa ne pensa? 

Se per scrivere una lettera io e la mia 
segretaria ci scambiamo sette e-mail, non 
vuol dire che siamo efficienti, ma vuol dire o 
che io sono incerta sulla formulazione o che 
lei fa troppi errori. Il grande numero di e 
mail scambiate in nessun caso è un indicato¬ 
re di efficienza. La moderna P.A., poi, non ha 
come missione la comunicazione interna. Il 
problema della P.A. non è il «consumo» 
quantitativo di tecnologie, ma la capacità di 
usare le tecnologie per cambiare i processi 
organizzativi. In tutto questo, però ci sono 
tanti innovatori nelle Regioni e negli enti 
locali che hanno bisogno di un messaggio 
che vada al di là della propaganda. 

wa.ma. 


succede a Ghigo 

Conferenza Regioni 
è Errani il presidente 

BOLOGNA II presidente della Regione Emilia Romagna 
Vasco Errani è il nuovo presidente della Conferenza dei 
presidenti delle Regioni. Succede a Enzo Ghigo (Piemon¬ 
te), e sarà affiancato in qualità di vice presidente da 
Michele lorio (Molise). Del nuovo ufficio di presidenza 
fanno parte anche Ignazio Loiero (Calabria), Roberto 
formigoni (Lombardia), Lorenzo Dellai (presidente del¬ 
la Provincia autonoma di Trento). Incarico prestigioso 
per il ravennate Errani, riconfermato alla guida dell’Emi- 
lia Romagna con quasi il 63% per cento dei voti, che ieri, 
subito dopo la nomina, ha indicato le priorità. Coopera¬ 
zione concertazione con il governo, in particolare per 
quanto riguarda il Dpef e la nuova finanziaria. «Se ci 
trovassimo di nuovo di fronte ad atti unilaterali sarebbe 
difficile garantire competitività a questo Paese. Oggi ci 
troviamo di fronte a una situazione complessa nei rappor¬ 
ti con il governo, che vanno però rilanciati». Per Errani le 
questioni da affrontare sono «il decreto legislativo 
56/2000 sul federalismo fiscale, la sanità e il finanziamen¬ 
to delle competenze assegnate alle regioni e alle altre 
autonomie, per i quali dobbiamo trovare una soluzione». 
In un incontro con il ministro alla Affari Regionali Enri¬ 
co La Loggia (con Errani, lorio, il presidente della Regio¬ 
ne Lazio Marrazzo, Burlando della Liguria, Loiero, Eor- 
migoni, Vito De f ilippo della Basilicata), Errani ha ribadi¬ 
to che «bisogna ripartire avendo ben presente che il go¬ 
verno di Paese è fondato sulla pari dignità di tutte le sue 
istituzioni e sulla collaborazione. Solo in questo spirito 
saremo in grado di affrontare le questioni cruciali del 
Paese». Posizione che, ha riferito lo stesso Errani, sarebbe 
stata condivisa da La Loggia. I presidenti della Regioni 
sono intenzionati a fissare una propria agenda politica. 
«Bisogna concentrarsi sui temi prioritari quali: la sanità e 
il federalismo fiscale». La prima riunione operativa il 26 
maggio, alla quale seguirà quella Stato-Regioni. Congra¬ 
tulazioni per la sua nomina sono arrivate dal presidente 
regionale dei Ds Roberto Montanari e dalla presidente 
della Provincia di Bologna, Beatrice Draghetti. 


dal libro-in tervista a “Port a a Porta” 

Vespa e Di Bella, storia di un amore (grotteseo) 

Salvatore Maria Righi 


«La prima biografia di un medico che tut¬ 
ti vorrebbero avere vicino» proclamava si¬ 
cura la quarta di copertina del libro '‘Si 
può guarire?”. Correva il 1998, in Italia 
divampava il caso Di Bella: 185% degli 
italiani era favorevole alla sperimentazio¬ 
ne. Forse per quello, forse per altro. Bruno 
Vespa consegnò al paese una delle sue me¬ 
morabili interviste. In quelle 139 pagine, 
come recitava la copertina, la missione 
(impegnativa) di raccontare «la vita, il 
metodo e la verità» del medico siciliano. 
Alla medicina invece toccò il compito, evi¬ 
dentemente più modesto alla luce del segui¬ 
to di questa storia, di verificare Vefficacia 
di quella cura che si presentava poco meno 
che miracolosa. Il responso della scienza fu 
tranciante: la multiterapia del dottore dal¬ 
la folta chioma bianca era un buco nell ac¬ 
qua. Solo 3 persone su 386 ne hanno rice¬ 
vuto - parziali - benefici. Cioè lo 0,8%. 
Senza contare il 56% deceduto dopo otto 
mesi, il 26% colpito da tossicità severa e il 
21 % dei pazienti che sono sopravvissuti 


dopo cinque anni: nelle terapie convenzio¬ 
nali, per dire, la percentuale sale al 70%. 
Insamma fu una bocciatura piena, certifi¬ 
cata da autorevoli pubblicazioni mondiali 
come "Cancer” e il "British Medicai Jour¬ 
nal”. Tanto che il caso si sgonfiò altrettan¬ 
to velocemente e finì in archivio insieme 
alle due esse, somatostatina e speranza, 
che l’accompagnarono nell’immaginario 
degli italiani. La battaglia contro il cancro 
riprese il suo cammino, il dottor Di Bella 
poi si è spento nel 2003 a 91 anni. 

Pareva insomma chiaro a tutti che il 
suo cocktail contro i tumori era «acqua di 
Lourdes», come ha detto qualcuno. Si cal¬ 
marono perfino i manifestanti che scesero 
in piazza coi cartelli e gli slogan per difen¬ 
dere il professore boicottato dai baroni del¬ 
la medicina ufficiale e dalle case farmaceu¬ 
tiche. Ora, a distanza di sette anni. Bruno 
Vespa e Francesco Storace tornano alla 
carica. Quest’ultimo da ministro della Sa¬ 
nità annuncia l’intenzione di proseguire 
sulle tracce del suo predecessore, il profes¬ 


sor Sirchia, che ha riaperto la pratica su 
sollecitazioni di Giuseppe Di Bella, figlio 
del medico. E comunque ha un precedente 
come governatore del Lazio, quando ha 
provato a far passare la cura Di Bella nella 
sua regione. Lo ha bloccato tra gli altri 
una rivolta degli oncologi, proprio come 
quella firmata ieri dal Cipomo, il Collegio 
italiano dei primari oncologi medici ospe¬ 
dalieri. Il ministro sostiene che compito 
della democrazia è togliere i dubbi, e che 
da politico il suo compito sia quello di far 
pesare con trasparenza la cura agli scien¬ 
ziati. Tutto bello e tutto vero, peccato sia 
anche tutto vecchio. Gli scienziati l’hanno 
già fatto, e non c’è una virgola in più agli 
atti. Bruno Vespa invece sfiora il romanti¬ 
cismo, innamorato evidentemente del per¬ 
sonaggio Di Bella e della sua aura da gua¬ 
ritore. Lo dimostra in almeno due occasio¬ 
ni, nel libro. A pagina 23, in cui il professo¬ 
re ricorda la morte dopo malattia della 
sua assistente preferita. Maria Teresa Ros¬ 
si, alla quale aveva prescritto un tuorlo 


d’uovo a digiuno, ma lei «si era ripresa 
fisicamente e non badò più alla mia pre¬ 
scrizione»: testuale. E la domanda di Ve¬ 
spa a pagina 91: quali sostanze canceroge¬ 
ne ingeriscono le ragazze per non farsi cre¬ 
scere il seno? Risposta di Di Bella: «Talvol¬ 
ta basta la semplice eccitazione sessuale, il 
continuo massaggio del seno, per procura¬ 
re effetti cancerogeni». Anche questo te¬ 
stuale, anche questo senza commento. 

L’altra sera Vespa ha imbastito un’in¬ 
tera puntata di "Porta a Porta” intorno 
alla domanda se sia utile o no la cura: 
come per Storace, la risposta è ormai polve¬ 
rosa. A nulla è servito il parere degli ospiti, 
illustri oncologi ed esperti. Nemmeno quel¬ 
lo dell’onorevole Petrella che invitava piut¬ 
tosto il governo a far funzionare gli ospeda¬ 
li e ad investire nella ricerca. Più i medici 
in studio alzavano obiezioni e snocciolava¬ 
no cifre tombali per l’amarcord dihelliano, 
più Vespa incalzava: «Ma la scienza in 
fondo che ha da perderci?». E lui, vista 
tanta insistenza, che ha da guadagnarci? 
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In un documento datato 11 novembre 
2004, un anno dopo la strage di Nassiriya 
(12 novembre 2003), che il ministro degli 
Esteri Franco Trattini inviò alla Camera, 
venivano riassunti i motivi che sono alla 
base della partecipazione italiana alle mis¬ 
sioni militari all’estero, ed in special modo 
in Iraq. La Farnesi¬ 


GUERRA e affari in Iraq 

Un mese prima dell’inizio del conflitto 
l’esecutivo guidato da Berlusconi ricevette 
un voluminoso dossier commissionato 
dal ministero delle Attività Produttive 


Al centro dello studio le possibilità 
di sfruttare l’oro nero iracheno 

In un documento Frattini scriveva: 

«La missione è un solido investimento» 


na, m sintesi, spiega¬ 
va che «l’impegno 
italiano per la sicu¬ 
rezza internaziona¬ 
le» è determinato 
da «un calcolo ra¬ 
zionale del nostro 
interesse». A pagi¬ 
na 2 questa filosofia 
viene ulteriormen¬ 
te specificata: il mi¬ 
nistro Trattini spie¬ 
ga che «il nostro im¬ 
pegno nelle missioni di pace rappresenta 
un solido investimento» e che, di conse¬ 
guenza, «possiamo attenderci considerevo¬ 
li benefici economici dalla stabilizzazione 
di regioni sensibili per i nostri approvvigio¬ 
namenti e per le prospettive di apertura di 
nuovi mercati e di nuove aree di collabora¬ 
zione». A quali approvvigionamenti si rife¬ 
risce il ministro degli Esteri, oggi commissa¬ 
rio europeo? Secondo un’inchiesta che sarà 
pubblicata oggi dal settimanale Diario e 
trasmessa su Raitre (l’autore è Sigfrido Ra- 
nucci di Rainews24) l’interesse dell’Italia in 
Iraq è «l’oro nero», il petrolio del quale il 
paese mediorientale possiede il secondo gia¬ 
cimento al mondo. Mai, nei tanti dibattiti 
parlamentari che si sono tenuti da due anni 
a questa parte, il governo non ha mai citato 
il petrolio tra le ragioni che hanno portato 
alla decisione di inviare le truppe a Nassiri¬ 
ya. Fin dagli esordi della spedizione (alle 
Camere se ne parlò per la prima volta il 14 
e 15 aprile 2003, pochi giorni dopo la cadu¬ 
ta di Baghdad) Trattini, e successivamente 
Fini, hanno solo ed esclusivamente parlato 
di «iniziativa umanitaria». Secondo l’inchie¬ 
sta che uscirà oggi pochi giorni prima del¬ 
l’inizio dell’attacco anglo-americano con¬ 
tro l’Iraq di Saddam il governo italiano 
aveva ricevuto un voluminoso dossier re¬ 
datto dal professor Giuseppe Cassano, do¬ 
cente di statistica economica a Teramo, per 
conto del ministero delle attività produtti¬ 
ve. L’analisi dello studioso era iniziata sei 
mesi prima della guerra e aveva come ogget¬ 
to le opportunità che si offrivano all’Italia 
di sfruttare le risorse petrolifere irachene. Il 
relatore è convinto che l’Italia possa punta¬ 
re sui «giacimenti di Halfaya e Nassiriya». 
Sul fatto che l’Eni avesse raggiunto, come 
altre aziende e governi europei, un accordo 
con gli iracheni non vi sono dubbi. Di que¬ 
sto parlano anche i documenti citati nel 
rapporto sull’energia che Bush ebbe dal 
suo vice Cheney all’inizio del suo primo 
mandato. Viene citato un accordo, datato 
1997, e realizzato tra gli iracheni da un lato 
e le compagnie Eni e Repsol (Spagna) dal¬ 
l’altro per lo sfruttamento di immense riser¬ 
ve, varianti tra i 2,5 e i 4 miliardi di barili. 
Tra la metà degli anni novanta ed il 2000 
(come conferma l’ex dirigente Eni Benito 
Li Vigni) l’Eni aveva dunque raggiunto 
un’intesa con Baghdad che però (come per 


Nassiriya, fl petrolio dietro la missione italiana 

Inchiesta di Rainews24 e Diario. Prima della guerra un rapporto del governo dicm: per l’Eni è un 'occasione 

VUnità del 21 febbraio 2004 
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Sabato 21 febbraio 2004 TUnità pubblicò in prima pagina 
un articolo firmato da Elio Veltri e Paolo Sylos Labini 
intitolato «Quanto petrolio a Nassiriya, è per quello che 
siamo laggiù?». Gli autori citavano il libro «La guerra del 
petrolio» scritto da Benito Li Vigni. 
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L’il novenbre del 2004 il ministro degli Esteri Frattini inviò 
al Parlamento la «prima relazione sulla partecipazione italia¬ 
na alle operazioni internazionali». «Possiamo attenderci - 
scrive il ministro - benefici economici dalla stabilizzazione di 
regioni sensibili per i nostri approvvigionamenti..» 


intervista a Benito Li Vigni 


«L’Italia è laggiù non per caso» 

L ’ex dirigente Eni: d Ente italiano concluse un accordo con Saddam per sfruttare il sottosuolo» 



«L’Eni aveva concluso un contratto 
con Saddam per lo sfruttamento 
del petrolio che c’è nel sottosuolo di 
Nassiriya, ma l’intesa ebbe seguito 
perché gli iracheni pretendevano in 
cambio la fine dell’embargo. Dopo 
la guerra gli italiani non sono anda¬ 
ti certamente lì per caso». Lo affer¬ 
ma Benito Li Vigni, ex dirigente 
Eni, esperto di questioni petrolife- 


Comìnciamo con le presenta¬ 
zioni. Lei era un collaborato¬ 
re di Enrico Mattei. 

«Si, sono stato un dirigente del 
gruppo Eni, sono il biografo di Mat¬ 
tei sulla cui vicenda umana e profes¬ 
sionale ho scritto due libri, l’ultimo, 
un anno fa, sulla base delle inchieste 
archiviate a Pavia («il caso Mattei, 


un caso italiano» Editori Riuniti). 
Lei conosce il dossier redatto 
dal professor Cassano? 

«So di un dossier del ministero 
delle attività produttive che afferma 
una cosa importante, stima cioè le 
riserve irachene, che si pensava di 
112 miliardi di barili, in 400 miliar¬ 
di di barili. Anche il Dipartimento 
per l’energia degli Stati Uniti confer¬ 


ma questa valutazione. Ciò vuol di¬ 
re che l’Iraq è il primo produttore 
del mondo. Le risorse irachene sono 
dunque quattro volte maggiori di 
quanto si riteneva». 

L’Eni aveva appunto cercato 
di entrare nella partita? 

«Nè quello nè altri contratti rea¬ 
lizzati durante l’era di Saddam sono 
stati poi portati a conclusione. Gli 


ineonto del Pontefice con gli ambasciatori. «Dialogo anche con Cina, Vietnam e Arabia Saudita» 

n Papa: la pace è la priorità 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO La pace prima 
di tutto, ma anche la difesa della giu¬ 
stizia e dei diritti umani: sarà questo 
l’impegno costante della Chiesa nel 
mondo. E sarà questa l’agenda di Be¬ 
nedetto XVI. Lo ha ribadito il ponte¬ 
fice, incontrando ieri nella Sala Re¬ 
gia del palazzo apostolico i 174 diplo¬ 
matici accreditati presso la Santa Se¬ 
de. È stato il suo primo discorso «po¬ 
litico» al mondo. C’era attesa per 
questo intervento. Le ragioni le ha 
spiegate il decano del corpo diploma¬ 
tico accreditato presso la Santa Sede, 
Giovanni Calassi, ambasciatore di 
San Marino. «Gli uomini di tutti i 
continenti e di tutte le religioni», ha 
detto nel suo discorso di saluto al 
nuovo pontefice, «guardano al nuo¬ 
vo Papa «per uscire dalla spirale ma¬ 
lefica di egoismo e di prevaricazio¬ 
ne» e per arrivare ad una «nuova 
coesistenza pacifica tra gli uomini e i 
popoli». 

A questa domanda papa Ratzin¬ 
ger ha risposto riproponendo l’impe¬ 
gno del suo predecessore, Giovanni 
Paolo IL «Instancabile missionario 
del Vangelo nei numerosi paesi visi¬ 
tati - ha affermato -, egli ha reso un 
servizio unico alla causa delEunità 
della famiglia umana», mostrando la 
«via che conduce a Dio, invitando 
tutti gli uomini di buona volontà a 
ravvivare continuamente la loro co¬ 
scienza ed ad edificare una società di 
giustizia, di pace, di solidarietà, nella 
carità e nel perdono reciproco». 
«Tutti sono chiamati a realizzare 
una società pacifica, per vincere le 
tentazioni di scontri fra culture, et¬ 
nie e mondi diversi - ha scandito il 
Santo Padre ai rappresentanti delle 


nazioni -. Perciò, ogni popolo deve 
attingere al proprio patrimonio spiri¬ 
tuale e culturale, i valori migliori di 
cui è portatore, al fine di andare in¬ 
contro all'altro senza paura, accettan¬ 
do di condividere le proprie ricchez¬ 
ze spirituali e materiali, a beneficio 
di tutti». Un messaggio chiaro. 

Ma la difesa della pace per Bene¬ 
detto XVI non è solo un impegno di 
continuità con il suo predecessore. Il 
papa «tedesco» lo dice a chiare lette¬ 
re rievocando il dramma della sua 
Germania, segnata dal nazismo e poi 
dalla dolorosa divisione del «Muro» 
e l’oppressione «comunista»: «Chi, 
come me, ha conosciuto l’orrore del¬ 
la guerra e di ideologie oppressive è 
particolarmente sensibile al dialogo 
con tutti gli uomini». Eia ricordato 
la sua storia. «Vengo da un paese 
dove la pace e la fraternità sono care 
al cuore di tutti gli abitanti, special- 
mente a coloro che, come me, han¬ 
no conosciuto la guerra e la separa¬ 
zione fra fratelli appartenenti ad un' 
unica nazione, in ragione di ideolo¬ 
gie devastatrici e inumane che, ma¬ 
scherate di sogni e di illusioni, face¬ 
vano pesare sugli uomini il giogo 
dell'oppressione» ha affermato rife¬ 
rendosi al nazismo e al comuniSmo. 
«Voi comprenderete quindi - ag¬ 
giunge - che io sia particolarmente 
sensibile al dialogo fra tutti gli uomi¬ 
ni, per superare ogni forma di con¬ 
flitto e di tensione, e per fare della 
nostra terra una terra di pace e di 
fraternità». 

Su questo l’impegno sarà deter¬ 
minato e costante. Lo ribadisce Rat¬ 
zinger. «Al fine di proseguire in tale 
direzione la Chiesa non cessa di pro¬ 
clamare e di difendere i diritti uma¬ 
ni fondamentali, purtroppo ancora 
violati in diverse regioni della terra. 


e si adopera perché siano riconosciu¬ 
ti i diritti di ogni persona umana alla 
vita, al nutrimento, ad una casa, al 
lavoro, all'assistenza sanitaria, alla 
protezione della famiglia ed alla pro¬ 
mozione dello sviluppo sociale, nel 
rispetto della dignità dell'uomo e del¬ 
la donna, creati ad immagine di 
Dio». E assicura che su questi temi la 
Chiesa cattolica continuerà «ad offri¬ 
re la sua collaborazione per la salva- 
guardia della dignità di ogni uomo e 
il servizio del bene comune». Con 
una sottolineatura importante: la 
Chiesa non chiede particolari «privi¬ 
legi», ma il diritto di poter esercitare 
la sua funzione, di avere «condizioni 
legittime di libertà e d'azione per la 
sua missione». È la richiesta di una 
piena libertà religiosa rivolta alla co¬ 
munità internazionale e ai singoli 
Stati. 

Un tema importante. AlTinizio 
del suo discorso il Papa ha voluto 
ringraziare gli ambasciatori e le auto¬ 
rità dei Paesi che hanno partecipato 
aU’esequie di Giovanni Paolo II e poi 
alle celebrazioni per l'inizio del suo 
Pontificato. Eia voluto estendere il 
suo ringraziamento anche a quelle 
«nazioni con le quali la Santa Sede 
non intrattiene ancora rapporti di¬ 
plomatici», anche loro presenti in 
quei giorni. Eia così espresso Tauspi- 
cio della Santa Sede: «vederli presto 
rappresentati presso la Sede Aposto¬ 
lica». Per completare il progetto di 
Karol Wojtyla mancano alTappello 
ancora la Cina, il Vietnam, l’Arabia 
Saudita. 

Ecco le tappe future per il ponti¬ 
ficato di Benedetto XVI. Con il suo 
stile: «Favorire l’accordo tra i popoli 
e la cooperazione fondate su un com¬ 
portamento di lealtà, discrezione e 
cordialità». 


www.carta.o 


Croce Rozza 



Cosa succede quando 
una signora novantenne 
sì rompe il femore e finisce 
in un ospedale romano? 
Storia dettagliata 
di un disastro 
troppo comune. 

Cos'è diventata 
la sanità del Lazio 
dopo la cura dì Storace, 
il nuovo ministro 
della salute 


Marcos&Taìbo 

In edicola con Carta il sesto capitolo 
del romanzo giallo a quattro mani. 
Nel sito di Carta i capitoli precedenti 




settimanale è in edicola 


altri accordi realizzati coi i russi ed altri 
paesi occidentali) non si tramutò nello 
sfruttamento dei pozzi perché Saddam pre¬ 
tendeva come contropartita la fine dell’em¬ 
bargo che solo gli americani erano in grado 
di decretare. Il professor Cassano, nel dos¬ 
sier consegnato al governo, guarda però al 
«dopo Saddam» ipotizzando che, a guerra 
conclusa, vi sarà dapprima una «fase emer¬ 
genziale» e quindi si aprirà la corsa per la 
ricostruzione. La 
«seconda fase - scri¬ 
ve il relatore - sarà 
più interessante del¬ 
la prima». Come ab¬ 
biano appreso da 
una fonte diploma¬ 
tica funzionari del- 
l’Eni si sono recati 
a Nassiriya «ma so¬ 
lo per brevi perio¬ 
di» e, anche se gli 
americani sono 
orientati a confer¬ 
mare i contratti realizzati ai tempi di Sad¬ 
dam, le condizioni di sicurezza non hanno 
finora permesso l’avvio della ricostruzione. 
A Nassiriya vi è una grande raffineria nella 
quale sono in funzione impianti relativa¬ 
mente moderni realizzati dai russi negli an¬ 
ni settanta, ma la produzione è modesta. Il 
documento del professor Cassano dimo¬ 
stra dunque, prove alla mano, che poche 
settimane prima della guerra e fin dalla 
metà degli anni novanta il governo italiano 
e l’Eni avevano puntato gli occhi sul petro¬ 
lio di Nassiriya. Mentre, in Parlamento, 
Frattini chiedeva voti per la «missione uma¬ 
nitaria», nei cassetti della Farnesina c’erano 
già i piani per «solidi investimenti» e soprat¬ 
tutto per garantire «i nostri approvvigiona¬ 
menti». 


Bersaglieri del contingente italiano a Nassiriya Foto dì a. Medichìnì 


Farnesina 


iracheni stabilirono che l’inizio del¬ 
lo sfruttamento delle risorse petroli¬ 
fere sarebbe iniziato alla fine dell’em¬ 
bargo, cioè una volta rimosse le san¬ 
zioni. Saddam insomma pretendeva 
che, in cambio dei contratti, l’Occi¬ 
dente decidesse la fine dell’embar¬ 
go. Ma ciò non è accaduto». 

Resta Tinteresse per r«oro ne¬ 
ro»... 




Fumata bianca per tre nomine-chia¬ 
ve nello scacchiere diplomatico: il 
Consiglio dei ministri ha designato 
l'attuale consigliere diplomatico di Pa¬ 
lazzo Chigi, Gianni Castellaneta ad 
ambasciatore a Washington, Antonio 
Puri Purini a Berlino e Ludovico Or- 
tona a Parigi. Una quarta nomina ri¬ 
guarda Bruno Cabras all'Ocse. Via li¬ 
bera all'iter per la nomina a presiden¬ 
te deU’Ice del segretario generale della 
Farnesina, Vattani. 


«Certamente, appare evidente 
che l’interesse italiano per Nassiriya 
è la conseguenza dell’accordo che 
era stato raggiunto a suo tempo». 

Si tratta di una deduzione lo¬ 
gica... 

«Si, c’era un accordo che non è 
poi andato in porto. Questo obietti¬ 
vo però deve essere rimasto. Oggi a 
Nassiriya non sono in corso estrazio¬ 
ni di petrolio, le concessioni che Sad¬ 
dam voleva dare agli italiani, ai fran¬ 
cesi e ai russi e, in minima parte alla 
Cina, riguardavano la ricerca petroli¬ 
fera. Ora si tratta di riavviare le son¬ 
de e perforare. Oggi non c’è nulla, 
anche se Nassiriya è sede di un’im¬ 
portante raffineria. Li vicino, aU’in- 
terno del territorio della concessio¬ 
ne, passa un importante oleodotto 
che però è inutilizzato da qualche 
tempo. Si tratta dell'impianto che 
parte dal golfo Persico e che arriva 
fino ai confini con la Turchia». 

Lei è dunque convìnto che la 
presenza dei militari italiani 
in quella zona non è casuale? 
«Io sottolineo il fatto che c’era 
una concessione data all’Eni dal go¬ 
verno iracheno, questa concessione 
doveva avere inizio con la fine del¬ 
l’embargo. Gli americani hanno at¬ 
taccato l’Iraq e poi, stranamente, il 
governo italiano ha mandato i solda¬ 
ti proprio nella provincia di Dhi 
Qar e a Nassiriya. Si tratta, perlome¬ 
no, di una strana coincidenza». 
L’assenza di sicurezza ha però 
bloccato i piani.. 

«Mettere in produzione un cam¬ 
po di petrolio significa mettere in 
campo investimenti, occorrono tec¬ 
nologie e attrezzature, e si deve in¬ 
viare il personale necessario... Oggi 
è tutto congelato, nessuno sta facen¬ 
do investimenti di ricerca in Iraq. 
Oggi ciò non è possibile per la situa¬ 
zione complessiva del paese. Il mini¬ 
stero del Petrolio iracheno dovrà tut¬ 
tavia prendere, prima o poi, alcune 
decisioni...» 

t. fon. 


«Il dossier dice 
che l’Iraq ha riserve 
petrolifere stimate in 
400 miliardi di barili 
Di fatto è il prirno 
produttore» 


» 
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l’Unità 


pianeta 


venerdì 13 maggie 2005 


Gabriel Bertinetto 


Iniquo il processo subito da AbduUah 
Ocalan, il leader separatista curdo che 
un tribunale speciale turco condannò 
a morte nel 1999 (pena poi convertita 
in ergatolo). Lo afferma la Corte euro¬ 
pea per i diritti umani, esortando 
Ankara a rifare tutto da capo. Secon¬ 
do la Corte, Firn- 


1 

LA TURCHIA e 

i diritti umani 

«II tribunale non era indipendente 
e fu limitata l’azione della difesa» 

II governo Erdogan assicura che farà tutto 
ciò che è necessario per rispettare le leggi 


Esultano i seguaci di «Apo» 
che sconta nel carcere di Imrali 
l’ergastolo in cui fu convertita 
la condanna a morte inflittagli nel 1999 


«n processo a Ocalan fa ingiusto, è da rifare» 

; La Corte di Strasburgo per i diritti umani critica la Turchia. La Ue: Ankara si adegui 


putato «non fu 
processato da un 
tribunale indi- 
pendente e im¬ 
parziale», e soffrì 
limitazioni nel- 
l’esercizio del suo 
diritto alla difesa. 

Giubilo fra 
militanti curdi, 
che hanno subito 
inscenato una 
manifestazione 
davanti alla sede 
della Corte, a 
Strasburgo, esi¬ 
bendo uno stri¬ 
scione con la 
scritta: «Ocalan li¬ 
bero - Pace in 
Kurdistan». Ras¬ 
segnazione ad 
Ankara, dove le 
autorità naziona¬ 
li reagiscono pa¬ 
catamente di 
fronte ad una no¬ 
vità, non inatte¬ 
sa, ma certamen¬ 
te tale da creare 
loro notevole im¬ 
barazzo. Il porta¬ 
voce governativo 
Cernii Cicek assi¬ 
cura l’Europa 
che il suo paese 
«farà tutto ciò 
che deve essere 
fatto». Il vicepre¬ 
sidente del parti¬ 
to al governo 

(Giustizia e sviluppo), Dengir Mir 
Mehmet Firta, dichiara che «la Tur¬ 
chia è uno Stato di diritto e si impegne¬ 
rà ad eseguire quel che esige la legge». 
Sulla stessa lunghezza d’onda, il mini¬ 
stro degli Esteri AbduUah Cui afferma 
che la sentenza di Strasburgo «sarà esa¬ 
minata dalla Turchia alla luce della 
Costituzione e degli accordi interna¬ 
zionali». Ma sottolinea che l’iter giuri¬ 
dico a Strasburgo non è concluso: «La 
decisione della Corte sarà sottoposta 
al Comitato ministeriale del Consiglio 
d’Europa». Un modo indiretto per far 
capire alla Ue che non deve attendersi 
da parte turca l’immediata applicazio¬ 
ne di una ingiunzione che, a giudizio 
di Ankara, non è ancora pienamente 
formalizzata. In serata poi si pronun¬ 
cia il premier Erdogan, che a sua volta 
non dice di no alla celebrazione di un 
nuovo processo, ma conoscendo gli 
umori prevalenti in patria, esibisce 
una rivendicazione di orgoglio nazio¬ 
nale: «La decisione della Corte di Stra¬ 
sburgo si riferisce solo aUa procedura 
e non aUa sostanza del caso. E il caso 
per noi è chiuso. Se l’opinione pubbli¬ 
ca mondiale vuole ora un riesame, pos¬ 
siamo solo dire che la magistratura è 
indipendente in Turchia e la Repubbli¬ 
ca turca è uno stato di diritto». 

I verdetti della Corte di Strasbur¬ 
go sono vincolanti per tutti i paesi 
membri del Consiglio d’Europa, e 
dunque anche per la Turchia. Lo ha 
ricordato subito il portavoce della 
Commissione europea, Amadeu Alta- 



alto commissariato per i profughi 
Onu, silurata la candidatura di Emma Bonino 


WASHINGTON L'Onu ha silurato Emma Boni¬ 
no. La candidata italiana è stata esclusa dalla 
selezione finale per il posto di alto commis¬ 
sario per i profughi. La notizia, rivelata da 
un giornale australiano, è stata confermata 
da fonti vicine al segretario generale Kofi 
Annan. 

Il nome di Emma Bonino non compare 
sulla «lista breve» sottoposta ad Annan per 
la scelta. Sugli otto candidati selezionati in 
marzo soltanto cinque, tutti uomini, sono 
rimasti in gara: il danese Soren Jessen Peter- 
sen, capo della missione dell'Onu nel Koso¬ 
vo, n francese Bernard Kouchner, ex mini¬ 
stro della sanità e fondatore di Medicins 
sans Frontieres, il tunisino Kamel Morjane, 
assistente dell'attuale alto commissario, il 
portoghese Antonio Guterres, ex primo mi¬ 


nistro, e l'australiano Gareth Evans, ex mini¬ 
stro del lavoro. L'ultimo giro di interviste 
avverrà a New York, nel palazzo di vetro 
dell'Onu, il 19 e il 20 maggio. Il nome del 
vincitore dovrebbe essere annunciato alla fi¬ 
ne del mese. Oltre ad Emma Bonino sono 
stati esclusi il ministro belga dell'energia 
Mark Verwilghen e il ministro degli esteri 
svizzero Hans Dahlgren. La posizione di alto 
commissario dell'Onu per i profughi si è resa 
vacante prima del previsto con le dimissioni 
forzate dell'ex primo ministro olandese Ru- 
ud Lubbers, denunciato da una donna del 
suo ufficio per molestie sessuali. La candida¬ 
tura di Emma Bonino, presentata fuori tem¬ 
po massimo, era stata accolta egualmente ma 
il governo italiano non l'aveva sostenuta con 
particolare vigore. 


Manifestazione a Roma dal 17 al 28 maggio. Il sindaeo Veltroni: «Il Parlamento promuova una diseussione su Paesi in cui si gioca una partita tra la vita e la morte» 

Ma-Africa, 7 giorni di incontro sul continente dimenticato 


Danilo Procaccianti 


ROMA Un grande concerto in Piazza 
del Popolo il 28 maggio concluderà 
«Italia Africa 2005», l'insieme di ini¬ 
ziative rivolte all'Africa che avranno 
inizio il 17 Maggio. A presentare la 
grande manifestazione, ieri in Cam¬ 
pidoglio, insieme al sindaco Walter 
Veltroni c'erano i segretari di Cgil, 
Cisl e Uil, Epifani, Pezzotta e Ange- 
letti e l'assessore al lavoro della pro¬ 
vincia di Roma Gloria Malaspina. 
Musica, mostre, convegni e dibattiti 
per sensibilizzare l'opinione pubbli¬ 
ca sui problemi che attanagliano il 
continente nero ma soprattutto - co¬ 
me ha sottolineato Veltroni - «per 
stracciare il silenzio sulle tragedie 
dell'Africa ma anche l'idea che l'Afri¬ 
ca sia solo tragedie». Il sindaco di 
Roma ha rivelato che l’Africa è stata 
oggetto del suo colloquio privato 
con il papa Benedetto XVI ed ha 
spiegato di aver scritto a tutti i segre¬ 
tari dei partiti e ai presidenti di Ca¬ 
mera e Senato Pierferdinando Casi¬ 
ni e Marcello Pera, per chiedere che, 
magari in concomitanza con la ma¬ 


nifestazione Italia-Africa, il Parla¬ 
mento discuta dei problemi del con¬ 
tinente africano e della politica che 
il governo italiano può mettere in 
campo in suo favore. L'Italia, insie¬ 
me con gli Stati Uniti, «è il fanalino 
di coda - ha ricordato Veltroni - 
rispetto all'impegno previsto dalla 
"Dichiarazione del millennio" che 
impegna a destinare lo 0,7 per cento 
alla cooperazione allo sviluppo». Il 
6 luglio in Scozia ci sarà il G8, «sa¬ 
rebbe giusto che anche i paesi africa¬ 
ni potessero partecipare ma non co¬ 
me invitati». «La visione compassio¬ 
nevole non basta - ha osservato Pez¬ 
zotta - è necessario dare dimensione 
politica al problema, rafforzando gli 
Stati africani. La democrazia non si 
esporta con le armi ma portando 
sviluppo, scuole, computer e lavo¬ 
ro». Ancora una volta, quindi, Ro¬ 
ma si mobilita rimarcando il pro¬ 
prio ruolo di città aperta, dell'acco- 
glienza e della diversità. «Questo 
maggio romano - ha detto Epifani - 
si è aperto con il concerto del 1 mag¬ 
gio - che ha raccolto fondi per l’Afri¬ 
ca - e si chiude con questa manifesta¬ 
zione. Due eventi diversi solo in ap¬ 


parenza: in entrambi parliamo ai 
giovani di Africa e solo attraverso il 
loro coinvolgimento si può vincere 
questa battaglia culturale». «Il futu¬ 
ro dell'Europa è strettamente legato 
a quello dell'Africa - ha aggiunto An- 
geletti - questo è il messaggio che 
dobbiamo far capire anche ai lavora¬ 
tori». Lo sviluppo vince la povertà è 
lo slogan scelto per Italia Africa 
2005 a conferma del fatto che si vuo¬ 
le lanciare un messaggio positivo sul 
grande continente africano che non 
è solo malaria. Aids e povertà ma 
anche condizioni di eccellenza nella 
formazione e nel lavoro. Saranno 42 
le iniziative, divise in quattro sezio¬ 
ni tutte incentrate sul continente 
africano. Il 19 maggio al Teatro Ar¬ 
gentina arriverà pure Bill Clinton, 
parlerà di Africa con gli studenti ro¬ 
mani che si impegneranno a racco¬ 
gliere fondi per costruire una scuola 
elementare in Rwanda, per i bambi¬ 
ni di Gatere, un piccolo villaggio a 
150 km dalla capitale. Rigali. Il 28 
Maggio da piazza Esedra alle 16 par¬ 
tirà la manifestazione nazionale per 
l'Africa che si concluderà in piazza 
del Popolo, dove dalle 18 alle 24 si 


esibiranno cantanti italiani e africa¬ 
ni del calibro di Carmen Consoli 
nella veste anche di direttrice artisti¬ 
ca, Max Gazzè, Amadou & Mariam, 
Capone Bungt&Bangt, Ginevra Di 
Marco, Angelique Kidjo, Lautaru e 
Raiz. Sul palco a fare gli onori di 
casa Giovanni Floris, Giorgia Surina 
e l'attrice africana Felicité. Ricca la 
partecipazione di ospiti internazio¬ 


nali: Bob Geldof, Kuki Gallman, Ge¬ 
orge Weah, il presidente del Parla¬ 
mento europeo Joseph Borrell, capi 
di stato e sindaci africani. In conco¬ 
mitanza con la manifestazione ro¬ 
mana che alla sua prima edizione 
l'anno scorso vide in piazza circa 
150mila persone, quelle di Milano, 
Genova, Napoli, Matera, Bruxelles e 
Barcellona. 


faj Tardi, non nascondendo che un 
comportamento conforme agli obbli¬ 
ghi imposti dall’appartenza al Consi¬ 
glio, significa anche «mettere in atto i 
criteri del trattato di Copenhagen» 
che regolano l’appartenenza alla Unio¬ 
ne europea. In adire parole, conviene 
che Ankara si adegui e riprocessi Oca¬ 
lan nell’osservanza degli standard giu¬ 
ridici previsti dalle legislazioni euro¬ 
pee. Altrimenti 
questo potrebbe 
ritorcersi contro 
di lei nel momen¬ 
to in cui, il 3 otto¬ 
bre prossimo, 
prenderanno il 
via i negoziati 
per la sua accetta¬ 
zione in seno alla 
Ue. 

Nell’imme¬ 
diato la vicenda 
crea sicuramente 
problemi al governo di Ankara, soprat¬ 
tutto nel rapporto con la propria opi¬ 
nione pubblica. Pur essendoci un so¬ 
stanziale accordo pro-europeo fra gli 
unici due partiti attualmente rappre¬ 
sentati in Parlamento (gli islamici di 
Giustizia e sviluppo al governo, i laici 
kemalisti del Partito repubblicano al¬ 
l’opposizione), il mondo politico nel 
suo insieme incontra crescenti difficol¬ 
tà nel far passare questa linea fra i 
cittadini. La maggioranza della popola¬ 
zione rimane favorevole all’adesione 
alla Ue, ma la quota dei consensi è in 
costante calo: oltre r80% due anni fa, 
il 75%, l’anno scorso, il 70% aH’inizio 
del 2005, e ora solo il 63%. Una per¬ 
centuale che farebbe felice Chirac se 
riguardasse i sì alla Costituzione euro¬ 
pea nel referendum che sta per tenersi 
in Francia. E non lascia tranquilli inve¬ 
ce i dirigenti turchi, consapevoli che il 
cammino per l’ingresso nella Ue è an¬ 
cora lungo, e c’è il rischio di un logora¬ 
mento nel sostegno della propria opi¬ 
nione pubblica. La richiesta di un nuo¬ 
vo processo a Ocalan, benché ineccepi¬ 
bile dal punto di vista della correttezza 
giuridica e del rispetto dei diritti uma¬ 
ni, rischia di essere vissuta da una par¬ 
te dei cittadini turchi come un’inaccet¬ 
tabile ingerenza ed un incomprensibi¬ 
le sostegno a colui che è stato sempre 
etichettato in Turchia come «un terro¬ 
rista». 

Dopo avere guidato per molti an¬ 
ni la rivolta curda nella Turchia orien¬ 
tale, Ocalan si rifugiò avventurosa¬ 
mente in Italia nell’ottobre del 1998, 
per poi fuggire nuovamente attraver¬ 
so vari paesi sino alla cattura da parte 
di un commando delle forze speciali 
turche in Kenya nel febbraio successi¬ 
vo. Ricondotto in patria, fu richiuso 
nel carcere di Imrali, dove fu processa¬ 
to, e dove è tuttora detenuto. 


Il partito di Bush si spacca su Bolton 

Senatore repubblicano impedisce alla commissione un parere favorevole sul candidato ad ambasciatore Onu 


Bruno Marolo 


WASHINGTON L'ambasciatore John 
Bolton avanza verso l'Onu, ma lun¬ 
go il percorso ha inciampato in una 
brutta figura. Soltanto tre dei quat¬ 
tro senatori repubblicani dissidenti 
hanno deciso di turarsi il naso e 
votare sì nella commissione Esteri 
per la ratifica della sua nomina. Il 
quarto ha manifestato la propria di¬ 
sapprovazione ma ha accettato di 
lasciare l'ultima parola al Senato in 
seduta plenaria, che voterà nei pros¬ 
simi giorni. Ma la commissione este¬ 
ri non ha potuto esprimere alcuna 
raccomandazione a favore di Bol¬ 
ton. La battaglia che il voto della 
commissione avrebbe potuto risol¬ 
vere dunque continua. Il partito re- 
pubblicano, con 55 seggi su cento, 
ha una solida maggioranza. L'oppo¬ 
sizione si organizza per il catenac¬ 
cio, a colpi di interventi fiume e 
richieste di rinvio. 

Bolton rappresenta l'estrema de¬ 
stra dei neo conservatori. È famoso 
per avere sostenuto che non vi sa¬ 
rebbe danno se crollassero gli ulti¬ 
mi dieci piani del palazzo di vetro 
dove sono gli uffici del segretario 


generale e degli alti commissari dell' 
Onu. Nel dibattito al Senato sono 
emersi giudizi poco lusinghieri sul 
suo operato come sottosegretario 
degli Esteri. Colleghi e superiori lo 
hanno accusato di manovre scorret¬ 
te per rovinare la carriera dei funzio¬ 
nari che osavano contestare le sue 
tesi estremiste su Iraq, Iran, Siria, 
Cuba e Corea del Nord. Gli stessi 
servizi segreti americani hanno 
smentito le sue infiammate afferma¬ 
zioni sull'esistenza di armi di stermi¬ 
nio a Cuba. 

Il senatore repubblicano Ri¬ 
chard Fugar, presidente della com¬ 
missione esteri, ieri ha aperto con 
un sospiro di rassegnazione la sedu¬ 
ta decisiva. «Le azioni del sottosegre¬ 
tario Bolton non sono state sempre 
esemplari - ha ammesso - ma non 
ci sono prove che egli abbia violato 
la legge». In tempi che ora sembra¬ 
no lontani si usava raccomandare 
un candidato alla commissione con 
giudizi positivi. Gli stessi compagni 
di partito non hanno trovato nulla 
di buono da dire su questo perso¬ 
naggio, che a quanto sembra diven¬ 
terà ambasciatore per insufficienza 
di prove. 

La commissione Esteri è compo¬ 


sta da 18 senatori. Gli otto democra¬ 
tici si sono opposti a Bolton come 
un sol uomo. Tra i dieci repubblica¬ 
ni quattro erano incerti, ma alla vigi¬ 
lia del voto tre si sono arresi senza 
condizioni alla pressione della Casa 
Bianca. «Voterò per Bolton, con 
estrema riluttanza», ha annunciato 
il senatore Lincoln Chafee del Rho- 
de Island. «Anche noi siamo orien¬ 
tati a votare sì», gli hanno fatto eco i 
colleghi Lisa Murkowski deU'Alaska 
e Chuck Hagel del Nebraska. 

George Voinovich dell'Ohio è 
stato l'ultimo a pronunciarsi. «John 
Bolton - ha dichiarato - rappresen¬ 
ta tutto quello che un diplomatico 
non dovrebbe essere. Se lavorasse 
per una azienda privata invece che 
per n governo sarebbe già stato li¬ 
cenziato. Dopo ore di riflessioni, te¬ 
lefonate e colloqui, dopo aver letto 
centinaia di pagine di verbali e pre¬ 
gato per una guida dall'Alto, sono 
giunto alla conclusione che gli Stati 
Uniti possono nominare un amba¬ 
sciatore migliore di John Bolton». 
Con questa premessa il futuro di 
Bolton sembrava in forse. La com¬ 
missione rischiava di essere paraliz¬ 
zata tra nove consensi e nove dinie¬ 
ghi. Ma Voinovich non ha osato 


sfidare fino in fondo la collera di 
George Bush, che spinge per Bolton 
con tutto il suo peso. «Detto questo 
- ha proseguito - non voglio impor¬ 
re il mio giudizio ai coUeghi. È no¬ 
stro dovere verso il presidente lascia¬ 
re che l'intero Senato esprima un 
voto favorevole o contrario. Spero 
che la nomina venga respinta in 
quella sede». 

La commissione trasmetterà in 
aula il fascicolo di Bolton senza rac¬ 
comandazioni positive o negative. 
La Casa Bianca è mobilitata per la 
ratifica. Bush ha definito il suo can¬ 
didato «un tipo deciso che può otte¬ 
nere all'Onu il risultato desiderato 
dagli Stati Uniti». Il vice presidente 
Dick Cheney ha aggiunto: «Se l'esse¬ 
re un duro che sostiene in modo 
aggressivo le proprie idee fosse un 
problema, molti senatori si trove¬ 
rebbero in queste condizioni». La 
segretaria di stato Condi Rice vede 
in Bolton «l'uomo giusto per rifor¬ 
mare l'Onu» e forse desidera toglier¬ 
selo di torno al dipartimento di Sta¬ 
to. Il suo predecessore, Colin 
PoweU, era stato messo in imbaraz¬ 
zo dalle sue sortite così spesso che 
gli aveva vietato di parlare in pubbli¬ 
co senza chiedere l'autorizzazione. 
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Maurizio Chierici 


SAN PAOLO Le fortune dell'economia 
possono precipitare in pasticceria. Ral¬ 
lentato dagli applausi, Lula chiude rin¬ 
contro fra dodici governanti latini e i 
paesi del Golfo guidati dall'Arabia Sau¬ 
dita. Preoccupati gli americani. Condo- 
leezza Rice aveva insistito per mandare 
suoi osservatori, 
ma non ce l'ha fat¬ 
ta: «Grazie, no». I 
giganti del petro¬ 
lio hanno preferi¬ 
to saldare un'ami¬ 
cizia commercia¬ 
le, ma anche poli¬ 
tica, senza la cau¬ 
tela che l'orec¬ 
chio del potente 
avrebbe imposto. 

Chiedo a Fabio 
Feldman, mini¬ 
stro di Stato dell' 
ambiente negli 
anni della presi¬ 
denza Collor del 
quale si conside¬ 
ra creatura politi¬ 
ca, se l'abbraccio 
é il segno di un 
paese che sta tre¬ 
mando per le 
oscillazioni iper¬ 
boliche del greg¬ 
gio. Lo fa sospet¬ 
tare l'improvvisa 
fraternità voluta 
dal Brasile coi si¬ 
gnori del Golfo. 

«Neanche per 
idea. 11 petrolio 
non è il nostro 
problema. Vent' 
anni di esplora¬ 
zioni lungo le co¬ 
ste ci hanno por¬ 
tato alla quasi au¬ 
tonomia, indipen¬ 
denza consolidata dall'alcol che ali¬ 
menta la maggior parte delle auto del 
paese. Energia rinnovabile, grande suc¬ 
cesso, alternativa quotidiana ai combu¬ 
stibili fossili». 

Al riparo dagli umori politici dell' 
Opec e degli altri paesi produttori, i 
prezzi restano stabili. E deboli. Un li¬ 
tro di alcol costa il 60% meno di un 
litro di benzina che in Brasile non è 
cara se rapportata alle nostre tasche. 
Le incognite si legano alle fortune con¬ 
tadine del raccolto in parte razionaliz¬ 
zato dalla meccanizzazione degli stati 
del sud, con una sola eccezione in ap¬ 
parenza frivola: se le diete vengono tra¬ 
scurate, se la golosità dei paesi indu¬ 
striali pretende più gelati, più torte e 
pasticcini, insomma, tanto zucchero, i 
produttori di alcol valutano la conve¬ 
nienza. E i prezzi della pompa possono 
rincarare. 

Il Brasile era rimasto a secco nel 
fatidico 1973 dopo la guerra del Kip- 
pur e la serrata dei paesi arabi. Dome¬ 
niche a piedi in Europa, ma ogni gior¬ 
no della settimana era drammatico nel 
paese-continente allora in alto mare 
nella ricerca del greggio: non sapeva 
come andare avanti. Ecco l'idea di suc¬ 
chiare energia dalla canna da zucche¬ 
ro. I passeggeri che a fine anni Settanta 
inconsapevolmente prendevano un ta¬ 
xi ad alcool, dopo il primo scatto del 
tassametro frugavano sotto i sedili per 
capire dov'era il cabaret delle paste di¬ 
menticate da un cliente distratto. Mec¬ 
canica improvvisata, sperimentalismo 
a volte conturbante. Si scendeva quasi 
ebbri dall'altra parte della città. Era il 
medioevo di una tecnologia ormai evo¬ 
luta. Le grandi fabbriche si sono adatta¬ 
te. Dalle catene Crysler, Fiat, Merce¬ 
des, Toyota, Volkswagen escono auto¬ 
mobili che bruciano l'alcol al posto del¬ 
la benzina. Nessun profumo avvolge i 
viaggiatori. Gli impacci che tormenta¬ 
vano le vetture restano il ricordo di un 
passato sepolto: difficoltà nell'accensio¬ 
ne, serbatoi e marmitte che rapidamen¬ 
te deterioravano, i motori continuava¬ 
no a tossire. 

Trent'anni di passi non veloci ma 
instancabili hanno rivoluzionato il pie¬ 
no al distributore. Da principio la solu¬ 
zione sembrava una miscela che ag¬ 



IL BRASILE di Lula 

L’ex ministro dell’Ambiente Feldman: 
«La canna da zucchero ci ha evitato di 
dissanguarci con le importazioni del petrolio 
e ha reso l’aria molto meno inquinata» 


Il problema è la soia: «La esportiamo 
ovunque ma per la sua coltivazione 
ogni anno spariscono 3 Ornila 
chilometri quadrati di foresta» 



Macchine e carretti in una strada della periferia di Rio de Janeiro 


Pieno d’auto con Palcol 
la rivoluzione brasiliana 


giungeva alla benzina il 25-30% di al¬ 
col. Continua a funzionare. Ma con 
una tecnologia detta Flexfuel, ormai le 
fabbriche mettono sul mercato fuorise¬ 
rie ed utilitarie dal doppio serbatoio: 
quello dell'alcol è grande, la benzina 
prende un piccolo posto, specie di ri¬ 
serva, non si sa mai. Le difficoltà dei 
primi anni non riguardavano solo la 
meccanica: ogni litro di alcool produ¬ 
ceva dieci litri di Vignoto, mostarda di 
pasta di canna scaricata nei fiumi: l'in¬ 
quinamento era allarmante. Ricerche e 
lunga sperimentazione l'hanno trasfor¬ 
mata in fertilizzante. «Un po' per co¬ 
strizione, un po' per genio abbiamo a 


messo a punto una tecnologia sofistica¬ 
ta dallo sviluppo pulito nel rispetto dei 
protocolli di Kyoto ». 

La meccanizzazione del mare di 
canna che copre lo stato di San Paolo, 
primo produttore del Brasile che è il 
primo produttore del mondo, ha pro¬ 
vocato un terremoto sociale. I tagliato¬ 
ri di canna scendevano a San Paolo dal 
Nord Est dove la siccità resta l'eterna 
maledizione dopo che la foresta è stata 
tagliata per allargare le piantagioni del 
cacao. Gli eserciti degli stagionali col 
machete sconvolgevano le abitudini 
delle piccole capitali dello zucchero 
sparse nella campagna. Uomini che a 


stagione finita tornavano a casa con 
discreti gruzzoli lasciandosi alle spalle 
figli e famiglie clandestine. «La mecca¬ 
nizzazione ha aumentato la produzio¬ 
ne cancellandoli, ma senza risolvere il 
problema di una manodopera che non 
sa come sbarcare il lunario. La 
“modernizzazione” - lo dico tra virgo- 
lette- ha recuperato una parte degli sta¬ 
gionali. Se ne riconoscono i diritti qua¬ 
si fossero operai di fabbrica anche se è 
una strana fabbrica che lavora pochi 
mesi. Il sindacato li protegge. Nel 
Nord il tempo si è fermato e la realtà 
resta l'affanno di sempre: continuano 
a tagliare a mano, vivono alla giornata. 


Chi fabbrica l'alcol nel latifondo tradi¬ 
zionale impone rapporti socialmente 
inaccettabili. Ma i problemi continua¬ 
no anche nel sud: ciò che resta sul 
campo viene bruciato per permettere 
l'aratura e liberare le piantagioni dai 
serpenti. Nuvole di fumo soffocano i 
villaggi attorno provocando malattie 
respiratorie. La parola cancro inquieta 
le statistiche». 

Il traffico nutrito dall'alcol inqui¬ 
na meno delle auto a benzina? «L'im¬ 
patto atmosferico è incomparabilmen¬ 
te migliore. La carburazione non libe¬ 
ra monossido di carbonio, né polveri 
leggere, ma la nostra è solo l'esperien¬ 


za di un paese tropicale senza aria fred¬ 
da e dall'umidità sopportabile: manca 
il rodaggio nei paesi dal clima diverso. 
La ricerca continua; la tecnologia che 
ha fatto il miracolo cerca di inventarne 
altri. Ho ragione di sperare che l'alcol 
diventi uno dei combustibili del futu¬ 
ro». Il Giappone ha trascinato i suoi 
esperti a studiare piantagioni ed im¬ 
pianti. La Cina chiede di importare al¬ 
col brasiliano. Purtroppo anche il traf¬ 
fico ingorga dall'alba alla notte le auto¬ 
strade urbane di San Paolo. Cinque 
milioni di automobili, una ogni due 
abitanti, immobili per ore nel sole di 
un autunno mai così bollente. Solo nel 


vertice America Latina-Paesi arabi 

Nasce un nuovo asse intemazionale 
Schiaffo a Bush, non invitato al summit 


San Paolo il documento che sintetizza gli 
impegni proclamati dal vertice Lega ara- 
ba-paesi latini, fa capire la preoccupazione 
di Washington. Autosufficiente nel petro¬ 
lio, gli Stati Uniti non accettano di perder¬ 
ne il controllo. Gli accordi di Brasilia sem¬ 
brano anticipare una scelta che ne limita la 
strategia. L'applauso che ha chiuso il discor¬ 
so del presidente Lula nella prima riunione 
con Algeria e paesi del Golfo (ai quali si è 


aggiunto il presidente palestinese Abu Ma- 
zen) unisce per la prima volta a Brasilia la 
voce dell'altra America alle eterne richieste 
del mondo arabo. Il punto 8 della dichiara¬ 
zione comune mette in discussione 40 anni 
della politica americana in Medio Oriente. 
Strappo teoricamente clamoroso. Chiede il 
ritiro degli israeliani dai Territori occupati 
dopo la guerra dei sei giorni, 1967. Lo 
smantellamento delle colonie comprese gli 


insediamenti di Gerusalemme Est «nel ri¬ 
spetto delle risoluzione Onu 242 e 338». 
Invoca la pace in cambio della terra e impe¬ 
gna i paesi dell'America Latina a una rigoro¬ 
sa lotta al terrorismo «da qualsiasi parte 
venga». Ed aggiunge una speranza che po¬ 
trebbe rivoluzionare il rapporto tra 
Washington e i paesi arabi i quali chiedono 
all'America spagnola e portoghese l'appog¬ 
gio per poter inaugurare un polo nucleare 
in Medio Oriente. Mai 14 paesi latini, dal 
Venezuela al Cile, avevano preso una posi¬ 
zione tanto radicale. 

Rispondendo aU'appello del presidente 
iracheno Talabani, Lula ha precisato: «Non 
siamo riuniti solo alla ricerca di una colla¬ 
borazione economica e commerciale. Vo¬ 
gliamo un commercio giusto ed equilibra¬ 


to, libero dai sussidi dei paesi ricchi». Ha 
ribadito che le nazioni devono collaborare 
fra loro al di fuori della tutela di ogni Banca 
Mondiale. Chavez e Kirchner, al suo fian¬ 
co, aprivano i battimani. A chi domandava 
ai ministri brasiliani quale reazione sarebbe 
venuta dall'amministrazione Bush esclusa 
dal meeting e non ammessa nemmeno co¬ 
me osservatrice, il ministro degli esteri di 
Lula, Amorin, ha risposto: «non stiamo 
cambiando la geografia del mondo, solo il 
modo in cui questa geografia continua ad 
essere interpretata. Ognuno può leggere le 
conclusioni come crede». E Pedro Motta, 
responsabile per l'Africa a Brasilia, interpre¬ 
ta le parole del suo ministro in un versetto 
del Vangelo: «Chi ha gli occhi può guarda¬ 
re per capire». m.ch. 


municipio principale della città vivo¬ 
no 10 milioni di persone; raddoppiano 
nell'abbraccio della grande capitale. 
L'effetto serra resta il problema di un 
inquinamento termico insopportabile. 
Il Feldman ministro ha cercato otto 
anni fa di dimagrire il traffico con tar¬ 
ghe che ogni giorno escludono un setti¬ 
mo del parco auto. Il navigare da un 
quartiere all'altro fa pensare con ap¬ 
prensione cosa 
potrebbe succede¬ 
re se tutte, pro¬ 
prie tutte, le vettu¬ 
re in garage fosse¬ 
ro per strada. 

La canna da 
zucchero non è la 
sola a immiserire 
i polmoni delle fo¬ 
reste: «La soia co¬ 
mincia a diventa¬ 
re un problema. 
La esportiamo in 
Europa, paesi ara¬ 
bi, Giappone. Se 
non fosse per i 
sussidi con i quali 
gli Stati Uniti so¬ 
stengono la loro 
produzione, sa¬ 
remmo il paese 
guida del mondo. 
Ma l'ecosistema 
ne risente. Men¬ 
tre ricerche e tec¬ 
nologia hanno au¬ 
mentato la produ¬ 
zione per ettaro, 
limitando l'espan¬ 
sione dei terreni 
coltivati a canna, 
la soia resta nella 
fase della conqui¬ 
sta. Il mercato 
moltiplica le pro¬ 
messe, esportazio¬ 
ni che volano, le 
piantagioni si al¬ 
largano». 

Si allargano dove? Torna l'ango¬ 
scia del verde bruciato perché l'aria 
non è quotata in Borsa: soia e canna da 
zucchero sì. Non scompare solo la fore¬ 
sta: «Il serrado è la savana brasiliana 
divorata dall'espansione agricola. Soia, 
soprattutto. Il settanta per cento del 
serrado dello stato di san Paolo è spari¬ 
to negli ultimi anni». In Mato Grosso, 
Boa Vista e in ogni stato del nord, 
sertao e foresta si sfiorano e si confon¬ 
dono. La grondaia dei sertao testimo¬ 
nia porzioni enormi di foresta brucia¬ 
ta: è rimasta una savana che aspetta 
l'avanzamento delle piantagioni. Con¬ 
tadini del Sud (molti di origine italia¬ 
na) risalgono il paese inseguendo la 
nuova fortuna: soia, sempre soia. «AIE 
economia del Brasile la foresta non ren¬ 
de niente. Legno pregiato in balia di 
madereiros o grandi proprietari distrat¬ 
ti. Allora si brucia dopo aver tagliato 
mogano e ogni altra pianta preziosa. I 
numeri non sono sempre bene aggior¬ 
nati, ma ogni anno spariscono trenta¬ 
mila chilometri quadrati di foresta: ar¬ 
riva la soia». 

Come ambientalista cosa propo¬ 
ne? «Marina Silva, ministro dell'am¬ 
biente di Lula è una donna battagliera 
ma isolata nel governo. E lo sopporta 
male. Ha lavorato con Chico Mendes, 
sindacalista dei raccoglitori di caucciù, 
ucciso dalle milizie del latifondo quin¬ 
dici anni fa. Anch'io non saprei quali 
pesci pigliare: la questione è comples¬ 
sa. Se l'alcol per le automobili ci ha 
salvati dal dissanguamento delle im¬ 
portazioni di petrolio, la soia garanti¬ 
sce requilibrio nella bilancia dei paga¬ 
menti con l'estero. Cosa scegliere? Il 
futuro del Brasile e del mondo sui qua¬ 
li incombe l'effetto serra per le foreste 
che spariscono sono minacciati in un 
futuro sempre meno lontano. Ma i 
conti si fanno ogni anno. E la soia li 
salva». Il dottor Fabio Feldman ritrova 
le parole del suo maestro Fernando 
Henrique Cardoso, intellettuale venu¬ 
to dalla sinistra per diventare presiden¬ 
te di destra: «Come condannare la con¬ 
cretezza delle scelte dovute aggrappan¬ 
dosi alla sociologia degli ambientalisti 
radicali?». Par di capire che ambientali¬ 
sta radicale non lo sia mai stato. 

(2-fine ) 


Nozze gay, il re di Spagna 


Re Juan Carlos non si lascia 
coinvolgere nello scontro fra il 
governo Zapatero e chiesa cattolica e 
fa sapere che ratificherà la legge sul 
matrimonio omosessuale, malgrado 
un auspicio contrario espresso dai 
vescovi. Un portavoce della Casa 
Reale ha detto ieri che il re 
«adempirà rigorosamente» le sue 
funzioni costituzionali che prevedono 
la ratifica delle leggi approvate dal 
parlamento nazionale. «Non farà 
altro che agire con la costituzione in 
mano». Il quotidiano El Mando 
aveva citato fonti della Conferenza 
episcopale che invitavano il re «in 
quanto cattolico» alla «obiezione di 
coscienza» e a non apporre la sua 
firma sul testo della legge sulle nozze 
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cini ad Antonio Melano per la gra¬ 
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Dopo 40 mesi prima intesa per il rinnovo 


Si è chiuso, dopo 40 mesi dalla scadenza naturale e 
sei mesi di trattativa, il primo round per il rinnovo 
del contratto dei medici pubblici. La sigla della 
bozza di intesa arriva dopo scioperi, agitazioni e 
manifestazioni di piazza. Ma la vertenza non è 
affatto chiusa. Manca infatti ancora il secondo bien¬ 
nio economico e il confronto si delinea complesso. 
«Siamo in ritardo di 16 mesi come tutto il pubblico 
impiego - commenta Massimo Cozza, Cgil Medici 
- il governo dia fin da domani risposta certa alla 
richiesta deir8% che i medici hanno già avanzato». 

Allo stato i medici portano a casa 283 euro 
lordi mensili. Ma dalla firma di ieri notte alla busta 
paga sicuramente passeranno non meno di 60 gior¬ 
ni. Mentre gli arretrati varieranno fra i 9 e i ISmila 


euro a seconda del ruolo ricoperto. Fra le novità 
normative alcune dovranno portare effetti benefici 
anche per i cittadini: i medici pubblici dovranno 
lavorare mezz’ora in più alla settimana per contri¬ 
buire allo smaltimento delle liste di attesa e nasce¬ 
ranno uffici dentro le Asl per studiare le procedure 
per ridurre gli errori clinici. Cambiato anche il 
sistema delle verifiche sancendo il principio che, 
pur essendo la dirigenza medica sottoposta ad una 
doppia valutazione annuale sui risultati dal Nucleo 
di valutazione e triennale e a fine incarico di carat¬ 
tere professionale dal Collegio tecnico del diparti¬ 
mento, solo il secondo può determinare eventuali 
sanzioni che intervengono sulla revoca degli incari¬ 
chi. 




u 
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Antonveneta, Abn Amro va avanti con L’OPA 


Restano distanti le posizioni fra i due schiera- 
menti che si contendono il controllo di An¬ 
tonveneta, all'indomani del verdetto della 
Consob che ha imposto l'opa obbligatoria al¬ 
la Lodi e altri soci. Potrebbe, insomma, profi¬ 
larsi una situazione di stallo. Abn va infatti 
avanti per la sua strada dell'opa in contanti a 
25 euro e non progetta di rilanciare l'offerta 
che potrebbe, come suggerito da alcuni osser¬ 
vatori, scardinare la compattezza del fronte 
avverso. 

Sono da escludere per ora anche trattative 
con la Popolare di Lodi per trovare una via 
d'uscita. Del resto, oltre ai procedimenti giu¬ 
diziari pendenti (dopo Milano anche la procu¬ 


ra di Roma ha aperto un'inchiesta sulla vicen¬ 
da) c’è il ricorso al Tar sulla delibera Consob 
da parte della Lodi. 

In ogni caso, in attesa degli sviluppi giudi¬ 
ziari, la Lodi dovrà sciogliere il nodo dell'opa. 
L'offerta imposta dalla Commissione, oltre a 
essere a un prezzo inferiore a quella Abn (24 
contro 25), è in contanti, circostanza che la 
renderebbe troppo onerosa, a detta degli 
esperti, per la Lodi. 

Per questo l'istituto lodigiano punterebbe 
a salvare l'ops fra la controllata Reti bancarie 
Fiolding e Antonveneta che propone obbliga¬ 
zioni e titoli del gruppo valorizzati 26 euro, 
facendola “convivere” con l'opa obbligatoria. 
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Statali, il contratto lo decide Berlusconi 


E governo è diviso. Sindacato disponibile a un aumento di 101 euro per i ministeriali 


Felicia Masocco 


ROMA Sarà Silvio Berlusconi a decidere che 
cosa fare per i contratti del pubblico impiego. 
Il suo governo è diviso, oggi in Consiglio dei 
ministri ci sarà la resa dei conti tra i «possibili¬ 
sti» che siedono sugli scranni di Udc e An e i 
«rigoristi» (a orologeria) rappresentati dal tito¬ 
lare dell’Economia Domenico Siniscalco, dagli 
uomini della Lega e da quelli di Forza Italia che 
intendono scaricare su 3 milioni di lavoratori 
pubblici quattro anni di errori nelle scelte di 
politica economica che hanno condotto lo Sta¬ 
to sull’orlo della bancarotta e svilito il sistema 
Paese fino a portarlo alla recessione. 

Il premier è dunque l’ago della bilancia. Le 
sue ultime dichiarazioni non lasciano ben spe¬ 
rare sulla conclusione della vertenza. «Sindaca¬ 
ti irresponsabili», ha tuonato l’altra sera cenan¬ 
do con i parlamentari «azzurri», troppi 111 
euro di aumento. Al premier il ministro della 
Funzione pubblica, Baccini, oggi esporrà «le 
risultanze» dei contatti avuti con Cgil, Cisl e 
Uil e le loro richieste, una mediazione non 
modificabile per Epifani, Pezzetta e Angeletti. 
Se dovesse essere rifiutata si andrebbe al conflit¬ 
to, molto probabilmente a uno sciopero gene¬ 
rale condiviso dalla Cgil e dalla Cisl, mentre 
frena la Uil che ha in mente il blocco delle 
dogane o della presentazione dei 730. 

La mediazione sindacale è poi talmente 
«ragionevole» da somigliare a quella fatta nel¬ 
l’autunno scorso dal vicepremier Fini. Si tratta 
di aumenti del 5,1% che per la categoria di 
riferimento, i ministeriali, sono 101 euro lordi 
al mese. La richiesta di partenza era di incre¬ 
menti deir8%; la Finanziaria ha stanziato risor¬ 
se pari al 4,3%. Tanto «ragionevole» da essere 
condivisa, lunedì notte, dalla delegazione go¬ 
vernativa trattante (Letta, Baccini, Alemanno e 
lo stesso Siniscalco) Ma era notte. Il giorno ha 
visto scendere in campo Confmdustria «scon¬ 
certata e preoccupata» e, pare, sollecitata ad 
esternare dallo stesso Gianni Letta. E si è fatta 
sentire anche la Lega per la quale la priorità 
non sono i dipendenti pubblici ma le imprese, 
si pensi quindi a tagliare il costo del lavoro e 



soprattutto a ridurre l’Irap. Lo ha ripetuto ieri 
il ministro del Welfare, Roberto Maroni, in 
trasferta alle Baleari. È infatti a Minorca che la 
Fiavet (gli agenti di viaggio e turismo) hanno 


deciso di tenere il loro congresso, un appunta¬ 
mento a cui Maroni assolutamente non ha 
potuto rinunciare ritenendo evidentemente in¬ 
dispensabile e prioritario dare il suo contribu- 


Manifestazione del 
pubblico impiego 
Foto di 
Andrea Sabbadini 


Siniscalco generoso. Con i «suoi» 

«Siamo di fronte a un vero e proprio scandalo su cui è ora che si 
faccia piena luce». Lo ha detto il responsabile del dipartimento 
economico della Cgil Beniamino Lapadula, riferendosi ai «privile¬ 
gi dei docenti della Scuola superiore dell’Economia e delle finan¬ 
ze, che hanno comportato fra il 2004 e il 2005 un’impennata dei 
costi superiore al 30%, e all'assegnazione in Finanziaria di 5 
milioni a supporto scientifico e formativò del made in Italy». La 
Cgil sottolinea che i compensi del corpo docente, che comprende 
l’intero vertice del ministero, sono fissati con meccanismi retribu¬ 
tivi ad personam, che consentono loro di sfuggire alle incompati¬ 
bilità delle posizioni di provenienza e di svolgere attività profes¬ 
sionali. «Siniscalco - prosegue Lapadula - malgrado gli articoli 
comparsi sugli organi di stampa e le interrogazioni parlamentari 
si è ben guardato dal prendere un’iniziativa moralizzatrice. Il suo 
è un rigorismo a senso unico, vale per i contratti dei lavoratori 
pubblici, ma non per i suoi più stretti collaboratori e nemmeno 
per se stesso, visto che diventando ministro, non è chiaro con 
quale sottile interpretazione, ha conservato il trattamento econo¬ 
mico che aveva come Direttore generale del Tesoro, cioè qualche 
centinaia di migliaia di euro in più di quanto guadagnano i suoi 
colleghi di governo». 


Per sbloccare la vertenza contrattuale Fiom, Firn e Uilm propongono un pacchetto di 10 ore di sciopero entro metà giugno 

Adesso si muovono i metalmeccanici 


MILANO 1 metalmeccanici si preparano ad alzare la voce per il 
rinnovo del contratto di lavoro, scaduto a fine dicembre 2004 e 
ancora lontano dal rinnovo, considerata la distanza tra le posizio¬ 
ni dei sindacati e di Federmeccanica. Le segreterie unitarie di 
Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm hanno quindi deciso ieri di propor¬ 
re all'assemblea dei delegati che si riunirà martedì prossimo un 
pacchetto di 10 ore di sciopero da effettuarsi entro venerdì 17 
giugno. 

Il pacchetto di scioperi, che comunque dovrà essere varato 
dall'assemblea dei 500 delegati martedì a Roma al cinema Uni¬ 
versa!, prevede due ore per assemblee nei luoghi di lavoro, 
quattro ore di stop a livello nazionale (la data più probabile 


potrebbe essere il 10 giugno) e quattro ore da decidersi a livello 
locale (quindi con la possibilità anche di accorparle alle prime 
quattro ore). Insieme ai lavoratori dell'industria metalmeccani¬ 
ca sciopereranno i dipendenti delle aziende aderenti alla 
Confapi e i lavoratori delle cooperative e quelli delle aziende 
orafo argentiere, per i quali il contratto è scaduto a fine 2003. 

11 contratto dei metalmeccanici riguarda circa 1,6 milioni di 
addetti. 11 prossimo incontro per la trattativa è fissato per lunedì 
16 in Confmdustria, mentre il 15 maggio scade la moratoria 
sugli scioperi. Le posizioni finora sono rimaste distanti, con i 
sindacati che unitariamente chiedono aumenti salariali medi di 
130 euro (25 dei quali per i lavoratori che non fanno contratta¬ 


zione integrativa) e la Federmeccanica ferma sulla proposta di 
aumenti medi di 59,58 euro. L'ultimo sciopero della categoria, a 
sostegno del rilancio deU'industria, risale appena al 15 aprile. 
«Non ci sono novità - afferma il segretario generale della Uilm, 
Tonino Regazzi - abbiamo deciso di proporre all'assemblea 10 
ore di sciopero. 11 nostro giudizio sullo stato della vertenza - ha 
concluso - è fortemente negativo. Vogliamo far pressione sulle 
aziende perché si sblocchi la situazione». E Giorgio Caprioli, 
segretario della Firn Cisl, precisa: «Abbiamo deciso di proporre 
all'assemblea lo sciopero perché sta scadendo la moratoria e, 
vista la situazione, come è ovvio partono gli scioperi. Ci auguria¬ 
mo che questa mobilitazione faccia cambiare idea alle imprese». 


to al rilancio del turismo (spagnolo). «Spero 
che domani (oggi, ndr) si decida di andare in 
questa direzione, piuttosto che verso il bara¬ 
tro». «Aumentare gli stipendi agli statali signifi¬ 
ca - per il ministro leghista - far crescere la 
spesa pubblica in modo improduttivo». «Ma 
su tentativi suicidi della maggioranza non ga¬ 
rantisco», ha aggiunto. Sul fronte opposto, si 
preparano a dare battaglia comune l’Udc e An 
«c’è la volontà di sciogliere il nodo politico e 
chiudere i contratti», ha annunciato il mini¬ 
stro Alemanno. 

In contemporanea con il Consiglio dei mi¬ 
nistri oggi i sindacati terranno assemblee in 
tutti gli uffici e posti di lavoro pubblici. A 
Roma ci saranno anche Guglielmo Epifani (al 
Policlinico Umberto I), Savino Pezzotta (al mi¬ 
nistero dell’Economia e al Cnr) e Luigi Angelet¬ 
ti (aU’lnail). 1 sindacati chiedono una parola 
chiara e definitiva, mettono in guardia Confm¬ 
dustria e conti alla mano confutano quanto 
Berlusconi, Siniscalco, Maroni sostengono sul¬ 
l’entità degli aumenti. Lo fa Pezzotta calcolan¬ 
do che incrementi del 5,1% si tradurrebbero in 
100 euro per i ministeriali; 90 per i lavoratori 
degli enti locali, 97 per quelli della sanità e 104 
per quelli della scuola: «La media fa 97,75 euro 
a cui si devono sottrarre 8 euro che costituisco¬ 
no la contrattazione aziendale». Lo fa anche la 
Cgil, con il coordinatore settori pubblici. Mi¬ 
chele Gentile, che spiega come ai 111 euro si 
arrivi solo includendo erroneamente nell'incre¬ 
mento del 5,1% anche i contratti dei professori 
universitari, dei magistrati, polizia, carabinieri. 
Forze armate, ambasciatori o prefetti, che non 
sono «trattati» dai sindacati. Senza di questi i 
111 euro passano a 108. Se poi si toglie il 
contratto dei dirigenti si passa a 99 euro di cui 
8-9 euro della contrattazione aziendale. L’in¬ 
cremento sarebbe dunque di 91 euro. «Le paro¬ 
le di Berlusconi sono fiiori luogo - commenta 
Epifani -. 0 non è bene informato sulle cifre o 
lo fa apposta». Per Pezzotta, l’esecutivo è come 
Penelope, fa e disfa. «Chi è venuto a contratta¬ 
re non erano tre personaggi in cerca d'autore 
ma il governo. Se non è in grado di mantenere 
le mediazioni, ne tragga le conseguenze politi¬ 
che». 


Giornata diffìcile per chi viaggia. Dalle 21 di ieri è in corso lo sciopero di 24 ore dei ferrovieri. Dalle 12 alle 16 di oggi protesta degli uomini radar aderenti aU’Ugl 


Trasporti: treni fermi fino alle 21 e Alitalia cancella 211 voli 


MILANO Oggi sarà una giornata diffi¬ 
cile per viaggiare: treni a singhiozzo 
da ieri sera fino alle 21 di oggi per lo 
stop dei ferrovieri. Ma sarà un’impre¬ 
sa anche volare: PAlitalia ha cancella 
infatti 211 voli per lo sciopero degli 
uomini radar dell’Enav che incrocia¬ 
no le braccia per 4 ore, da mezzogior¬ 
no alle 16. 

Lo sciopero nazionale dei ferro¬ 
vieri, che si conclude alle 21, potreb¬ 
be avere ripercussioni sul traffico an¬ 
che domani. 

La protesta è stata indetta da 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt, Orsa, Ugl e 
Fast a sostegno del rinnovo del bien¬ 
nio economico (i sindacati chiedono 
un aumento di 112 euro, l’azienda ne 
offre 75), per la sicurezza e per il pia¬ 
no industriale. 

L’elenco dei treni che viaggeran- 
no - fa sapere Trenitalia - comprende 
i collegamenti di media e lunga per¬ 
correnza previsti daU’accordo con i 
sindacati e, nel trasporto locale, sono 
garantiti i servizi essenziali nelle fasce 
orarie 6.00/9.00 e 18.00/21.00. Nel po¬ 
meriggio Roma Termini e Milano 


IL CALENDARIO DEGLI SCIOPERI 


OGGI 

Prosegue fino alle 21 lo sciopero degli addetti Fs. 
Protesta di 4 ore, dalle 12 alle 16, dei controllori 
di volo Enav, indetta solo dall'Llgl 

LUNEDI’ 1 6 MAGGIO 

I Addetti al soccorso stradale in sciopero 
per 24 ore per protestare contro il mancato 
rinnovo del contratto, scaduto da 3 anni 

MERCOLEDÌ’ 18 MAGGIO 




Fermi 24 ore gli hostess e steward di Alitalia 
del Sult, che ha respinto l'invito della commissione 
di garanzia alla sospensione dello sciopero 

VENERDÌ’ 20 MAGGIO 



Si fermano per otto ore i trasporti pubblici locali 

DOMENICA 22 MAGGIO 

Stop di 24 ore del personale di terra 
del trasporto aereo 

SABATO 2 8 MAGGIO 

Sciopero di otto ore dei piloti Alitalia dalle 
IO alle 18 

MARTEDÌ’ 3 1 MAGGIO 

Stop di 24 ore del personale del trasporto 
pubblico locale 

P&G Infograph 


Centrale saranno comunque collega¬ 
te da un Eurostar ogni due ore, men¬ 
tre è stata posticipata alle 21.00 la par¬ 
tenza di 21 treni, in prevalenza nottur¬ 
ni provenienti dal Sud. Saranno inol¬ 
tre organizzati pullman in sostituzio¬ 
ne dei treni internazionali verso l’este¬ 
ro. 

In contemporanea, come detto, 
la protesta degli uomini radar del- 
l’Enav, società nazionale di assistenza 
al volo, proclamata dall'Ugl, a causa 
della quale FAlitalia ha annunciato la 
cancellazione di 211 voli, 97 nazionali 
e 114 internazionali. Soppressioni ci 
saranno anche per altre compagnie. 
Alla base dello sciopero, «la violazio¬ 
ne da parte di Enav di accordi sotto- 
scritti - sottolinea l'Ugl - oltre alla 
evidente non volontà di portare a so¬ 
luzione positiva la vertenza da parte 
della società». 

Ma non finisce qui. Per tutto mag¬ 
gio sino ai primi di giugno, un calen¬ 
dario fittissimo di proteste investirà 
trasporto aereo, mezzi pubblici urba¬ 
ni, dipendenti dell'Aci ex 116 e por¬ 
tuali. Intanto prosegue lo sciopero 


dei padroncini delle bisarche: comin¬ 
ciata il 26 aprile scorso la protesta sta 
mettendo in ginocchio le case auto¬ 
mobilistiche. Sempre domani poi si 
fermano anche i cantieri dell'Anas, a 
causa di una protesta dei dipendenti. 

La Commissione di garanzia ha 
cercato di alleviare i disagi firmando 


un'ordinanza con la quale ha concen¬ 
trato sei scioperi nel settore aereo nell' 
unica giornata del 28 maggio. Fuori 
sono rimaste solo due proteste indet¬ 
te dal Sult: quella del 18 maggio degli 
assistenti di volo di Alitalia e quella 
del 22 che prevedo lo stop di tutto il 
personale di terra. 


COMUNE DI BARI 

Ripartizione Contratti ed Appalti 

Via Carruba 51, 70122 Bari - Tel. 080.5775010/09, Fax 5213459 
Estratto bando di Pubblico Incanto 
È indetta gara di appalto mediante Pubblieo Incanto per fornitura 
di arredi scolastici c/o la Scuola Materna ed Elementare Garibaldi 
sita in Bari. Importo a base d’asta: € 252.493,64, oltre IVA. L’ag¬ 
giudicazione sarà effettuata in favore del prezzo più basso, ai sensi 
deirart.I9, c.I, lett.a, D.Lgs 358/92 e smi. Termine perentorio per 
la presentazione delle istanze di partecipazione: ore 12 del 04.07.05. 
Il bando integrale ed il modulo dell’istanza-dichiarazione sono 
visionabili sul sito www.infopubblica.com. Copia degli stessi può 
essere ritirata c/o TUfficio Relazioni con il Pubblico, Via R. da Bari 
I, Bari. Data di trasmissione del bando alla CUCE: 10.05.05. 

Il Dirigente 
Dr.ssa M. Minichelli 


Comune di Bologna 

Settore Amministrativo, gare e contratti 

Estratto di Avviso 
di Asta Pubblica 

(offerte solo in ribasso) 

Il giorno 7 giugno 2005 alle ore 10.00 
questo Comune procederà all’esperi¬ 
mento di un’asta pubblica, unica e 
definitiva per l’Appalto aperto per 
Manutenzione Straordiniaria, 
Adeguamento Funzionale ed 
Interventi per la Sicurezza su 
Strade e Marciapiedi Comunali, 
dell’importo di Euro 1.615.000,00 di 
cui netti Euro 1.587.000,00 a base di 
gara (compreso Euro 47.000,00 per 
lavori in economia) e Euro 28.000,00 
per oneri per la sicurezza non sogget¬ 
ti a ribasso d’asta. Codice Cup: 
F74E03000060014 Codice 

Intervento: 2963. Il bando di gara 
integrale potrà essere scaricato dal 
seguente indirizzo internet: 
www.comune.bologna.it/iperbole/ll 
pp/bandi/indice.html; potrà inoltre 
essere ritirato presso l’Ufficio 
Relazioni col Pubblico - Piazza 
Maggiore 6 - Bologna. Nel medesimo 
sito internet sarà pubblicato l’esito 
della gara. Le imprese interessate 
potranno presentare offerta, con le 
modalità e prescrizioni indicate nel 
bando integrale di gara, entro e non 
oltre le ore 10,00 del giorno 6 giugno 
2005. 

Il Direttore 

Dott.ssa Patrizia Bartolini 
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Chiusa rinchiesta Pannalat. L’ex patron avrebbe distratto per sé dalle varie società del gruppo fondi per oltre 71 milioni di euro 

Tanzì: non faccio il capro espiatorio 

Icomumatori: saremo parte civile nel processo. Settantuno gli indagati dalla procura di Parma 


Marco Tedeschi 


MILANO «Calisto Tanzi desidera assu¬ 
mersi tutte le responsabilità, ma non 
vuole essere un capro espiatorio». A 
sostenerlo sono i legali dell’ex patron 
della Parmalat, al quale ieri è stato noti¬ 
ficato il provvedimento di fine inchie¬ 
sta, firmato dal procuratore capo Vito 
Zincani. Il significato della dichiarazio¬ 
ne è inequivocabile. Gli avvocati vo¬ 
gliono mettere in chiaro che la respon¬ 
sabilità della bancarotta non sarebbe 
da imputarsi solo ed esclusivamente al 
cavaliere di Collecchio. Che avrebbe 
potuto contare sulla collaborazione 
delle banche. 

La posizione di Tanzi, a quanto 
risulta dal provvedimento dei magistra¬ 
ti, è tuttavia pesante. Dal ’91 al 2003, 
attaverso distrazioni operate dalle va¬ 
rie società del gruppo, sarebbero infat¬ 
ti finiti direttamente nella sua disponi¬ 
bilità personale 71 milioni e óSOmila 
euro. Di questi 3,5 milioni sarebbero 
stati utilizzati per l’acquisto di una bar¬ 
ca in uso allo stesso Tanzi. A questa 
cifra si aggiungono 31 miliardi di vec¬ 
chie lire finiti nella disponibilità di Ca¬ 
listo Tanzi e del fratello Giovanni. 
Mentre parte della somma percepita - 
283,2 miliardi - con la quotazione in 
Borsa, avvenuta nel ’90 - sarebbe finita 
a diversi membri della famiglia. 

Secondo i pm, la Parmalat, già de¬ 
cotta alla fine degli anni ’80, trovò la 
salvezza proprio in Borsa. Come? Tra- 



Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


sferendo il rischio sul mercato e mante¬ 
nendo in capo alla stessa famiglia Tan¬ 
zi il controllo della società. Ovviamen¬ 
te «senza esborso di denaro proprio». 
Il provvedimento traccia la vera storia 
del gruppo di Collecchio. E, la prima 
di tutte le operazioni spregiudicate è 
proprio la quotazione, ricostruita con 
minuzia dai pm. «A causa della situa¬ 
zione di dissesto in cui Parmalat spa si 
veniva a trovare nell'anno 1989, quanti¬ 
ficato in 300 miliardi di lire il fabbiso¬ 


gno necessario a rivitalizzare tempora¬ 
neamente la società - scrivono i magi¬ 
strati - Tanzi Calisto, Barili Domenico, 
Giugovaz Ettore, Tanzi Giovanni, Ton- 
na Eausto, Siligardi Luciano concepiva¬ 
no l'operazione di quotazione indiret¬ 
ta» su proposta di Carlo Zini e Benito 
Bronzetti. Così, l’operazione partì. Il 
primo passo fu la cessione del gruppo 
Odeon, prossimo al fallimento. Poi, 
nel giugno, Parmalat otteneva da un 
pool di banche un finanziamento pon¬ 


te di 120 miliardi di lire, necessario per 
affrontare il periodo occorrente per 
giungere alla quotazione. In seguito 
l’operazione di quotazione veniva por¬ 
tata a compimento «mediante la com¬ 
piacente sopravvalutazione dei valori 
patrimoniali di Parmalat, ad opera di 
Luigi Guatri (ex preside della Bocconi, 
ndr) e Stefano Podestà». L’ulteriore 
passo fu «il reperimento di una società 
già quotata, la Einanziaria Centro 
Nord spa (Ecn)» utilizzata come veico¬ 
lo societario, la cui maggioranza azio¬ 
naria «veniva trasferita alla Coloniale 
srl», la cassaforte di famiglia. Poi l’ulti¬ 
mo passo: Ecn acquisiva dalla famiglia 
Tanzi azioni di Parmalat a un prezzo 
«largamente sopravvalutato di 332,2 
miliardi di lire, 283,2 dei quali veniva¬ 
no utilizzati da Coloniale per sottoscri¬ 
vere l'aumento di capitale in Ecn. In 
pratica, Tanzi utilizzò i miliardi raccol¬ 
ti sul mercato per dare ossigeno a Par¬ 
malat e tenerne il possesso.Grazie an¬ 
che all’intervento di diversi finanzieri. 
Infine, concludono i magistrati, i 300 
miliardi di lire reperiti sul mercato ve¬ 
nivano utilizzati da Ecn per sottoscrive¬ 
re l'aumento di capitale deliberato da 
Parmalat spa, che, immediatamente 
dopo, utilizzava la provvista per rim¬ 
borsare anticipatamente, in maniera 
antieconomica, il finanziamento pon¬ 
te ricevuto in precedenza oltre a un 
altro prestito di 58 miliardi di lire circa 
ricevuto da un pool di banche estere. 

I consumatori hanno annunciato 
la decisione di costituirsi parte civile. 


Cirio 



Geronzi (Capitaha) 
interrogato a Milano 

Cesare Geronzi, presidente di Capitalia, è stato in¬ 
terrogato ieri presso la Procura a Milano in vista 
della chiusura dell'inchiesta Cirio. Geronzi è stato 
interrogato neU'ufficio del procuratore della Repub¬ 
blica di Milano, Manlio Minale. Il presidente di 
Capitalia è indagato per truffa insieme a Sergio 
Cragnotti, il genero di quest'ultimo Filippo Fucile e 
ad altre persone neU'ambito deU'inchiesta sul collo¬ 
camento dei bond Cirio condotta dai pm Luigi 
Orsi, Laura Pedio e Gaetano Ruta. Geronzi ha riba¬ 
dito la sua estraneità ai fatti contestati. 


Il business del calcio: Glazer sfida il russo Abramovich a colpi di miliardi e acquista il team dei diavoli rossi. La rivolta dei tifosi 


Il 22 GIUGNO 

La Toscana si ferma 
contro gli infortuni 

Sciopero generale di 8 ore, in Toscana, per 
protestare contro le troppe morti sul lavoro. Lo 
hanno indetto Cgil, Cisl, Uil per il prossimo 22 
giugno. Lo stesso giorno, a Firenze, si terrà una 
manifestazione. Dall'inizio dell'anno, in Toscana, 
si sono registrati 29 morti sul lavoro. 


Electrolux 

Oggi stop di 8 ore 
in tutto il gruppo 

Sciopero di otto ore, oggi, in tutti gli stabilimenti 
italiani del gruppo Electrolux. L’iniziativa è stata 
promossa da Fiom, Firn e Uilm per sostenere la 
vertenza in atto e dire no agli annunciati tagli alle 
produzioni che coinvolgono, in Italia, circa 400 
lavoratori. A Pordenone si svolgerà la 
manifestazione nazionale. 


Manifattura di Legnano 

Protesta dei lavoratori 
contro i 600 esuberi 


Miliardario Usa compra il Manchester United 


LONDRA Clamorosa operazione nel 
mondo del calcio. Un miliardario ame- 
ericano ha conquistato la maggioran¬ 
za del Manchester United, una delle 
più famose squadre di calcio al mon¬ 
do. Nonostante la dura opposizione 
dei tifosi, Malcolm Glazer, questo il 
nome dell’uomo d’affari statunitense, 
ha ottenuto la maggioranza assoluta 
del club. 

Con una mossa a sorpresa la cop¬ 
pia di imprenditori irlandesi JP Mac- 
Manus e John Magnier ha ceduto il 
28,7% del club (333,6 milioni di euro 
il costo dell'operazione) proprio al 
tycoon a stelle e strisce, spalancando¬ 
gli di fatto le porte dell'Old Trafford, 
lo storico stadio del Manchester. 

Ora che controlla il 56,9% delle 
azioni, Glazer può presentare final¬ 
mente un'opa a 300 pence per azione 
(il prezzo pagato ai due irlandesi) per 
la scalata finale. Per i piccoli azioni¬ 
sti-tifosi, da sempre fermamente con¬ 
trari a Glazer, si tratta di una sconfitta 
senza apparente possibilità di replica. 

Nonostante le diverse forme di 
proteste già annunciate (boicottaggio 
delle partite casalinghe, fondazione di 
un nuovo club), sembra ormai ridotto 
al minimo il margine di azione conces¬ 
so loro e destinato ancor più ad assotti¬ 
gliarsi qualora Glazer riuscisse, come è 
sua intenzione, a raggiungere il con¬ 
trollo del 75% delle azioni. 

Se nel 1998 le vibranti proteste con¬ 
tro la possibile scalata di Rupert Mur¬ 
doch avevano fatto desistere il mogol 
della comunicazione australiano, il 
proprietario della squadra di football 
americano Tampa Bay Buccaneers si è 
rivelato un osso più duro, incurante 
sia dell'aperta (e talvolta violenta) osti¬ 
lità dei tifosi che della diffidenza del 


board dei Red Devils, che per due vol¬ 
te nelle ultime settimane aveva respin¬ 
to le sue due offerte. 

Soprannominato l'elfo, cittadino 
statunitense ma di origine australiana, 
Glazer, ha due figli. Avi e Joel, che 
sarebbero la ragione del suo avvicina¬ 
mento al mondo del calcio. Lo Sha- 
reholder United, il comitato di circa 
20mila tifosi-azionisti che controlla il 
2% del club, è preoccupato che l'asce¬ 
sa di Glazer comporti, come già avve¬ 
nuto per la sua presidenza ai Tampa 
Bay, l'innalzamento dei prezzi dei bi¬ 
glietti e del merchandising, inevitabile 
- spiegano - considerato l'enorme 


sesso e affari 



La protesta dei tifosi del Manchester 


esposizione debitoria a cui si è sottopo¬ 
sto l'imprenditore statunitense con le 
banche (soprattutto la Rothschild). 
Un timore legittimo, confermato da 
chi lo conosce bene che assicura: «Il 
suo unico interesse è fare affari con il 
calcio e il club più ricco al mondo è lo 
strumento ideale per i suoi obiettivi». 

Dopo due anni dal clamoroso sbar¬ 
co in Premiership di un russo (Roman 
Abramovich), dunque, ora è il mo¬ 
mento di uno statunitense: una coinci¬ 
denza che fa assumere alla prossima 
sfida tra Ghelsea e Manchester United 
i contorni della guerra fredda calcisti¬ 
ca. 


Foto di don Super/Ap 


Bayer airattacco contro il Viagra 
lancia il miracoloso Levito 


Luigina Venturelli 


BERLINO Non più terreno esclusivo del gioco di coppia, 
ma anche campo di sfida tra case farmaceutiche: la corsa 
ad una soddisfacente vita sessuale diventa redditizio affare 
economico da gestire a colpi di medicinali anti-defaillan- 
ce. Dopo l'esordio del Viagra, la famosa pillola blu creata 
dalla Pfizer, e la nascita del Cialis, la garanzia lunga un 
weekend prodotta dalla Lilly, è giunto il turno della Bayer 
nella conquista del settore. Il nuovo farmaco contro i 
problemi d'erezione si chiama Levitra, è di colore arancio¬ 
ne e, a differenza dei concorrenti, assicura un'efficacia già 
dopo dieci minuti dall'assunzione. 


Una caratteristica che ridona spontaneità alle relazio¬ 
ni amorose e che, soprattutto, promette di far lievitare le 
vendite del gruppo farmaceutico tedesco: lanciato in sordi¬ 
na sul mercato due anni fa, il prodotto sarà ora protagoni¬ 
sta di una vasta campagna d'informazione sulla carta stam¬ 
pata attraverso lo slogan «Quando? Ora». 

L'obiettivo dichiarato è quello di incrementare le ven¬ 
dite di almeno il 10% entro il 2006, scalzando l'attuale 
predominio degli omologhi americani. Se le vendite del 
2004 si sono chiuse per il Levitra con una crescita del 34% 
per un fatturato complessivo di 193 milioni di euro, la 
strada da percorrere per raggiungere i numeri della Pfizer 
è ancora lunga: il Viagra copre infatti il 60% di tutto il 
mercato, seguito dal 20-30% del Cialis, mentre al farmaco 


della Bayer resta una quota residuale del 10-20%. Ben 
altre sono le attese affidate all'operazione pubblicitaria, 
coordinata a siti web e numeri verdi per consentire agli 
utenti un facile accesso ad informazioni statistiche e sani¬ 
tarie sulle disfunzioni erettili. 

Il fenomeno, del resto, è comune ai maschi di tutto il 
mondo: secondo dati diffusi dall'Oms, ne ha sofferto oltre 
un uomo su sei tra i 20 e i 75 anni. Ma non tutti, secondo 
una ricerca presentata ieri a Berlino e condotta da Ipsos 
per Bayer Health Care su un campione di 5mila soggetti 
nei maggiori Paesi europei, subiscono passivamente que¬ 
sto disturbo: r87% degli intervistati ritiene il sesso una 
parte importante della propria esistenza ed il 46% dichia¬ 
ra di considerare possibile una migliore vita sessuale. 

La campagna rientra in un più ampio disegno 
d'espansione studiato da Bayer Health Care, che quest'an¬ 
no ha concluso l'acquisizione della svizzera Roche per un 
valore complessivo di 2,45 miliardi di euro: nell'ambito 
dei farmaci che non necessitano di prescrizione medica e 
per i quali è al primo posto in Italia e in Europa, il gruppo 
oltre ai marchi storici come Aspirina, Alkaseltzer e Lasonil 
può oggi vantare pezzi forti come Citrosodina. 


Sciopero di 8 ore e manifestazione, oggi, a 
Legnano dei lavoratori delle Manifatture contro il 
piano di riorganizzazione presentato dall’azienda. 
Il piano prevede la chiusura di alcune unità 
produttive e il taglio di circa 600 posti di lavoro. 


Pirelli & C. 

Ricavi in aumento 
del 10 per cento 

Pirelli ha chiuso il primo trimestre con un balzo 
dell'utile netto a 70 da 32 milioni. I ricavi del 
gruppo sono aumentati del 10%, mentre la 
posizione finanziaria netta è negativa per 2.120 
milioni, in linea con il 2004, nonostante il saldo 
negativo per gli aumenti di capitale in Olimpia 
(meno 1.344 milioni) e Pirelli. 


Datamat 

Nel primo trimestre 
quadruplica l’utile 

Il cda di Datamat ha approvato il bilancio del 
primo trimestre 2005 che si è chiuso con un valore 
della produzione di 37 milioni (più 3% a parità di 
perimetro), ebit di 2,1 milioni (più 42,6%) e utile 
netto di 1,9 milioni, quadruplicato rispetto ai 0,5 
milioni del primo trimestre 2004. 


Erg 

Il risultato operativo 
cresce del 71% 

Il gruppo Erg ha chiuso i primi tre mesi dell’anno 
con un margine operativo lordo in progresso del 
47% a 137 milioni ed un risultato operativo in 
aumento del 71% a 101 milioni di euro. 



Fondazione (Giuseppe Di Vittorio 


CGIL 


SPI 


Progetto Memoria 


CGIL 


IlazioI 



In occasione del 50° anniversario dell'assassinio da parte della mafia di Salvatore CARNEVALE, giovane sindacalista della C&IL, 
la Fondazione Giuseppe Oi Vittorio, lo SPI-CGIL Progetto Memoria, la CGIL di Roma e del Lazio, l'Associazione Artistica Mana Chuma Teatro, organizzano una giornata dedicata alla sua figura. 


Ore 10.00 - d ' intesa con I ' Assessorato alla Cultura del Comune di Roma, 
la proiezione del: 

film ‘'Un uomo da bruciare" (i962)* 


16 maggio 2005 


Ore 20.30 - Rappresentazione dello spettacolo realizzato da Mana Chuma Teatro 

“ di terra e di sangue “ 


testo di salvatore arena, massimo barilla, maria maglietta 

regia maria maglietta 


di Paolo e Vittorio Taviani, Valentino Orsini 


Teatro VALLE - Roma, via del Teatro Valle,21 


attore narrante salvatore arena 
musiche originali mirto bariani 
collaborazione al progetto mariano nieddu, riccardo sivelli 


Interpreti: Gian Maria Volontà, Didi Perego, Lydia Alfonsi, Marina Malfatti. 

Interverranno i fratelli Taviani e l'Assessore Gianni Borgna 


Guglielmo Epifani, segretario generale della CGIL e Tono Grasso, delegato del Sindaco di Roma 
alla lotta contro l'usura, ricorderanno brevemente la straordinaria figura di Salvatore Carnevale. 


* In collaborazione con il Centro Sperimentale di Cinematografia -Cineteca Nazionale 


-ingresso libero- Patrocinio di: g .*■ 

sino ad esaurimento posti _ 'iSrU".'.'! ' ^ 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,2771 dollari -0,011 

1 euro 

135,6600 yen -0,040 

1 euro 

0,6833 sterline -0,001 

1 euro 

1,5461 fra. svi. +0,002 

1 euro 

7,4428 cor. danese -0,000 

1 euro 

29,9300 cor. ceca -0,120 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0,000 

1 euro 

8,0920 cor. norvegese +0,009 

1 euro 

9,2105 cor. svedese +0,010 

1 euro 

1,6565 dol. australiano +0,002 

1 euro 

1,5955 dol. canadese -0,005 

1 euro 1,7675 dol, neozelandese+0,011 

1 euro 250,3800 fior, ungherese -0,300 

1 euro 

0,5783 lira cipriota -0,000 

1 euro 

239,5200 tallero sloveno +0,010 

1 euro 

4,1402 zlotv poi. -0,029 


BOT 

Bota 3 mesi 99,66 1,80 

Bota 12 mesi 97,93 0,00 

Bota 12 mesi 98,12 1,83 


Borsa 

La netta ripresa dei consu¬ 
mi negli Usa, con le vendi¬ 
te al dettaglio salite nel me¬ 
se di aprile ben oltre le atte¬ 
se, infonde fiducia ai mer¬ 
cati. Ed aiuta anche la fre¬ 
nata del prezzo del greggio 
tornato sotto i 50 dollari al 
barile. In questo clima tut¬ 
te le Piazze Europee hanno 
archiviato una nuova sedu¬ 
ta in rialzo inclusa Piazza 
Affari che ha terminato 
con Mihtel e SPmib a 
+0,71%. Migliore il Midex 
a +1,28%. La “maglia rosa” 
europea è stata Parigi, con 
un progresso conclusivo 
dello 0,91%. Fanalino di co¬ 
da invece Londra, che ha 
chiuso a +0,33%. Tornan¬ 
do in casa nostra, gli scam¬ 
bi complessivi sono risulta¬ 
ti in calo per 4,3 miliardi 
di controvalore. 


In Piazza Affari il titolo ha guadagnato il 4,27% dopo una giornata con contrattazioni molto sostenute 


Riparte la caccia aUe azioni Rcs 


MILANO In Piazza Affari ancora il titolo Rcs sugli 
scudi. Dopo una giornata vissuta con quotazioni 
tutte al rialzo le azioni della società guidata da Vitto¬ 
rio Colao hanno registrato un ultimo prezzo in asce¬ 
sa del 4,27%. Il tutto con dei volumi degli scambi 
molto sostenuti: sono infatti passati di mano oltre 
12 milioni di pezzi, pari aU' 1,64% del capitale ordina¬ 
rio. 

Le azioni Rcs hanno così toccato dei livelli che 
non vedevano da molto tempo, per la precisione dal 
mese di ottobre del 2000. Il tutto alla vigilia del- 
Fodierna diffusione dei dati trimestrali del gruppo 
di via Rizzoli. 

Nelle sale operative, trader ed analisti continua¬ 
no a ripetere che, in assenza di novità rilevanti, il 
mercato sta riprendendo in mano il ricorrente tema 
speculativo relativo al rastrellamento di azioni della 
Rcs, ma gli stessi soggetti ricordano anche le ripetute 
dichiarazioni suUa solidità del patto di sindacato 
della società. Comunque, che il continuo passaggio 
di grossi quantitativi di azioni in corso faccia pensa¬ 
re a rastrellamenti in atto, è il pensiero di molti 
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operatori. 

Intanto, mercoledì è stato reso noto che Toro 
Assicurazioni, tra la fine del mese di febbraio e il 20 
aprile 2005, ha concluso la cessione di 11,361 milio¬ 
ni di azioni Rcs, pari aUT,49% del capitale, per un 
ammontare di 56,3 milioni di euro. La cessione, ha 
dichiarato una fonte vicina alFoperazione, è avvenu¬ 
ta sul mercato. 

Come si ricorderà, già nella prima metà dello 
scorso mese Rcs si era resa protagonista di forti rialzi 
innescati dalle notizie che Stefano Ricucci aveva alza¬ 
to la sua quota nella società e dalle successive indi¬ 
screzioni stampa su rastrellamenti da parte dell'im¬ 
mobiliarista e di altri membri del contropatto Bnl, 
che punterebbero alla costituzione di un blocco di 
minoranza. 

Nelle ultime settimane, prima dell’attuale fiam¬ 
mata, il titolo aveva però perso valore con le inevita¬ 
bili prese di profitto, propiziate peraltro dopo le 
ripetute dichiarazioni di membri del patto di sinda¬ 
cato relative alla solidità dell'accordo interno al grup¬ 
po Rcs. 


Autogrill, raddoppia 
Futile del trimestre 

MILANO Nel primo trimestre del- 
Vanno in corso il gruppo 
Autogrill ha realizzato ricavi 
consolidati in crescita del 2,1%, 
per un ammontarte complessivo 
di 677 milioni (+4,5%% a cambi 
costanti). In crescita anche il 
margine operativo lordo che è 
risultato in progresso dello 0,4% 
a quota 64 milioni. Infine, Vutile 
netto è più che raddoppiato 
attestandosi a 6,7 milioni contro i 
3 milioni registrati nello stesso 
periodo del 2004. Lo ha 
comunicato la società precisando 
che Vindebitamento finanziario 
netto alla fine del mese di marzo 
era pari a 704,8 milioni da 893,5 
milioni alla stessa data del 2004. 
Invece, rispetto alla fine dell’anno 
scorso Vindebitamento 
finanziario netto è cresciuto di 
95,5 milioni. 


AZIONI 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

917 

0,47 

0,47 

-1,30 

-23,40 

38 

0,47 

0,63 


62,76 

ACEA 

17932 

9,26 

9,27 

0,80 

15,24 

193 

7,97 

9,76 

0,1900 

1972,27 

ACEGAS-APS 

17945 

9,27 

9,25 

-0,73 

1,18 

9 

8,45 

10,04 

0,3800 

508,27 

ACQ MARCIA 

1044 

0,54 

0,54 

0,02 

39,83 

378 

0,38 

0,55 

0,0207 

208,43 

ACQ NICOLAY 

7565 

3,91 

3,86 

-1,20 

51,73 

12 

2,52 

4,09 

0,0880 

52,43 

ACQ POTABILI 

34485 

17,81 

17,81 


-1,06 

1 

17,70 

18,34 

0,1000 

145,20 

ACSM 

4945 

2,55 

2,54 

-0,43 

-1,66 

28 

2,36 

2,96 

0,0700 

95,77 

ACTELIOS 

12611 

6,51 

6,48 

-2,67 

2,74 

44 

6,32 

7,12 


132,87 

ADF 

19928 

10,29 

10,39 

2,40 

7,54 

6 

9,57 

11,74 

0,0600 

92,99 

AEDES 

9840 

5,08 

5,05 

-0,10 

28,92 

389 

3,94 

5,14 

0,1500 

507,87 

AEM 

3261 

1,68 

1,67 

-1,53 

-1,81 

3199 

1,56 

1,91 

0,0500 

3031,28 

AEM TO W08 

990 

0,51 

0,51 

0,10 

15,63 

40 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3803 

1,96 

1,96 

-0,56 

5,53 

146 

1,86 

2,27 

0,0360 

924,37 

ALERION 

931 

0,48 

0,48 

0,02 

1,07 

96 

0,47 

0,51 

0,0258 

192,29 

ALITALIA 

487 

0,25 

0,25 

1,20 

-0,75 

2742 

0,22 

0,27 

0,0413 

975,01 

ALLEANZA 

17426 

9,00 

8,96 

0,70 

-12,56 

6486 

8,92 

10,63 

0,2800 

7617,08 

AMGA 

3133 

1,62 

1,60 

-2,38 

10,59 

427 

1,46 

1,91 

0,0200 

563,11 

AMPLIFON 

100589 

51,95 

51,71 

-1,28 

26,46 

13 

37,78 

53,01 

0,2400 

1027,09 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5263 

2,72 

2,74 

0,92 

7,99 

314 

2,47 

3,05 

0,0877 

1999,28 

ASTALDI 

9817 

5,07 

5,09 

-0,24 

46,87 

406 

3,45 

5,31 

0,0750 

499,01 

AUTOTO MI 

33151 

17,12 

17,11 

0,29 

-9,28 

341 

15,41 

20,94 

0,2000 

1506,65 

AUTOGRILL 

21179 

10,94 

11,08 

4,00 

-11,56 

2687 

10,69 

12,83 

0,0413 

2782,63 

AUTOSTRADE 

40274 

20,80 

20,77 

-0,43 

4,62 

3324 

19,17 

23,24 


11891,60 

AZIMUT 

9348 

4,83 

4,84 

1,00 

22,54 

399 

3,94 

4,91 


696,63 

B ANTONVENETA 

50072 

25,86 

25,95 

0,39 

32,70 

460 

19,49 

27,60 

0,6000 

7454,50 

B BILBAO 

23983 

12,39 

12,32 

1,82 

-4,72 

5 

11,94 

13,37 

0,1420 


B CARIGE 

5780 

2,98 

2,98 

-0,30 

0,88 

613 

2,89 

3,08 

0,0723 

2865,29 

B CARIGE R 

6440 

3,33 

3,33 

-0,27 

-1,86 

3 

3,31 

3,61 

0,0923 

510,31 

B DESIO-BR 

12981 

6,70 

6,68 

0,07 

19,86 

46 

5,54 

7,03 

0,0830 

784,37 

B DESIO-BR R 

12144 

6,27 

6,25 

-0,64 

20,22 

5 

5,22 

7,02 

0,1000 

82,80 

BFIDEURAM 

8161 

4,21 

4,21 

1,25 

10,43 

3179 

3,82 

4,35 

0,1600 

4131,92 

B FINNAT 

2242 

1,16 

1,13 

-1,57 

80,49 

6919 

0,64 

1,16 

0,0060 

420,22 

BINTERMOBIL 

12748 

6,58 

6,62 

3,29 

19,51 

51 

5,47 

7,04 

0,1750 

1003,27 

B INTESA 

7193 

3,71 

3,71 

-0,40 

5,15 

17169 

3,52 

3,97 

0,1050 21976,85 

B INTESA R 

6368 

3,29 

3,29 

-0,12 

3,49 

3242 

3,13 

3,59 

0,1160 

3066,96 

B LOMBARDA 

20418 

10,54 

10,56 

0,51 

7,11 

154 

9,85 

10,97 

0,3500 

3383,14 

B PROFILO 

3714 

1,92 

1,93 

0,78 

8,18 

194 

1,77 

2,07 

0,1100 

236,83 

B SANTANDER 

17787 

9,19 

9,16 

-0,38 

-0,48 

2 

8,96 

9,80 

0,0842 


B SARDEGNA R 

29638 

15,31 

15,24 

-0,20 

3,98 

21 

14,72 

15,63 

0,5100 

101,03 

BANCA IFIS 

18123 

9,36 

9,37 

-0,02 

-3,23 

35 

9,18 

10,26 

0,1400 

200,77 

BASICNET 

961 

0,50 

0,50 

-2,46 

2,65 

793 

0,48 

0,55 

0,0930 

30,28 

BASTOGI 

483 

0,25 

0,25 

3,71 

69,75 

8886 

0,14 

0,25 


168,78 

BAYER 

51292 

26,49 

26,55 

0,26 

5,04 

8 

23,67 

26,76 

0,5500 


BEGHELLI 

1185 

0,61 

0,63 

9,96 

7,35 

974 

0,56 

0,67 

0,0258 

122,40 

BENETTON 

14104 

7,28 

7,36 

1,56 

-25,41 

1044 

7,06 

10,10 

0,3800 

1322,47 

BENI STABILI 

1525 

0,79 

0,79 

-0,34 

4,05 

1689 

0,74 

0,85 

0,0180 

1340,71 

BIESSE 

7799 

4,03 

3,96 

-2,87 

54,69 

126 

2,60 

4,38 

0,0900 

110,34 

BIPIELLE INV 

11743 

6,07 

6,07 

-0,57 

2,28 

14 

5,90 

6,69 

0,3500 

1665,98 

BNL 

4999 

2,58 

2,57 

1,34 

17,90 

52539 

2,01 

2,58 

0,0801 

7790,25 

BNLRNC 

4643 

2,40 

2,38 

0,93 

28,30 

199 

1,77 

2,50 

0,0415 

55,63 

BOERO 

30620 

15,81 

15,70 

-1,88 

18,90 

0 

13,27 

17,06 

0,3000 

68,64 

BON FERRARESI 

43721 

22,58 

22,52 

0,63 

14,10 

8 

19,52 

22,69 

0,0800 

127,01 

BPL-RTBN W 

2529 

1,31 

1,31 

-0,76 

-18,38 

7 

0,78 

1,60 



BREMBO 

11445 

5,91 

5,85 

-0,48 

7,01 

255 

5,52 

6,64 

0,1800 

412,83 

BRIOSCHI 

850 

0,44 

0,43 

-0,62 

88,74 

3045 

0,23 

0,45 

0,0038 

211,62 

BRIOSCHI W 

144 

0,07 

0,07 

-1,09 

388,82 

7600 

0,01 

0,08 



BULGARI 

16787 

8,67 

8,69 

2,72 

-5,67 

3305 

8,37 

9,68 

0,1100 

2578,22 

BURANI F.G. 

18102 

9,35 

9,38 

0,27 

13,86 

62 

8,21 

9,37 

0,0890 

261,77 

BUZZI UNIC R 

16152 

8,34 

8,35 

0,92 

9,20 

45 

7,60 

9,77 

0,3140 

337,23 

BUZZI UNICEM 

21764 

11,24 

11,26 

1,73 

3,60 

406 

10,77 

12,97 

0,2900 

1759,31 

CLATTE TO 

8669 

4,48 

4,48 

-0,60 

-5,13 

13 

4,45 

4,99 

0,0300 

44,77 

CALTAG EDIT 

13277 

6,86 

6,85 

0,57 

-4,67 

8 

6,82 

7,52 

0,2000 

857,13 

CALTAGIRON R 

13070 

6,75 

6,75 


18,42 

0 

5,70 

6,89 

0,0800 

6,14 

CALTAGIRONE 

12166 

6,28 

6,28 

0,56 

10,36 

0 

5,69 

6,84 

0,0600 

680,39 

CAMFIN 

4281 

2,21 

2,22 

0,45 

12,77 

570 

1,95 

2,46 

0,0400 

759,06 

CAMFIN W06 

558 

0,29 

0,28 

1,79 

42,57 

34 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

10649 

5,50 

5,51 

0,24 

16,85 

336 

4,49 

5,71 

0,1000 

1597,20 

CAPITALIA 

8190 

4,23 

4,23 

0,69 

24,67 

6461 

3,29 

4,38 

0,0800 

9351,25 

CARRARO 

8173 

4,22 

4,24 

1,36 

16,09 

117 

3,62 

4,59 

0,1100 

177,28 

CATTOLICA AS 

68099 

35,17 

35,24 

0,92 

3,32 

98 

32,75 

37,01 

1,3500 

1666,75 

CEMBRE 

6630 

3,42 

3,40 

-0,41 

15,64 

32 

2,95 

3,69 

0,0730 

58,21 

CEMENTIR 

7782 

4,02 

4,02 

1,13 

2,60 

200 

3,90 

4,55 

0,0700 

639,50 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4221 

2,18 

2,18 

2,30 

-0,09 

16083 

2,05 

2,39 

0,0500 

1694,02 

CLASS EDITORI 

3433 

1,77 

1,77 

1,55 

-2,53 

595 

1,68 

1,97 

0,0100 

163,73 

COFIDE 

1888 

0,98 

0,98 

2,12 

5,71 

1917 

0,88 

1,01 

0,0130 

701,37 

CR ARTIGIANO 

6386 

3,30 

3,30 

1,29 

5,54 

384 

3,08 

3,31 

0,1126 

469,62 

CR BERGAMASCO 

44863 

23,17 

23,06 

0,96 

18,97 

13 

19,30 

23,95 

0,8200 

1430,21 

CR FIRENZE 

4180 

2,16 

2,17 

1,35 

19,55 

1148 

1,77 

2,16 

0,0520 

2454,58 

CR VALTELLINESE 

22308 

11,52 

11,53 

-0,10 

23,23 

917 

9,35 

11,65 

0,4000 

904,04 

CREDEM 

17792 

9,19 

9,13 

-0,61 

25,28 

761 

7,34 

9,19 

0,2000 

2531,47 

CREMONINI 

4876 

2,52 

2,48 

-1,00 

33,16 

1063 

1,89 

2,81 

0,1370 

357,10 

CRESPI 

1673 

0,86 

0,86 

0,07 

-4,21 

2 

0,85 

1,00 

0,0350 

51,84 

CSP 

2140 

1,10 

1,10 

2,80 

-12,02 

255 

1,03 

1,34 

0,0500 

27,07 

CUCIRINI 

1878 

0,97 

0,97 


-15,65 

0 

0,91 

1,17 

0,0516 

11,64 

DANIELI 

9943 

5,13 

5,06 

-1,46 

6,23 

24 

4,58 

5,51 

0,0465 

209,92 

DANIELI RNC 

6361 

3,29 

3,31 

1,88 

4,52 

233 

3,06 

3,64 

0,0672 

132,80 

DE FERRARI 

12199 

6,30 

6,30 


-2,93 

0 

5,99 

6,89 

0,1160 

140,97 

DE FERRARI R 

9362 

4,84 

4,84 


15,86 

0 

4,15 

5,07 

0,1210 

72,83 

DE'LONGHI 

5530 

2,86 

2,83 

-1,70 

-14,70 

559 

2,86 

3,37 

0,0600 

426,97 

DMT 

44495 

22,98 

22,81 

-1,98 

10,96 

16 

20,29 

25,73 


258,10 

DUCATI 

1934 

1,00 

0,99 

-1,06 

12,47 

177 

0,89 

1,13 


158,67 

EDISON 

3286 

1,70 

1,70 


7,07 

0 

1,51 

1,70 


7051,00 

EDISON R 

3321 

1,72 

1,72 


11,95 

0 

1,50 

1,72 


189,67 

EDISON W07 

1345 

0,69 

0,70 


20,22 

0 

0,52 

0,69 



EMAK 

9039 

4,67 

4,67 

-0,30 

19,97 

26 

3,85 

4,76 

0,1450 

129,09 

ENEL 

13995 

7,23 

7,21 

-0,52 

-0,47 

31076 

7,07 

7,67 

0,3600 44267,71 

ENERTAD 

6223 

3,21 

3,17 

1,54 

0,44 

433 

3,10 

3,39 

0,0207 

304,90 

ENI 

38208 

19,73 

19,72 

1,02 

7,40 

26853 

17,98 

20,58 

0,7500 79019,90 

ERG 

22831 

11,79 

11,73 

0,42 

34,39 

469 

8,08 

12,43 

0,3000 

1907,57 

ERGO PREVIDE 

10837 

5,60 

5,68 

3,35 

19,11 

224 

4,43 

5,94 

0,1740 

503,73 

ESPRESSO 

8895 

4,59 

4,59 

0,81 

3,03 

766 

4,39 

4,94 

0,1100 

1989,83 

FIAT 

10682 

5,52 

5,54 

1,00 

-7,67 

16887 

4,61 

6,26 

0,3100 

4415,90 

FIAT PRIV 

8599 

4,44 

4,44 

0,34 

10,45 

107 

3,52 

4,69 

0,3100 

458,72 

FIAT RNC 

8996 

4,65 

4,68 

1,67 

5,98 

175 

3,89 

5,15 

0,4650 

371,27 

FIAT W07 

391 

0,20 

0,20 

2,37 

39,46 

80 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

19074 

9,85 

9,81 

-1,53 

4,90 

31 

9,35 

11,73 

0,3500 

331,38 

FIL POLLONE 

1530 

0,79 

0,77 

-2,43 

43,79 

95 

0,54 

0,83 

0,0500 

8,41 



nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 
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(euro) 
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rif. 

(euro) 
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Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 
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(euro) 
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div. (milioni) 
(euro) (euro) 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

Uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


MELIORBANCA 

5677 

2,93 

2,95 

2,25 

-13,36 

94 

2,88 

3,44 

0,1000 

278,10 


FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




META 

5408 

2,79 

2,77 

-0,68 

4,22 

103 

2,51 

2,92 

0,1000 

481,24 


FINARTE ASTE 

1763 

0,91 

0,92 

4,55 

-1,23 

44 

0,89 

1,64 

0,0362 

45,59 


MIL ASS W07 

349 

0,18 

0,18 

0,95 

69,84 

633 

0,08 

0,19 




FINECOGROUP 

12686 

6,55 

6,55 

0,78 

13,91 

885 

5,75 

7,10 

0,2000 

2068,25 


MILANO ASS 

8725 

4,51 

4,50 

0,51 

7,49 

638 

4,12 

4,70 

0,2600 

1928,78 


FINMECCANICA 

1427 

0,74 

0,74 

0,90 

9,20 

16384 

0,68 

0,80 

0,0100 

6219,57 


MILANO ASS R 

8827 

4,56 

4,56 

-0,07 

5,36 

118 

4,27 

4,96 

0,2800 

140,14 


FOND-SAI 

39674 

20,49 

20,39 

2,26 

3,13 

1329 

18,86 

21,61 

0,7500 

2637,68 


MIRATO 

12638 

6,53 

6,50 

-2,47 

-4,17 

31 

6,53 

7,70 

0,2400 

112,26 


FOND-SAI R 

30508 

15,76 

15,78 

2,87 

12,37 

660 

13,41 

16,32 

0,8020 

659,00 


MITTEL 

7002 

3,62 

3,60 

-0,44 

2,20 

27 

3,52 

4,10 

0,1000 

238,66 


FOND-SAI R W 

1793 

0,93 

0,93 

1,61 

2,32 

128 

0,79 

0,98 




MONDADORI 

15711 

8,11 

8,17 

1,81 

-4,60 

1653 

7,96 

8,83 

0,3000 

2105,01 


FOND-SAI W08 

8886 

4,59 

4,58 

2,28 

8,54 

68 

4,12 

4,66 




MONRIF 

2662 

1,38 

1,39 

3,05 

49,26 

270 

0,92 

1,44 

0,0200 

206,25 

m 













MONTE PASCHI 

5679 

2,93 

2,93 

-0,24 

12,07 

6391 

2,44 

2,98 

0,0546 

7181,43 

GABETTI 

5849 

3,02 

3,02 

0,37 

35,90 

146 

2,21 

3,13 

0,0400 

96,67 


MONTEFIBRE 

625 

0,32 

0,32 

1,47 

10,24 

153 

0,29 

0,36 

0,0300 

41,99 


GARBOLI 

3795 

1,96 

1,96 

0,51 

-27,41 

4 

1,75 

4,24 

0,1033 

52,92 


MONTEFIBRE R 

775 

0,40 

0,40 


18,70 

2 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,41 


GEFRAN 

9211 

4,76 

4,72 

-1,91 

3,44 

31 

4,60 

6,01 

0,2200 

68,50 

m 













GEMINA 

2475 

1,28 

1,29 

0,16 

40,24 

1136 

0,90 

1,28 

0,0200 

465,80 

NAV MONTANARI 

5323 

2,75 

2,74 

-1,72 

17,78 

178 

2,30 

2,99 

0,0700 

337,74 


GEMINA RNC 

2614 

1,35 

1,35 

2,27 

27,36 

13 

1,02 

1,35 

0,1100 

5,08 


NEGRI BOSSI 

4060 

2,10 

2,09 

-1,46 

-1,36 

24 

1,97 

2,19 

0,0400 

46,13 


GENERALI 

45444 

23,47 

23,59 

0,94 

-6,57 

17161 

23,45 

26,04 

0,3300 29947,71 


























OLCESE 

227 

0,12 

0,12 




0,12 

0,12 

0,0775 



GEOX 

12667 

6,54 

6,52 

-0,17 

11,28 

408 

5,44 

7,24 

0,0600 

1691,11 



0 

10,66 










OLIDATA 

1785 

0,92 

0,92 

0,41 

6,25 

30 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,35 


GEWISS 

9643 

4,98 

4,99 

0,52 

2,72 

126 

4,65 

5,40 

0,0500 

597,60 



GIM 

2128 

1,10 

1,10 

-1,88 

20,31 

951 

0,91 

1,17 

0,0200 

232,90 














■PJ 

P ETR-LAZIO 

23038 

11,90 

11,94 

1,46 

10,50 

553 

10,44 

11,90 

0,3300 

458,49 


GIM RNC 

1996 

1,03 

1,04 

0,58 

21,48 

42 

0,85 

1,11 

0,0724 

14,09 





P INTRA 


13,89 

13,80 

-0,03 

14,10 

461 

12,02 

13,89 

0,2000 



GRANDI NAVI VEL 

5815 

3,00 

3,00 


18,00 

28 

2,53 

3,01 

0,0200 

195,19 


26899 

ooOjOo 




PLODI 

15699 

8,11 

8,12 

-0,91 

-0,59 

662 

7,74 


0,2000 

2392,20 


GRANDI VIAGGI 

1942 

1,00 

1,00 

-1,38 

-6,52 

52 

1,00 

1,15 

0,0200 

45,13 


o,o9 



P MILANO 

15324 

7,91 

7,89 

-0,82 

19,80 

4293 

6,34 

7,91 

0,1200 

3284,58 


GRANITIFIANDRE 

13724 

7,09 

7,07 

-1,50 

6,12 

65 

6,50 

7,87 

0,1200 

261,28 




P SPOLETO 

17831 

9,21 

9,27 

0,95 

31,01 


6,92 

9,67 

0,3400 

165,61 


GRUPPO COIN 

4637 

2,40 

2,40 

0,42 

-10,43 

130 

2,39 

2,83 


317,74 


5 




P UNITE 

32727 

16,90 

16,95 

0,66 

12,48 

1581 

14,87 

16,90 

0,6700 

5699,17 

m 













P VER-NOV 

28471 

14,70 

14,70 

0,18 

-1,22 

1654 

13,75 

15,18 

0,4000 

5449,47 

MERA 

4366 

2,25 

2,25 

-1,49 

5,52 

771 

2,05 

2,42 

0,0530 

1893,98 






PAGNOSSIN 

1209 

0,62 

0,62 

-0,05 

-28,90 

32 

0,62 

0,88 

0,0250 

12,49 














PANARIAGROUP 

11031 

5,70 

5,65 

0,28 

0,04 

104 

5,58 

6,26 


256,37 

TI 

IFI PRIV 

21653 

11,18 

11,19 

2,22 

2,37 

495 

10,56 

11,63 

0,6300 

858,87 








PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 




0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFIL 

6423 

3,32 

3,33 

1,74 

-1,25 

2437 

3,15 

3,56 

0,0620 

3445,08 




0 






PART-ITALIA 

550 

0,28 

0,28 




0,28 

0,28 

0,0516 

312,82 


IFILRNC 

6231 

3,22 

3,24 

1,25 

-0,83 

31 

3,16 

3,53 

0,1654 

120,30 




0 






PERLIER 

832 

0,43 

0,42 

-7,11 

43,27 

2018 

0,30 

0,45 

0,0050 

20,82 


IGD 

3096 

1,60 

1,60 

0,06 


940 

1,52 

1,71 


451,32 









PERMASTEELISA 

24261 

12,53 

12,91 

2,77 

-1,32 

149 

12,49 

13,86 

0,3000 

345,83 


IM LOMB W05 

83 

0,04 

0,04 

0,47 

50,70 

1308 

0,03 

0,05 











PININFARINA 

44321 

22,89 

22,90 

-1,51 

4,43 


21,56 

24,14 

0,3400 

213,27 


IM LOMBARDA 

406 

0,21 

0,21 

0,63 

23,16 

4062 

0,17 

0,22 


138,01 


2 







PIREL &C W06 

216 

0,11 

0,11 

-0,18 

-1,33 

2303 

0,11 

0,13 




IMA 

21891 

11,31 

11,34 

2,93 

5,34 

490 

9,85 

11,31 

0,4000 

408,15 










PIRELLI REAL 

82001 

42,35 

42,80 

2,64 


37 

38,79 

44,96 

1,7000 

1761,72 


IMMSI 

2988 

1,54 

1,54 

-0,07 

-6,88 

180 

1,51 

1,78 

0,0300 

441,30 


9,18 







PIRELLI&CO 

1736 

0,90 

0,90 

1,53 

-1,71 

29145 

0,87 

1,01 

0,0310 

4645,41 


IMPREGILO 

1084 

0,56 

0,57 

6,59 

45,05 

20938 

0,37 

0,56 

0,0300 

404,46 





PIRELLI&CO R 

1771 

0,91 

0,92 


3,22 

177 

0,89 

1,01 

0,0414 

123,30 


IMPREGILOR 

1094 

0,56 

0,57 

2,97 

12,71 

173 

0,50 

0,57 

0,0404 

9,13 


0,94 



POL EDITORIALE 

3813 

1,97 

1,99 

3,97 

14,94 

365 

1,64 

2,04 

0,0200 

259,91 


INDESITCOM 

20387 

10,53 

10,34 

0,92 

-18,17 

816 

10,14 

13,36 

0,3610 

1155,58 





PREMAFIN 

3050 

1,57 

1,58 

3,67 

18,87 

775 

1,31 

1,66 

0,1033 

493,47 


INDESIT COM RNC 

20205 

10,44 

10,28 

0,37 

-16,45 

37 

10,15 

12,49 

0,3790 

26,12 




PREMAFIN W05 

718 

0,37 

0,38 

10,61 

53,06 

754 

0,24 

0,43 




INTEK 

1449 

0,75 

0,74 

-0,97 

28,61 

165 

0,58 

0,83 

0,0075 

137,87 






PREMUDA 

2926 

1,51 

1,51 

-1,44 

16,74 

872 

1,24 

1,71 

0,0600 

212,69 


INTERPUMP 

9381 

4,84 

4,84 

0,12 

13,36 

140 

4,08 

5,05 

0,1200 

387,21 



IPI 

11410 

5,89 

5,96 

2,78 

6,78 

7 

5,52 

5,95 

0,1890 

240,34 















R DEMEDICI 

1491 

0,77 

0,77 

-0,64 

-0,31 

671 

0,75 

0,82 

0,0165 

207,25 


IRCE 


3,07 

3,05 

-0,75 

5,83 

29 

2,86 

3,41 

0,0200 

86,27 




R DEMEDICI R 

1530 

0,79 

0,79 


1,94 


0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 


ISAGRO 

27847 

14,38 

14,46 

2,23 

97,58 

228 

7,28 

15,13 

0,2400 

230,11 






RAS 

31743 

16,39 

16,25 

-0,40 

-1,90 

10501 

16,31 

18,21 

n Rnnn 1 noon no 


IT HOLDING 

3435 

1,77 

1,79 

1,30 

-17,72 

91 

1,77 

2,16 

0,0258 

1 fi 





^00,10 


RAS RNC 

44457 

22,96 

22,93 

-0,22 

31,99 

1 

17,25 

28,05 

0,6200 

30,77 


ITALCEMENT R 

18265 

9,43 

9,44 

0,83 

11,26 

73 


10,48 

0,3500 

994,53 






RATTI 

1226 

0,63 

0,65 

0,83 

40,39 

31 

0,45 

0,79 

0,0516 

19,76 


ITALCEMENTI 

24296 

12,55 

12,55 

0,71 

5,65 

723 

11,88 

13,79 

0,3200 

2222,47 




RCSMEDGRR 

7672 

3,96 

4,02 

3,02 

11,67 

622 

3,30 

3,96 

0,1900 

116,28 


ITALMOBIL 

92922 

47,99 

48,22 

1,77 

-7,25 

12 

47,50 

59,31 

1,0000 

1064,54 




RCSMEDIAGR 

11004 

5,68 

5,77 

4,40 

29,28 

12300 

4,16 

5,68 

0,0700 

4163,76 


ITALMOBIL R 

73385 

37,90 

38,17 

1,44 

0,53 

19 

37,31 

45,44 

1,0780 

619,41 




RECORDATI 

10632 

5,49 

5,49 

-0,20 

21,57 

569 

4,52 

5,74 

0,1100 

1107,84 














RETI BANCARIE 

73830 

38,13 

38,23 


0,24 

24 

38,03 

40,95 

2,0000 

1854,00 

HI 

JOLLY HOTELS 

13256 


6,82 

2,54 

18,83 


5,67 

6,85 

0,0500 

136,40 







RICCHETTI 

3305 

1,71 

1,71 


16,68 

149 

1,43 

1,75 

0,0050 

91,41 


JUVENTUS FC 

2629 

1,36 

1,35 

-0,37 

-7,74 

166 

1,32 

1,47 

0,0120 

164,23 





RICH GINORI 

978 

0,51 

0,50 

0,42 

-21,96 

252 

0,49 

0,65 

0,5200 

50,47 














RISANAMENTO 

5726 

2,96 

2,96 

-1,30 

47,85 

304 

1,99 

3,05 

0,0280 

811,21 

1 ■ 

LA DORIA 

5032 

2,60 

2,57 

-1,11 

17,18 

38 

2,22 

2,72 

0,0666 

80,57 


m 


ROLAND EUROPE 

3175 

1,64 

1,64 


2,50 


1,49 

1,65 

0,0300 

36,08 


LA GAIANA 

5092 

2,63 

2,63 


10,69 

0 

2,32 

2,80 

0,0500 

47,23 









RONCADIN 

OOi 

0,51 

0,51 

1,24 

19,92 

134 

0,40 

fi fin 

0,0413 

66,67 


LAVORWASH 

4184 

2,16 

2,15 

-2,49 

7,89 

15 

1,90 

2,34 

0,3500 

28,81 


991 

U,bU 



RONCADINW07 

416 

0,21 

0,21 

0,05 

49,03 

152 

0,14 

0,25 




LAZIO 

678 

0,35 

0,35 

2,34 

-12,94 

32 

0,28 

0,49 


23,71 





LINIFICIO 

5766 

2,98 

2,98 

0,34 

-0,40 

19 

2,90 

3,51 

0,2500 

82,34 















SABAF 

30539 

15,77 

15,81 

-0,37 

-18,16 

27 

15,42 

19,36 

0,4000 

178,75 


LOTTOMATICA 

51640 

26,67 

26,97 

4,21 

-1,77 

626 

24,78 

32,31 

1,7000 

2373,88 



SADI 

2924 

1,51 

1,51 


7,70 

1 

1,36 

1,81 

0,1500 

15,55 


LUXOTTICA 

30601 

15,80 

15,86 

2,75 

4,01 


15,13 

17,02 

0,2100 

7205,43 





ODO 


SAESGETTRNC 

23758 

12,27 

12,30 

0,78 

3,99 

17 

11,50 

14,16 

1,0161 

91,54 














SAESGETTERS 

29334 

15,15 

15,24 

-0,24 

-15,53 

21 

15,15 

19,06 

1,0000 

231,36 

MAFFEI 

3234 

1,67 

1,67 

0,06 

-0,30 

18 

1,62 

1,83 

0,0430 

50,10 




SAIPEM 

19034 

9,83 

9,75 


11,21 

1311 


10,40 

0,1480 

4335,04 


MARCOLIN 

5528 

2,86 

2,81 

-2,87 

105,10 

352 

1,38 

2,89 

0,0290 

129,55 






SAIPEM RIS 

20524 

10,60 

10,60 


21,28 

Q 

8,74 

10,85 

0,1780 

1,91 


MARZOTTO 

32723 

16,90 

16,88 

-0,03 

16,77 

43 

14,32 

16,90 

0,3600 

1124,87 






SCHIAPPARELLI 

92 

0,05 

0,05 

1,50 

7,24 

3089 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,90 


MARZOTTO RIS 

31257 

16,14 

15,92 

-0,83 

0,75 

0 

14,76 

16,49 

0,3800 

53,02 





SEAT PG 

614 

0,32 

0,32 

0,60 

-6,74 

25330 

0,30 

0,36 

0,4337 

2573,33 


MARZOTTO RNC 

27447 

14,18 

14,29 

-0,42 

10,47 

2 

12,59 

14,38 

0,4200 

35,34 





SEAT PG R 

567 

0,29 

0,29 

0,27 

-11,14 

200 

0,28 

0,34 

0,4337 

39,84 


MEDIASET 

19812 

10,23 

10,31 

1,58 

fi fifi 

41891 

9,47 

11,18 






o,uo 



SIAS 

21922 

11,32 

11,28 

-0,34 

8,32 

250 

10,22 

12,31 

0,1300 

1443,56 


MEDIOBANCA 

25679 

13,26 

13,29 

0,26 

11,14 

1462 

11,93 

13,70 







SIRTI 

3677 

1,90 

1,90 

0,48 

-1,50 

132 

1,87 

2,12 

0,5000 

421,53 


MEDIOLANUM 

10026 

5,18 

5,19 

1,65 

-2,34 

3816 

4,95 

5,92 

0,1100 

3757,51 




SMI METAL R 

949 

0,49 

0,49 

-2,04 

8,55 

252 

0,45 

0,50 

0,0408 

28,04 














SMI METALLI 

1157 

0,60 

0,60 

-0,87 

22,72 

2554 

0,49 

0,61 

0,0080 

192,59 














SMURFITSISA 

4816 

2,49 

2,48 

-1,39 

9,17 

12 

2,25 

2,77 

0,0100 

153,20 














SNAI 

21045 

10,87 

10,88 

2,84 

65,79 

1479 

6,29 

12,71 

0,0387 

597,18 

IMUUVU IVICKUMIU 












SNAM GAS 

8525 

4,40 

4,41 

0,20 

2,30 

19807 

4,20 

4,66 

0,2000 

8609,23 














SNIA 

478 

0,25 

0,25 

-0,81 

-0,36 

290 

0,23 

0,31 

0,0487 

58,26 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

rif. 

Var. 

rif. 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

trattate 

Min. 

anno 

Max. 

anno 

1 lltimn r'anitali? 


SOCOTHERM 

15999 

8,26 

8,24 

0,17 

13,32 

65 

7,09 

8,67 

0,0750 

314,10 


div. 

(milioni) 

(euro) 


SOGEFI 

7373 

3,81 

3,80 

-1,25 

6,10 

324 

3,54 

4,16 

0,1600 

425,32 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOL 

8229 

4,25 

4,25 

0,21 

1,05 

21 

4,09 

5,09 

0,0610 

385,48 


ACOTEL GROUP 

29001 


14,76 

-2,21 

2,16 


14,26 

16,64 

0,4000 

62,46 


SOPAF 

917 

0,47 

0,47 

0,04 

116,28 

173 

0,21 

0,67 

0,0620 

49,95 


14,98 

2 


SORIN 

4451 

2,30 

2,31 

1,01 

-0,65 

328 

2,28 

2,68 


814,01 


AlSOFTWARE 

2262 

1,17 

1,16 

-0,52 

2,19 

78 

1,14 

1,28 


16,46 






SPAOLO IMI 

22906 

11,83 

11,79 

0 68 

10,91 

13848 

10,23 

12,52 

0,3900 17450,70 


ALGOL 

3131 

1,62 

1,61 

-0,31 

-13,44 

41 

1,53 

1,91 


8,63 






STEFANEL 

6304 

3,26 

3,30 

0,33 

83,95 

308 

1,75 

3,90 

0,0300 

175,98 


ART'E' 

28926 

14,94 

15,00 

1,34 

-1,07 

8 

13,61 

15,78 

0,4000 

53,48 






STEFANEL RNC 

6428 

3,32 

3,32 

-4,87 

104,31 


1,63 

3,51 

0,0600 

0,33 


BB BIOTECH 

83608 

43,18 

43,27 

0,63 

-3,98 

17 

41,63 

46,97 

2,4000 



1 


BUONGIORNO V 

5474 

2,83 

2,79 

-1,66 

72,06 

832 

1,58 

2,87 


220,91 


STMICROEL 

21508 

11,11 

11,11 

1,46 

-22,67 

17974 

10,95 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

16696 

8,62 

8,60 

-0,85 

12,67 

8 

7,65 

10,73 

0,3300 

77,43 














CAIRO COMMUNICAT 

82040 

42,37 

42,63 

0,80 

8,53 

10 

38,05 

43,94 

1,6000 

331,94 

D 

TARGETTI 

11021 

5,69 

5,71 

-1,57 

22,67 

24 

4,43 

5,83 

0,1400 

103,42 


CDB WEB TECH 

5180 

2,67 

2,67 

0,19 

-7,34 

74 

2,66 

3,15 


269,69 


TELECOM IT 

5044 

2,61 

2,61 

1,28 

-14,92 

102174 

2,57 

3,17 

0,1093 29222,88 


CDC 

20373 

10,52 

10,62 

1,14 

-2,76 

9 

9,83 

11,75 

0,4900 

129,04 


TELECOM IT R 

4246 

2,19 

2,19 

0,60 

-9,12 

33482 

2,14 

2,54 

0,1203 12710,45 


CELLTHERAP 

5265 

2,72 

2,71 

-0,44 

-53,92 

178 

2,69 

8,01 














TELECOM ME 

736 

0,38 

0,38 

0,32 

13,50 

3338 

0,33 

0,44 


1383,79 


CHL 

553 

0,29 

0,28 

-1,73 

6,29 

3748 

0,25 

0,33 


20,83 







TELECOM ME R 

615 

0,32 

0,32 

0,16 

15,45 

45 

0,28 

0,40 


19,39 


DADA 

18453 

9,53 

9 48 

1,09 

73,37 

76 

5,45 

9 98 


149,35 








TENARIS 


5,32 

5,28 

1,32 

47,55 

522 

3,45 

5,47 

0,1140 



DATA SERVICE 

10183 

5,26 

5,20 

-1,78 

-44,97 

99 

4,03 

10,93 

0,5200 

26,39 


10299 





TERNA 

4122 

2,13 

2,13 

-0,14 

0,42 


2,03 

2,31 

0,0450 

4258,00 


DATALOGIC 

44437 

22,95 

22,97 

0,31 

28,26 

18 

17,85 

24,11 

0,2200 

280,63 


8807 


DATAMAT 

17595 

9,09 

9,04 

0,32 

23,30 

91 

7,30 

9,49 

0,2400 

256,03 


TIM 

8721 

4,50 

4,51 

1,30 

-18,48 

10521 

4,45 

5,58 

0,2825 38179,52 


DIGITAL BROS 

7706 

3,98 

3,85 

-0,23 

23,79 

450 

3,17 

4,11 


53,61 


TIM RNC 

10009 

5,17 

5,15 

1,20 

-9,95 

112 

5,03 

5,90 

0,2945 

682,67 


DMAIL GROUP 

15517 

8,01 

8,01 

2,37 

47,21 

77 

5,44 

9,13 

0,0200 

61,31 


TOD'S 

76618 

39,57 

39,47 

1,28 

13,12 

284 

32,60 

39,57 

0,3500 

1196,99 


ELEN. 

49104 

25,36 

25,66 

-0,08 

42,01 

15 

17,86 

26,40 

0,2500 

118,23 


TREVI FINANZ 

3708 

1,92 

1,90 

-0,47 

66,96 

185 

1,14 

1,97 

0,0150 

122,56 


ENGINEERING 

50420 

26,04 

25,95 

-1,44 

8,73 


23,89 

29,73 

0,3617 

325,50 







2 


TREVISAN COM 

7366 

3,80 

3,78 

-0,53 

-0,39 

51 

3,60 

4,49 

0,0700 

103,80 


ESPRINET 

106495 

55,00 

55,47 

1,33 

24,72 

12 

43,72 

63,22 

1,0000 

271,72 



EUPHON 

14687 

7,59 

7,57 

2,05 

44,59 

79 

5,16 

7,59 

0,6000 

54,16 














ED 

UNICREDIT 

8676 

A AQ 

4,49 

0,85 

5,96 

106911 

4,13 

4,61 




EUTELIA 

17316 

8 94 

8,92 

1,00 

-13,74 

37 

7,52 

11,96 


544,01 

4,4o 

U, 1 / lU £.OOVO,^H 





UNICREDITR 

9385 

4,85 

4,86 

0,62 

12,33 


4,32 


0,1860 

105,21 


FASTWEB 

70364 

36,34 

36,24 

0,86 

-9,44 

454 

33,57 

41,81 


2887,99 


8 

4,94 


FIDIA 

8843 

4,57 

4,55 

-0,87 

10,85 

9 

4,10 

5,21 

0,1400 

21,46 


UNIPOL 

6696 

3,46 

3,46 

1,43 

1,47 

1014 

3,34 

3,72 

0,1250 

2002,46 


I.NET 

77064 

39,80 

39,86 

1,12 

7,65 

3 

36,97 

45,01 

1,0000 

163,18 


UNIPOLP 

5464 

2,82 

2,83 

1,58 

7,75 

3866 

2,56 

2,96 

0,1302 

998,87 


INFERENZA F 

9102 

4,70 

4,69 

-0,23 

42,20 

150 

3,29 

4,70 


46,98 


UNIPOL P W05 

570 

0,29 

0,30 

3,58 

3,08 

1530 

0,26 

0,35 




ITWAY 

15368 

7,94 

7,92 

-0,01 

42,27 

3 

5,56 

9,22 

0,0800 

35,06 


UNIPOL W05 

174 

0,09 

0,09 

0,33 

-37,19 

1057 

0,07 

0,17 




KAITECH 

1298 

0,67 

0,67 

-1,58 

-10,69 

614 

0,66 

0,76 


31,53 














MONDOTV 

51698 

26,70 

26,65 

-0,37 

-5,12 

2 

26,68 

33,27 

0,3500 

117,59 

Q 

V VENTAGLIO 

2368 

1,22 

1,22 

1,33 

16,59 

47 

1,04 

1,44 

0,0700 

94,54 


POLIGRAFSF 


34,60 

34,60 

-1,31 

-5,67 


34,48 

38,63 

0,3615 

35,03 


66995 

7 


VEMERSIBER 

734 

0,38 

0,38 

0,16 

-25,22 

422 

0,38 

0,59 

0,0516 

24,67 


PRIMA INDUSTRIE 

17035 

8 80 

8,83 

0,80 

28,64 

10 


9,13 


40,47 







VIANINIINDUS 


2,56 

2,58 


-3,14 


2,56 

2,90 

0,0300 

77,19 


REPLY 

27906 

14,41 

14,39 

2,10 

23,87 

27 

11,63 

14,82 

0,1200 

120,73 


4965 


0 



VIANINI LAVORI 

13256 



1,54 

8,31 


6,32 

7,20 

0,1000 

299,84 


RETELIT 

758 

0,39 

0,39 

-2,01 

45,83 

13922 

0,23 

0,39 


160,19 


6,85 

6,93 

2 


TAS 

37112 

19,17 

19,08 

-1,36 

2,92 

3 

17,34 

21,03 

1,7500 

33,97 


VITTORIA ASS 

14520 

7,50 

7,51 

0,64 

15,46 

52 

6,48 

8,93 

0,1300 

224,97 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

65504 

33,83 

33,80 

1,75 

-0,35 

29 

32,04 

38,13 

1,0500 



TISCALI 

4726 

2,44 

2,46 

1,82 

-11,04 

2675 

2,28 

2,86 


959,89 














TXT 

47574 

24,57 

24,80 

1,02 

14,55 

15 

21,04 

24,57 


62,47 


ZIGNAGO 

37420 

19,33 

19,24 

-0,82 

23,42 

23 

15,66 

19,97 

0,6600 

483,15 


VICURON PHARMA 

25797 

13,32 

13,39 

0,88 

4,43 

38 

11,34 

14,04 




ZUCCHI 

6814 

3,52 

3,49 

0,46 

-4,81 

31 

3,39 

4,25 

0,2500 

85,78 














ZUCCHI RNC 

7230 

3.73 

3.74 

0.13 

-3.21 

1 

3.58 

4.31 

0,2800 

12.80 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 13 maggio 2005 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Qiiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Diint. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Qiiot. 

Titolo 

Diiot. 

Oiint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

112,700 

112,700 

BTP FB 04/20 

108,000 

108,000 

BTP MG 99/31 

131,240 

131,240 

BTP ST 03/08 

103,970 

103,970 

CCTGN 03/10 

100,890 

100,890 

B INTESA 04/14 

g7,240 

87,240 

BEI/15EUR0INV 

87,280 

87,280 

CREDI0P/18FL0AT1 

101,050 

101,050 

MEDI0/14RENDTP 

88,340 

88,340 

B INTESA TV lAPC 

101,020 

101,020 

BERS/18LIFE 

87,860 

87,860 

CREDI0P/24STDW2 

80,270 

80,270 

MEDI0/14V REALE 

100,260 

100,260 










BTP ST 03/08 



CCT LG 00/07 




BTPAG 02/17 

116,080 

116,080 

BTP FB 05/08 

100,870 

100,870 

BTP MZ 01/06 

102,170 

102,170 

103,100 

103,100 

100,820 

100,820 

BINTESA/06 EURI 

g8,g70 

88,870 

BIM IMI 88/18 STEP DOWN 

101,660 

101,660 

CREDIOP 88/18 TFCAPPED REVFL010 

104,640 

104,640 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,080 

100,080 

BTPAG 03/13 

106,960 

106,960 

BTP FB 96/06 

105,110 

105,110 

BTP MZ 01/07 

103,980 

103,980 

BTP ST10S 

100,620 

100,620 

CCT LG 01/08 

101,030 

101,030 

BINTESA/07 EU3G 

101,860 

101,860 

BIRS 87/07 ZC 

86,070 

86,070 

DEXIACR/BOTLINK 

88,430 

88,430 

MEDIOB/08 RUSSIA 

81,300 

81,300 

BINTESA/07 EUR0P3 

101,860 

101,860 

BNL/06BIS0ICR 

88,270 

88,270 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

88,010 

88,010 

MEDIOB 86/06 DM ZC 

86,340 

86,340 

BTPAG 03/34 

115,400 

115,400 

BTP FB 97/07 

107,560 

107,560 

BTP NV 01/11 

99,630 

99,630 

BTP ST14ìnd 

106,910 

106,910 

CCT LG 02/09 

100,880 

100,880 

BINTESA/08 BASK 

gg,040 

88,040 

BNL/06 WORLD C 

100,500 

100,500 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

101,060 

101,060 

MEDIOB 86/11 ZC 

80,780 

80,780 


BTP ST35ind 

111,120 

111,120 

CCT LG 98/05 

100,020 

100,020 

BINTESA/08G0AL 

g6,gio 

86,810 

BNL/07VAL PURO 

103,800 

103,800 

ENEL TF 05/12 

102,830 

102,830 

MEDIOB 87/07IND 

100,770 

100,770 

BTPAG 04/14 

106,650 

106,650 

BTP GE 03/08 

102,830 

102,830 

BTP NV 93/23 

167,680 

167,680 

BINTESA/08GOAL 

g5,810 

85,810 

CAPIT/08IBIM 

102,360 

102,360 

ENEL TV 05/12 

101,800 

101,800 

MEDIOB 88/08 TT 

100,260 

100,260 










BTP ST 95/05 

102,330 

102,330 

CCT LG E2/09 



BINTESA/08 lAPC 

100,400 

100,400 

CAPIT/08IIIBIM 



FIAT STEP UP/11 

88,500 

88,500 

MEDI0CRC/13TF 

104,500 

104,500 

BTPAG 05/15 

101,980 

101,980 

BTP GE 04/07 

100,910 

100,910 

BTP NV 96/06 

107,920 

107,920 

100,860 

100,860 

99 890 

99 890 





BINTESA/08IT03 

100,350 

100,350 

CENTR0B/14RF 

105,710 

105,710 

HVB/08 BPMV5A 

87,780 

87,780 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

103,510 

103,510 

CCTAG 00/07 

100,560 

100,560 

CCT MG 04/11 

100,940 

100,940 

BTP AP 04/09 

101,410 

101,410 

BTP GE 05/10 

101,030 

101,030 

BTP NV 96/26 

147,470 

147,470 

BINTESA/08 STIN 

100,800 

100,800 

CENTR0B/18RFC 

101,530 

101,530 

HVB/08 BPM VI 5A 

88,370 

88,370 

MPASCHigg/08 2 

103,660 

103,660 

CCTAG 02/09 

100,880 

100,880 

CCT MZ 99/06 

100,270 

100,270 

BINTESA/OOGENOA 

8g,140 

88,140 

CENTR0B/18ZC 

60,080 

60,080 

HVB/Og BPRII5A 

88,500 

88,500 

MPASCHigg/143SD 

100,810 

100,810 

BTP DC 00/05 

101,840 

101,840 

BTP GN 04/07 

101,450 

101,450 

BTP NV 97/07 

108,610 

108,610 

BINTESA/Og SPRINT 

gg,450 

88,450 

CENTROB/IOSDEB 

80,510 

80,510 

IMI 86/06 2 7,1% 

107,140 

107,140 

MPASCHigg/2g4 

82,570 

82,570 

CCTAP 01/08 

100,710 

100,710 

CCT NV 04/11 

100,940 

100,940 

BINTESA/Og STEG 

100,650 

100,650 

CENTROB/IOSDITSE 

82,420 

82,420 

IMI 87/07 ZCI 

84,880 

84,880 

MPASCHI/13 

99 440 

99 440 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 00/05 

100,310 

100,310 

BTP NV 97/27 

137,100 

137,100 



CCTAP 02/09 

100,860 

100,860 

CCT OT 02/09 

100,890 

100,890 

BINTESA/Og STMZ04 

g8,150 

88,150 

CENTROB 86/06 ZC 

86,350 

86,350 

INTBCI02/07 MIX 

103,160 

103,160 

PCOMIND/06 NAS 

87,600 

87,600 

BTP FB 01/12 

111,620 

111,620 

BTP LG 02/05 

100,310 

100,310 

BTP NV 98/29 

118,570 

118,570 

BINTESA/14STEUR0 

88,870 

88,870 

COMIT/08TV2 

88,640 

88,640 

INTERB/13 351 CAL 

107,500 

107,500 

PCOMIND/07 MC 

88,770 

88,770 

CCTDC 03/10 

100,900 

100,900 

CCT OT 98/05 

100,120 

100,120 

B SELLA TV DC06 

100,240 

100,240 

COMIT/08 

105,080 

105,080 

INTERB/21 358 CR 

80,400 

80,400 

PLODI PRESTSUB 

88,610 

88,610 

BTP FB 02/13 

110,440 

110,440 

BTP LG 96/06 

107,300 

107,300 

BTP NV 99/09 

106,400 

106,400 



BCAFIDEURAM gg/OBTV 

101,260 

101,260 

COMIT 87/27 ZC 

36,430 

36,430 

MED L0M/18RFC75 

102,450 

102,450 

PLODI/07 MIX2 

88,340 

88,340 

CCTDC 99/06 

100,390 

100,390 

CCT ST 01/08 

100,780 

100,780 

BCA LEASING ITALOBAB 

87,200 

87,200 

COMIT 88/28 ZC 

34,800 

34,800 

MED LDM/ig3RFC 

86,850 

86,850 

POPLODI/06IND 

102,780 

102,780 

BTP FB 02/33 

127,920 

127,920 

BTP LG 97/07 

109,160 

109,160 

BTP NV 99/10 

113,200 

113,200 

CCTFB 03/10 

100,910 

100,910 

CTZAG 03/05 

99,380 

99,380 

BEI/igEU.ST. B. 

83,270 

83,270 

COUNCIL EUROPE SDF 88/24 SD 

82,080 

82,080 

MED LDM/ig37 

82,330 

82,330 

SPAOLO/05 CONC 

88,230 

88,230 


















MEDIO CEN18 STEP DDWNZC 






BTP FB 03/06 

100,460 

100,460 

BTP MG 03/06 

100,630 

100,630 

BTP OT 02/07 

106,170 

106,170 







Bel Bb/1b LXi 

b7,i4B 

b7,i4B 

UUUNUIL bUnllrb dUr/1B bU 

O^jb^O 

O^jb^U 

9U,14l) 

91),1411 

brAULU/1o ol UUWN 

111,U^U 

111,tl£ll 

CCTGE 96/06 

101,000 

101,000 

CTZAP 04/06 

98,050 

98,050 

BEig8/18FIXSTICKYFIXREVFL0ATER 

116,100 

116,100 

CREDEM/05DC MG02 

108,170 

108,170 

MEDI0/06TRIOPZ 

107,840 

107,840 

SPAOLO/igsw EURO 

101,030 

101,030 

BTP FB 03/19 

105,640 

105,640 

BTP MG 98/08 

107,180 

107,180 

BTP ST 02/05 

100,460 

100,460 

CCTGE 97/07 

100,900 

100,900 

CTZAP 05/07 

95,700 

95,700 

BEigg/2g fixed 

88,380 

88,380 

CREDEM/07DCAP02 

108,040 

108,040 

MEDI0/07VPUR0 

105,060 

105,060 

SPAOLO 87/22115 ZC 

48,770 

48,770 

BEI/Og EU BOT 

88,460 

88,460 

CREDEM/08 CONCER 

106,620 

106,620 

MEDIO/08 MAXIMA 

88,710 

88,710 

UNICR/10IND 

88,800 

88,800 

BTP FB 04/15 

106,460 

106,460 

BTP MG 98/09 

106,970 

106,970 

BTP ST 03/06 

100,770 

100,770 

CCTGE2 96/06 

100,370 

100,370 

CTZ LG 04/06 

97,480 

97,480 

BEI/15 EU VAR 

88,080 

88,080 

CREDEM/14INF.ITA 

88,810 

88,810 

MEDIO/13 REND PR 

88,380 

88,380 

UNICR/10S-U 

110,110 

110,110 


FONDI 


Dascr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

AAA MASTER AZ. IT. 

15,448 

15,403 

■3,032 

14,218 

ALBERTO PRIMO RE 

8,538 

8,535 

■0,280 

15,597 

ALBOINO RE 

7,277 

7,261 

1,252 

15,728 

APULIAAZ.ITALIA 

12,135 

12,105 

■4,139 

13,709 

ARCAAZITALIA 

21,778 

21,738 

■3,265 

13,723 

AUREO AZIONI ITALIA 

20,475 

20,428 

■2,976 

15,333 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24,866 

24,841 

■3,337 

14,177 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

8,407 

8,360 

■0,178 

27,514 

BIMAZION.ITALIA 

8,005 

7,987 

■4,315 

14,243 

BIPIELLEF.ITALIA 

24,327 

24,278 

■2,917 

11,520 

BIPIEMME ITALIA 

16,820 

16,895 

■2,304 

16,802 

BNL AZIONI ITPMI 

6,385 

6,370 

■1,542 

22,295 

BNL AZIONI ITALIA 

21,066 

21,031 

■3,371 

14,770 

BPUPRA.AZ.ITALIA 

5,557 

5,539 

■3,692 

15,076 

BPVIAZ. ITALIA 

4,842 

4,835 

■2,536 

14,957 

C.S.AZ. ITALIA 

13,178 

13,162 

■4,062 

15,052 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

21,118 

21,097 

■3,341 

13,757 

CA-AMMIDAMIDCAP 

5,238 

5,193 

■2,982 

17,681 

CAPITALO. ITALIA 

18,185 

18,090 

■4,711 

14,710 

CARICE AZ IT 

5,650 

5,636 

■2,653 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

14,638 

14,614 

■2,802 

15,752 

DWS AZIONARIO ITALIA 

12,868 

12,935 

■3,447 

13,784 

DWS AZIONARIO ITALIA LC 

21,184 

21,127 

■3,397 

14,893 

DWSF&F ITALIA 

23,153 

23,091 

■3,332 

13,976 

DWSF&F POTENZIALE ITALIA 

13,458 

13,437 

■3,229 

13,550 

DWSITALIAN EQUITYRISK 

18,102 

19,075 

■3,099 

14,934 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

11,873 

11,846 

■3,542 

12,947 

EUROM.AZ. ITALIANE 

23,693 

23,658 

■3,373 

11,817 

FINECOAM AZ ITALIA 

14,679 

14,661 

■3,134 

15,710 

FINECOAMSCITALY 

4,810 

4,771 

■1,555 

24,225 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,032 

14,019 

■3,208 

13,822 

FONDERSEL ITALIA 

21,052 

21,003 

■4,069 

14,919 

FONDERSELP.M.I. 

16,354 

16,239 

■2,898 

20,596 

GENERALI CAPITAL 

53,980 

53,839 

■3,473 

14,464 

CESTELLE ITALIA 

14,600 

14,534 

■3,003 

13,056 

GESTNORDAZ.ITALIA 

11,488 

11,458 

■4,131 

13,664 

GRIFOGLOBAL 

12,228 

12,177 

■5,480 

7,263 

IMIITALY 

22,871 

22,815 

■2,809 

17,565 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,519 

9,501 

■3,055 

14,219 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,861 

9,822 

■0,484 

21,846 

MEDIOLANUMR.I.CRE. 

17,882 

17,865 

■3,896 

15,899 

NEXTAMP.AZ.ITALIA 

5,800 

5,785 

■2,275 

17,219 

NEXTRAAZ.ITALIA 

13,257 

13,224 

■4,323 

13,843 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

19,576 

19,530 

■3,903 

15,527 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

5,913 

5,905 

■1,679 

27,655 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6,125 

6,113 

■3,391 

13,763 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6,367 

6,327 

0,126 

24,770 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,205 

15,160 

■4,003 

14,135 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

14,988 

14,943 

■4,107 

13,718 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18,330 

18,270 

■4,142 

13,330 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18,051 

17,992 

■4,239 

12,847 

prim.tradingaz.it.. 

5,530 

5,518 

■4,010 

14,185 

RAS CAPITAL L 

24,014 

23,958 

■3,212 

15,341 

RAS CAPITAL T 

23,824 

23,770 

■3,296 

14,853 

SAI ITALIA 

20,594 

20,566 

■4,152 

14,113 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29,772 

29,700 

■3,306 

14,839 

SANPAOLOITALIANEQ.RISK 

13,466 

13,439 

■3,101 

15,429 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,864 

4,846 

■2,972 

15,810 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6,742 

6,716 

■2,839 

12,837 

ZENIT AZIONARIO 

11,844 

11,813 

■1,538 

18,464 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,446 

8,451 

■4,001 

4,724 

ALTO AZIONARIO 

17,327 

17,312 

■3,594 

11,206 

AUREO E.M.U. 

10,108 

10,143 

■2,479 

8,107 

BIPIELLE F.EURO 

9,897 

9,910 

■2,319 

8,770 

BIPIELLEF.MEDITERAN 

13,867 

13,873 

■2,318 

10,750 

BPUPRA.AZ.EURO 

4,911 

4,917 

■3,649 

14,422 

BSI AZIONARIO EURO 

4,282 

4,303 

■3,384 

6,703 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

5,039 

5,055 

■1,563 

10,094 

CAPGESFFEURSECT. 

4,541 

4,545 

■2,197 

9,792 

CARIPARMANEXTRAINDIT 

12,327 

12,324 

■2,399 

0,000 

DUCATO GEO EURO BLUE C. 

5,763 

5,782 

■3,806 

3,913 

DWS AZIONARIO EURO 

4,034 

4,038 

■2,348 

7,344 

EPSILONQEQUITY 

4,385 

4,385 

■2,664 

13,896 

EUROM.EUROEQUITY 

3,461 

3,469 

■2,507 

8,258 

FINECO EURO GROWTH 

11,040 

11,061 

■1,875 

2,812 

FINECO EURO VALUE 

5,225 

5,235 

■3,544 

11,005 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,663 

2,662 

■2,704 

12,791 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,432 

5,444 

■2,652 

0,000 

KAIROSPARTNERS S.C. 

8,178 

8,161 

■0,584 

17,382 

LEONARDO EURO 

5,239 

5,249 

■2,747 

13,546 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,922 

4,931 

■2,631 

11,106 

SANPAOLO EURO 

14,484 

14,508 

■2,432 

9,297 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6,897 

6,914 

■2,599 

7,749 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,606 

4,623 

■2,539 

9,432 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,432 

5,435 

■1,290 

7,522 

ABIS EUROPA 

5,045 

5,045 

0,000 

0,000 

ANIMA EUROPA 

4,028 

4,028 

■2,233 

7,701 

ARCAAZEUROPA 

9,062 

9,075 

■1,884 

6,901 

ASTESE EUROAZIONI 

5,038 

5,048 

■1,254 

7,719 

AZIMUT EUROPA 

13,701 

13,714 

■1,750 

8,445 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8,878 

8,861 

■4,053 

7,430 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,363 

6,369 

■0,903 

6,547 

BIPIEMME EUROPA 

12,298 

12,308 

■1,363 

8,086 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,942 

5,934 

0,101 

19,437 

BNL AZIONI EUROPA 

10,688 

10,701 

■2,151 

5,415 

BPVIAZ. EUROPA 

3,737 

3,740 

■2,885 

5,060 

CAPITALO. EUROPA 

6,531 

6,531 

■2,011 

7,101 

CARICE AZEU 

5,208 

5,219 

■1,270 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,582 

8,587 

■2,908 

5,223 

DUCATO GEO EUR. PMI 

15,744 

15,734 

■0,944 

19,219 

DUCATO GEO EUR.ALTO POTEN. 

1,427 

1,427 

■2,991 

■0,488 

DUCATO GEO EUROPA 

8,805 

8,812 

■2,643 

7,326 

DWS AZIONARIO EUROPA LC 

4,164 

4,169 

■1,954 

3,944 

DWS EUROPA MEDIUM CAP LC 

5,629 

5,626 

0,249 

14,318 

DWSF&F EUROPA 

17,426 

17,439 

■1,520 

6,699 

DWSF&F POTENZIALE EUROPA 

5,843 

5,850 

■2,012 

4,321 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,212 

3,209 

■3,340 

5,381 

EPSILONQVALUE 

4,962 

4,967 

■3,162 

10,982 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4,803 

4,811 

■1,679 

6,120 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,435 

14,462 

■1,515 

6,847 

FINECOAM AZ.EUROPA 

11,201 

11,224 

■2,388 

9,076 

FINECOAM EUROPE RESEARCH 

5,668 

5,668 

■2,056 

9,105 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5,959 

5,978 

■4,104 

12,732 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,768 

7,770 

■2,043 

6,106 

FONDERSELEUROPA 

12,192 

12,208 

■1,375 

9,788 

GENERALI EUROPA 

3,871 

3,877 

■2,025 

8,950 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,174 

23,224 

■2,948 

10,727 

GEOEUROPEANETHICAL 

3,872 

3,872 

0,415 

4,762 

CESTELLE EUROPA 

11,194 

11,203 

■1,531 

7,140 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7,975 

7,985 

■2,063 

6,504 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,557 

5,560 

■4,617 

5,949 

IMI EUROPE 

17,193 

17,216 

■1,676 

8,357 

INVESTITORI EUROPA 

4,706 

4,709 

■1,321 

9,851 

KAIROSEU BN 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

LAURINEUROSTOCK 

3,403 

3,409 

■1,789 

8,066 

MCGES. FDF EUR. 

5,813 

5,831 

■2,809 

11,041 

MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5,524 

5,530 

■0,719 

5,966 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

15,138 

15,174 

■2,171 

6,418 

NEXTAMP.AZ.EUROPA 

5,088 

5,088 

■1,738 

10,585 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,553 

3,559 

■2,551 

5,399 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16,949 

16,919 

■1,247 

7,340 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,544 

6,530 

■3,152 

12,730 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,505 

3,511 

■2,095 

7,913 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,889 

2,890 

■1,968 

6,527 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8,220 

8,237 

■2,618 

11,994 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,142 

15,177 

■2,523 

8,095 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14,887 

14,922 

■2,610 

7,682 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4,537 

4,525 

■0,744 

9,881 

RAS EUROPE FUNDL 

14,556 

14,567 

■1,728 

8,789 

RAS EUROPE FUNDT 

14,449 

14,460 

■1,801 

8,411 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

6,721 

6,739 

■1,553 

10,289 

SAI EUROPA 

9,809 

9,837 

■1,159 

6,331 

SANPAOLO EUROPE 

7,615 

7,621 

■1,551 

7,269 

TALENTO COMP. EUROPA 

109,677 

110,092 

■1,934 

0,000 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5,432 

5,441 

■2,249 

5,887 

VEGAGESTA.EUROPA 

4,482 

4,492 

■1,689 

7,663 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5,065 

5,030 

■2,145 

■1,631 

ALTO AMERICA AZ. 

4,375 

4,342 

■2,626 

■4,767 

ANIMA AMERICA 

5,149 

5,142 

■3,919 

2,021 

ARCAAZAMERICA 

16,278 

16,163 

■2,789 

■5,162 

AUREO AMERICHE 

3,128 

3,124 

■2,646 

■2,767 

AZIMUT AMERICA 

9,994 

9,926 

■2,971 

■3,243 

BIM AZIONARIO USA 

5,848 

5,832 

■4,257 

2,813 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,188 

7,107 

■2,284 

2,073 

BIPIEMME AMERICHE 

8,852 

8,794 

■3,341 

■4,633 

BNL AZIONI AMERICA 

15,958 

15,854 

■2,849 

■2,368 

BPUPRA.AZ.USA 

3,689 

3,661 

■0,432 

0,136 

CAPITALO. AMERICA 

8,010 

7,965 

■2,388 

■3,144 

CARICE AZIONARIO AMERICA 

2,529 

2,528 

■2,506 

0,000 

DUCATO GEO AM.ALTOPOT. 

14,482 

14,365 

■2,720 

1,244 

DUCATO GEO AMERICA 

4,647 

4,613 

■2,333 

■0,938 
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DWSF&F AMERICA 

10,587 

10,526 

■1,918 

■1,268 

EUROCONS,AZ,AM, 

4,407 

4,381 

■2,972 

■5,389 

EUROM, AM,EQ,FUND 

14,660 

14,547 

■2,364 

■3,368 

FINECOAM AZ,NORDA, 

10,131 

10,061 

■3,210 

■4,730 

FINECO US SM/M CAP VAL, 

5,942 

5,900 

■3,083 

5,373 

FINECO USA GROWTH 

5,968 

5,923 

■3,399 

■3,477 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,890 

5,866 

■2,725 

3,026 

FINECO USA VALUE 

4,191 

4,159 

■3,478 

■1,527 

FONDERSEL AMERICA 

10,667 

10,584 

■2,084 

■2,806 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,476 

16,351 

■2,497 

■3,122 

GENERALI USA GROWTH 

2,319 

2,303 

■3,656 

■6,151 

CESTELLE AMERICA 

11,894 

11,795 

■2,548 

■2,835 

GESTNORD AZ,AM, 

12,502 

12,414 

■2,374 

■2,837 

IMIWEST 

17,243 

17,114 

■1,755 

■0,834 

INVESTITORI AMERICA 

3,683 

3,652 

■2,230 

■1,760 

KAIROSUS FUND 

5,895 

5,901 

■1,388 

3,639 

MCGEST, FDFAME, 

5,436 

5,464 

■3,205 

3,130 

MEDIOLANUM AMERICA 2000 

10,305 

10,243 

■2,608 

■2,137 

MEDIOLANUM CRISTOFORO COL, 

13,358 

13,270 

■1,974 

■4,552 

NEXTAMP,AZ,AMERICA 

3,671 

3,657 

■2,806 

■3,547 

NEXTRA AZ,N,AM, 

5,663 

5,622 

■2,814 

■4,840 

NEXTRA AZ,N,AM,DINAM, 

17,725 

17,597 

■2,551 

■4,638 

NEXTRA AZ,PMI N,AM, 

17,826 

17,728 

■2,382 

2,744 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2,914 

2,915 

■1,354 

■0,884 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,104 

4,075 

■3,139 

■6,237 

PIO,AZ,AM-B 

7,634 

7,621 

■3,343 

■4,348 

PIONEER AZ, AM, A 

7,744 

7,730 

■3,236 

■3,933 

PRIM,TRADINGAZ,N,AM 

3,655 

3,631 

■2,818 

■1,958 

RAS AMERICA FUNDL 

13,597 

13,485 

■1,926 

■1,805 

RAS AMERICA FUNDT 

13,499 

13,389 

■1,989 

■2,110 

RASMULTIP,MULTAM, 

5,280 

5,290 

■2,295 

■2,023 

SAI AMERICA 

12,438 

12,401 

■5,730 

■4,389 

SANPAOLO AMERICA 

8,672 

8,619 

■2,122 

■2,704 

TALENTO COMP, AMERICA 

100,488 

101,114 

■1,302 

0,000 

VEGAGESTAZ,AMERICA 

3,799 

3,788 

■2,339 

■1,733 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,851 

3,823 

■2,654 

■3,022 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,418 

4,416 

■1,560 

■0,630 

ANIMA ASIA 

5,636 

5,655 

■1,001 

6,561 

ARCAAZFAREAST 

5,429 

5,426 

■1,595 

3,469 

AUREO PACIFICO 

3,335 

3,337 

■1,448 

4,611 

AZIMUT PACIFICO 

6,464 

6,457 

0,310 

7,823 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,837 

4,840 

■0,800 

■2,224 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,600 

3,586 

■1,774 

10,429 

BIPIEMME PACIFICO 

4,168 

4,168 

■1,605 

4,409 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,486 

5,478 

■1,189 

2,715 

BPU PRA.AZ.PACIF. 

5,413 

5,408 

■0,350 

10,831 

CAPITALO. PACIFICO 

3,076 

3,080 

■1,220 

1,151 

DUCATO GEO ASIA 

4,787 

4,771 

■1,360 

16,671 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,184 

3,184 

■1,516 

■0,219 

DWSF&F PACIFICO 

6,772 

6,781 

■2,068 

2,342 

DWSF&F TOP 50 ORIENTE 

3,543 

3,544 

■1,392 

10,477 

EUROM. TIGER 

9,716 

9,736 

0,445 

9,686 

FINECOAM AZ.PACIFICO 

4,288 

4,285 

■0,557 

2,879 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,529 

4,529 

■1,307 

5,008 

FONDERSEL ORIENTE 

4,216 

4,219 

■0,566 

7,661 

GENERALI PACIFICO 

12,007 

12,004 

■1,912 

■0,916 

CESTELLE GIAPPONE 

4,401 

4,401 

■1,256 

■0,272 

CESTELLE PACIFICO 

9,577 

9,535 

■1,207 

16,750 

GESTNORD AZ.PAC. 

6,079 

6,085 

■1,010 

5,282 

IMIEAST 

5,966 

5,942 

■1,045 

7,206 

INVESTITORI FAREAST 

4,432 

4,426 

■1,380 

4,356 

MCGEST. FDF ASIA 

6,862 

6,872 

0,645 

12,529 

MEDIOLANUM FERDINANDO MAG. 

5,171 

5,173 

■2,874 

1,055 

MEDIOLANUM ORIENTE 2000 

7,597 

7,595 

■3,137 

3,445 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,635 

6,648 

■0,926 

11,945 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,681 

3,693 

■5,055 

■3,740 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,474 

3,476 

■3,393 

2,327 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,035 

3,033 

■0,817 

3,266 

OPTIMA AZIONARIO FAREAST 

3,158 

3,154 

■0,095 

6,044 

PIONEER AZ. GIAP.A 

4,489 

4,493 

■1,276 

4,859 

PIONEER AZ. GIAP.B 

4,425 

4,428 

■1,360 

4,020 

PIONEER AZ. PACE. A 

4,584 

4,599 

■1,694 

10,591 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9,516 

9,546 

■1,684 

9,644 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

5,206 

5,214 

■1,774 

■1,792 

RASPAREASTFUNDL 

4,935 

4,929 

■1,261 

5,112 

RAS FAREAST FUNDT 

4,900 

4,894 

■1,349 

4,723 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6,340 

6,330 

■0,377 

5,036 

SAI PACIFICO 

3,425 

3,425 

■0,523 

3,412 

SANPAOLO PACIFIC 

4,702 

4,704 

■2,610 

3,114 

TALENTO CAS 

100,272 

100,078 

0,000 

0,000 

VEGAGESTAZ.ASIA 

5,040 

5,053 

■1,888 

5,022 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,899 

5,924 

■3,247 

8,898 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5,657 

5,666 

■0,528 

16,928 

AUREO MERC.EMERG. 

4,573 

4,588 

■1,316 

14,640 

AZIMUT EMERGING 

4,736 

4,719 

■0,190 

16,135 

BIPIELLE H.PAESIEM 

9,642 

9,594 

■2,744 

17,199 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,720 

5,711 

■1,971 

13,043 

BPU PRA.AZ.MERC.EM. 

5,679 

5,695 

■1,389 

18,808 

CAPITALG.EQEM 

14,839 

14,837 

■1,722 

16,723 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,792 

3,798 

■1,327 

15,118 

DWS AZIONARIO EMERGENTI 

4,419 

4,419 

■3,788 

11,030 

DWSF&F NUOVI MERCATI 

5,808 

5,816 

■3,103 

14,151 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,624 

5,633 

■0,548 

13,456 

FINECO EMERG. MARKETS 

5,053 

5,056 

■0,453 

17,731 

GENERALI EMERGING MKT 

6,403 

6,398 

■2,214 

11,279 

CESTELLE EM. MARKET 

8,401 

8,408 

■0,603 

16,843 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,726 

5,746 

■1,071 

14,635 

MCGEST. FDF P. EMER 

6,603 

6,655 

■3,564 

16,847 

NEXTRA AZ.PAESIEMER 

5,071 

5,070 

■1,534 

11,893 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

8,032 

8,049 

■3,182 

29,340 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

8,119 

8,137 

■3,115 

28,384 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,360 

6,387 

■2,394 

15,280 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

6,278 

6,304 

■2,440 

14,187 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

6,692 

6,690 

■1,414 

14,042 

RASEM.MKTSEQ.F.T 

6,244 

6,242 

■0,842 

16,427 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

6,282 

6,280 

■0,743 

16,918 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,975 

3,988 

■2,645 

6,999 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,925 

7,937 

■0,987 

16,613 

AZ. PAESE 1 

DWSF&F GERMANIA 

10,229 

10,220 

0,679 

14,457 

DWSFRANCOFORTE 

9,436 

9,442 

■1,544 

6,585 

DWSLONDRA 

5,144 

5,154 

■2,760 

4,277 

DWS NEW YORK 

9,105 

9,090 

■3,004 

3,395 

DWS PARIGI 

12,541 

12,580 

■0,602 

7,593 

DWSSWISSLC 

23,081 

23,053 

0,148 

4,624 

DWSTOKYO 

5,068 

5,083 

■2,856 

■0,374 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,930 

2,932 

■1,941 

■0,102 

GENERALIJAPAN 

2,502 

2,505 

■2,380 

■1,998 

CESTELLE CINA 

4,731 

4,744 

■0,295 

7,425 

CESTELLE EAST EUROP 

8,711 

8,740 

■2,942 

16,644 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,355 

9,329 

■2,542 

■0,532 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5,587 

5,576 

■3,539 

1,526 

ALTOINTERN.AZ. 

4,017 

4,005 

■3,391 

■0,594 

ANIMA FONDO TRADING 

12,972 

12,978 

■2,400 

4,807 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6,232 

6,212 

■2,043 

1,136 

ARCA 27 

11,229 

11,190 

■2,779 

■0,979 

ARCA5STELLEE 

3,455 

3,477 

■1,455 

4,129 

ARCAMULTFIFONDOF 

4,078 

4,106 

■1,426 

1,823 

AUREO BLUE CHIPS 

3,696 

3,698 

■3,018 

■1,519 

AUREO GLOBAL 

8,953 

8,959 

■2,142 

1,831 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

4,920 

4,930 

■5,239 

■4,928 

AZIMUT BORSE INT. 

11,504 

11,471 

■2,002 

2,797 

AZIMUT CACC 

5,322 

5,361 

■1,971 

4,210 

BANCOPOSTA AZ.INTERNAZ. 

3,316 

3,318 

■1,748 

1,968 

BDSARCOB.CRESCITA 

5,811 

5,839 

■1,492 

4,364 

BIMAZION.GLOBALE 

3,656 

3,651 

■3,966 

2,697 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,404 

16,319 

■1,317 

2,416 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,827 

3,800 

■1,060 

2,026 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,927 

3,913 

■1,825 

4,330 

BIPIEMME GLOBALE 

19,349 

19,289 

■2,327 

0,808 

BNL AZIONI INTER. 

8,562 

8,539 

■3,917 

■2,271 

BPUPRA.AZ.G.OPP. 

3,900 

3,890 

■2,231 

3,972 

BPUPRA.AZ.GLOBALI 

4,388 

4,372 

■1,658 

5,506 

BPUPRA.PRIV5 

5,248 

5,267 

■1,446 

0,000 

BPVI AZ.INTERNAZ. 

3,429 

3,418 

■1,550 

0,058 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,392 

4,394 

■1,899 

■2,226 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,688 

2,694 

■1,430 

0,561 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,856 

3,874 

■1,507 

5,499 

C.S. AZ.INTERNAZ. 

6,674 

6,646 

■2,484 

■0,209 

CA-AM MIDA AZ.INT. 

3,033 

3,034 

■1,334 

4,227 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

4,211 

4,209 

■1,359 

2,858 

CARICE AZ 

5,741 

5,745 

■1,796 

0,525 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3,786 

3,770 

■2,322 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,783 

3,791 

■2,925 

2,743 

DUCATO GEO GL. ALTO POT. 

3,470 

3,458 

■2,418 

10,439 

DUCATO GEO GL. SELEZIONE 

2,720 

2,716 

■4,124 

■2,961 

DUCATO GEO GLOBALE 

19,821 

19,771 

■2,614 

4,558 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,670 

2,661 

■1,910 

0,263 

DUCATO PORTF. GLOBAL EQ. 

3,542 

3,552 

■1,720 

4,453 

DWSAZION.INTERN. LC 

11,884 

11,851 

■2,382 

■0,126 

DWSF&F GLOBALE 

12,309 

12,279 

■2,457 

■0,146 
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3 mesi 

Anno 

DWSF&F TOP 50 

4,897 

4,887 

■0,690 

■0,830 

DWS PANIERE BORSE 

5,087 

5,075 

■2,567 

■1,338 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,915 

3,930 

■1,286 

6,299 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4,602 

4,583 

■1,245 

■2,355 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,959 

10,933 

■2,082 

0,256 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,245 

6,227 

■1,265 

■2,162 

FIDEURAM AZIONE 

12,425 

12,379 

■0,520 

4,464 

FINECOAM AZINTERN. 

11,333 

11,290 

■2,133 

1,441 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,493 

5,467 

■2,312 

8,173 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

6,544 

6,516 

■2,488 

10,821 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,399 

6,396 

■1,128 

■0,837 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,302 

4,294 

■2,116 

9,271 

G.P.ALL.SERV.COM.A 

3,568 

3,594 

■1,924 

3,181 

GAM IT.EQ.SELFD 

5,796 

5,840 

■1,109 

4,076 

GENERALI GLOBAL 

11,799 

11,764 

■2,520 

■0,799 

GENERALI SPECIAL 

7,975 

7,974 

■1,774 

■2,435 

GEO EQUITY GLOBALE 1 

5,181 

5,181 

0,621 

0,000 

GEO EQUITY GLOBALE 2 

5,106 

5,106 

■0,797 

0,000 

CESTELLE INTERNAZ. 

9,935 

9,895 

■1,487 

0,986 

GESTNORD AZ.INT. 

2,678 

2,670 

■2,120 

1,632 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,878 

7,878 

■3,527 

2,020 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,225 

5,222 

■1,988 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

3,014 

3,015 

■2,396 

4,544 

MCGEST. FDF MEGA.W 

6,312 

6,347 

■1,805 

13,812 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,803 

4,817 

■4,093 

■7,421 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,465 

14,434 

■2,098 

1,709 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,315 

5,318 

■1,883 

3,809 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,437 

10,443 

■2,009 

3,347 

MEDIOLANUM TOP 100 

11,403 

11,372 

■0,887 

■0,219 

MGRECIAAZ. 

5,236 

5,217 

■1,727 

1,788 

MLMSERIES EQUITIES 

3,969 

3,985 

■1,660 

2,320 

MULTIFONDOC. DI 0/90 

4,132 

4,136 

■1,455 

3,378 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,240 

4,236 

■2,191 

3,213 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,694 

13,651 

■2,568 

■0,991 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,719 

12,679 

■2,782 

6,703 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3,381 

3,393 

■1,227 

2,207 

OPEN FUNDAZ INT. 

2,962 

2,965 

■1,398 

2,208 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,511 

4,492 

■3,052 

■0,988 

PIONEER AZ.INT. A 

12,273 

12,286 

■1,902 

■0,583 

PIONEER AZ. INT. B 

12,094 

12,107 

■2,009 

■0,901 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,350 

3,356 

■1,903 

0,631 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3,554 

3,559 

■1,333 

1,225 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,429 

4,413 

■1,709 

4,804 

PRIM.AZIONI PMI 

6,110 

6,092 

■1,308 

10,468 

RAS BLUE CHIPS L 

3,386 

3,371 

■1,627 

■0,177 

RAS BLUE CHIPS T 

3,368 

3,353 

■1,722 

■0,473 

RAS GLOBALFUNDL 

11,911 

11,844 

■1,692 

2,065 

RAS GLOBALFUNDT 

11,827 

11,761 

■1,761 

1,746 

RASMULTIPARTNER90 

3,625 

3,634 

■1,735 

4,287 

RAS RESEARCHL 

3,303 

3,277 

■0,422 

7,450 

RAS RESEARCHT 

3,280 

3,254 

■0,576 

6,875 

SAI GLOBALE 

9,706 

9,708 

■1,960 

■1,672 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 

9,725 

9,697 

■2,045 

0,206 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,250 

11,264 

■1,790 

0,626 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,270 

7,252 

■1,650 

4,095 

SANPAOLO STRAT.90 

6,267 

6,311 

■2,109 

5,969 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,648 

5,651 

■2,301 

7,560 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,806 

4,820 

■1,172 

13,778 

AZIMUT ENERGY 

5,952 

5,955 

■1,179 

18,095 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,162 

5,161 

■2,327 

10,512 

GESTNORD AZ.EN. 

5,508 

5,493 

2,398 

20,869 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,030 

7,032 

■1,306 

12,354 

RAS ENERGYL 

6,624 

6,633 

■0,541 

17,447 

RAS ENERGYT 

6,588 

6,597 

■0,633 

17,037 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,908 

3,910 

■1,932 

■1,932 

AZIMUT CONSUMERS 

4,760 

4,739 

1,623 

1,298 

CESTELLE W.CONSUMER 

4,336 

4,316 

■1,745 

0,463 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,404 

3,402 

■4,996 

■3,350 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,368 

6,355 

■1,910 

■1,834 

RASCONSUM.GOODSL 

5,928 

5,895 

0,714 

0,152 

RASCONSUM.GOODST 

5,904 

5,872 

0,648 

■0,118 

RASLUXURYL 

3,163 

3,157 

■4,441 

■3,479 

RASLUXURYT 

3,153 

3,147 

■4,512 

■3,696 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,815 

3,813 

4,549 

■1,802 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11,469 

11,415 

5,686 

■0,736 

EUROM. GREEN E.F. 

9,175 

9,132 

5,533 

■0,174 

CESTELLE PHARMATECH 

2,777 

2,764 

0,872 

■7,772 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,461 

3,446 

■0,546 

■6,155 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,601 

3,590 

4,924 

■3,147 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,583 

6,551 

6,143 

■0,649 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6,373 

6,342 

4,321 

■2,717 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,340 

6,309 

4,242 

■2,984 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,961 

14,898 

5,419 

■1,514 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4,038 

4,032 

■3,651 

1,559 

AZIMUT REAL ESTATE 

7,003 

6,982 

■1,380 

24,321 

BIPIEMME FINANZA 

4,153 

4,136 

■3,732 

4,164 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,947 

3,950 

■4,036 

9,517 

CESTELLE WORLD FIN 

3,949 

3,934 

■3,116 

3,188 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,196 

10,160 

■2,140 

7,655 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,110 

6,084 

■4,606 

0,197 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,932 

4,910 

■3,578 

5,182 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,909 

4,888 

■3,651 

4,804 

SANPAOLO FINANCE 

23,253 

23,177 

■3,490 

2,958 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H.TECH 

1,616 

1,604 

■4,038 

■11,160 

EUROCONS.TECNOL. 

3,396 

3,373 

■3,605 

■10,983 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,438 

10,373 

■3,414 

■9,581 

CESTELLE HIGH TECH 

1,686 

1,677 

■3,712 

■9,208 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,981 

0,975 

■4,199 

■10,899 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2,175 

2,172 

■2,988 

■7,447 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,083 

3,062 

■4,699 

■10,999 

PRIM.TRADINGAZ.H.T. 

3,264 

3,245 

■5,171 

■10,231 

RAS HIGH TECH L 

1,975 

1,959 

■4,173 

■10,996 

RAS HIGH TECH T 

1,967 

1,951 

■4,236 

■11,196 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,917 

3,893 

■4,206 

■9,767 

ZENIT INTERNETFUND 

1,551 

1,542 

■2,941 

■8,496 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

GENERALI TMT EUROPA 

2,959 

2,966 

■3,364 

1,789 

CESTELLE WORLD COMM 

5,496 

5,496 

■3,832 

■0,417 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,843 

3,842 

■3,708 

2,919 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,423 

8,440 

■2,994 

5,750 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,736 

1,736 

■4,353 

■6,717 

AZIMUT GENERATION 

5,118 

5,095 

■0,563 

2,504 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,926 

2,911 

■3,591 

■5,246 

BIPIEMME BENESSERE 

4,277 

4,258 

3,912 

0,187 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,717 

6,693 

■3,130 

■6,069 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,039 

4,039 

■4,763 

■0,932 

DUCATO IMMOBILIARE 

8,331 

8,269 

■0,120 

21,372 

DWSF&FEUROTECH. 

1,616 

1,620 

■2,474 

■0,062 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,537 

5,505 

0,090 

17,608 

FS INFO TECNOLOG. 

3,188 

3,193 

■3,657 

■8,548 

CESTELLE WORLD NET 

1,385 

1,379 

■2,465 

■3,079 

CESTELLE WORLD UTI 

4,418 

4,406 

0,318 

16,049 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,355 

6,343 

■2,784 

3,993 

GESTNORD AZ.ED. 

5,766 

5,743 

■1,905 

20,476 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,633 

2,621 

■3,588 

■7,256 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,594 

2,588 

■2,150 

8,672 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,580 

2,575 

■2,236 

8,267 

RAS MULTIMEDIA L 

4,470 

4,459 

■3,830 

■5,236 

RAS MULTIMEDIA T 

4,445 

4,434 

■3,913 

■5,506 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,537 

3,525 

■2,158 

■4,791 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,513 

3,533 

■1,376 

6,778 

AUREO MULTIAZIONI 

7,319 

7,320 

■2,348 

4,200 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,497 

3,478 

■2,100 

■0,963 

BIPIELLE H.VALORE 

4,144 

4,123 

■2,033 

4,620 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,350 

3,350 

■3,646 

0,000 

BUSSOLA FDF EUR. NEWF. 

3,336 

3,342 

■1,680 

9,990 

CAPITALO. SMALL CAP 

6,503 

6,449 

■3,258 

15,835 

DUCATO ETICO GEO 

3,339 

3,329 

■1,096 

0,210 

EUROM. RISK FUND 

31,427 

31,405 

■3,242 

8,797 

CESTELLE ETICO AZ. 

4,911 

4,898 

■1,524 

■0,325 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

4,104 

4,116 

■0,605 

4,083 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,018 

5,999 

■2,067 

■0,182 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3,919 

3,937 

■0,885 

4,646 

ARCAMULTFIFONDOE 

4,305 

4,324 

■0,692 

2,769 

AUREO FF DINAMICO 

3,652 

3,667 

■1,030 

4,943 

AZIMUT CEQU 

5,339 

5,361 

■1,221 

4,727 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,394 

5,393 

■0,240 

4,252 

BDSARCOB.ENERGIA 

5,718 

5,737 

■0,918 

4,419 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,467 

4,458 

■1,996 

0,427 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,247 

4,233 

■1,347 

4,170 
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BIPIEMME VALORE 

4,475 

4,465 

■0,754 

7,366 

BPUPRA.PRIV4 

5,237 

5,250 

■1,151 

0,000 

BPU PRA.PRTF.AGGR. 

4,605 

4,599 

■2,271 

8,840 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,332 

3,341 

■0,951 

4,484 

DUCATO MIX 75 

4,080 

4,073 

■2,205 

0,246 

DUCATO PORTF. EQUITY 75 

4,039 

4,045 

■1,271 

4,583 

DWS BILANCIATO 50-90 

3,369 

3,365 

■1,978 

0,238 

DWSF&F QUADRANTE 4 

4,494 

4,489 

■1,728 

0,223 

FINECOAM PROF.DINA. 

4,058 

4,053 

■2,499 

0,795 

G.P.ALLSERV.COM.B 

3,910 

3,931 

■1,610 

3,494 

IMINDUSTRIA 

11,878 

11,851 

■1,395 

4,670 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,265 

4,269 

■1,227 

2,771 

NEXTRA TEAM 5 

3,809 

3,818 

■1,449 

3,002 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,761 

3,772 

■1,467 

1,731 

RASMULTIPARTNER70 

4,115 

4,121 

■1,248 

4,761 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19,136 

19,092 

■1,152 

4,769 

SANPAOLO STRAT.70 

6,068 

6,098 

■1,494 

6,084 

VITAMINLONGT.PLUS 

5,618 

5,610 

■2,702 

2,108 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,778 

17,734 

■1,436 

3,409 

ALTO BILANCIATO 

15,329 

15,312 

■1,243 

7,557 

ARCA5STELLEC 

4,388 

4,400 

■0,589 

4,377 

ARCABB 

30,436 

30,371 

■1,368 

6,703 

ARCAMULTFIFONDOD 

4,500 

4,516 

■0,640 

2,506 

AUREO BILANCIATO 

23,475 

23,452 

■1,091 

5,948 

AZIMUT BIL 

20,619 

20,610 

■1,170 

7,851 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,575 

6,557 

■0,695 

3,348 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,354 

5,351 

0,093 

4,245 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5,578 

5,582 

■0,747 

3,931 

BIM BILANCIATO 

20,065 

20,030 

■2,781 

8,016 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,038 

11,007 

■1,120 

1,331 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,694 

4,687 

■0,719 

6,368 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,617 

11,585 

■1,115 

3,317 

BNL STRATEGIA 90 

4,466 

4,466 

■1,151 

0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,232 

13,224 

■2,505 

3,919 

BPUPRA.PRIV3 

5,226 

5,229 

■0,797 

0,000 

BPUPRA.PRTF.DIN. 

4,762 

4,753 

■1,285 

6,152 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,195 

4,199 

■0,427 

3,147 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,702 

3,709 

■0,697 

3,872 

CAPITALO. BILANC. 

17,774 

17,749 

■1,529 

3,651 

CARICE BILANCIATO EURO 

5,309 

5,309 

■0,988 

0,000 

CONS. BILAN 

5,013 

5,022 

■2,414 

0,723 

DUCATO MIX 50 

4,379 

4,370 

■1,618 

1,225 

DUCATO PORTF. EQUITY 50 

4,324 

4,326 

■0,826 

4,318 

DWS BILANCIATO 30-70 

4,571 

4,564 

■0,975 

1,827 

DWS BILANCIATO EURO LC 

3,935 

3,940 

■1,527 

4,849 

DWS BILANCIATO LC 

16,223 

16,197 

■0,977 

2,593 

DWSF&FEURORISPARMIO 

20,831 

20,817 

■1,148 

4,678 

DWSF&F PROFESSIONALE 

49,774 

49,747 

■0,955 

■0,006 

DWSF&F QUADRANTE 3 

4,714 

4,707 

■0,966 

1,617 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,383 

4,392 

■0,477 

5,310 

EPSILON DLONGRUN 

5,601 

5,596 

0,000 

0,000 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,572 

5,557 

■0,251 

3,109 

EUROCONSULTBIL.INTE 

5,073 

5,054 

■0,724 

■0,275 

EUROM. CAPITALFIT 

28,571 

28,545 

■2,141 

4,648 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,064 

11,028 

■0,602 

2,312 

FINET40EQGL 

5,057 

5,047 

0,000 

0,000 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,107 

18,126 

■1,753 

6,732 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,782 

4,775 

■1,178 

1,271 

FONDERSEL 

42,727 

42,669 

■1,548 

5,104 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4,382 

4,398 

■1,173 

3,179 

GENERALI REND 

24,909 

24,846 

■1,713 

4,100 

GEO GLOBAL BALI 

6,228 

6,228 

0,241 

7,121 

CESTELLE GL.ASS.3 

10,816 

10,775 

■0,916 

2,018 

GESTNORD BIL.EURO 

13,427 

13,428 

■1,003 

6,937 

GESTNORD BIL.INT. 

11,545 

11,514 

■1,029 

1,988 

GRIFOCAPITAL 

17,553 

17,559 

■2,086 

1,182 

IMI CAPITAL 

29,171 

29,125 

■1,031 

4,623 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,735 

5,747 

■1,949 

4,463 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,237 

5,237 

■1,077 

3,621 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,272 

10,271 

■1,183 

3,153 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,508 

4,505 

■0,792 

3,252 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,544 

5,542 

■1,475 

8,324 

NEXTRA BIL INTER. 

8,463 

8,435 

■1,052 

1,027 

NEXTRA BILAN.EURO 

33,139 

33,139 

■0,814 

6,515 

OPEN FUND BILINT. 

4,037 

4,030 

■0,664 

2,384 

OPEN FUND GESTNORD 

3,939 

3,933 

■0,631 

1,625 

PIONEER BIL EUROPA A 

19,864 

19,863 

■1,668 

3,458 

PIONEER BIL EUROPA B 

19,554 

19,554 

■1,778 

3,003 

PIONEER BIL GLOB. A 

13,424 

13,428 

■0,952 

1,528 

PIONEER BIL GLOB.B 

13,197 

13,201 

■1,057 

0,979 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,076 

4,080 

■0,924 

2,284 

PRIM.BILEURO 

5,309 

5,309 

■0,988 

5,316 

RAS BIL GLOBALE T 

11,397 

11,370 

■1,597 

1,596 

RAS BIL EUROPA L 

24,844 

24,843 

■0,612 

7,299 

RAS BIL EUROPA T 

24,675 

24,674 

■0,684 

6,920 

RAS BIL GLOBALE L 

11,460 

11,432 

■1,521 

1,912 

RAS MULTIPARTNER50 

4,603 

4,605 

■0,840 

4,876 

SAI BILANCIATO 

3,602 

3,599 

■0,552 

3,150 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,833 

5,822 

■0,274 

5,785 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,965 

23,914 

■0,568 

5,244 

SANPAOLO STRAT.50 

5,854 

5,870 

■0,981 

5,993 

VEGSIN DIN 

5,169 

5,190 

■0,577 

0,000 

VITAMINLONGTERM 

5,575 

5,566 

■1,952 

3,050 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,875 

8,861 

■0,068 

2,376 

ARCA5STELLEA 

5,145 

5,145 

■0,078 

4,425 

ARCA5STELLEB 

4,756 

4,761 

■0,294 

4,482 

ARCAMULTFIFONDOB 

4,938 

4,941 

0,284 

3,327 

ARCAMULTFIFONDOC 

4,678 

4,688 

■0,149 

3,040 

ARCATE 

15,058 

15,026 

■0,660 

4,056 

AUREO FF PONDERATO 

4,726 

4,731 

■0,295 

3,663 

AZIMUT C CON 

5,227 

5,233 

■0,210 

3,423 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,994 

6,987 

■0,043 

4,093 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,308 

5,304 

0,340 

4,242 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5,424 

5,426 

■0,532 

3,157 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,481 

7,459 

■0,386 

1,838 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,915 

4,908 

■0,324 

5,744 

BIPIEMME MIX 

5,323 

5,318 

■0,449 

7,775 

BIPIEMME VISCONTEO 

29,708 

29,664 

■0,652 

5,329 

BNL STRATEGIA 95 

19,564 

19,565 

■0,488 

0,000 

BPU PRA.BIL.E.R/C 

5,205 

5,208 

■0,706 

5,258 

BPUPRA.PRIV1 

5,167 

5,163 

■0,232 

0,000 

BPUPRA.PRIV2 

5,210 

5,209 

■0,573 

0,000 

BPUPRA.PRTF.MOD. 

5,080 

5,072 

■0,412 

4,915 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,729 

4,732 

■0,148 

2,604 

CARICE MBLOB 

4,974 

4,986 

■0,420 

0,000 

DUCATO MIX 25 

4,836 

4,827 

■1,084 

1,045 

DUCATO PORTF. EQUITY 25 

4,563 

4,560 

■0,393 

4,107 

DWS BILANCIAT010-50 

5,244 

5,238 

■0,304 

2,965 

DWSF&F QUADRANTE 2 

5,428 

5,421 

■0,110 

2,241 

FINETEUBAL 

5,036 

5,031 

0,000 

0,000 

FINECOAM PROF.MODER. 

10,908 

10,898 

■0,746 

4,074 

FINECO AM VALORE PR85 

4,743 

4,747 

■0,733 

1,541 

FINECOAM VALORE PR90 

5,086 

5,089 

■0,431 

1,194 

FSHIGHYIELD 

5,496 

5,494 

■1,275 

5,794 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

5,053 

5,058 

■0,433 

3,291 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,638 

5,638 

0,142 

6,377 

CESTELLE ET.BIL.30 

5,343 

5,332 

0,244 

5,447 

CESTELLE GL.ASS.2 

11,413 

11,378 

■0,114 

3,201 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,131 

5,136 

■0,291 

2,374 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,133 

5,141 

■0,446 

2,455 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,135 

5,138 

■0,078 

2,352 

MEDIOLANUM ELITE SOL 

5,167 

5,165 

■0,366 

3,381 

MEDIOLANUM ELITE SOS 

10,188 

10,183 

■0,508 

2,868 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,702 

4,698 

■0,255 

3,046 

RASMULTIPARTNER20 

5,391 

5,387 

■0,222 

5,129 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,330 

6,329 

0,079 

3,145 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,684 

6,675 

0,075 

4,210 

SANPAOLO STRAT.30 

5,317 

5,322 

■0,449 

5,601 

VEGSINAUD 

5,106 

5,117 

■0,215 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,449 

5,441 

■0,927 

3,672 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9,120 

9,119 

0,463 

1,808 

ALTO MONETARIO 

6,440 

6,440 

0,374 

1,577 

ARCAMM 

13,127 

13,125 

0,613 

2,419 

ASTESE MONETARIO 

5,351 

5,351 

0,490 

2,022 

AUREO MONETARIO 

5,673 

5,673 

0,408 

1,825 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,511 

5,511 

0,492 

2,018 

BIMOBBLIG.BT 

5,807 

5,807 

0,485 

1,913 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,222 

13,221 

0,463 

1,935 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,629 

8,629 

0,314 

1,244 

BIPIEMME MONETARIO 

10,824 

10,824 

0,362 

1,653 

BIPIEMME TESORERIA 

6,155 

6,155 

0,375 

1,668 

BNL OBBL EURO BT 

6,626 

6,626 

0,531 

2,111 

BPU PRA.EURO B.T. 

5,444 

5,444 

0,369 

1,738 

BPVI BREVE TERMINE 

5,608 

5,608 

0,340 

1,264 

C.S.MON. ITALIA 

7,104 

7,104 

0,311 

1,312 

CAPITALO. BONDBT 

9,389 

9,387 

0,385 

1,833 

CARICE MON. 

10,442 

10,440 

0,423 

1,824 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,603 

6,603 

0,456 

1,804 

CONSMONET 

5,003 

5,005 

■0,100 

0,000 

CR CENTO VALORE 

6,326 

6,325 

0,508 

2,032 

DUCATO FIX EURO BT 

5,681 

5,679 

0,318 

1,701 

DUCATO FIX EURO TV 

5,523 

5,523 

0,236 

1,433 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


DWSF&F RISERVA EURO 

7,638 

7,638 

0,408 

1,704 

DWS MONETARIO 

7,593 

7,592 

0,317 

1,240 

DWS MONETARIO EURO 

8,708 

8,706 

0,311 

1,268 

ETICA VALRESP.MON. 

5,220 

5,220 

0,520 

1,953 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7,931 

7,929 

0,481 

2,006 

EUROM. CONTOVIVO 

11,105 

11,106 

0,180 

0,991 

EUROM. RENDIFIT 

7,665 

7,664 

0,419 

1,901 

FIDEURAM SECURITY 

8,818 

8,818 

0,250 

0,973 

FINECOAM MONETARIO 

11,959 

11,958 

0,310 

1,236 

FINECO BREVE TERMINE 

8,186 

8,186 

0,479 

1,816 

FONDERSEL REDDITO 

12,834 

12,833 

0,336 

1,962 

GENERALI MONETARIO EURO 

15,052 

15,050 

0,494 

2,013 

GEO EUROPASTBOND1 

6,091 

6,091 

0,728 

2,923 

GEO EUROPASTBOND2 

6,098 

6,098 

0,694 

2,798 

GEO EUROPASTBOND3 

6,103 

6,103 

0,809 

3,126 

GEO EUROPASTBOND4 

6,073 

6,073 

0,747 

2,828 

GEO EUROPASTBOND5 

6,165 

6,165 

0,818 

3,128 

GEO EUROPASTBOND6 

6,129 

6,129 

0,823 

2,905 

CESTELLE BT EURO 

6,830 

6,829 

0,426 

1,956 

GRIFOCASH 

6,041 

6,040 

0,334 

1,959 

IMI 2000 

15,613 

15,613 

0,244 

0,937 

INTSISTLQ2 

5,021 

5,021 

0,000 

0,000 

INTSISTLQ3 

5,024 

5,024 

0,000 

0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,091 

5,089 

0,513 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,316 

6,315 

0,509 

1,986 

LEONARDO MONETARIO 

5,259 

5,259 

0,554 

2,435 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,377 

12,375 

0,422 

1,877 

MGRECMON. 

8,759 

8,758 

0,390 

1,624 

NEXTRA EURO MON. 

14,029 

14,028 

0,458 

1,822 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,359 

6,358 

0,331 

1,322 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8,061 

8,060 

0,436 

1,652 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,992 

5,990 

0,571 

2,305 

PASSADORE MONETARIO 

6,394 

6,394 

0,456 

1,815 

PERSEO RENDITA 

6,404 

6,402 

0,329 

1,893 

PIONEER MONE! EURO A 

11,883 

11,882 

0,482 

1,965 

PIONEER MONE! EURO B 

11,791 

11,789 

0,426 

1,743 

RAS CASH L 

6,224 

6,223 

0,339 

1,385 

RAS CASH T 

6,197 

6,197 

0,275 

1,126 

RAS MONETARIO 

14,184 

14,183 

0,389 

1,452 

SAI EUROMONETARIO 

15,508 

15,508 

0,356 

1,865 

SANPAOLO OB. EUROBT 

6,991 

6,989 

0,489 

2,021 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

9,033 

9,031 

0,501 

2,068 

TEODORICO MONETARIO 

6,638 

6,638 

0,484 

1,919 

UNIBAN MONETARIO 

5,124 

5,123 

0,451 

1,849 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5,205 

5,205 

0,405 

1,779 

VEGAGESTOBB.EUROBT 

5,226 

5,224 

0,558 

2,290 

ZENIT MONETARIO 

6,657 

6,657 

0,256 

1,448 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,243 

5,237 

0,672 

4,090 

ANIMA OBBL. EURO 

6,046 

6,044 

■0,363 

2,561 

APULIAOBB.EUROMT 

7,118 

7,110 

0,579 

4,877 

ARCARR 

8,034 

8,022 

0,778 

6,312 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,356 

5,350 

0,755 

5,617 

AUREO RENDITA 

18,412 

18,383 

0,601 

6,354 

AZIMUT FIXED RATE 

9,226 

9,215 

0,666 

5,380 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,173 

14,157 

0,689 

4,298 

BANCOPOSTA OBBLIGAZ. EURO 

6,132 

6,121 

0,789 

6,699 

BANCOPOSTA PROF.RISPARMIO 

5,256 

5,250 

0,786 

4,348 

BIMOBBLIG.EURO 

5,994 

5,990 

0,452 

5,864 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,525 

6,517 

0,754 

5,384 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,508 

14,490 

0,820 

5,359 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,366 

6,358 

0,871 

4,980 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,234 

6,227 

0,548 

6,129 

BPU PRA.EURO M/L TE 

5,866 

5,857 

0,669 

5,789 

BPVI OBBL. EURO 

6,009 

6,001 

0,738 

5,016 

C.S.OBBL. ITALIA 

8,212 

8,194 

0,465 

7,403 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,981 

16,956 

0,575 

6,078 

CAPITALG.BONDEUR 

9,641 

9,629 

0,281 

4,487 

CARICE OBBL 

9,649 

9,640 

0,584 

3,965 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,892 

8,883 

0,565 

4,012 

DUCATO FIX EURO MT 

6,724 

6,713 

0,015 

3,430 

DWS EURO RISK 

12,027 

12,020 

0,510 

4,683 

DWSF&FEUROREDDITO 

12,164 

12,157 

0,471 

4,691 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,241 

6,237 

0,209 

4,051 

DWS OBBLIGAZIONARIO EURO LC 

16,589 

16,581 

0,406 

4,458 

EPSILON QINCOME 

6,459 

6,446 

1,127 

7,399 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,488 

5,476 

0,957 

5,721 

EUROM.EUROLONGTERM 

7,439 

7,427 

0,094 

5,204 

EUROM. REDDITO 

13,813 

13,794 

0,174 

4,407 

FIN ET EU BD 

5,033 

5,024 

0,000 

0,000 

FINECOAM EURO BD. 

8,317 

8,307 

0,641 

4,709 

FINECOAM EUROBBMT 

5,736 

5,733 

0,950 

4,026 

FINECO REDDITO 

14,284 

14,258 

0,748 

6,217 

FONDACO EUROGOV BETA 

101,709 

101,709 

0,725 

0,000 

FONDERSELEURO 

7,111 

7,105 

0,381 

5,913 

GENERALI BOND EURO 

9,002 

8,987 

0,637 

6,545 

CESTELLE ETICO OBB. 

5,543 

5,538 

0,672 

6,025 

CESTELLE LT EURO 

7,109 

7,097 

1,167 

8,023 

CESTELLE MTEURO 

13,200 

13,194 

0,863 

4,373 

IMIREND 

8,943 

8,928 

0,509 

5,274 

INTRA OBB. EURO 

5,252 

5,242 

0,961 

0,000 

LEONARDO OBBL. 

6,549 

6,537 

0,568 

7,273 

MEDIOLANUM EUROMONEY 

6,922 

6,913 

0,349 

4,646 

MEDIOLANUM ITALMONEY 

6,817 

6,808 

0,442 

4,754 

NEXTRA BONDEURO 

6,837 

6,823 

0,856 

6,878 

NEXTRA BONDEURO MT 

9,344 

9,336 

0,592 

4,146 

NEXTRA LONG BOND E 

8,449 

8,423 

0,655 

9,913 

NEXTRA SR BOND 

5,341 

5,329 

0,432 

4,787 

NORDFONDO OB.EUROMT 

15,446 

15,427 

0,527 

4,982 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,789 

7,777 

0,828 

5,200 

OPEN F.OBB.EURO 

5,556 

5,544 

0,162 

5,247 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,242 

6,233 

0,694 

5,102 

PIONEER OBB EUROGOV M/L A 

7,366 

7,356 

0,601 

5,651 

PIONEER OBB EUROGOV M/L B 

7,307 

7,297 

0,537 

5,410 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6,310 

6,300 

0,611 

5,874 

PRIM.BONDEURO 

5,240 

5,229 

0,827 

6,310 

RAS OBBL. L 

28,841 

28,795 

0,910 

6,668 

RAS OBBL. T 

28,640 

28,595 

0,827 

6,283 

SAI EUROBBLIG. 

11,706 

11,693 

0,438 

5,062 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,289 

12,267 

0,862 

7,140 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7,458 

7,437 

0,947 

10,195 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7,179 

7,173 

0,829 

4,407 

UNIBAN OBB. EURO 

5,216 

5,211 

0,559 

3,904 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,552 

5,539 

1,148 

7,890 

VEGAGESTOBBL.EURO 

5,830 

5,819 

0,830 

6,251 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4,995 

4,995 

0,020 

1,298 

AUREO CORP.EUROPA 

5,386 

5,382 

0,261 

4,501 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,500 

6,497 

0,154 

5,366 

BNL OBBL. EURO CORP. 

4,558 

4,556 

■0,241 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,304 

6,299 

0,350 

5,612 

CAPITALO. BOND CORP. 

6,519 

6,516 

■0,336 

5,077 

CARICE CORPORATE EURO 

6,039 

6,035 

0,017 

0,000 

DUCATO ETICO FIX 

5,113 

5,109 

■0,059 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

6,014 

6,012 

■0,183 

4,537 

DWS CORPORATE BOND LC 

6,388 

6,386 

0,361 

4,447 

EFFE OB. CORPORATE 

5,951 

5,950 

■0,185 

5,123 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6,111 

6,110 

■0,294 

6,020 

CESTELLE CORP. BOND 

5,934 

5,930 

0,287 

4,619 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,528 

6,525 

■0,122 

5,392 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7,368 

7,367 

0,299 

2,647 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,425 

6,421 

0,312 

4,676 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,290 

5,288 

0,544 

6,096 

PRIM.BONDC.EURO 

5,334 

5,329 

0,150 

4,670 

SANPAOLBNDCORP.EUR 

5,469 

5,466 

■0,018 

5,457 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,297 

6,297 

0,191 

1,108 

OB. EURO HIGH VELD 

DUCATO FIX ALTO POTENZIALE 

6,301 

6,314 

■2,128 

7,087 

CESTELLE H.R. BOND 

4,899 

4,911 

■2,410 

5,264 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,614 

5,630 

■1,939 

8,211 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,762 

4,772 

■2,358 

3,747 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWSF&F RISERVA DOLLARI 

6,324 

6,299 

0,493 

■5,541 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,531 

5,511 

0,090 

■5,727 

CESTELLE CASH DLR 

5,233 

5,211 

0,829 

■5,148 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,602 

11,552 

0,694 

■6,011 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,867 

14,877 

■0,001 

■6,526 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,591 

7,553 

0,423 

■3,151 

AUREO DOLLARO 

5,241 

5,246 

■0,095 

■2,836 

AZIMUT REDDITO USA 

5,365 

5,340 

0,506 

■3,089 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,880 

6,846 

■0,058 

■2,674 

BIPIEMME US BOND 

4,615 

4,595 

0,479 

0,152 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,386 

5,360 

0,466 

■2,481 

CAPITALG. BOND-$ 

6,166 

6,139 

0,391 

■3,203 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,644 

6,612 

0,423 

■2,064 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,928 

7,889 

0,418 

■2,843 

FIN.PUT. USA BOND 

5,916 

5,892 

0,305 

■5,116 

FONDERSELDOLLARO 

7,697 

7,661 

■0,233 

■2,705 

CESTELLE BOND-$ 

7,586 

7,554 

0,450 

■1,557 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,305 

7,268 

0,481 

■1,867 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9,361 

9,360 

■0,210 

■2,405 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,328 

12,266 

0,481 

■2,198 
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RAS US BOND FUNDL 

5,354 

5,326 

0,243 

■3,060 

RAS US BOND FUNDT 

5,320 

5,292 

0,169 

■3,325 

SANPAOLO BONDSDOL. 

6,264 

6,234 

0,481 

■1,633 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

8,032 

8,009 

0,816 

2,711 

ALPIOBBLIGAZ.INT. 

6,901 

6,894 

0,160 

5,134 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,502 

5,482 

0,788 

2,249 

ARCA BOND 

11,114 

11,078 

0,734 

2,518 

ARCAMULTFIFONDOA 

5,268 

5,262 

0,477 

3,193 

AUREO BOND 

7,167 

7,161 

0,598 

3,101 

AUREO FF PRUDENTE 

5,266 

5,265 

0,171 

2,791 

AZIMUT REND. INT. 

8,527 

8,501 

0,828 

2,698 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,553 

5,550 

0,271 

2,776 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,156 

10,126 

0,604 

2,235 

BIPIEMME PIANETA 

8,157 

8,131 

0,604 

3,515 

BPUPRA.OBB.GLOB. 

4,930 

4,913 

0,674 

1,902 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,210 

5,195 

0,793 

2,499 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7,457 

7,434 

0,689 

2,221 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,202 

11,189 

0,529 

2,171 

CAPITALO. GLOBALE 

8,198 

8,175 

0,936 

3,132 

CARICE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,118 

5,113 

0,570 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,488 

8,459 

0,796 

2,860 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,835 

7,818 

■0,229 

2,085 

DUCATO PORTF. GL. BOND 

4,971 

4,959 

0,202 

3,090 

DWS BOND RISK 

9,646 

9,624 

0,166 

3,001 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,465 

7,457 

0,552 

2,923 

DWSOBBLIG. INTER. LC 

13,672 

13,637 

0,411 

2,251 

DWSOBBLIG. INTERNAZ. 

10,919 

10,890 

0,312 

2,343 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6,571 

6,549 

0,690 

1,561 

EUROM. INTER. BOND 

8,886 

8,860 

0,520 

2,056 

FINECOAM GLOBAL BD 

13,296 

13,260 

0,666 

2,735 

FONDERSEL INTERN. 

12,238 

12,207 

0,221 

2,290 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12,882 

12,835 

0,790 

2,246 

CESTELLE BOND 

9,617 

9,592 

0,754 

3,565 

CESTELLE BTOeSE 

6,295 

6,285 

0,431 

■0,459 

CESTELLE OBB. INTER 

5,730 

5,714 

0,845 

3,560 

IMI BOND 

13,810 

13,764 

0,707 

2,768 

LAURIN BOND 

5,424 

5,408 

0,743 

2,320 

LEONARDO BOND 

5,349 

5,343 

0,640 

3,482 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,696 

6,677 

0,608 

2,075 

MLMSERIES BND 

5,394 

5,387 

0,186 

4,657 

NEXTRA BONDINTER. 

8,081 

8,054 

0,748 

2,890 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,735 

11,699 

0,833 

3,101 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6,171 

6,158 

0,603 

4,611 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10,881 

10,872 

0,415 

3,098 

PIONEER OBBL. INT. GOV. B 

10,798 

10,790 

0,353 

2,848 

PRIM.BONDINT. 

4,633 

4,618 

0,000 

■0,665 

RASBONDFUNDL 

14,293 

14,247 

0,705 

3,191 

RASBONDFUNDT 

14,212 

14,167 

0,616 

2,859 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,838 

7,829 

0,513 

2,084 

SANPAOLO OBBLIGAZ. INT. 

10,830 

10,792 

0,697 

2,528 

SOFIDSIM BOND 

6,632 

6,610 

0,698 

2,694 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,065 

5,059 

0,576 

3,199 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,179 

6,172 

■0,016 

5,157 

ARCA CORPORATE BT 

5,058 

5,059 

■0,158 

1,261 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,559 

4,553 

0,044 

4,421 

BPU PRA.OBB.GL.CORP 

5,876 

5,873 

■1,061 

5,437 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPUPRA.OBB.GL.A/R 

6,787 

6,809 

■2,751 

10,537 

MCGES. FDF H.Y. 

6,040 

6,063 

■2,596 

9,124 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4,275 

4,269 

0,612 

0,047 

CAPITALO. BOND YEN 

4,976 

4,960 

0,729 

■0,876 

DUCATO FIX YEN 

4,386 

4,371 

0,804 

0,804 

EUROM. YEN BOND 

7,975 

7,953 

0,416 

■0,412 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,610 

10,627 

■0,841 

14,406 

AUREO ALTO REND. 

6,669 

6,690 

■0,581 

7,825 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,785 

7,791 

■1,017 

12,338 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,495 

17,464 

■0,353 

9,207 

CAPITALO. BONDEM 

7,409 

7,400 

■0,657 

10,007 

DUCATO FIX EMERGENTI 

10,764 

10,775 

■1,066 

11,869 

EUROM. RISK BOND 

5,825 

5,833 

■0,935 

0,000 

CESTELLE E.MKTS BND 

7,734 

7,736 

■1,264 

13,087 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,608 

9,577 

■0,446 

8,848 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

9,005 

9,010 

■0,684 

14,786 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,697 

6,686 

■0,060 

8,612 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,855 

5,853 

■0,813 

7,352 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,514 

8,554 

■0,749 

13,702 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,939 

4,921 

■0,863 

4,352 

RASEM. MKTS BONDF.T 

4,909 

4,890 

■0,928 

4,026 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,860 

5,870 

■0,085 

10,420 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EUROBT 

15,620 

15,615 

0,625 

2,366 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,336 

5,347 

■3,017 

■0,448 

AUREO GESTIOBB 

9,262 

9,251 

0,641 

4,021 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,909 

6,909 

0,218 

0,861 

AZIMUT RVL 

5,071 

5,064 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8,115 

8,110 

0,508 

2,943 

BNLSTRAT.LIQ. PIU' 

9,227 

9,227 

0,283 

1,162 

BNLTESLIQ 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

BPUPRA.OBBLIG.USD 

4,239 

4,217 

0,071 

■2,056 

BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 

4,718 

4,716 

■3,121 

1,332 

DUCATO FIX CONVERTIBILI 

7,727 

7,740 

■3,049 

■0,155 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

6,068 

6,059 

■0,882 

7,398 

FINECOAM PROF.CONS. 

5,810 

5,808 

0,363 

2,523 

FSSH.TERMOPTIM. 

5,250 

5,246 

0,210 

2,279 

GAM IT.BND.SELFD 

5,279 

5,276 

0,342 

1,539 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,055 

5,066 

■1,692 

■0,296 

GEO GL.S.T BOND 1 

5,052 

5,052 

0,678 

0,000 

GEOGL.S.TBOND2 

5,035 

5,035 

0,000 

0,000 

GEO GLOBAL REAL BOND 

5,134 

5,134 

0,746 

0,000 

CESTELLE GLOB.CONV. 

6,046 

6,056 

■1,547 

■0,739 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12,365 

12,351 

0,146 

4,440 

MEDIOLANUM VASCO DEGAMA 

10,924 

10,921 

■0,091 

6,667 

MGRECIAOBB 

6,877 

6,857 

0,659 

4,339 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,912 

4,922 

■1,839 

■0,848 

RAS CEDOLAL 

6,289 

6,286 

0,705 

3,312 

RAS CEDOLAT 

6,249 

6,247 

0,628 

2,963 

RASSPREADFUNDL 

5,683 

5,687 

■0,803 

7,409 

RASSPREADFUNDT 

5,639 

5,644 

■0,879 

6,982 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,489 

7,474 

0,187 

■1,551 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,639 

6,654 

■1,381 

9,410 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,572 

5,563 

0,796 

6,553 

SANPAOLO REDDITO 

6,108 

6,107 

0,214 

1,517 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,594 

5,589 

■0,089 

3,766 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,163 

6,158 

0,412 

3,897 

SOLIDITAS 

5,062 

5,063 

0,437 

3,292 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,545 

5,546 

0,126 

1,855 

ALLEANZA OBBL. 

5,661 

5,654 

0,035 

7,327 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,858 

7,846 

■0,127 

6,578 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,162 

17,174 

■0,786 

2,216 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7,597 

7,583 

0,743 

6,834 

AZIMUT CPRU 

5,187 

5,188 

0,116 

2,917 

AZIMUT SOLIDITY 

7,293 

7,291 

0,510 

3,023 

BANCOPOSTA INV PR 90 

5,115 

5,116 

0,059 

2,464 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,273 

5,267 

0,591 

4,251 

BIM CORPORATE MIX 

5,047 

5,049 

■0,316 

0,000 

BIPIELLE F.80/20 

9,206 

9,191 

0,152 

4,948 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,263 

10,258 

0,195 

3,115 

BIPIELLE PROFIL01 

4,763 

4,749 

0,084 

2,188 

BIPIEMME PLUS 

5,544 

5,538 

0,289 

5,399 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,599 

8,590 

0,140 

4,446 

BNLPERTELETHON 

5,273 

5,262 

0,457 

7,175 

BPUPRA.PRTF.PRUD. 

5,332 

5,326 

0,113 

4,161 

CAMULT.DIF 

5,008 

5,010 

0,000 

0,000 

CARICE MOBM 

5,006 

5,006 

0,040 

0,000 

CARIPAPIU' 

5,104 

5,104 

0,137 

2,080 

CARIPAPRD2 

5,031 

5,027 

0,020 

0,620 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,064 

5,061 

■0,039 

0,476 

DWS BILANCIATO 0-20 

5,501 

5,497 

0,347 

4,008 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,988 

8,980 

■0,111 

4,414 

DWS REDDITO LC 

7,048 

7,045 

■0,156 

4,076 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,832 

4,831 

0,062 

4,115 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,306 

5,300 

0,626 

4,080 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6,467 

6,454 

0,279 

5,549 

FINECOAM PROF.PRUD. 

5,850 

5,843 

■0,034 

5,748 

FINECO AM VALORE PR95 

5,320 

5,322 

■0,113 

0,949 

FINECO IMPIEGO 

6,504 

6,503 

■0,046 

6,710 

GENERALI CASH 

6,151 

6,142 

■0,437 

6,253 

GEOGL.CONV.BOND 

5,161 

5,161 

■1,451 

1,635 

CESTELLE GL.ASS.1 

8,179 

8,169 

0,307 

3,362 

CESTELLE OBBL. MISTO 

10,051 

10,046 

0,410 

3,651 

GRIFOBOND 

7,031 

7,033 

■0,594 

1,107 

GRIFOREND 

7,423 

7,420 

■0,578 

1,180 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,087 

5,087 

0,118 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,118 

5,118 

0,157 

2,156 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

5,019 

5,015 

■0,040 

0,360 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

LEONARDO 80/20 

5,556 

5,555 

0.488 

5,009 

NEXTAM P.OBBLMI 

5,473 

5,469 

■0,455 

3,401 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,146 

7,122 

■0,028 

2,115 

NEXTRA RENDITA 

6,305 

6,298 

0,111 

2,883 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,296 

5,296 

■0,094 

3,216 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,452 

5,453 

■0,256 

4,265 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,950 

5,943 

0,303 

5,571 

PIONEER OBB. MISTO A 

8,163 

8,161 

0,369 

4,842 

PIONEER OBB. MISTO B 

8,100 

8,099 

0,322 

4,611 

PRIM.OBB.MISTO 

5,280 

5,273 

0,171 

6,067 

RAS LONGTERM B.F.L 

6,045 

6,039 

0,149 

3,920 

RAS LONGTERM B.F.T 

6,011 

6,005 

0,067 

3,584 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,229 

5,225 

0,230 

4,246 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,148 

5,151 

■0,252 

1,880 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,485 

5,485 

■0,345 

4,856 

VEGSINMOD 

5,102 

5,106 

0,118 

0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5,324 

5,322 

0,301 

1,914 

VITAMIN SHORT TERM 

5,373 

5,365 

■0,371 

4,007 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,337 

7,332 

■0,529 

5,009 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5,990 

5,979 

0,859 

6,698 

BIPIEMME RISPCED 

5,169 

5,166 

0,472 

3,224 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,947 

7,942 

0,392 

3,450 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,815 

7,808 

■0,293 

0,000 

CA-AM MIDADINAMIC 

5,114 

5,117 

0,353 

1,027 

CAPITALO. B.EUROPA 

9,073 

9,077 

■0,559 

1,058 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,083 

5,102 

■0,916 

4,203 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,003 

7,008 

■0,356 

2,638 

DUCATO FIX RENDITA 

17,646 

17,628 

■1,898 

2,048 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,049 

6,047 

■0,214 

0,000 

FINECOAM BONDTR 

7,115 

7,114 

■0,168 

0,113 

GENERALI INST.BOND 

5,098 

5,091 

1,058 

3,443 

GEO GLOBALBONDTR1 

5,830 

5,830 

0,396 

1,923 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,737 

5,737 

0,508 

1,864 

GESTCPITRO 

5,028 

5,031 

■0,198 

0,000 

RIT REALI 

5,049 

5,041 

0,518 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,224 

8,201 

0,501 

2,073 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,815 

5,815 

0,466 

1,964 

ARCABT 

7,947 

7,947 

0,328 

1,274 

ARCABT-TESORERIA 

5,169 

5,169 

0,408 

1,592 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,177 

5,177 

0.368 

1,470 

AZIMUT GARANZIA 

11,368 

11,367 

0,362 

1,292 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,371 

7,371 

0,354 

1,403 

BNL CASH 

20,134 

20,133 

0,329 

1,344 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,424 

5,424 

0,259 

0,987 

BPU PRA.LIQUIDITA' 

5,109 

5,108 

0,393 

1,490 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,145 

11,146 

0,333 

1,300 

CAPITALG. LIQUID. 

6,579 

6,579 

0,336 

1,418 

CARICE LIQUIDITÀ EURO 

5,734 

5,734 

0,210 

0,000 

DUCATO FIX LIQUIDITÀ 

6,101 

6,101 

0,461 

1,785 

DUCATO FIX MONETARIO 

7,722 

7,722 

0,377 

1,498 

DWS CRESCITA RISPARMIO 

7,460 

7,460 

0,269 

1,084 

DWSF&F MONETA 

6,541 

6,541 

0,322 

1,695 

DWS LIQUIDITÀ 

6,758 

6,758 

0,371 

1,456 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,556 

7,556 

0,345 

1,436 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,618 

5,618 

0,375 

1,591 

EUROM. TESORERIA 

10,275 

10,275 

0,293 

1,291 

FIDEURAM MONETA 

13,393 

13,393 

0,277 

1,117 

FINECO AM CASH 

5,673 

5,673 

0,283 

1,213 

FINECOAM LIQUIDITÀ' 

5,610 

5,610 

0,394 

1,704 

FONDACO EURO CASH 

100,584 

100,583 

0,441 

0,000 

FONDERSELCASH 

8,281 

8,281 

0,376 

1,620 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,975 

5,976 

0,336 

1,478 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,047 

5,047 

0,558 

0,759 

CESTELLE CASH EURO 

6,466 

6,466 

0,341 

1,443 

INTSISTLQ1 

5,020 

5,019 

0,000 

0,000 

MEDIOLANUM RI.MO. 

5,447 

5,448 

0,313 

1,445 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,272 

5,272 

0,343 

1,580 

NEXTRA TESORERIA 

6,948 

6,947 

0,347 

1,401 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,609 

5,608 

0,340 

1,319 

OPTIMA MONEY 

5,602 

5,601 

0,322 

1,210 

PERSEO MONETARIO 

6,746 

6,746 

0,253 

1,094 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,609 

7,609 

0,369 

1,562 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,550 

7,550 

0,332 

1,342 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,063 

5,063 

0,357 

1,301 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5,083 

5,083 

0,455 

1,680 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,406 

10,406 

0,337 

1,740 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,762 

6,762 

0,267 

1,258 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,691 

6,691 

0,195 

0,996 

VEGAGEST MONETARIO 

5,385 

5,384 

0,373 

1,489 




BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,599 

4,578 

0,745 

0,000 

1 FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,857 

4,859 

■0,267 

0,206 

ABIS FLESSIBILE 

5,163 

5,163 

■1,751 

0,702 

AGORAFLEX 

5,559 

5,556 

■0,856 

2,697 

ALARICO RE 

4,973 

4,953 

0,627 

23,768 

ANIMA FONDATTIVO 

13,118 

13,128 

■1,775 

3,137 

AUREO FLESSIBILE 

5,359 

5,345 

■1,706 

11,879 

AZIMUT STTR 

4,972 

4,971 

0,000 

0,000 

AZIMUTTREND 

19,979 

19,954 

■1,572 

9,678 

AZIMUTTRENDI 

16,371 

16,298 

■2,269 

15,852 

BIM FLESSIBILE 

4,156 

4,169 

■1,376 

4,764 

BIPIELLE F.FREE 

3,916 

3,906 

■2,393 

0,462 

BIPIEMME TREND 

2,804 

2,795 

■1,198 

■3,277 

BIVEROBIEHIVO RENDIMENTO 

5,026 

5,027 

■0,534 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

19,253 

19,207 

■3,826 

■0,393 

BNL STRATEGIA REND. 

5,399 

5,399 

0,223 

0,000 

BNLTESREN 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

BPU PRA.FLESSIBILE 

5,048 

5,048 

■0,649 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,211 

5,217 

0,891 

2,619 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,516 

6,509 

■1,407 

3,085 

CAPITALG. RISK 

6,727 

6,731 

■1,753 

■3,083 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,150 

5,151 

■0,656 

0,000 

DUCATO ETICO FLEX CIVITA 

4,460 

4,452 

■0,845 

0,000 

DUCATO FLEX100 

9,953 

9,947 

■2,565 

0,474 

DUCATO FLEX 30 

16,315 

16,292 

■0,989 

1,392 

DUCATO PORTF. FLESSIBILE 

4,231 

4,238 

■1,444 

3,777 

DWS HIGH RISK 

6,424 

6,424 

■0,910 

■0,542 

DWSTREND 

3,856 

3,854 

■1,406 

0,182 

EPSILON QRETURN 

5,017 

5,013 

0,000 

0,000 

ETRA DINAMICO GLOB. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,090 

4,085 

■3,355 

2,097 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,136 

5,135 

0,293 

1,703 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,192 

5,191 

0,251 

2,245 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,324 

5,321 

0,056 

4,025 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,431 

5,428 

■0,749 

5,252 

FINECOAM PROF.AH. 

4,801 

4,795 

■1,316 

■0,083 

FORMULAI BALANCED 

6,475 

6,479 

■0,293 

4,740 

FORMULAI CONSERVAI 

6,425 

6,426 

0,140 

4,150 

FORMULAI HIGH RISK 

6,162 

6,170 

■0,917 

6,462 

FORMULA 1LOW RISK 

6,357 

6,357 

0,126 

3,890 

FORMULAI RISK 

6,107 

6,116 

■0,973 

5,822 

FS TREND GBLOPP. 

4,120 

4,129 

■1,553 

5,371 

GENERALI INST.EQUITY 

5,104 

5,105 

■1,925 

13,159 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,299 

5,294 

■0,526 

3,194 

GENERALI RISK 

5,396 

5,393 

■1,658 

2,977 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

5,086 

5,086 

0,039 

10,373 

CESTELLE FLESSIBILE 

11,493 

11,472 

■1,660 

0,419 

CESTELLE IR.AMERIC 

4,967 

4,962 

■2,969 

■0,341 

CESTELLE IR.GIAPP 

5,365 

5,370 

■0,149 

0,393 

GESTNORD ASSETALE 

5,245 

5,241 

0,191 

3,554 

GRIFOPLUS 

5,194 

5,187 

■2,916 

■0,096 

INTESA PREMIUM 

5,104 

5,104 

0,059 

0,000 

INTRA ASSOLUTO 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,088 

5,089 

0,020 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,724 

5,720 

■1,344 

4,989 

IRIDE 

5,000 

5,002 

■0,438 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6,106 

6,103 

0,263 

4,752 

KAIROSPARTNERS FUND 

5,814 

5,817 

■0,172 

11,379 

LEONARDO FLEX 

2,183 

2,183 

■1,534 

3,853 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,866 

4,875 

■1,637 

■0,633 

MCGESI FDF FLEX B. 

6,053 

6,075 

■3,167 

5,877 

NEXTRA OBEHIVO CRESCITA 

2,946 

2,945 

■1,041 

■1,472 

NEXTRA OBEHIVO RED 

7,430 

7,432 

■0,655 

0,148 

NEXTRA TEAM 1 

5,504 

5,504 

0,036 

2,020 

NEXTRA TEAM 2 

5,088 

5,087 

■0,059 

3,562 

NEXTRA TEAM 3 

4,487 

4,489 

■0,289 

3,459 

NEXTRA TEAM 4 

3,867 

3,873 

■0,872 

4,344 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,528 

5,529 

■0,718 

0,036 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,462 

5,456 

■0,419 

■0,073 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,669 

67,816 

■0,469 

0,560 

PRIM JRADING FL.G 

4,701 

4,699 

■1,052 

■1,508 

PROFILO BESTF. 

5,478 

5,485 

■0,382 

3,632 

RASOPPORIL 

4,679 

4,672 

■1,078 

■0,658 

RASOPPORIT 

4,655 

4,648 

■1,147 

■0,957 

RASTRDINL 

5,000 

4,997 

■0,735 

0,000 

RASTRDINT 

4,992 

4,989 

■0,795 

0,000 

RASTRPRUL 

5,007 

5,006 

■0,398 

0,000 

RASTRPRUT 

4,998 

4,997 

■0,498 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,102 

4,104 

■0,485 

2,936 

TANK FLESSIBILE 

5,300 

5,299 

0,132 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,853 

5,853 

■0,017 

2,433 

ZENIT TARGET 

6,141 

6,142 

■1,602 

2,709 
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13,00 Studio sport Italial 


Zola apre, Martins chiude: Cagliari-Inter in parità 


13,00 Tennis, Wta di Roma Eurosport/SkySport3 

15.10 Giro d’Itaiia, 6- tappa Rai3/Eurosport 

18.10 SportseraRai2 

18.55 Pallanuoto, Posilllipo-Savona RaiSportSat 
20,45 Serie B: Verona-Perugia SkySportI 

22.55 Boxe, Brancaiion-Djamel RaiSportSat 
22,55 Lo Sciagurato Egidio SkySportI 
23,40 Sfide Rai3 

01,50 Moto, Gp Francia: prove (sintesi) Italial 


Coppa Italia, semifinale. Al Sant’Elia finisce 1-1 l’andata. Vieri solo nel secondo tempo 



Un gol di Zola e uno di Martins. Al Sant’Elia ia semifinale di Coppa Italia tra Cagliari e Inter 
finisce 1 -1, grazie aile prodezze dei due attaccanti. Un risultato più favorevole alla formazione di 
Mancini che, grazie al meccanismo dei gol realizzati in trasferta, potrà permettersi di pareggiare 
0-0 neiia gara di ritorno per accedere aila tinaie. La partita di ieri è stata divertente: le due 
squadre si sono affrontate a buon ritmo e con la giusta attenzione agli equilibri tattici. Il Cagliari 
punta tutto sulla rapidità delle sue punte (Esposito imprendibile). L'Inter soffre un po' ma il suo 
tasso tecnico e di palieggio a centrocampo è nettamente superiore. Gara apertissima e tesa ma 
soio nei secondo tempo. Al 4’ Zola indovina il “stette” della porta di Toldo con una punizione 
delle sue. Sessanta secondi più tardi Martins è bravo e fortunato a ritrovarsi tra i piedi il pallone 
del pareggio su una uscita imperfetta di Brunner. Da quel momento il tasso di agonismo deila 
gara lievita pericolosamente e l’arbitro Bertini ha il suo da fare per tenere a bada le eccessive 
irruenze dei vari Veron e Langella. Nonostante la voglia delle due squadre di superarsi e mettere 
il punto esclamativo sul discorso qualificazione, il risultato rimane inchiodato sull’uno a uno 
che, di fatto regala ai ragazzi di Mancini un match point quaiificazione da giocarsi a S.Siro neila 
gara di ritorno. 



Al torneo femminile di Roma ottima pre¬ 
stazione di Francesca Schiavone che 
entra nei quarti (6-3 7-5 alla giappone¬ 
se Sugiyama) e oggi sfida la russa Zvo- 
nareva. Disco rosso per Silvia Farina 
battuta 6-4 6-3 dalla francese Amelie 
Mauresmo. Buone notizie dal torneo 
maschile di Amburgo: Andreas Seppi e 
Filippo Volandri battono rispettivamen¬ 
te il ceco diri Novak e il francese Seba- 


stien Grosjean con l’identico punteggio 

s 

di 6-3 6-4 e accedono ai quarti di finale. 

Sì 

Oggi Volandri inconta il russo Nikolay 

> 

Davydenko mentre Seppi sarà opposto 


al francese Richard Gasquet. 
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Di Luca scrive un finale da favola 


L’Aquila, l’abruzzese vince in volata ed è maglia rosa. Bettini in fuga per 170 chilometri 


DALL’INVIATO Marco Bucciantini 


L'AQUILA Roba da campioni: Bettini per¬ 
de la maglia rosa solleticando Tepica 
della fuga da (troppo) lontano. Di Luca 
vince la tappa e si prende la maglia di 
leader con il suo pezzo forte: lo sprint 
suUultimo muro. E così vince il più 
atteso, Labruzzese di Spoltore. Quello 
che tutti incitano, quello che tutti scri¬ 
vono per terra. Il ragazzo del posto pre¬ 
vale in questo duello rusticano con Pao¬ 
lo Bettini (hanno già vinto tre tappe in 
due, che sarebbero quattro - sulle cin¬ 
que in linea - sommando quella tolta al 
toscano dalla giuria a Prosinone). 

In questo Giro non si spreca un 
metro di strada. Invece di attendere l’ar¬ 
rivo che sembra congeniale, Bettini va 
in fuga. AI km 32 si accoda ai primi 
evasi, scappati a Pescina, dove nacque 
Ignazio Silone, uomo libero, scrittore 
dei cafoni della Marsica, i dannati della 
terra. Quel Bernardo Viola, anticonfor¬ 
mista e sconfìtto di Fontamara che ri¬ 
vendica in carcere la sua libertà come 
Bettini in fuga rivendica la sua purezza 
intaccata in Ciociaria, a costo di arren¬ 
dersi in uno spettacolare suicidio tatti¬ 
co. Basta l’ombra dei gesti eroici che si 
esagera, però - lasciando il Pei e com¬ 
mentando i suoi lavori - Silone ammise 
che «Io scrivere non è stato un sereno 
godimento estetico ma la penosa e soli¬ 
taria continuazione di una lotta». Ricor¬ 
da il Pantani che - candido e onesto - 
ridimensionava e umanizzava le sue sali¬ 
te: «Vinco ma sto male, la fatica mi 
distrugge. Talmente soffro che vado for¬ 
te per accorciare questa pena». Peccato 
che Bettini non abbia la stessa confiden¬ 
za con la salita per salutare i 21 in fuga 
con lui sul monte Urano. Per un po’ 
funziona: a Scanno il vantaggio della 
maglia rosa sul gruppone è un sussulto 
d’altri tempi: 8 minuti e 50 secondi. 

Roba da campioni, si è detto: si è 
già passati da Pescasseroli, e qui nacque 
Benedetto Croce che s’inventò il termi¬ 
ne “ircocervo” per (non) definire una 
fantasticheria inattuabile (il liberal so¬ 
cialismo). I termini nascono così: per 
esempio “fuga-bidone”. Se ne sente 
l’odore: venne coniata cinquantuno an¬ 
ni fa proprio a L’Aquila, quando arrivò 
in fondo la fuga più famosa del Giro 
d’Italia. Lo svizzero Carlo Clerici fuggì 



arrivo 


1) Danilo Di Luca (Ita/Liquigas-Bianchi) 
.in6li01’18” 


2) Marzio Bruseghin (Ita). S.t. 

3) Mauricio Ardila Cano (Col). a 2” 

4) Bjoern Leukemans (Bel). S.t. 

5) Ivan Basso (Ita). S.t. 

6) Damiano Cunego (Ita). S.t. 

7) Stefano Garzelli (Ita). S.t. 

8) Paolo Savoldelli (Ita). S.t. 

9) Patrice Halgand (Fra). S.t. 

10) LucaMazzanti (Ita). S.t. 

11) Tadej Valjavec(Slo). S.t. 

16) Michele Scarponi (Ita). S.t. 

18) Dario David Cioni (Ita). S.t. 


classifica 


1) Danilo Di Luca (Ita/Liquigas-Bianchi) 


.in26h20'55” 

2) Paolo Bettini(Ita). a 3” 

3) Luca Mazzanti (Ita). a 25” 

4) Dario david Cioni (Ita). a 28” 

5) Damiano Cunego (Ita). a 30” 

6) Stefano Garzelli (Ita). a 36” 

7) Mauricio A. Cano (Col). a 37” 

8) Michele Scarponi (Ita). a 41 ” 

9) Mirko Celestino (Ita). a 46” 

10) Gilberto Simoni (Ita). S.t. 

11) Serguei Honchar (Ucr). S.t. 

12) Ivan Basso (Ita). a 49” 

13) H. Zubeldia Agirre (Spa). S.t. 



poco dopo Napoli con altri tre temera¬ 
ri. II vantaggio crebbe fino alla mez¬ 
z’ora. II capitano della squadra di Cleri¬ 
ci era Koblet, che Coppi sapeva più for¬ 
te di lui in quella stagione. Così il cam¬ 
pionissimo si disinteressò deU’insegui- 
mento e Koblet non ebbe coraggio per 
guastare la giornata del compagno. Cle¬ 
rici vinse il Giro, che fu l’ultimo di Bar¬ 
tali. Per Bettini, invece, può essere l’ini¬ 
zio: tutti si affannano per sapere se con 
questa gamba non valga la pena fare 
corsa per la classifica, ma il livornese ha 
programmi più brevi: «Intanto voglio 
riprendermi la maglia rosa al primo ab¬ 
buono d’intergiro». 


II gruppo-Bettini è fagocitato a boc¬ 
coni intorno al chilometro 200. Tutti 
vorrebbero dirgli che sulle strade di 
Abruzzo ha compiuto un gesto limpido 
ma scriteriato, ma nessuno azzarda il 
secondo processo in due giorni ad uno 
che è venuto con queste sane intenzio¬ 
ni. Eppoi «il poetico suona innocente», 
come sta scritto nella prefazione di un 
libretto di fiabe abruzzesi, raccolte da 
Antonio De Nino da Sulmona che alla 
fine del XIX secolo riordinò l’immensa 
tradizione orale della cultura di queste 
terre. Dove la vita diventa proverbio e 
la storia si confonde con la fiaba. I po¬ 
tenti sono Re malvagi puniti da vendet¬ 


te truculenti e innocenti. I sognatori 
trionfano. Come in questa del ragazzo 
di Spoltore: «Nonno Aldobrando - rac¬ 
conta Di Luca - era appassionato di 
bici, ci raccontava il ciclismo epico. Fe¬ 
ce colpo su Aldo, mio fratello maggio¬ 
re. Io andavo alle sue gare, poi ho co¬ 
minciato e oggi sono qui a casa mia con 
la maglia rosa». Così Bruseghin, l’alleva¬ 
tore di asini («Ne ho dieci e altri quat¬ 
tro in arrivo: devo piazzarli a qualche 
amico», rivela) quando prova ad antici¬ 
pare la volata finale è l’orco cattivo che 
perde sempre nelle favole. Proverbio 
abruzzese: «DaWavaro puoi avere qual¬ 
cosa, dal ghiotto no». 


Altre cose: Cunego non ha trovato 
Io scatto che cercava in un finale cucito 
a sua misura. Basso ha fatto quinto. 
Lopez Garcia è caduto ed è all’ospedale: 
oggi è il suo compleanno, sperava me¬ 
glio. Negli ultimi due giorni la carovana 
si è fatta 250 chilometri di buona Iena. 
Oggi si attende Petacchi: via da Viterbo, 
dopo le carezze al Lago di Bolsena la 
tappa attraversa la Maremma e chiude 
a Marina di Grosseto dopo 155 dolci 
chilometri. C’è un lungomare - ripetu¬ 
to in circuito - che non può tradire lo 
spezzino, sempre che abbia ritrovato 
l’umore perché «a cavallo stracco, Dio 
manda mosche». 


Il braccio alzato 
a indicare 
la seconda 
vittoria di tappa 
Danilo Di Luca 
sul traguardo 
dell’Aquila 


GiNo d^Italia 

Lo aspettavo da tempo 
Ora può andare lontano 

Gino Sala 


S fogliando l’Almanacco del ciclismo, per tan¬ 
ti anni compilato da Lamberto Righi ed ora 
nelle mani di Davide Cassani, ho scoperto 
che a L’Aquila (dove ieri ha vinto Di Luca), nel 
1914 si è imposto il mio concittadino Luigi Lucot- 
ti sulla distanza di 428 chilometri: un successo 
coronato da un vantaggio abissale, esattamente di 
18’59”. Se penso a quei momenti devo convenire 
che i pedalatori di una volta avevano gambe di 
ferro e coraggio da vendere. Altro che forzati dal¬ 
la strada, diciamo uomini di una tempra eccezio¬ 
nale. Nei panni delfisolato, senza sostegni ufficia¬ 
li, tenuti in sella dalle collette dei tifosi di Voghe¬ 
ra, il buon Lucotti ha poi conquistato un quarto 
posto nella classifica finale del Tour 1921. Non 
sempre dormiva in albergo. Per risparmiare trova¬ 
va alloggio nelle sale delle stazioni ferroviarie do¬ 
ve bisognava tenere un occhio chiuso e l’altro 
aperto perché circolavano i ladri di biciclette. Vo¬ 
lendo esaminare quell’epoca vengono (a dir po¬ 
co) i brividi, ma tornando nell’alveare di un cicli¬ 
smo ricco, proiettato su basi miliardarie, con un 
Armstrong che guadagna 13 milioni di euro, in 
mano a “manager” che non valgono un unghia di 
Martini, devo convenire che Tottantottesimo Gi¬ 
ro è decisamente superiore nei suoi tracciati al 
Tour. Naturalmente in buona misura ciò dipende 
dalle diverse configurazioni geografiche e pren¬ 
dendo in visione la corsa di ieri voglio congratu¬ 
larmi con Paolo Bettini, autore di una lunghissi¬ 
ma fuga nel tentativo di dare sostanza ad una 
maglia rosa che in chiusura ha poi dovuto cedere 
all’abruzzese Di Luca, profeta in patria con un 
poderoso finale. Stiamo seguendo un bel Giro. Lo 
stesso Di Luca (al comando nella classifica del Pro 
Tour) potrebbe essere una spina nel fianco dei 
principali favoriti. Sono anni che attendo da que¬ 
sto ragazzo prove maiuscole anche nelle competi¬ 
zioni di lunga resistenza. Danilo ha vinto un Giro 
d’Italia per dilettanti, si è distinto in un Giro delle 
Regioni e mi pare che non sia lontano il momen¬ 
to per impostare un’attività tendente ad affermar¬ 
si nell’avventura di tre settimane colorate di rosa. 


r 
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A TE CHE NON TI HANNO FATTO ENTRARE ANCHE SE C’ERA POSTO IN SALA 


Enrico Ghezzi 

Lettere a sconosciuti (2). Vedere quel che si guarda, 
guardare quel che si vede. Ciao carissima. Ti ho vista 
sperduta e subito dopo pugnace e poi ancora persa. 
Non ti hanno fatto entrare anche se c'era posto. La tua 
tessera non lo permetteva. Entrando ho spezzato qual¬ 
che lancetta di quel tempo che mi si rinfaccia di conti¬ 
nuo qui (non bastassero le ere confuse mescolate con¬ 
densate in un film in pochi istanti, poi ti si fa notare 
che c'è anche una durata, o che è (quasi) impossibile 
vedere due film nello stesso tempo, o almeno guardarli; 
0 che lo spazio non basta; oggi sono stato respinto da 
due sale, un film era già iniziato, all'altra proiezione 
non c'era più posto), cerano sedili vuoti in sala; devo¬ 
no aver paura di esser mutati in statue di sale, gli 
addetti non si sono neanche girati a verificare quel che 


dicevo. Mi spiace per te, da cui son contento di non 
essermi fatto scorgere nel piccolo esercizio di generosità 
inane. Parlavi un inglese improbabile. Più che i tuoi 
occhi stanchi brillanti indignati giovani, mi ricordo 
delle mille scene analoghe alle mie prime battaglie di 
Cannes. La delusione di chi attendeva di vedere qualco¬ 
sa dopo il correre il vagare lo sbattersi. L'arco sepolto (è 
un titolo inventato; i due film bellissimi dei quattro 
visti oggi finora -19.15 di giovedì 12- sono La foresta 
sepolta di Oguri e L'arco di Kim Ki-duk). Archi sepol¬ 
ti sono i film che sempre crediamo di vedere. (Non 
conoscendomi, mi permetterai di far inserire qui il 
pezzo della lettera - non per te - di ieri, tagliato in 
redazione perché esorbitante. Un piccolo nulla, imma¬ 
gino, ma delle improvvisazioni - quali sono queste 


“lettere” - credo vada proprio tenuta la completa auto¬ 
matica irrilevante esattezza e completezza sbobinatasi: 
'qui'era poco fa in aereo; ho visto anzi la solita uscita 
dalla crosta soffice cerebrale delle nuvole. E mi hanno 
promosso in prima classe perché era l'ultimoposto libe¬ 
ro; eterna (in)giustissima beatitudine degli ultimi, che 
in effetti la pagano col rischio costante di restar fuori a 
terra in attesa per non aver potuto voluto attendere- 
Infatti stamane il primo aereo l'ho perso, e anche il 
telefonino. Non in quest'ordine). Già lo diceva Thore- 
au, delle sue forestecittà o cittàforeste affollate di segni, 
che la questione non è quel che si guarda ma quel che si 
vede. Il cinema ha chiarito e complicato. Vediamo con 
apparenza di immagine precisa quel che una macchi¬ 
na ha guardato, ma anche stiamo guardando quel che 


è già stato visto/immaginato da altre persone (incluso 
il registautore) e che infine la macchina stessa ha visto 
spesso in modo più intenso e più visionariamente im¬ 
personale di quanto non intendesse vedere o far vedere 
il regista autore magari deluso dalla registrazione mec¬ 
canica di quel che voleva nascondere e rivelare (la 
parola un po' burocratica, “incluso”, mi viene certo 
dai sottotitoli del film di Oguri, varie volte singolar¬ 
mente divergenti nell'inglese e nel francese: “non solo 
io”rinclusa me”, oppure timida/selvaggia; inutile dire 
quanto poco mi interessi conoscere ora il probabile 
ambiguo giusto mezzo “originario” del parlato giappo¬ 
nese). Ora devo chiudere (se no ti arriverei di nuovo 
tagliato)senza neanche aver “aperto” se non parentesi. 
Solo ti dico che son due fiabe magicamente realistiche e 


elementari (acqua e luce in Kim-ki duk, terra e oscuri¬ 
tà in Oguri - sono entrato e prima di sedermi sono 
rimasto in piedi un quarto d'ora come in un tempio, la 
scena era buia, fascinosissima, non volevo staccarmene 
per cercare un posto libero), con l'aria della trasparen¬ 
za cinema che passa le epoche in entrambi, e il legno 
che respira e trattiene scarica energia anche sepolto o 
curvo e attorto in arco. Confesso (con kafkika preoccu¬ 
pazione da capo di famiglia): ho pianto, pensando che 
quel respiro mi sopravviverà, e ho pianto pensando che 
forse invece anche io (come l'arciere di kimkiduk che 
con la freccia arrischiata quasi mortale predice il tem¬ 
po perché lo arresta inserendosi tra un fotogramma e 
l'altro, tra il corpo e la sua aura costante) continuerò a 
respirare godere patire. Ciao: e gh . 
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Alberto Crespi 


CANNES Frullate Dostoevskij e Un posto al 
sole (il film americano, non la soap-opera 
napoletana), ambientate il tutto nella Lon¬ 
dra hi-tech di Tony Blair, metteteci arie di 
Verdi come se piovesse, affidate il tutto a 
Woody Alien e otterrete Match Point. Che 
non è un film su Wimbledon - anche se il 
tennis è importante nel film, e del resto si sa 
che Woody è un grandissimo sportivo in 
pantofole - ma è il nuovo film di un grande 
cineasta che da anni ci deludeva e qui ci dà 
uno schiaffo morale: chi lo aveva pre-pen- 
sionato ha sbagliato di grosso. Match Point 
è un Woody Alien di categoria superiore. È 
il film gemello di Crimini e misfatti e di 
Misterioso omicidio a Manhattan: uno di 
quei film in cui i ricchi borghesi da sempre 
protagonisti dei film di Alien si trasforma¬ 
no, senza batter ciglio, in spietati killer. 

Dopo Parigi e Venezia, viste in Tutti 
dicono I Love You, Woody Alien ci porta in 
una città per lui inedita, Londra, e la raccon¬ 
ta con un mirabile equilibrio di profondità 
sociologica e leggerezza cartolinesca: c’è la 
Londra più «in», nel film, dagli esclusivi 
circoli di Belgravia al mitico teatro Royal 
Court a Chelsea, dalla nuova Tate Gallery 
sul Tamigi a una casa pazzesca con vista sul 
Parlamento. È il mondo in cui tentano di 
inserirsi Chris e Nola, lui irlandese maestro 
di tennis, lei americana aspirante attrice. I 
due si conoscono perché sono rispettiva¬ 
mente fidanzati con i rampolli della ricchis¬ 
sima famiglia Hewett: Tom, un simpatico 
gagà oppresso da una madre terribile, se la 
fa con Nola e prende lezioni di tennis da 
Chris; il quale, invitato a corte, viene imme¬ 
diatamente concupito e posseduto da 
Chloe, sorella di Tom ossessionata dal desi¬ 
derio di maternità. Le due coppie sembrano 
bene assortite, ma il primo incontro fra 
Chris e Nola (Jonathan Rhys-Meyers e Scar- 
lett Johansson) è da cardiopalma: flirtano 
quasi senza accorgersene, e quando lui sco¬ 
pre che lei è la fidanzata di Tom è troppo 
tardi. Nasce subito una storia, che si inter¬ 
rompe quando Tom lascia Nola per una 
fidanzata più consona al blasone degli 
Hewett. Nola torna in America, ma Chris 
non smette mai di pensare a lei. E quando, 
un anno dopo, la incontra per caso alla Tate 
- lei è rientrata a Londra, ora fa la commessa 
e si è stufata di essere bocciata ai provini - la 
passione riesplode. Fino al patatrac: Chris, 
che nonostante visite ginecologiche ad altis¬ 
simo livello non riesce a ingravidare Chloe, 
mette incinta Nola, che subito lo richiama 
ai suoi doveri di padre. Lui le promette che 
lascerà Chloe (e il lucroso impiego alla City 
che la sua famiglia gli ha procurato), ma è 
ovvio che non avrà mai il coraggio di farlo. 
Trova, invece, il coraggio di fare un’altra 
cosa: dalla magione di campagna degli 
Hewett preleva un fucile da caccia e una 
provvista di pallottole, poi, mentre in colon¬ 
na sonora impazzano il Rigoletto e il Mac- 
beth tanto per avvertirci che il bagno di san- 


Al centro una scena da «Match Point» 
in alto il regista Woody Alien 
accanto Scarlett Johansson 


DALLiNViATA Gabriella Gallozzi 


CANNES I primi veri applausi di questo festi¬ 
val sono stati per lui, il vero habitué della 
Croisette: Woody Alien che ieri ha portato 
fuori concorso il suo Match Point, l'unico fin 
qui ad aver acceso gli entusiasmi del popolo 
degli accreditati, giornalisti in prima fila. 
Con la diva Scarlett Johansson già ribattezza¬ 
ta dalle cronache la sua «nuova musa», il film 
è una sorta di raffinato e divertente melo¬ 
dramma - Donizetti, Verdi e Rossini ne «fir¬ 
mano» la colonna sonora - sul tema del delit¬ 
to e del castigo. O meglio del mancato casti¬ 
go, cioè del crimine che paga. Infatti, se la 
cava il protagonista di Match Point, giovane 
irlandese (Jonathan Rhys Meyers) di umili 
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Grazie Woody per «Match Point»: lui sta 
con due donne, una ricca e l'altra no. 
Quale delle due ucciderà per restare a 
galla?Mentre cercate di rispondere vi 
diciamo che Alien è tornato dove più gli 
piace stare: tra la commedia e il thriller 
per fare a pezzi i vizi della borghesia 


1 


gue è in agguato, dà appuntamento a Nola 
per le 6 e a Chloe per le 7. 

Lo spettatore, a questo punto, è basito 
dalla radicale trasformazione del personag¬ 
gio e attanagliato dal dubbio: una delle due 
donne, o la moglie o l’amante, rischia la 
vita. Ma quale? Ovviamente non ve lo dire¬ 
mo nemmeno sotto tortura, anche se la cita¬ 
zione di Un posto al sole è qualcosa di più di 
un indizio (Woody confessa l’ispirazione a 
Delitto e castigo, che Chris legge a inizio 
film; ma farebbe meglio a confessare di aver 
letteralmente saccheggiato il vecchio film di 
George Stevens e il romanzo di Theodore 
Dreisler, Una tragedia americana, al quale si 
ispirava). Come non vi diremo se, a delitto 
compiuto, per Chris arriverà o meno il casti¬ 
go. In realtà, più che all’abissale grandezza 
di Dostoevskij, l’ambientazione londinese 
del film fa pensare ai classici della letteratu¬ 
ra inglese sugli arrampicatori sociali, soprat¬ 
tutto al grande Thackeray di Barry Lyndon 
(che ispirò Kubrick) e della Piera della vani¬ 
tà”. Chris e Nola sono due «emarginati» (lui 
è un ex campione di tennis, ma non a caso è 
irlandese) che tentano di introdursi in un 
mondo che apprezza la loro avvenenza, ma 
li vede come giocattoli sessuali, al massimo 
come «fattrici» o «montoni» per ringiovani¬ 
re il proprio sangue. La cosa paradossale del 
film, è che Alien avrebbe potuto ambientar¬ 
lo nell’Inghilterra imperiale dell’Ottocento 
senza cambiare una battuta, se non quelle 
legate all’uso ossessivo dei telefoni portatili. 
E forse proprio lì sta la grandezza: incurante 
delle mode, Woody Alien ci racconta un 
mondo dove le dinamiche della lotta di clas¬ 
se, e della guerra tra i sessi, sono identiche a 
quelle del passato, altro che XXI secolo, 
New Economy e Swingin’ London! 

Ancora Kubrick, ci aveva spiegato in 
Eyes Wide Shut che la gelosia e la volontà di 
dominio sono, fra uomo e donna, immuta¬ 
bili nei secoli. Forse è tipico dei grandi cinea¬ 
sti, arrivati intorno alla settantina, acquista¬ 
re in lucidità e guardare con maggiore cini¬ 
smo alle cose del mondo. Match Point è un 
film darwiniano, in cui i deboli sopravvivo¬ 
no solo se si adeguano alle regole del bran¬ 
co. Anche se forse, come ci racconta Chris a 
inizio film, è solo questione di fortuna: 
quando nel tennis la palla tocca il nastro 
della rete, in quell’attimo terribile in cui 
ancora non si capisce da quale parte del 
campo cadrà, ci si può appellare solo alla 
fortuna. E Chris è un uomo fortunato. 


Woody Alien come sempre sornione e un po’ svagato conquista la sala stampa. È lui la star di questa giornata 

Il regista: tranquilh, Tingiustizia trionfa 


origini trapiantato fortunosamente nell'alta 
borghesia inglese dove sposa la bella rampol¬ 
la (Emily Mortimer) di una ricchissima fami¬ 
glia, salvo poi innamorarsi di una ex del co¬ 
gnato (la Johansson). 

Minuto, quasi dimesso con i soliti occhia¬ 
loni alla Woody, il regista newyorkese si è 
presentato alla sala stampa gremita fino all'or¬ 
lo accolto da un lungo applauso. Qui a Can¬ 
nes è sempre così per lui, può contare su un 
pubblico di fedelissimi di fronte al quale, 
infatti, non si scompone mai più di tanto. Gli 
occhi puntati sul microfono e qualche proble¬ 
ma di «ricezione» - «Non ci sento bene, può 
ripetere?» chiede spesso al moderatore dell'in¬ 
contro stampa -, Woody Alien ha ormai 
l'aria dell'anziano signore ma dalla creatività 
sempre vivace e dalla battuta pronta. A chi 


gli chiede come mai dopo 36 film alle spalle 
continua a sfornarne uno l'anno lui risponde 
deciso: «Faccio film per tenermi occupato, 
per distrarmi dalle angosce e dalle depressio¬ 
ni. Se non li faccio mi ammalo. Una malattia 
che mi porta direttamente all'ospedale psi¬ 
chiatrico. Insomma per me girare è come 
una terapia che mi tiene lontano dalle cose, 
così, quando ho finito e torno alla vita, mi 
invento subito un nuovo progetto anche per 
la pace di chi mi sta intorno. Insomma, pri¬ 
ma di tutto li faccio per me, poi se c'è anche il 
pubblico sono più felice». 

La voce bassa e queU'aria da Woody Al¬ 
ien, così come Io abbiamo visto in tanti suoi 
film nella parte di se stesso, il regista racconta 
come è nata questa sua ultima opera e perché 
il suo interesse sia caduto proprio sulle vitti¬ 


me innocenti. «Non sono cinico - si difende - 
ho semplicemente raccontato un aspetto del¬ 
la realtà. Basta guardarsi intorno per vedere 
come nella società non ci sia alcun castigo, 
ma piuttosto un'enorme ingiustizia, a tutti i 
livelli, dal privato, al pubblico, fino al piano 
più vasto, quello internazionale». E sembra 
riferirsi proprio alle vittime delle tante guer¬ 
re, magari preventive come quella in Iraq, al 
punto da mettere in bocca al protagonista 
una battuta che suona più o meno così: «l'in¬ 
nocente deve essere sacrificato per cause più 
grandi». La vittima uccisa dal protagonista, 
insomma, è catalogata come «danno collate¬ 
rale», frase pronunciata testualmente nel 
film. «Credo che la vera tragedia della vita - 
continua più esplicito Woody Alien - sia pro¬ 
prio il fatto che ci siano troppe vittime inno¬ 


centi, costrette a pagare per falsi ideali che 
vengono spacciati come necessari per l'uma¬ 
nità. Ma in realtà servono unicamente ad 
accrescere il potere di alcuni, il cui crimine 
resta impunito e non risparmia persone inno¬ 
centi». 

Questo è il tema portante del film ed è 
questo che interessava raccontare al regista. 
Lo dice e lo ripete. Riconoscendo per altro 
l'influenza di quel Delitto e castigo di Dostoe¬ 
vskij che mette in mano come lettura preferi¬ 
ta al suo protagonista. «La letteratura russa è 
la più interessante di quella del Novecento - 
prosegue Alien - ed è evidente che mi abbia 
ispirato. Anche se nel film non sono potuto 
andare così lontano come può fare uno scrit¬ 
tore in un romanzo». L'argomento per altro 
è un po' quello che ritroviamo già nel prece¬ 


dente Crimini e misfatti. Ma Woody di fronte 
al paragone non è completamente d'accordo: 
«Qui parlo soprattutto di fortuna, ambizione 
e passione, lì parlavo piuttosto della religio¬ 
ne». 

Risponde con gentilezza a tutte le do¬ 
mande. Pure alle numerose e quasi identiche 
della stampa britannica che si sente di «gioca¬ 
re in casa» poiché il film è girato a Londra 
con finanziamenti inglesi. «Ho scelto Londra 
- spiega - perché qui ho potuto lavorare in 
grande libertà, mentre negli Usa gli studios 
pretendono di mettere bocca su tutto. Ma la 
storia poteva essere ambientata ovunque». 
Fatto sta che anche il suo prossimo film sarà 
tutto inglese e avrà di nuovo come protagoni¬ 
sta la bella Johansson che, ovviamente, si 
dice entusiasta del nuovo connubio artistico. 
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DAVID LYNCH LAVDRA 
AUNNUDVD MISTERY 

È noto da tempo che uno dei più 
visionari cineasti americani, 
ricompensato dalla Palma d'Oro, ovvero 
David Lynch, ha scelto l'Europa per 
sviluppare i suoi progetti più personali. 
Pochi sapevano invece, che il regista di 
«Mulholland drive» sta girando da 
diverse settimane, in gran segreto, un 
nuovo mistery di cui dice molto poco ma 
di cui presenta il titolo, chiedendo che 
sia scritto tutto in maiuscolo. «INLAND 
EMPIRE» avrà come attori Laura Dern, 
Jeremy Irons, Harry Dean Stanton e 
«racconterà di una donna nei guai e di 
un mistero difficile da sciogliere». Non 
c'è ancora una previsione sulla data di 
consegna dell'opera finita. 
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Vi annuncio con KRANDE CIOIA: già non capisco più niente 


Alberto Crespi 

Allora, vediamo un po’. La radio annuncia la 
caduta di Saddam Hussein e i protagonisti di 
Chilometro zero si affacciano alla finestra della 
loro casa parigina, con vista Tour Eiffel, e gridano 
«on est libre!», siamo liberi. Sono curdi: a noi la 
guerra in Iraq non piace per mille ottimi motivi, 
ma loro hanno un motivo molto «più ottimo» dei 
nostri (la terribile oppressione subita dal loro po¬ 
polo) per esserne contenti. Un presidente di giuria 
bosniaco (ma filo-serbo) spiega in conferenza 
stampa che «essere democratico mi viene diffici¬ 
le»; trattasi di Emir Kusturica, maestro in provo¬ 
cazioni, che poi sottolinea: «Siamo una giuria 
buffa ma non dobbiamo prendere decisioni ridico¬ 
le, per cui la democrazia non serve. È più utile il 


consenso». Magari quello stesso consenso che cir¬ 
condava Milosevic e al quale Vex bosniaco Kusturi¬ 
ca, una volta scoperto - ipse dixit - di avere mezza 
famiglia di origine serba, si era adeguato. 

Altro giro, altro film, altra storia: il ragazzino 
protagonista di Quando sei nato non puoi più 
nasconderti, il film di Marco Tullio Giordana, 
casca in mare durante una gita in barca a vela e 
viene salvato dai passeggeri/profughi di una carret¬ 
ta del mare; quando torna nella natia Brescia, 
due vecchiette lo compiangono: «Ma sei tu quel 
ignaro’ che è stato in barca con tutti quei negri? 
Poverino!» (in bresciano «gnaro» vuol dire «ragaz¬ 
zo»). 

In realtà i «negri» Vhanno salvato mentre gli scafii- 


sti pugliesi Vavrebbero volentieri ributtato in ac¬ 
qua, ma meglio non dirlo alle vecchiette, modifi¬ 
cherebbero la frase di cui sopra in «ma sei tu quel 
gnaro che è stato in barca con quei terroni?». 
Cannes 2005 sta rivoltando un bel po’ di pedalini: 
gli uomini si suicidano e i lemming no, il consenso 
è meglio della democrazia, Bush è l’eroe che ha 
liberato i curdi e i terroni sono peggio dei negri. 
Nulla è più scontato: di questo passo metteremo le 
calze sopra le scarpe, tiferemo Liverpool nella fina¬ 
le di Champions League (questo sì!), giureremo 
sui nostri cari che Berlusconi è alto e riccioluto e 
diremo che la Lega è di sinistra. Del resto, se An è 
di destra non può essere di destra anche un partito 
che dice sempre il contrario di An, per cui o An è 


di sinistra o la Lega sta nel centro-destra ma 
vorrebbe superare a sinistra il centro-sinistra... 
che cazzo abbiamo scritto? Non lo sappiamo più, 
dopo due giorni a Cannes non abbiamo più certez¬ 
ze, nemmeno sul sesso: chi ha le labbra più sexy, 
Jonathan Rhys-Meyers o Scarlett Johansson 
(quando i due si baciano, in Match Point di 
Woody Alien, sembra un frontale fra gommoni)? 
Boh, forse i troppi film ci hanno dato alla testa. 

A proposito: tanto per complicare le cose, il film di 
Giordana passa domani in concorso a Cannes ed 
esce oggi nei cinema italiani, per cui potete vederlo 
al cinema oggi pomeriggio, 24 ore prima di quella 
mandria di snob che affollerà domani sera il Pa- 
lais. Queste sono soddisfazioni! 


Innocenti, pagherete caro pagherete tutto 

Vittime sacrificali nelfilm «Bashing» e nel bellissimo africano «Delwende» 



visto dal critico 

«Chilometro zero»: un curdo 
che sa sorridere nella tragedia 


DALLiNViATA Gabriella Gallozzi 


CANNES Vittime innocenti, a tutte le latitudini. 
Che siano i curdi massacrati anche (e non solo) 
dal regime di Saddam Hussein, o le donne afri¬ 
cane ancora oggi messe alla gogna come streghe 
0 , ancora una ragazza giapponese linciata dall' 
opinione pubblica dopo il suo ritorno dall'Iraq 
dove era stata presa in ostaggio, fatto sta che ieri 
il festival ha trovato il suo filo rosso nell'ingiusti¬ 
zia, a cominciare dal nuovo film di Woody Al¬ 
ien sul crimine che paga. E sono stati proprio 
due film del concorso a rilanciare Fargomento, 
oltre al bellissimo africano del Burkina Paso, 
Delwende, ospite della sezione Un certain ré- 
gard. Tra l'altro tutte e due le pellicole in corsa 
per la Palma d'oro hanno un ulteriore legame: 
l'Iraq. Quello di ieri, del regime di Saddam Hus¬ 
sein, della repressione e del genocidio dei curdi 
come racconta Chilometro zero, del curdo ira¬ 
cheno Hiner Saleem e quello dell'oggi, della 
guerra preventiva, della difficile pace da ritrova¬ 
re costellata di violenze e rapimenti, alle quali 
fanno seguito paradossali risvolti sociali, così 
come descrive Bashing del giapponese Masahiro 
Kobayashi che evoca una vicenda, per certi ver¬ 
si, simile a quella che caratterizzò la liberazione 
delle nostre Simona Pari e Simona Torretta. Del 
resto, racconta lo stesso regista, il film è ispirato 
alla cronaca, cioè al rapimento dei tre giappone¬ 
si in Iraq e alla difficile accoglienza che hanno 
avuto al loro rientro. «La gente in quell'occasio¬ 
ne - dice - si è ribellata perché lo stato ha dovuto 
pagare un riscatto molto alto, al punto da esige¬ 
re che gli ostaggi spendessero di tasca loro il 
costo dell'aereo che li ha riportati a casa. Il Giap¬ 
pone è folle fino a questo punto ed è per questo 
che ho voluto fare il film». La storia comincia 
dal rientro in patria della giovane protagonista. 


all'indomani della sua liberazione, vittima di un 
vero e proprio linciaggio da parte dell'opinione 
pubblica, allontanata dagli amici, dallo stesso 
fidanzato («almeno se fossi morta lì saresti stata 
un'eroina», le dice), col padre che perde il lavo¬ 
ro, costretta, insomma, a riscappare in Iraq per 
trovare pace. 

La stessa pace che cerca da sempre il popo¬ 
lo curdo, massacrato e perseguitato così come 
lo descrive Hiner Saleem nel suo Chilometro 
zero. Conosciuto a Venezia per Vodka Lemon, il 
regista è uno di quei tantissimi curdi che sono 
stati costretti a scappare dall'Irak in seguito alle 
persecuzioni del regime di Saddam. Nel film, c'è 
tanto di autobiografico, come racconta lui stes¬ 
so, a partire dal protagonista che come suo fra¬ 
tello a metà degli anni ‘80 è stato reclutato nell' 
esercito del dittatore durante il conflitto contro 
l'Iran. Lo vediamo, perciò, attraversare il paese 
sotto le bombe, costretto in un viaggio surreale 
e a tratti molto ironico, per riconsegnare le sal¬ 
me dei «martiri» alle loro famiglie. Soggetto a 
continue umiliazioni da parte dei comandanti 
di Saddam decisi a «raddrizzare» in ogni modo 
«i sabotatori curdi». «Io appartengo a quella 
generazione che è nata con la dittatura - raccon¬ 
ta Hiner - la prima volta che ho visto la tv c'era 
Saddam, intorno a me, ovunque, c'erano le sue 
statue. Saddam era onnipresente e terrorizzava 
le famiglie. Solo dopo la sua caduta ho visto 
finalmente la gente sorridere di nuovo». Da cur¬ 
do Hiner Saleem ha il suo punto di vista che 
può cozzare con quello di quanti sono stati 
contro l'intervento americano in Irak. Ne è con¬ 
sapevole e risponde: «Sono sempre stato contro 
ogni qualsiasi forma di guerra, ma per la mia 
gente il pacifismo a buon mercato è ancora oggi 
un lusso difficile da gestire. Non si tratta di fare 
del cinema militante, ma di raccogliere il senso 
politico di ciò che accade intorno a noi fra la 


Una scena dal film giapponese «Bashing» 

gente che amiamo e nella cultura di cui siamo 
espressione». 

E dalle vittime curde dell'Iraq a quelle del 
Burkina Easo di S. Pierre Yameogo, tra i più 
noti autori del cinema africano che ha portato a 
Cannes uno dei più bei film tra quelli visti fin 
qui. È Delwende uno spaccato straziante di co¬ 
me la cultura tribale possa esercitare ancora og¬ 
gi inaudita violenza sulle donne. In questo caso 
con l'accusa di stregoneria. Di essere una strega, 
infatti, viene accusata la donna di un villaggio, 
dove per una epidemia di meningite si accavalla¬ 


no le morti di molti bambini. Di fronte all'even¬ 
to luttuoso i vecchi del paese trovano, infatti, 
come unica spiegazione l'intervento maligno di 
una strega. Quale miglior vittima, allora, della 
madre di una ragazza violentata da suo padre e 
che rischia di rivelare il misfatto aU'intero cir¬ 
condario? La donna allontanata dal villaggio sa¬ 
rà costretta a vagare in solitudine per paesi e 
paesi fino ad arrivare in città nei centri acco¬ 
glienza per «streghe», orrendi cronicari destina¬ 
ti ad accogliere queste povere vecchie allontana¬ 
te dalle loro famiglie. 


CANNES Due film, due rifiessioni diversissime 
sulla guerra in Iraq: Chilometro zero del curdo 
Hiner Saleem e Bashing del giapponese Masahi¬ 
ro Kobayashi. Parliamo del primo, che come 
film è più interessante. In primis, è un film 
curdo: anzi, una co-produzione tra la Francia e 
un paese che non esiste sulle carte politiche, il 
Kurdistan - una forma di riconoscimento for¬ 
male, attraverso un film, che potrebbe rivelarsi 
politicamente importante (anni fa Cannes mise 
in concorso come rappresentante della Palesti¬ 
na un film, Intervento divino di Elia Soulei- 
man, che poi non potè concorrere all’Oscar per¬ 
ché la Palestina, ufficialmente, non esiste). Inol¬ 
tre, è una commedia. Ora, voi direte: un curdo 
racconta l’Iraq di Saddam Hussein, e gli viene 
da ridere? Proprio qui sta la forza di Hiner 
Saleem, che già nel precedente Vodka Lemon 
aveva dimostrato di possedere un bizzarro talen¬ 
to nel tenere insieme tragedia e commedia, lacri¬ 
me di gioia e lacrime di rabbia. Saleem ha 41 
anni: a 17 è scappato dal Kurdistan iracheno, è 
andato prima in Siria e poi in Italia e infine si è 
stabilito in Francia, la vera Mecca di tutti i 
cineasti profughi del mondo (l’Italia non lo è: 
Ferzan Ozpetek è un’eccezione). Ha uno stile 
lieve, ironico, surreale che ai frequentatori di 
cineclub filo-sovietici ricorda quello di un uomo 


nato poco più a Nord, il georgiano Otarloselia- 
ni. In Chilometro zero ci porta nell’Iraq del 
1988: l’esercito iracheno compie rastrellamenti 
nel nord del paese, arruolando a forza uomini 
curdi, poi spediti a combattere gli iraniani. 
Ako, giovane padre di famiglia, si ritrova solda¬ 
to senza sapere perché. Pensa solo a come scap¬ 
pare. E intravvede una possibilità di fuga quan¬ 
do gli viene affidato il bizzarro incarico di ripor¬ 
tare ai suoi cari la salma di un caduto. Il film 
diventa l’odissea di Ako e del suo autista (un 
arabo ferocemente anti-curdo), che girano per 
mezzo Iraq con una bara sul tetto dell’auto. 
Finché, giunti alla meta, Ako si fa venire 
un’idea assurda: racconta all’arabo che iparen¬ 
ti del morto hanno traslocato e si fa portare a 
casa propria, nel Kurdistan, verso la libertà... 

Chilometro zero è una farsa sull’oppressio¬ 
ne che regala a noi occidentali una prospettiva 
inedita sulla guerra: per Saleem, il 9 aprile del 
2003 (la caduta di Saddam) fu il giorno più 
bello della vita, e come dargli torto? Dal punto 
di vista curdo fa testo la dichiarazione di un 
leader politico che apre il film: «Avremmo prefe¬ 
rito essere liberati da gente come gli svizzeri o gli 
scandinavi, ma sono venutigli americani: dove¬ 
vamo cacciarli via?». 

al.c. 


Come eravamo alle feste dell’Unità 

Paganelli, responsabile nazionale: per due giorni a Bologna un tuffo in una storia che compie sessantanni 
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Là si deve ballare... 


» 


Ecco il manuale per le feste delfUnità - di cui riproduciamo un pdTo di 
pagine - pubblicato aliatine degli anni Quaranta. Alcuni stralci per voi. 

1) Per la sera si provvederà a preparare lampioncini alla veneziana 
distribuiti in modo che tutto il paese sia illuminato... 

2) ...a Napoli, ad esempio, non potranno mancare i mortaretti e i 
bengala a far più festosa la serata.. 

3) ...la banda che suona marce e canzonette, gare sportive di calcio, di 
tiro alla fune, di tamburello, di corse nei secchi, gare umoristiche e gare 
varie... 

4) ...se la tipografia è troppo cara si possono eseguire a mano cartelloni 
e giornali murali... 

5) ...bisognerà che l’organizzatore provveda tempestivamente a creare 
dei depositi per le biciclette, per le moto e i calessi... 

6) ...bisogna fare attenzione che non ci siano mai pause... 

7) ...dove c’è una pergola, un recinto ombreggiato, là si deve ballare... 

8) ...le coppe sono sempre un elemento suggestivo... 

9) ...ogni festa in cui si raduna molta gente è buona per raccogliere soldi 

10) ...un elemento sempre bene accetto è quello del concorso di bellez¬ 
za tra tutte le ragazze convenute. Se si premia una ragazza che non è la 
più carina si creano scontenti e malumori. 





Una festa dell’Unità agli inizi degli anni Cinquanta 


Toni Jop 


Ma se non c’erano i grigi comunisti, 
quando mai questa Italia sarebbe sce¬ 
sa in piazza a far festa e a mangiare 
costatine e cultura? Gli ingredienti ba¬ 
sici delle proto feste dell’Unità li pote¬ 
te rintracciare qui sotto. Bastava po¬ 
co, qualche straccio in più del penno¬ 
ne issato in piazza, così come prescri¬ 
veva il vecchio Rousseau, e il gioco 
era fatto. Quasi: era necessario l’impe¬ 
gno, di più la volontà, l’entusiasmo - 
tutti ingredienti immateriali come ve¬ 
dete - di un gruppo di compagni con¬ 
vinti che servire ai tavoli era parte del 
lavoro politico, che lavare migliaia di 
piatti in quelle condizioni era una fa¬ 
tica gioiosa, che preparare in anticipo 
i tortelli lavorando a casa per settima¬ 
ne era un bel modo per aiutare la 
classe dei lavoratori ad emanciparsi 
dalle sue «catene». Oggi, che di Feste 
dell’Unità se ne celebrano ogni anno 
circa tremila - da quella di Modena, 
tanto grande che pare sempre «nazio¬ 
nale» a quella di Oristano - i Ds han¬ 
no pensato bene di rispolverare la me¬ 
moria, di riportare a galla le radici. È 
un bel movimento dell’anima che, se¬ 
condo il progetto che verrà spiegato 
nei dettagli domani mattina a Bolo¬ 
gna, finirà in un reality (sabato e do¬ 
menica), forse l’unico, in cui le ban¬ 
diere rosse saranno simboli di gioia e 
di voglia di vivere non da servi. Fate- 
velo raccontare da Lino Paganelli, re¬ 
sponsabile nazionale delle Feste del¬ 
l’Unità, una gran macchina di pace 
che quest’anno compie sessant’anni. 
Quindi, Lino? Cosa vi è venuto 
in mente? Tempo fa pareva che 
Fera dei tortellini in piazza fos¬ 
se reperto di cui conveniva sba¬ 
razzarsi incalzati dal nuovo 
aplomb manageriale imposto 
dalla modernità... 

Ci è rimasta la voglia di giocare, 
tutta intera. Le feste dell’Unità sono 
un immenso conforto, anche oggi, 
per milioni di esseri umani, compa¬ 
gni e non. Sono un fatto italiano, di 
storia e cultura italiane. Anche recen¬ 
temente sono state il luogo fisico in 
cui le mille anime della sinistra si so¬ 
no leccate le ferite dopo la sconfitta 
elettorale, lo stesso luogo in cui milio¬ 


ni di esseri umani hanno ritrovato 
identità politica assieme alla convin¬ 
zione che si sarebbe potuta battere 
questa destra. Le feste dell’Unità sono 
ancora grandi accumulatori di ener¬ 
gie... 


Ma che accadrà a Bologna? 

Abbiamo pensato di sintetizzare 
l’immagine di una festa di sessantan¬ 
ni fa. Luci coreografia, tutto: per un 
paio di giorni, ai giardini Margherita 
si respirerà l’aria di un tempo lonta¬ 


nissimo che abbiamo ancora nel cuo¬ 
re. Una sorta di festa del ringrazia¬ 
mento per quel che siamo stati, nono¬ 
stante quel che dicevano di noi. 
Allora: penne, calamai, ciclosti¬ 
le, fermacarte con le teste di Le¬ 
nin, busti di Marx, bandiere 
rosse. Qualcuno dirà che è 
un’operazione nostalgica... 
Lasciali dire. Forse un pizzico di 
nostalgia per quella passione, per il 
resto, mi ripeto, è puro rispetto nei 
confronti della nostra storia. Siamo 
felicemente usciti da un bel po’ di 
schematismi che allora sembravano 
rendere tutto più facile: non ho rim¬ 
pianti come credo molti altri compa¬ 
gni. Il presente è tutt’altro che avaro: 
guarda cosa riusciamo a combinare 
ora con le feste dell’Unità. Posso dire 
che una metà del paese ci frequenta 
con soddisfazione, posso dire che tut¬ 
ti quelli che ci lavorano, sempre vo¬ 
lontari e sempre gratis, lo fanno con 


un entusiasmo che ti fa per fortuna 
pensare che la generosità in Italia non 
è morta. E senza generosità la politica 
vale poco o niente. Possiamo poi con¬ 
tare su un segretario nazionale, Fassi¬ 
no, che di feste ne gira a centinaia... 
Ma è vero che state organizzan¬ 
do una «onlus» legata alle feste 
deirUnità? 

È vero molto di più. La festa oggi 
è una struttura complessa in cui si 
può lasciare poco al caso. Tutto deve 
funzionare con piacere e serenità. È 
una macchina, una fabbrica oltre che 
un gioco di massa. Forze e impegni 
vanno calibrati con cura. Così, tutti i 
compagni che si ritengono impegnati 
nelle feste si stanno riunendo in una 
organizzazione - si chiama «Io ci so¬ 
no» - che dosa e valuta le disponibili¬ 
tà, le necessità, le trasferte e non da 
ultimo la collaborazione con tutte le 
altre realtà del volontariato italiano. 
Senti, c’è stato un tempo in cui 


proprio sui palchi delle feste 
potevano rivendicare visibilità 
e dignità arti e culture che in tv 
non avevano accesso. Questa of¬ 
ferta di alternativa ha reso un 
servizio importante al paese... 
Dovunque ci sia una festa del¬ 
l’Unità, credo, esiste un palco destina¬ 
to a chiunque abbia, per esempio, un 
suo percorso musicale da proporre. È 
un modo per rispondere alle selezioni 
operate dalle etichette discografiche, 
è un modo di agire che ci fa sentire 
ancora nel solco dell’alternativa. 
Però, le Feste magari alla cheti¬ 
chella hanno abbandonato i 
centri delle città, si sono trasfe¬ 
rite in periferia. Non si è perso 
qualche cosa? 

Non lo nego, ma dovevamo fare i 


conti con questioni giuste di salva- 
guardia dei centri storici e di rispetto 
di molte nuove normative che rendo¬ 
no impraticabili i centri urbani per 
iniziative che raccolgono decine di mi¬ 
gliaia di persone in modo quasi stan¬ 
ziale. Tieni a mente che ormai una 
festa non dura più un paio di gior¬ 
ni...Ma non ho detto tutto: stiamo 
lavorando proprio all’ipotesi di rien¬ 
trare nei centri in modi e forme op¬ 
portune, ci saranno delle sorprese. An¬ 
che se i centri, come noi, non sono 
più quelli di una volta... 

Un’ultima questione: io scrivo 
sull’Unità, tu organizzi le feste 
dell’Unità: sono due testate o 
una sola? 

I soli titolari delle feste dell’Unità 
sono i compagni che ci lavorano, in 
secondo battuta, i milioni di italiani 
che le frequentano, molti più di quelli 
che leggono l’Unità, molti più di quel¬ 
li che votano Ds, molti più di quelli 
che votano a sinistra. Detto questo, il 
quotidiano l’Unità è stato e resta una 
grande anima di una grande festa che 
questa volta è tutta proiettata sulla 
scadenza delle politiche del 2006. 
Con l’Unità. 



olio dì colza 


e altri 30 modi per risparmiare, 
proteggere cambiente 
e salvare reconomia italiana 


jacopofo 

con contributi di 
Dario Fo, Franca Rame, 
Simone Canova, Maurizio Fauri, 
Maurizio Fallante, 
Maria Cristina Dalbosco. 


Dal 17 

in edicola con 

5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


1 Unii 
































24 


l’Unità 


in scena 


tv 


venerdì 13 maggie 2005 


1 

Raitre 21.00 

ULISSE; IL PIACERE 

DELLA SCOPERTA 

Prima di due puntate (la 
seconda andrà in onda ve¬ 
nerdìprossimo) dedicate al¬ 


la Roma imperiale, prima 

o 

•s. 

e dopo il famoso incendio 


avvenuto nel 64 d.C. Con 


^ ^ una spettacolare scenogra- 


fa allestita in Tunisia po¬ 


tremo così rivivere le vicen¬ 


de di due pompieri dell’e¬ 


poca che sveleranno gli am¬ 


bienti e le atmosfere della 


vita dei romani di quasi 


duemila anni fa. 


Canale 5 1.15 


UCCELLACCIE UCCELLINI 

Regia di Pier Paolo Pasolini - con Totò, 
Ninetto Davoli, Umberto Bevilacqua, 
Perni Benussi. Italia 1966.88 minuti. 
Fantastico. 



Totò e Ninetto vanno in gi¬ 
ro per minacciare lo sfratto 
ai poveracci che non pagano 
Vaffitto. Lungo il cammino 
parlano con un corvo mar- 
xista aggregatosi a loro. A un 
certo punto decidono di met¬ 
tere il saio, diventando Frate 
Ciccillo e Frate Ninetto e ri¬ 
fanno la predica di San 
Francesco agli uccelli. 



Rete 4 23.20 

VITTIME DI GUERRA 

Regia di Brian De Palma - con 
Michael J. Fox, Sean Penn, Thuy Thu 
Le, Don Flarvey. Usa 1989.113 mi¬ 
nuti. Guerra. 

Da poco in Vietnam, il sol¬ 
dato Eriksson deve la sua 
vita al sergente Meserve, un 
uomo a suo agio nella guer¬ 
ra e nella violenza. Ma, 
quando un azione bellica 
scade nel rapimento di una 
ragazza e nel suo stupro col¬ 
lettivo, con relativa uccisio¬ 
ne, decide di denunciare i 
suoi compagni. 



SFIDE 



Raitre 23.40 

Tra le storie raccontate con 
il consueto spessore da 
Simona Ercolani, spicca 
quella della squadra di cal¬ 
cio delVAvellino, nel cam¬ 
pionato di serie A1980-81. 
La squadra lottaper non re¬ 
trocedere neWanno del ter¬ 
remoto in Irpinia, e restare 
in serie A, per la formazio¬ 
ne campana, costretta a gio¬ 
care lontano dai propri ti¬ 
fosi, in quanto lo stadio 
Partenio è una tendopoli, 
diventa un punto d’orgoglio. 
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6.10 TRIS DI CUORI. Telefilm 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, Franco Di 
Mare. Con Sonia Grey, Caterina Balivo, 
Eleonora Daniele. Alllnterno: 
7.00-8.00-9.00 Tg1; 

7.30 Tg 1 L.I.S.;Tg 1 Teatro; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
9.35 Tg Parlamento. Rubrica 

9.40 Dieci minuti di... programmi dell’ac¬ 
cesso. “Lav - Lega anti vivisezione. Allarme 
zoomafia: la criminalità lucra sugli animali” 

9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.50 153° ANNIVERSARIO DELLA 
FONDAZIONE DELLA POLIZIA DI STATO 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi, Anna Moroni 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Belle, bionde e morte”. Con Gedeon 
Burkhard, Heinz Weixelbraun 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
“Morte accidentale”. Con A. Lansbury 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Airinterno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 
Previsioni suiia viabiiità - Cciss 
Viaggiare informati; 17.00 Tg 1. 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.30 BATTI E RIBATTI. Attualità 
20.35 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis 
21.00 IL MARESCIALLO ROCCA. 
“Violenza privata”. Con Gigi Proietti, 
Stefania Sandrelli. Regia di G. Capitani 
23.05 TG 1. Telegiornale. 

23.10 TV7. Attualità 
0.05 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
0.40 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.15 1 APPUNTAMENTO. Rubrica 
1.50 QUARTO PIANO SCALA A 
DESTRA. Reai Tv 

2.20 AFFARI TUOI. Gioco, (replica) 
3.00 RICOSTRUZIONE DI UN 
OMICIDIO. Film Tv (USA, 1983). Con 
Elizabeth Montgomery, Ron Karabatsos 


6.45 TG 2 MEDICINA 33 (replica) 

6.55 2 MINUTI CON VOI. Rubrica. 
Conduce Stefania Quattrone 

7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.15 CANI, GATTI & ALTRI AMICI. 
Rubrica. Conducono Federica Ferrerò, 
Francesca De Rose 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG2/NOTIZIE. Attualità 
TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica. 

A cura di Marcello Masi 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magali!. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Conducono 
Monica Leofreddi, Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH LI.S. Telegiornale 

17.15 GUELFI E GHIBELLINI. Gioco. 
Con Riccardo Pasini, Eleonora Colombo 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Rubrica 

19.00 FRIENDS. Telefilm. “Un problema 
da risolvere”; “Invito a Massapecua”. 
Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston, 
Courteney Cox, Matt LeBlanc 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 MUSIC FARM. “Il grande show”. 
Conduce Simona Ventura. 

Regia di Egidio Romio 
23.55 TG 2. Telegiornale 
0.05 CONFRONTI. Con Gigi Moncalvo 
0.45 MIZAR-TG 2 CULTURE. Rubrica 
1.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.25 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? Con Alessandra Canale 
1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.45 IL CLOWN. Telefilm. “La sorella”. 
Con Sven Martinek, Diana Frank, 

Volkmar Kleinert, Hanns Zischler 

2.30 EMOZIONI. Rubrica. “Il sogno di 
Cenerentola è realizzabile nella vita 
pratica?”. Con Stefania Quattrone 

3.25 CERCANDO CERCANDO 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

“Principianti assoluti”. 

Conduce Giovanni Minoli 

9.05 VERBAVOLANT. Rubrica 

9.10 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

10.00 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 

10.10 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 SI GIRA. Rubrica. 

“88° Giro d’Italia (Viterbo)”. 

Conduce Alessandra De Stefano 
12.40 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“È questa la caccia”. Con Robert 
Wagner, Stefanie Powers, Lionel Stander 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGRNEAPOLIS. Rubrica 

15.10 CICLISMO. 88° GIRO D’ITALIA. 
6^ tappa: Viterbo - Marina di Grosseto, 
(diretta). AH’interno: 

Il processo alla tappa. Rubrica. 

Conduce Andrea Fusco 

18.10 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TGIRO. Con Alessandro Fabretti 

20.20 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. “Nei vicoli della Roma 
imperiale”. Conduce Alberto Angela 
23.05 TG 3. Telegiornale. 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 SFIDE. Rubrica di sport 
0.35 TG 3. Telegiornale 

0.55 GIRO NOTTE. Rubrica 
1.25 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. All’Interno: 2.00 Elegie sul potere. 
“Montaggio redazionale sulle opere di 
Sokurov sul tema del potere”; 2.40 Blob 
presenta Berlusconi contro tutti. Doc. 


cQrDoBn 
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14.05 MUCCA E POLLO. Cartoni 

14.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
14.50 LEONE iL CANE FiFONE. Cartoni 
15.20 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
15.55 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

16.25 PINKY,ELMYRAANDTHE 
BRAIN; PET ALIEN. Cartoni 

17.15 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

17.30 TOONAMI: MEGASXLR; 
TRANSFORMERS ENERGON; XIAOLIN 
SHOWDOWN/ATOMIC BETTY. Cartoni 

19.15 GLI AMICI IMMAGINARI DI 
CASA FOSTER; NOME IN CODICE: KND 
20.10 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
20.40 BILLY & MANDY. Cartoni 
21.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 TOONAMI: MEGASXLR. Cartoni 


j¥ t¥ 

12.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

Ottavi di finale. Da Roma (replica); 

Quarti di finale. Da Roma (diretta) 

14.30 CICLISMO. GIRO D’ITALIA. 

5' tappa (replica); 6' tappa (diretta) 

17.15 TENNIS. TORNEO WTA. 

Quarti di finale. Da Roma (diretta) 

19.00 TOP 24 CLUBS. Rubrica, di sport 

19.30 FITNESS. CAMPIONATO 

DEL MONDO. Dalla Spagna (registrata) 

20.30 TENNIS. TORNEO WTA. 

Quarti di finale. Da Roma (diretta) 

22.00 TOP 24 CLUBS. Rubrica (replica) 

22.30 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. 1° giorno. Da Cipro (diff.) 
23.00 YOZXTREME. Rubrica di sport 

23.30 LAST FRONTIERS EXPLORER. 
Rubrica di sport 


GLKRAPFflC 

OI^WEL 

14.00 SPAZIO ROSSO. Documentario. 
“Segreti spaziali” 

15.00 I MISTERI DELLA FAUNA 
AUSTRALIANA. Documentario. 

16.00 HAYDENTURNER: SFIDA ALLA 
NATURA. Doc. “Il villaggio delle scimmie” 
16.30 TUTTI GLI UOMINI DEL SERPEN¬ 
TE. “Odissea nell’Australia occidentale” 
17.00 TEMPESTANEGLIABISSI.DOC. 
18.00 MEGASTRUTTURE. 
Documentario. “Muri contro il mare” 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“La storia di un leopardo” 

20.00 EXPLORER. Documentario. 

21.00 AFRICA. Doc. “Acque agitate” 
22.00 CINQUE MATRIMONI E UN PAIO 
DI FUNERALI. Documentario. 
“Matrimonio trendy a Johannesburg” 


RADI01 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 10.00- 
11.00- 12.10- 13.00- 14.00- 15.00- 17.00- 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00- 24.00 - 2.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
8.31 GR1 SPORT 

8.40 PIANETA DIMENTICATO/HABITAT 
9.06 RADIO ANCH’IO 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.36 L’ITALIA CHE VA 

13.24 GR1 SPORT 

13.33 RADICI MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO Con I. Righetti 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

16.35 SPECIALE 88° GIRO D’ITALIA 

18.37 MONDOMOTORI 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.09 I CONCERTI DI RADIOUNO 
AH’interno: 23.05 GR1 Parlamento 

23.24 DEMO/UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 
6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.00 VIVA RADI02 Con Fiorello e Baldini 

7.53 GR SPORT 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDORCon LucaSofri 
11.00 LA TV CHE BALLA 
12.10 MADAME BONAPARTE 

12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI Regia di Roberta Berni 
13.42 VIVA RADI02 Con Fiorello e Baldini 

15.00 GLI SPOSTATI Conducono Massimo 
Cervelli, Roberto Gentile 

16.30 ATLANTIS Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER Con Matteo Bordone 
21.00 DECANTER Con Federico Quaranta, 
l’inutile Tinto e Betty Senatore 

23.00 VIVARADI02 (repiica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA/ATLANTIS (r) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA; 

AD ALTA VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO Con O.Giannino 

11.30 RADI03 SCIENZA Con Pietro Greco 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA Regia di L. Rosei 
14.00 IL TERZO ANELLO. L’ERA 
URBANALA RICOSTRUZIONE/MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT Con Marino Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE Regia di Antonella 
Bottini, Francesco Mendica 
18.00 LAVIAFRANCIGENA. INCAMMINO 
VERSO ROMA Con L. Sganzini e S. Valzania 
19.01 HOLLYWOOD PARTY. Di Silvia Toso 

19.53 RADI03 SUITE. Con Guido Zaccagnini 
AH’interno: 20.00 Bella ciao, Bella ciao. 
Storie di pace e di guerra; 

20.30 il Consiglio Teatrale - Il 900 tedesco; 

22.30 La Stanza della Musica 

23.30 iL TERZO ANELLO. 
FUOCHi/BATTiTi/AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSiCA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. Con 
Margarita Rosa de Francisco, Vicky 
Hernandez 

6.30 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticia Calderon, Fernando Coluinga, 
Enrique LIzalde, Laura Zapata 

7.05 SECONDO VOi. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 
7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

7.45 MACGYVER. Telefilm. 

“Battaglia sottomarlan”. Con Richard 
Dean Anderson, Dana Elcar, Bruce 
McGlll 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Eleonora Benfatto 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Chiacchiere”. Con Adeline Blondieau, 
Audrey Hamm, Benedicte Delmas, 

Tonya Kinzinger 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.40 I PECCATORI DI PEYTON. Film 
(USA, 1957). Con Lana Turner, Hope 
Lange, Lee Philips, Lloyd Nolan 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il presidente”. Con Chuck 
Norris, Clarence Gliyard Jr., Sheree J. 
Wilson, Nia Peeples. 4' parte 
21.00 GENIUS. Quiz. “La finalissima”. 
Conduce Mike Bongiorno 
23.20 VITTIME DI GUERRA. 

Film guerra (USA, 1989). Con Michael J. 
Fox, Sean Penn, Thuy Thu Le, Don 
Harvey. Regia di Brian De Palma 
1.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.00 NOTTE MIMÌ. Musicale 
3.15 APACHE IN AGGUATO. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 IL DIARIO. Talk show 

9.05 TUTTE LE MATTINE. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
All’Interno: 9.35 Tg 5 Borsa flash. 
Rubrica 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Telefilm. “L’Isola felice”. 

Con Dick Van Dyke, Barry Van Dyke, 
Charlie Schiattar 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzarl, Fiorenza 
Marchegiani, Edoardo Sylos Labini 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. Con Clemente Pernarella, 
Elena Barolo, Massimo Bulla, 

Melania Maccaferri 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 

Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.30 VERISSIMO. Rotocalco. Conduce 

Cristina Parodi 

18.25 LA FATTORIA. Reai Tv. 

“In diretta dal Brasile”. Con Pupo 

18.55 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. Conduce Gerry 
Scotti. Regia di Giancarlo Giovani 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. Con 
Massimo Lopez, Tullio Solenghi 
21.00 ZELIGCIRCUS. Show. “Svisti e 
mai visti”. Con Claudio Bisio, Vanessa 
ineontrada. Regia di Riccardo Recchia 

23.15 TERRA!. Rubrica 

0.15 L’ANTIPATICO. Attualità 
0.45 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.15 UCCELLACCI E UCCELLINI. 

Film (Italia, 1966). Con Totò, Ninetto 
Davoli, Umberto Bevilacqua 


9.10 WILDFIRE-TEMPESTA DI 
FUOCO. Film Tv (USA, 2001). 

Con Jeff Fahey, Janet Gunn, Richard 
Danielson, Greta Danielle Newgren. 
Regia di Dusty Nelson 
11.20 BOSTON PUBLIC. Telefilm. 
“Tolleranza zero”. Con Chi McBride, 
Anthony Heald, Loretta Devine, 

Sharon Leal 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Nemico che è in noi” 2' parte; 

“Il grande cuore di Eric”. Con Stephen 
Collins, Catherine Hicks, Jessica Biel, 
Beverley Mitchell 

16.10 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
17.55 MALCOLM. Situation Comedy. 
“Rivali in amore”. Con Frankie Muniz, 
Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Kennedy Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “Prima le donne e i bambini”. 
Con Eric McCormack, Debra Messing, 
Sean Hayes, Megan Mullally 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisogiu 


20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “La donna misteriosa” 

21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “Giro di vite”; “Rien ne va 
plus”. Con William L. Petersen, Marg 
Helgenberger, Gary Dourdan, Jorja Fox 

22.55 THE SHIELD. Telefilm. “Soldi 
bruciati”. Con Michael Chiklis, Benito 
Martinez, Walt Goggins, Catherine Dent 

23.55 CRONACHE MARZIANE. Talk 
show. “Replay”. Conduce Fabio Canino 

1.35 STUDIO SPORT. News 
1.50 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

METEO/OROSCOPO 
TRAFFICO. News 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 
Andrea Pancani, Paola Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 JAKE&JASON 
DETECTIVES. Telefilm. 

“Minaccia di morte”. 

Con William Conrad 

10.30 ISOLE. Documentario. 
“Flores” 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “È tempo di nascere”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“I fratelli”. Con Andy Griffith 
14.05 ALLA CONQUISTA 
DEL WEST. Miniserie. 

Con James Arness. 

Regia di Bernard McEveety, 

Vincent McEveety 
16.00 ATLANTIDE. 

STORIE DI UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. 

Conduce Natascha Lucenti 
18.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Viva gli sposi”. Con David 
James Elliott 

19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “San Valentino”. 
Con Richard Belzer 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 IL SANTO. Film (USA, 1997). 

Con Val Kilmer. Regia di Phillip Noyce 
23.40 KEENEDDIE. Telefilm. “Caccia ai 
Duran Duran”. Con MarkValley 

0.40 TG LA7. Telegiornale 
1.15 25^ ORA-IL CINEMA ESPANSO. 
Rubrica. Conduce Steve Della Casa 
2.25 OTTO E MEZZO. Attualità. Con 
Giuliano Ferrara, Ritanna Armeni (r) 


Film (USA, 1962). Con Audie Murphy, 
Dan Duryea, Joan Q’Brien, 

George Wallace 

4.30 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
5.10 IERI E OGGI IN TV. Show 


3.15 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico (r) 
3.45 IL DIARIO. Talk show 
4.00 LA FATTORIA. Reai Tv. “In diretta 
dal Brasile” 


Prove (sintesi) 

2.40 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
2.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio, (replica) 

3.05 CAMPIONI, IL SOGNO (replica) 


3.25 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann (replica) 

3.30 CNN NEWS. Attualità. 
“Collegamento con la rete televisiva 
americana” 



15.15 21 GRAMMI. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Sean Penn, Benicio 
del Toro. Regia di A. Gonzalez Inarritu 
17.20 CACCIATORE DI ALIENI-ALIEN 
HUNTER. Film fantascienza (USA, 

2003). Con James Spader, Janine Eser, 
John Lynch. Regia di Ron Krauss 
18.55 NON TI MUOVERE. Film dramm. 
(Italia, 2004). Con Sergio Castellitto, 
Penelope Cruz. Regia di S. Castellitto 
21.00 SPY KIDS 2: L’ISOLA DEI SOGNI 
PERDUTI. Film commedia (USA, 2002). 
Con Antonio Banderas, Carla Cugino, 
Alexa Vega. Regia di Robert Rodriguez 
22.45 TWO WEEKS NOTICE - DUE 
SETTIMANE PER INNAMORARSI. Film 
comm. (USA, ’02). Con Sandra Bullock, 
Hugh Grant. Regia di Marc Lawrence 


14.35 NATIONAL SECURITY-SEI IN 
BUONE MANI. Film comm. (USA, 2003). 
Con Martin Lawrence. Regia di D. Dugan 

16.35 I PESCI NON BATTONO CIGLIO. 
Film drammatico (USA, 2002). 

Con Lea Thompson, Richard Grieco. 
Regia di Chuck DeBus 
18.30 TWO MUCH - UNO DI TROPPO. 
Film commedia (Spagna/USA, 1996). 

Con Antonio Banderas, Melanie Griffith. 
Regia di Fernando Trueba 
21.00 FREDDYVS.JASON. Film horror 
(USA, 2003). Con Robert Englund, Ken 
Kirzinger. Regia di Ronny Yu 
22.50 NATIONAL SECURITY-SEI IN 
BUONE MANI. Film commedia (USA, 
2003). Con Martin Lawrence, Steve 
Zahn. Regia di Dennis Dugan 



14.35 L’INCREDIBILE VERITÀ. Film 
commedia (USA, 1989). Con Adrienne 
Shelly. Regia di Hai Hartley 
16.05 MADDALENA. Cortometraggio 
16.25 GANGSOF NEW YORK. Film 
dramm. (USA, ’02). Con Leonardo DiCaprio, 
Cameron Diaz. Regia di Martin Scorsese 

19.30 TUTTI PAZZI PER MARY. Film 
commedia (USA, 1998). Con Cameron 
Diaz, Ben Stiller. Regia di B. e P. Farrelly 

21.30 LA FELICITÀ NON COSTA 
NIENTE. Film drammatico (Italia, 2002). 
Con Mimmo Calopresti, Valeria Bruni 
Tedeschi. Regia di Mimmo Calopresti 
23.05 VALENTIN. Film drammatico 
(Argentina/Olanda, 2003). Con Rodrigo 
Noya, Julieta Cardinali, Carmen Maura. 
Regia di Alejandro Agresti 




12.00 AZZURRO. Musicale (replica) 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.00 CALL CENTER. Musicale 
14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT2-I PROFESSIONISTI. 
Con Luca Abbrescia, Yan Agusto 
17.00 DVD CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

21.30 THE CLUB SHOW. Musicale. Con 
Luca Abbrescia, Sara Vaibusa 

22.30 ALL MODA. “Tutta la moda, la 
moda di tutti”. Con Monica Somma 

23.30 MODELAND. Show 
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Nord: molto nuvoloso sul settore centro-occidentale, parzial¬ 
mente nuvoloso su quello orientale, con scarsa probabilità di 
precipitazioni. Centro e Sardegna: molto nuvoloso con locali 
e deboli precipitazioni, ma in miglioramento in serata. Sud e 
Sicilia: parzialmente nuvoloso con locali addensamenti sulle 
zone più interne di Basilicata e Campania. 


Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni spar¬ 
se dal pomeriggio, anche a carattere di rovescio o tem¬ 
porale. Centro e Sardegna: molto nuvoloso, con locali 
precipitazioni anche a carattere di rovescio temporale¬ 
sco. Sud e Sicilia: molto nuvoloso con possibilità di 
qualche debole precipitazione sulla Campania. 
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Le regioni meridionali italiane sono interessate da un debole sistema 
nuvoioso nord-africano, mentre su queiie centro-settentrionaii è presen¬ 
te un campo anticicionico in attenuazione ad iniziare dal settore occiden¬ 
tale. 


TOilPEPATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

9 

21 

TRIESTE 

12 

21 

TORINO 

12 

18 

GENOVA 

15 

21 

FIRENZE 

15 

23 

PERUGIA 

12 

21 

ROMA 

15 

19 

NAPOLI 

17 

25 

R. CALABRIA 

17 

19 

CATANIA 

14 

22 



20 

VENEZIA 

11 

19 

CUNEO 

12 

15 

BOLOGNA 

7 

20 

PISA 

14 

22 

PESCARA 

13 

16 

CAMPOBASSO 

12 

18 

POTENZA 

12 

15 

PALERMO 

18 

21 

CAGLIARI 

14 

23 


TEIAPERATIJRE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 

15 

COPENAGHEN 

2 

11 

VARSAVIA 

3 

14 

BONN 

1 

13 

VIENNA 

1 

16 

GINEVRA 

6 

17 

BARCELLONA 

16 

21 

LISBONA 

15 

20 

ALGERI 

19 

30 


OSLO 

2 

15 

MOSCA 

7 

16 

LONDRA 

4 

13 

FRANCOFORTE 

4 

14 

MONACO 

2 

13 

BELGRADO 

8 

16 

ISTANBUL 

15 

22 

ATENE 

13 

23 

MALTA 

21 

27 


AOSTA 

12 

21 

MILANO 

12 

21 

MONDOVÌ 

11 

13 

IMPERIA 

17 

22 

ANCONA 

IO 

18 

L’AQUILA 

12 

15 

BARI 

16 

18 

S. M. DI LEUCA 

17 

20 

MESSINA 

20 

24 

ALGHERO 

11 

26 


2 15 ■STOCCOLMA 6 15 


4 11 


13 ■ BRUXELLES 2 13 


6 15 


13 


AMSTERDAM 


13 
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La Chiesa dice 

che la Terra è piatta, 

ma io so che è rotonda, 

perché ne ho visto 

Tombra sulla Luna, 

ed ho più fiducia 

in un 'ombra che nella Chiesa 




Ferdinando Magellano 
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Fiera, la Destra è in Fuga o è Diventata Colta? 


Maria Serena Palieri 

A che punto è la Destra? La domanda ce la siamo fatte in Fiera, 
girando tra i banchi dei 1.200 editori presenti al Lingotto. 
Domanda nata da una sensazione di vago disorientamento, perché 
la Fiera, oltreché una miniera immensa in cui scavare (a mani nude 
e con il casco con annessa torcia in testa) per ricavare informazioni, 
è anche un Ffyde Park Corner del libro, dove si è aggrediti, da ogni 
lato, da messaggi perentori. Dalle locandine maestri New Age ti 
dicono di che colore ti devi vestire e come devi deglutire, mentre 
professionisti della controinformazione ti annunciano che tutto 
quello che credi di sapere è falso. In questa edizione 2005, però, 
mancavano certi faccioni mussoliniani che, negli ultimissimi anni, 
annunciavano «arieccoci, siamo tornati, più protervi di prima». Il 
disorientamento dove trova radici? Nel fatto che, appunto, alla 
Fiera dopo le elezioni 2001 - avremmo dovuto aspettarcelo, ma ci 
prese un accidente lo stesso - fiorirono d’emblée i banchetti che 


omaggiavano il Duce. Ora, la cronaca culturale continua a registra¬ 
re il duello a colpi di clava che la Destra ha intrapreso con la nostra 
memoria storica. Ma in Fiera, quest’anno, la presenza del revisioni¬ 
smo nei dibattiti era meno sonante, meno egemone. Perchè grazie a 
dio il tema «lingua madre» aveva convogliato fior di scrittori dai 
cinque continenti e si parlava d’altro. La presenza della Destra era 
anche meno grottesca: ci saranno sfuggiti, ma i faccioni di cui sopra 
non li abbiamo visti. Allora ci siamo chieste: ma insomma, la Destra 
dove si è rintanata? Due le ipotesi: prima, che fosse in ritirata anche 
in Fiera, in conseguenza delle batoste elettorali; seconda, che in 
questi quattro anni la sua cultura abbia percorso un cammino vero 
e, dunque, in Fiera ci fosse, ma senza elemetto. Ci piace di più la 
seconda ipotesi: pensate se esistesse una Destra civile, colta e memo¬ 
re della storia, con cui confrontarci. Però, quale delle due ipotesi sia 
vera non sappiamo dirvelo. A favore della prima depone il fatto che 



alcune sigle si celassero - umbratili - sotto Fombrello collettivo 
dell’Aie: lì, scavando, si trovava Nuove Idee con le sue collane 
«Cultura di Destra» e la «Destra nel mondo», con la sua rivista 
«Imperi» e gli scritti di Michael Ladeen, il neocons che ha importa¬ 
to gli studi di De Felice negli Usa; così come le Edizioni Giuseppe 
Laterza (nessuna parentela editoriale con la casa più celebre) che 
sfoggiano titoli di diverso stile: da Lunga vita adAndreotti di Saverio 
d’Amelio a Formazione e opere di Lido Gelli. A favore della seconda, 
lo stand Vallecchi: casa editrice dalla democratica bella storia, rinata 
a inizio Duemila dopo diverse traversìe, eccola riaffacciarsi, ora con 
un’offerta di destra. Offerta colta: due pile di libri, una di belle 
riedizioni di Prezzolini, D’Annunzio, Marinetti, Malaparte, l’altra 
virata sul presente, con un saggio, Fascisti immaginari, scritto da un 
giornalista di Ideazione, Luciano Lanna, e da uno del Tempo, 
Filippo Rossi, ma anche Che Guevara (che, in quanto logo, è 
adottato ormai da destra e da sinistra) rivisitato da Jean Cau, 
l’antico segretario di Sartre che politicamente fece il salto della 
quaglia nei primi anni Sessanta rompendo col filosofo. 

spalieri@unita.it 
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SULLA STRADA 


Un'infiltetaTraineUegiim 



Camminare serve a vivere? 
L ’esperienza spirituale 
e corporale e il racconto 
del pellegrinaggio 
sulla Francigena, antica 
via medioevale 
che univa il Mare del Nord 
alla tomba di san Pietro 
insieme ai fedeli e all 'équipe 
di un programma Rai 
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Stefania Scateni 


C éè una scena nel 
^ terzo episodio 
di Ritorno al fu¬ 
turo nella quale Doc, mala¬ 
to d’amore, parla del futu¬ 
ro ai cowboy. Lui, scienzia¬ 
to scaraventato nell’Otto¬ 
cento per via di un inciden¬ 
te alla sua macchina del 
tempo, racconta ai vaccari seduti davanti 
al proprio bicchiere di whisky di com’è 
(come sarà) la vita cent’anni più avanti. 
Tra le mirabilia descritte da Doc Tunica 
che suscita l’ilarità del pubblico è l’auto¬ 
mobile. Ridicolo pensare che l’uomo non 
camminerà più perché per spostarsi ci sa¬ 
ranno delle macchine costruite apposita¬ 
mente. E ancora più ridicola la spiegazio¬ 
ne che Doc dà agli attoniti cowboy: «Nel 
futuro gli esseri umani cammineranno e 
correranno per divertimento». Della natu¬ 
ralezza e necessità del camminare ci siamo 
scordati da un pezzo, in effetti. Roland 
Barthes lo diceva meglio: «Camminare è 
forse, mitologicamente, il gesto più comu¬ 
ne, e quindi più umano». Credo che sia 
stato anche per cercare quella naturalezza 
che ho accettato Tinvito di RadioTre a 
percorrere a piedi un tratto della via Fran¬ 
cigena per una trasmissione dedicata ai 
pellegrinaggi (andrà in onda ancora per 
qualche giorno: oggi alle 18,00, domani 
alle 19,50 e alle 18 e domenica alle 10,50). 
Trasmissione che Tanno scorso ha riper¬ 
corso la via di Santiago de Compostela e 
quest’anno, invece, ha scelto un’antichissi¬ 
ma strada che collegava il Mare del Nord 
alla tomba di San Pietro. Riscoprire la na¬ 
turalezza del camminare (riscoperta che, 
per chi ha avuto la fortuna come me di 
crescere quasi in campagna, si accompa¬ 
gna spesso anche al ricordo) è anche sco¬ 
perta di una spiritualità alla portata di tut¬ 
ti, perché viene dai piedi e dal respiro e 
rende il camminare sinonimo di medita¬ 
zione. 

Partito da Novalesa il 3 aprile, il pro¬ 
gramma ha impegnato ogni settimana 
due conduttori-camminatori che hanno 
percorso un tratto di strada e raccontato 
via radio la loro esperienza. A «intellettua¬ 
li» e giornalisti, compreso il direttore di 
RadioTre Sergio Valzania, che è anche 
l’ideatore del programma, il compito di 
fare ogni giorno una radiocronaca di qua¬ 
rantacinque minuti del loro cammino. La 
tappa che ho percorso insieme al collega 
Gigi Riva dell’Espresso, penultima delle sei 
settimane dell’intero cammino, ci ha por¬ 
tati da Buonconvento, in Toscana, a Mon- 
tefiascone, nel Lazio: centocinquanta chi¬ 
lometri a piedi in sette giorni percorsi per 
valli e monti, su sentieri di campagna e 
qualche tratto di asfalto, immersi nei colo¬ 
ri e negli odori della terra e del cielo. Ab¬ 
biamo cammminato dalle cinque alle sei 
ore al giorno, da paese a paese, ogni tappa 
un luogo diverso e un letto diverso. E ab¬ 
biamo visto tutti i verdi e i marroni della 
campagna senese, falchi, poiane e farfalle, 
chiese che aveva visitato prima di noi Car¬ 
lo Magno, rocche dove si era riposata san¬ 
ta Caterina, castelli «finti» e «veri», com¬ 
preso quello del bandito «gentile» Ghino 
di Tacco; abbiamo guadato piccoli fiumi, 
attraversato distese e distese di vigneti, di¬ 
sceso le rocce calcaree formate dalle acque 
solforose delle sorgenti termali, valicato 
passi, percorso sentieri in boschi da favo¬ 
la, ritrovato resti umani della seconda 
guerra mondiale, calpestato il basolato ro- 

Fu segnata nel 990 
da Sigerico, arcivescovo 
di Canterbury, oggi è un 
percorso da riscoprire 
perché alcuni tratti sono 
andati perduti 


mano della Cassia antica, visitato borghi 
medioevali, piccoli cimiteri e chiese che 
nascondevano tesori. Ci ha assistito uno 
staff eccezionale, che ha reso possibile il 
cammino, composto da Chiara Galli, Gio¬ 
vanna Savignano e Maurizio Lepri. 

«Di tutto quello che ho imparato sulla 
via Francigena - mi ha detto Gigi una vol¬ 
ta tornato a Roma - una frase mi è tornata 
molto spesso in mente: “si può”. Si può 
camminare per centocinquanta chilome¬ 
tri, si può decidere di andare al ritmo del 
passo dell’uomo, si può prendere del tem¬ 
po per sé, staccare, e rendersi conto, al 
ritorno, di non aver perso niente. Penso al 
nostro lavoro di giornalisti, alla velocità 
che ci assilla. Ma dove ci porta tutta que¬ 
sta velocità? È il prendere tempo che ren¬ 
de possibile vedere e capire quello che ci 
succede e non è un caso che ora il giornali¬ 
smo abbia ceduto il passo nel raccontare 
la realtà alle arti. Penso al cinema, per 
esempio, alla sua natura documentaria e 
alla sua lentezza di realizzazione rispetto a 


Una capra nella campagna toscana 
si affaccia alla finestrella dell’ovile 
Sopra un segnale per i pellegrini 
sulla via Francigena 


quella di un giornale». 

Pellegrini laici su una strada calpestata 
nei secoli da migliaia e migliaia di pellegri¬ 
ni credenti, Gigi e io eravamo senza rosa¬ 
rio né coltello né baculum (il bastone del 
pellegrino) e, quindi, vicini ad essere dei 
perfetti imbecilli (Gigi non me vorrà per¬ 
ché sa che imbecille vuol dire senza ba¬ 
culum), almeno per quello che riguarda le 
questioni religiose. Ma le vie del signore 
sono infinite. O meglio, lo sono le vie 
dello spirito e dei piedi. Infinite quasi co¬ 
me i diverticoli della Francigena, che non 
è strettamente una strada ma un sistema 
viario con molte alternative e varianti - 
anche se un’ipotetica unitarietà può essere 
desunta dal diario di viaggio dell’arcivesco¬ 
vo di Canterbury Sigerico che, nel 990, di 


ritorno da Roma, annotò le 79 tappe del 
suo cammino verso Canterbury in un per¬ 
corso preciso anche nella descrizione dei 
punti di sosta. 

La Francigena comunque rimane 
un’ipotesi più che una strada: nonostante 
Sigerico, non c’è un tracciato sicuro, nei 
secoli il percorso è stato spostato più a est 
o più a ovest per motivi geopolitici, lo 
stesso percorso cambiava a seconda delle 
stagioni, e di recente molti tratti sono stati 
oscurati e soppiantati da campi coltivati, 
costruzioni o asfalto. Per questo siamo 
sempre stati accompagnati da guide. Gui¬ 
de della Giovane Montagna che «cercava¬ 
no» la Francigena mentre noi la «fissava¬ 
mo», come due Pollicini del terzo millen¬ 
nio, in una carta virtuale attraverso il Gps, 


un’apparecchiatura elettronica che grazie 
al satellite segna la strada. Mai avevo cam¬ 
minato su un’ipotesi (mai un’ipotesi mi 
aveva fatto venire le vesciche) e mai avevo 
contribuito a segnare una strada. Un ono¬ 
re che comporta anche enormi responsabi¬ 
lità, come mi ha spiegato il geografo e 
filosofo Franco Farinelli che legge in que¬ 
sta operazione la fine definitiva della mo¬ 
dernità - di una cultura costruita sullo 
spazio, sul concetto di confine e su para¬ 
metri di vicinanza e lontananza ormai ob¬ 
soleti - e l’ingresso in una cultura ancora 
tutta da costruire. 

Camminare è prendere il proprio tem¬ 
po, procedere al ritmo del respiro e delle 
gambe, conquistare la lentezza giusta per 
vivere, guardare e metabolizzare ciò che ci 


circonda e ci succede. Camminare, insom¬ 
ma, non è solo una metafora del tempo 
ma anche una metafora del vivere. La no¬ 
stra guida diceva spesso, 
per rincuorarci nei mo¬ 
menti di fatica, che al ter¬ 
zo giorno di cammino 
cambia anche la nostra 
mentalità. A dire la verità, 
per prima è cambiata la 
mia «corporeità»: le gam¬ 
be procedevano autono¬ 
mamente come se fossero dotate di cervel¬ 
lo, passo dopo passo, lunghe falcate in 
salita, più corte in discesa. Mi hanno detto 
che faccio il contrario di quello che si fa di 
solito, perché in genere si accorcia il passo 
in salita e si allunga in discesa. Dev’essere 
per via delle radici contadine che mi han¬ 
no lasciato in eredità testa dura e resisten¬ 
za... 

Al terzo giorno di cammino (avevamo 
già percorso una settantina di chilometri) 
ho sognato di camminare senza vestiti e 
Gigi mi toglieva dall’imbarazzo in cui mi 
trovavo rassicurandomi che andava tutto 
bene. È stato così, con un sogno, che ho 
cominciato a capire quello che stavamo 
facendo e che ci stava succedendo. Ci sta¬ 
vamo asciugando: nonostante i panorami 
splendidi che scorrevano davanti agli oc¬ 
chi come film al ralenty, la fatica e il dolo¬ 
re dei muscoli, le storie fantastiche (e ve¬ 
re) di re, sante, briganti e cavalieri che le 
guide ci raccontavano, il camminare to¬ 
glieva a poco a poco qualcosa dai nostri 
corpi e dalle nostre menti. Ci spogliava, 
come scriveva il viaggiatore Nicolas Bou- 
vier. Spogliati del sovrappiù che ci cari¬ 
chiamo nel quotidiano, frenetico, del lavo¬ 
ro, dei tempi e dei valori che gli impegni e 
la civiltà ci impongono e che spesso adot¬ 
tiamo in maniera automatica, diventa più 
chiaro cosa siamo e quali sono le gerarchie 
della vita. Si semplificano i valori. Diventa 
chiaro cosa è importante per noi, diventa 
diretto e intenso anche il rapporto con gli 
altri. E diventa chiaro quel che dicono i 
cristiani, che il tempio è il corpo, e quel 
che fanno i buddisti, pregare camminan¬ 
do. Abbandonando le riflessioni spirituali, 
lo dico in un altro modo: diventa chiaro 
che il tempo naturale di un essere umano 
non coincide con il tempo della «civiltà», 
che prendere il proprio tempo camminan¬ 
do al ritmo del respiro ci permette di senti¬ 
re il proprio tempo e che sentire il proprio 
tempo è vivere nel mondo. Semplificare la 
vita, vuol dire rinunciare al superfluo, pen¬ 
sare positivo: il pellegrinaggio è anche 
uguaglianza e accoglienza dell’altro, non 
c’è niente da perdere a incontrare «l’al¬ 
tro», non ci sono beni, territori né merci 
da difendere. Non c’è consumismo né tec¬ 
nologia (a parte il Gps), non c’è casta né 
denaro. Camminare una settimana sulla 
via Francigena è stato come camminare 
sulla Luna e guardare il mondo da lonta¬ 
no. Eppure non mi sono mai sentita così 
dentro il mondo come sulla via Francige¬ 
na. 

Mi viene in mente ancora un film di 
cassetta. Si intitola Tutte le manie di Bob e 
uno dei protagonisti è Bill Murray che 
interpreta il Bob del titolo, paziente multi- 
fobico e rompiscatole di Leo Marvin un 
celebre psicoanalista (l’attore è Richard 
Dreyfuss). Marvin è tronfio, pieno di sé, 
ambizioso e un po’ antipatico, ma ha un 
consiglio da dare a Bob: «passi di bimbo», 
raccomanda, un passo alla volta e la paura 
passo dopo passo se ne va. È incredibile 
come si possa avere delle epifanie anche 
nelle scemenze americane. 

Passo dopo passo il mondo 
«civile» si allontana 
e la vita appare 
nella sua essenzialità, 
per quello ehe 
semplicemente è 
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Insieme, per cambiare il paese. 


O Nel corso delle giornate verranno raccolte le firme per la proposta di legge di iniziativa popolare 
sugli asili 0-6 anni e distribuiti i materiali per la campagna referendaria sulla procreazione assistita 


L'elenco completo delle 
iniziative è consultabile 
su www.dsonline.it 


venerdì 13 MAGGIO 

LOMBARDIA 

Milano 

Rzza S. Badila gazebo 
ore 10.00 a 20.00 
Desio ore 21.00, 
Assemblea pubblica 
Sesto S. Giovanni 
ore 21.00 Assemblea 
pubblica 

Vimercate ore 10.00, 
Presidio al Mercato 
Settimo Milanese ore 
10.00 -12.00, Presidio 
in Piazza, 

Cinisello, ore 10.00 a 
20.00, Presidio in p.za 
Gramsci, 

Rho ore 10.00, Presidio 
in Piazza, 

Garbagnate ore 15.00, 
Presidio al Mercato 

Lecco 

Sezione di Olginate ore 
9.00 -12.00 banchetto al 
mercato 

Sezione di Bosisio Parini 
ore 21 apertura sezione 
Sezione di Colico 
ore 20.30 - 24.00 
apertura sezione 
Brescia 

Sezione di Orzivecchi, 
ore 20.30, 

Via Matteotti ex palestra 
Assemblea pubblica 

Lodi 

S.angelo, assemblea 
pubblica 

Banchetti in mercati 


PIEMONTE 

Torino 

Banchetto mercato C.so 

Racconigi/C.soPeschiera 

Rivoli banchetto al 

mattino presso mercato 

comunale 

Cuneo 

banchetto C.so Nizza 
Bra, ore 9.00 -12.00, 
banchetto Via 
Cavour/angolo p.zza 
Carlo Alberto al mercato 
cittadino 

Saluzzo banchetto C.so 
Italia 

Sezione di Savigliano, ore 
17,30-19.00 

Biella 

Vigliano biellese, mercato 
Alessandria 
Sezione Berlinguer, Via 
Fà Di Bruno 41 ; 

Sezione Mantelli, Via 
Palermo 31 ; 

Sezione Cerian, C.so 
Acqui 351 

Acqui Terme, Galleria 
Volta 

Banchetti a Arquata e 
Balzola 

Banchetto Casale M.to 
Via Lanza 116 
Banchetto Novi Ligure, 
Rzza XXVII Aprile 
Sezione di Cvada, Vico 
Chiuso San Francesco 
22 

Banchetto a Tortona - Via 
Polizza da Volpedo 
Banchetto a Valenza - Via 
Melgara 10 


LIGURIA 

Savona 

volantinaggio Celle, 
Piazza del Mercato - 
Mercato 

Genova 

incontro pubblico. Hotel 
Bristol in via XX 
settembre, ore 17 

VENETO 

Venezia 

Sezioni aperte Città di 
Venezia a Cannaregio, 
Giudecca, Dorsoduro, 
Favaro, Mestre Centro, 
Mestre Piave, Marghera, 
Cipressina, Chirignago 
Sezioni aperte della 
Provincia di Venezia a 
Chioggia, Cavarzere, 
Campagnalupia, Mira, 
Dolo, Flesso d Artico, 
Martellago, Coarto 
d’Altino, Meolo, San 
Donà di Piave, desolo, 
Noventa di Piave, 
Concordia Sagittaria. 
Padova 

Iniziativa fecondazione 

assistita 

Rovigo 

Adria, ore 21, 

ridotto Teatro 

Comunale 

Verona 

Via Mazzini, banchetto 

Liguria 
La Spezia 

Volantinaggio, Piazza 
Ramiro Ginocchio 
Sarzana, volantinaggio 
presso il mercato 


MARCHE 

Fermo 

Montegiorgio, 
volantinaggio al mercato 
cittadino 

Pesaro 

Urbino volantinaggio 
Piazza Repubblica 
Macerata 
Volantinaggio a 
Civitanova, Porto 
Recanati, Recanati, 
Macerata, Potenza 
Picena, Tolentino, 
Camerino, Matelica, San 
Ginesio 

LAZIO 

Roma 

Volantinaggi e banchetti, 
ore 7.00 Metro Magliana, 
7.00 Metro Laurentina, 
ore 23.00 

Circolo degli Artisti in Via 
Casilina Vecchia 
ore 10.00 a 13.00 
Rzza Vittorio (vicino 
Cviesse), orelO.OO -13.00 
Rzza Mercato Testaccio 
ore 10.00-13.00 
La Rustica - Mercato 
ore 10.00 -13,00 
Via Montezebio 9 
ore 10.00 a 13.00 
Mercato Via XVII 
Climpiade 
ore 10.30-13.00 
Colli Albani -Mercato 
ore 16.00 - 20.00 
Casalandi Rzza Balsamo 
Crivelli 

ore 16.00-20.00 
Discount Settecamini Via 
Tiburtina 


ore 17.00-20. 00 
Vie Trastevere (vicino 
Stenda) 

ore 17.00-20.00 
Montesacro 
ore 17.00-20.00 
Via Trionfale (GS) 
ore 17.30 -19.30 
L.go Argentina 
ore 17.30-19.30 
Rie Appio - Coin 
ore 18.00 - 20.00 
Piazza Fiume 
Latina 

Volantinaggio Cori Monte 
Piazza Signina 
Volantinaggio Cori Valle - 
La Croce 

Volantinaggio Giulianello 
Incrocio 

Castelli 

Volantinaggio Boville 
Marino Piazza R Togliatti 
Volantinaggio Genazzano, 
ore 19.00, piazza san 
Nicola 

EMILIA - ROMAGNA 
Modena 

Sezione di Mirandola, 
apertura ore 9.00 -19.00, 
tesseramento 
Sassuolo, nella mattinata 
banchetto nel mercato 
Carpi, distribuzione 
materiale nella festa de 
l’Unità di Fessoli 
Nonantola, distribuzione 
materiale nella festa de 
l’Unità 
Parma 

Banchetti, ore 9.00 - 
13.00 Rie Lubiana, ore 
15.00 -19.00 via Mazzini 
davanti a Coin 


Colorno, ore 9.00 -13.00, 
banchetto 
Reggio - Emilia 
“Cafeteria Duomo”, ore 
17.30, apertura comitato 
provinciale per il Sì, 
Piazza Prampolini 
Forlì 

Banchetti, orelO.OO - 
12.00 Rzza Saffi, 
ore 09.30 -14.30 Rzza 
Morgagni, ore 20.00 
Circolo Arci di Asioli 
Dovadola, orelO.OO - 
12.00 

TOSCANA 

Prato 

Centro sociale 
circoscrizione centro, 
ore 21.00, incontro sulla 
sinistra, via Torino (ang. 
Via Ferrara) 

Iniziativa sul referendum, 
ore 21.00, Casa del 
Popolo di Coiano, via 
Bisenzio Circoscrizione 
Nord 
Lucca 

Dibattito, ore 21, 
Capannori 

Siena 

Incontro, ore 21, 

Bibbiano di 
Buonconvento 
Incontro, ore 21, 
Chiusdino 
Incontro, ore 21, 

Torrenieri di Montalcino 
Incontro, ore 21, 
Gracciano di 
Montepulciano 
Incontro, ore 21, 
Monteroni d’Arbia 
Incontro, ore 21, 
Monticiano 


Incontro, ore 21, 

Pienza 

Incontro, ore 21, 
Sinalunga 

Incontro, ore 21, Torrita 

Empoli 

Iniziativa , ore 21, 
referendum 

Arezzo 

Dibattito, ore 21, Circolo 
aurora, p.zza S.Agostino 

Umbria 

Iniziativa pubblica 

ore 20.30, San Giustino 

(PG) 

ABRUZZO 

Pescara 

Volantinaggio, ore 10.00, 
Centro Commerciale 
“Il Delfino” 

Avezzano 

Banchetto, ore 15.30, 
Rza Pescina 
Seminario formativo. 
Salone di Federazione 

Chieti 

Banchetto, ore 9.00 - 
13.00, RzaValignani 

CAMPANIA 

Salerno 

Iniziativa, ore 19.00, Aula 
consiliare del comune di 
San Cipriano Picentino 
Iniziativa, ore 18,30, Aula 
consiliare del comune di 
Sapri 

PUGLIA 

Bari 

Assemblea, Acquaviva 
delle Fonti 


Pio ci credo 

Dai forza alle tue idee 

Per informazioni; tei. 848.58.58.00 
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LAMBERTO DINI 
CONSIGLIERE INTERNAZIONALE 
OEL PRAEMIUM IMPERIALE 



L’ex Presidente del Consiglio Lamberto Dini è 
stato nominato Consigliere Internazionale del 
Praemium Imperiale, il «Nobel giapponese» 
delle arti. Succede nell’incarico al Presidente 
della Fiat Umberto Agnelli, scomparso nel 
maggio dello scorso anno, in carica dal 1996, 
Giunto al suo diciassettesimo anno di vita, il 
Praemium Imperiale si è imposto come il più 
importante e prestigioso riconoscimento 
nell’ambito delle arti e della cultura. Premia 
cinque discipline: pittura, scultura, 
architettura, musica e teatro/cinema. Negli 
anni passati sono stati premiati, tra gli altri, 
Oscar Niemeyer, David Hockney, Robert 
Rauschenberg, Léonard Bernstein, Mstislav 
Rostropovich, Ingmar Bergman e Peter Brook. 


è 
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Neri Marcorè: «Che Bella la Tv che non Urla e Tratta i Libri come un Gioco» 


Francesca De Sanctis 

D ue squadre di giovani studenti di scontrano a 
colpi di parole... episodi, storie, personaggi, tito¬ 
li di libri. È una classica partita, con tanto di punteggio 
da accumulare e di squadre da sfidare. Solo che non 
stiamo parlando di sport ma di un book-game, quello 
che da otto anni va in onda la domenica pomeriggio su 
RaiTre. Per un pugno di libri, condotto per tanti anni da 
Patrizio Roversi, oggi ha per «arbitri» Neri Marcorè e 
Piero Dorfles. Nel programma di Andrea Salerno, scrit¬ 
to con Marta Mandò, Gabriella Oberti e Alessandro 
Rossi per la regia di Igor Skofic, gli studenti dei licei si 
scontrano e si confrontano in ogni puntata. Vengono 
da tutta Italia e sono agguerritissimi, «soprattutto per¬ 
ché ci tengono a fare bella figura, studiano e cercano di 
tenere alto il nome della scuola o della città», dice Mar¬ 


corè che «per un pugno di libri» trova sempre il tempo. 

Parliamo della conduzione del programma: una 

sfida personale o un modo diverso di fare Tv? 

«All’inizio Fho presa come una sfida personale, occu¬ 
pare il posto che prima era di Roversi... Poi mi sono 
appassionato a questo modo di fare tv ormai inconsue¬ 
to. Nel nostro caso non si tratta di fare una televisione 
urlata. Anche se questa scelta non ci porta tanti spettato¬ 
ri: sono circa 1 milione 100. Il gradimento, comunque, è 
alto». 

Immagino che siano i giovani a seguirvi di più... 

«Il nostro è un pubblico misto. Una fetta importan¬ 
te è rappresentata dal pubblico femminile di mezza età, 
ma poi ci sono anche tanti giovani, certo». 

Al gioco si può partecipare telefonando da casa: 


ricevete molte chiamate dagli studenti? 

«Non tantissime in realtà, come dimostrano anche 
le statistiche sono piuttosto le donne sopra i trent’anni le 
lettrici più accanite. Quindi sono soprattutto loro a chia¬ 
marci». 

Sta dicendo che gli adolescenti leggono poco? 

«C’è una minima parte di loro che ama molto la 
lettura, si confronta con i libri e sceglie al di là delle 
imposizioni scolastiche. Ma la maggior parte sono lettori 
svogliati. Poi, certo i ragazzi che vengono in trasmissione 
sono tutti carichi di entusiasmo, si preparano e vivono il 
gioco come una vera e propria competizione per portare 
alto il nome della scuola o della città. Ma solo una 
minoranza ama davvero la letteratura». 

Quali sono le loro letture preferite? 


«Di solito preferiscono i bestseller, e comunque o 
scelgono i classici o i contemporanei, magari su segnala¬ 
zione di adulti». 

E Marcorè quali letture sceglie? 

«In genere leggo i romanzi, preferisco sempre le 
storie piuttosto che i saggi o i libri di fantascienza. Poi 
Per un pugno di libri mi ha fatto avvicinare ad autori che 
mi ripromettevo di leggere da tempo: Forsythe, Calvino, 
Sciascia, Suzzati, Lodoli, De Carlo. E ancora: Pratolini, 
Fenoglio, Gadda, scrittori sudamericani come Màrquez 
0 Amado, russi come Dostoevskij, ma anche Stendhal». 
Pensa che anche le scolaresche che partecipano 
alla trasmissione con la scusa del gioco possano 
avvicinarsi di più alla lettura? 

«Spero proprio di sì». 


Nella fabbrica di «Doimarumma aU’assalto» 

Dal sogno di ieri all’oggi: l’azienda modello fondata nel ’55 da Olivetti a Pozzuoli 



Maria Pace Ottieri 


I l 23 aprile 1955, inaugurando la fabbri¬ 
ca di Pozzuoli, Adriano Olivetti si pose 
una domanda fondamentale per la sua 
vita: «Può l'industria darsi dei fini? Si trova¬ 
no questi fini semplicemente neU’indice dei 
profitti? O non vi è, al di là del ritmo appa¬ 
rente, qualcosa di più affascinante, una tra¬ 
ma ideale, una destinazione, una vocazione 
anche nella vita di una fabbrica?». Questa 
era la sua utopia e niente la rappresenta 
meglio della fabbrica sul mare, sulla Domi- 
ziana, che in questi giorni compie cin- 
quant’anni ed è l’unica sopravvissuta della 
zona, la sola ancora popolata, sia pure dai 
nuovi operai immateriali di oggi, i precari 
dei call-center Omnitel e Wind. 

L’aveva disegnata l’architetto Luigi Cosenza 
tra i pini, bassa, leggera, aperta su cortili e 
terrazze, come un luogo dove i lavoratori, 
millecinquecento operai che producevano 
le Divisumma, le prime calcolatrici meccani¬ 
che italiane, avrebbero abitato e non solo 
lavorato per molte ore al giorno. Nella gran¬ 
de miseria della zona, l’Olivetti apparve co¬ 
me un miraggio e fu presa d’assalto, 40.000 
domande di assunzione per poche centinaia 
di posti. 

Nel 1959 uscì Donnarumma all’assalto di 
mio padre Ottiero Ottieri, romanzo in for¬ 
ma di diario sulla sua esperienza di lavoro a 
Pozzuoli, nell’Ufficio del personale della Oli¬ 
vetti per vagliare, attraverso i metodi della 
psicotecnica, di provenienza americana, le 
attitudini dei candidati all’assunzione come 
operai. 

Gli operai che compaiono nel libro ci sono 
ancora e li ho incontrati di recente nel corso 
di una visita aU’Olivetti. Si sono presentati 
con i loro nomi seguiti dai nomi fittizi del 
libro che ricordano quasi a memoria: De 
Simone/Amoruso, Cerciello/Straniero, Indi- 
veri/Dioguardi.... 

«Sono quello del tramonto», mi dice que¬ 
st’ultimo, l’operaio che accompagnando 
Eduardo De Filippo in visita alla fabbrica, 
su una delle terrazze gli disse: ”Voi non 
sapete che tramonti, laggiù, la sera” e sentì 
Eduardo rispondere intenerito: “Ah, potete 
vedere il tramonto anche dalLoffidna? Vi 
accorgete ancora dei tramonti?”» 

Uno dei primi a entrare, Claudio Indiveri, 
racconta che i negozi di Pozzuoli facevano a 
gara per offrire la merce ai neoassunti, per¬ 
ché sapevano che aU’Olivetti c’era un fondo 
che anticipava prestiti agli operai. In fabbri¬ 
ca ha conosciuto la moglie, Giuseppina Di 
Bonito, la prima donna assunta, con grande 
scandalo della famiglia perché allora le don¬ 
ne non lavoravano. Sono stati tra i primi ad 


avere la casa al Quartiere Olivetti, seguiti da 
un centinaio di altri dipendenti. Hanno due 
figli, una che lavora alla Omnitel e un altro 
ingegnere elettronico, licenziato dal Banco 
di Napoli. 

«I nostri figli sono tutti laureati e fanno i 
netturbini», commenta qualcuno alle mie 
spalle, «i posti di lavoro non ci sono, non è 
cambiato niente». 

«Ma se pure ci fossero le fabbriche nessuno 
ci entrerebbe, il lavoro dell’operaio i giovani 
non lo vedono proprio. E secondo me è un 

Oggi un incontro delle 
«spille d’oro», i deeani 
di queir esperienza, 
eon sindacalisti e studiosi 
per celebrare 
il einquantenario 


male, la fabbrica ti rendeva uomo, uno con 
la licenza elementare confrontava le idee 
con i professionisti», dice amaro Salvatore 
Spalice, presidente di tutte le spille d’oro, gli 
«olivettiani» con più di 25 anni sulle spalle. 
«Oggi c’è benessere, ma è virtuale, senza 
prospettive, un gran castello di sabbia. I nuo¬ 
vi mestieri sono la criminalità, il calcio scom¬ 
messe o i cavalli, un mucchio vanno a fare i 
camerieri....» 

Alberto Marchetta, matricola n.°3, dopo il 
guardiano e l’autista, ricorda il giorno del¬ 
l’inaugurazione deU’Olivetti, con il palcosce¬ 
nico a forma di calcolatrice, un’orchestra 
con undici musicisti e Adriano che ballò 
con sua moglie. La voce che la nuova fabbri¬ 
ca era diversa dalle altre si sparse presto nel 
paese e chi ci lavorava suscitava invidia. La 
prima cosa che colpì fu che a differenza 
della Armstrong o degli Stabilimenti Genera¬ 
li, già presenti a Pozzuoli, all’Olivetti non 
c’erano cancelli né guardiani che perquisiva¬ 
no all’uscita. Era il primo segnale, poi venne¬ 
ro la mensa dove tutti erano uguali, dal diri¬ 
gente all’ultimo manovale, i servizi sanitari, 
la biblioteca di 157.000 volumi, il fondo per 


i prestiti dilazionati e senza interessi, il car¬ 
rello col caffè, la musica jazz e sinfonica 
(aiutava a produrre di più), gli aumenti 
ogni sei mesi, un anno, la possibilità di far 
carriera. 

Raffaele Mirabella, entrato a sedici anni, è 
diventato impiegato, e sindacalista. «Ricor¬ 
do bene gli occhi azzurri di Adriano che 
sembravano il cielo, gli sono sempre grato 
per avermi assunto subito perché ero orfa¬ 
no, c’era una miseria enorme. 

Quello che non gli perdonavo però era il 
sindacato aziendale che contrastava la Cgil e 
la Uil, un uomo di Autonomia aziendale mi 
disse che dovevo dimenticare il sindacato». 
Nel 1961 gli operai di Pozzuoli fecero il 
primo sciopero totale, per la parità di zona 
con Ivrea. «Questo sciopero», scriveva Mira¬ 
bella alla rubrica di Pier Paolo Pasolini, su 
Vie Nuove, «denuncia chiaramente il pater¬ 
nalismo dei dirigenti che propinandoci op¬ 
pio ideologico nella "gabbia dorata" vorreb¬ 
bero far credere che tutto va bene, che ogni 
operaio è felice e dedito nel suo sabato libero 
a leggere e a studiare. In realtà hanno sem¬ 
pre cercato di dividerci e di sbandare il no¬ 


stro organismo sindacale che è l’unica nostra 
forza!». Adriano Olivetti era morto l’anno 
prima, in treno da Milano a Losanna. All’uni¬ 
sono ricordano che la notizia arrivò in fabbri¬ 
ca durante un’allegra festa di Carnevale. 

Per ricordare i cinquant’anni dalla fondazio¬ 
ne della fabbrica Olivetti, il Comune di Poz¬ 
zuoli organizza il 13 maggio un convegno 
dal titolo La fabbrica con la partecipazione, 
oltre ad alcune «spille d’oro», di Giorgio Ben¬ 
venuto, Giancarlo Cosenza, Domenico Gras¬ 
so, Nerio Nesi. 

Nel bell’edificio costruito 
da Cosenza impiegati 
e operai mi si presentano 
col nome fittizio che 
mio padre gli diede 
nel suo romanzo 

77 


Ravello, si farà FAuditorium 
di Oscar Niemayer 
Da luglio il festival 2005 

«In estate l'apertura del cantiere 
dell'Auditorium». È quanto dichiarato 
da Secondo Amalfitano, sindaco 
di Ravello, ieri, in occasione della 
conferenza stampa di presentazione del 
Ravello Festival 2005. Dunque, con la 
sentenza del Consiglio di Stato che ha 
annullato la sentenza del Tar del Lazio 
favorevole al ricorso di Italia Nostra, al 
via l’opera progettata da Oscar 
Niemayer. «Soddisfazione» ha espresso 
Antonio Bassolino: il governatore ha 
spiegato che per FAuditorium la Regione 
ricorrerà a fondi europei. Ovvia 
soddisfazione quella di Domenico De 
Masi, sociologo, presidente della 
Fondazione Ravello, che si è battuto 
contro le associazioni ambientaliste 
(accusandole di «immobilismo»). «I 
giudici danno il via libera al progetto 
senza entrare nel merito: la sentenza del 
Consiglio di Stato ha un profilo 
squisitamente processuale e non dice se 
FAuditorium sia o meno conforme al 
piano urbanistico della penisola 
sorrentina» commenta Raffaella Di Leo, 
presidente di Italia Nostra Salerno, 
annodando che l’associazione si 
adopererà perché la vigente disciplina 
urbanistica regionale venga fino in 
fondo rispettata». L'edizione 2005 del 
Festival durerà dal 1 luglio al 18 
settembre negli spazi di Villa Rufolo e 
Villa Cimbrone e in piazze, chiese e 
giardini. Tema della rassegna «il 
contrasto». L'inaugurazione sarà affidata 
all'orchestra del Teatro San Carlo di 
Napoli diretta da George Pehlivanian; il 
15 e 16 luglio, Kryszsztof Panderecki 
dirigerà l’orchestra nazionale lituana 
nella sua opera «Threnos per le vittime 
di Hiroshima». Il 22 e 23 luglio orchestra 
e coro del Teatro Marinskij di San 
Pietroburgo, sul podio Valéry Gergiev. 
Quanto alla danza, al teatro e al cinema, 
arriveranno la Arnie Zane Dance 
Company, il 30 luglio prima di una 
produzione del Festival per la quale 
Giorgio Battistelli e Mario Martone si 
sono ispirati all'VIII libro dei «Madrigali 
guerrieri ed amorosi» di Claudio 
Nonteverdi; il 31 luglio incontro con 
Abbas Kiarostami. 
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l’Unità 


commenti 


venerdì 13 maggio 2005 


Medici e ricercatori che sottoscrivono 
l'appello per il sì vengono accusati 
sull 'Avvenire di confondere le acque 


Peccato che le accuse vengano lanciate da 
chi non è esperto in materia: si può chiedere 
un po ’ di rispetto e umiltà per la scienza? 


Scienza, vita e confusione 


Segue dalla prima 

H a così scritto un breve docu¬ 
mento, che a me è parso 
obiettivo e che non ha parti¬ 
colari toni polemici. A questo docu¬ 
mento ha risposto Avvenire del 
28 aprile la professoressa Paola Bi- 
netti, Presidente del Comitato 
Scienza e Vita (quello che non an¬ 
drà a votare). Si tratta di una lunga 
intervista che esce sotto il titolo 
«Gli scienziati per il sì confondono 
le acque». Non mi sembra proprio 
un titolo cortese. 

La Signora Binetti non è un’esperta 
di procreazione e, secondo me, la 
valutazione critica del documento 
spettava al professor Bruno Dalia- 
piccola, che ne sa di più. Il profes¬ 
sor DaUapiccola ha molti incarichi 
e poco tempo libero, e immagino 
che per questa ragione abbia lascia¬ 
to il passo alla sua collega. In più, il 
professor DaUapiccola dovrebbe es¬ 
sere almeno un po’ imbarazzato, e 
non dovrebbe trovare facile critica¬ 
re colleghi con i quali sembra aver 
“mediato” un accordo. Può darsi 
che non valutiamo i fatti con lo 
stesso metro, ma mi piace ricordar¬ 
gli che nell'autunno del 2004 ha or¬ 
ganizzato con noi (cioè con me e 
con un gruppo di embriologi italia¬ 
ni, tra i quali i professori Forabosco 
e Carinci) un convegno sui primi 
momenti del processo di feconda¬ 
zione umana. Al termine del conve¬ 
gno gli scienziati che erano interve¬ 
nuti hanno preparato un documen¬ 
to conclusivo; questo documento è 
stato sottoposto al giudizio di tutti, 
incluso il professore DaUapiccola e 


dopo alcune modifiche minori, al¬ 
meno a quanto tutti mi conferma¬ 
no, è stato approvato. 

Ebbene, nel documento c'è questa 
frase: 

«In conclusione, la transizione ooci- 
ta-embrione risulta da una successio¬ 
ne di eventi che si susseguono nel tem¬ 
po con larghe sovrapposizioni funzio¬ 
nali e temporali. In tale transizione 
un evento peculiare sul quale basare 
la criticità del passaggio generaziona¬ 
le e quindi Vinizio di un nuovo essere 
umano, è rappresentato dalla costitu¬ 
zione del nuovo assetto cromosomico 
diploide e dal successivo inizio della 
segmentazione». 

Ho letto dichiarazioni severe del 
Prof DaUapiccola su queste ipotesi 
relative all’esistenza di una fase 
pre-embrionale. Non mi permetto 
di avanzare alcuna critica nei suoi 
confronti, è sempre possibile e leci¬ 
to cambiare opinione. Mi sembra 
però - e lo dico senza particolare 
voglia di polemizzare - che una spie¬ 


gazione ai suoi due colleghi (come 
vede non chiedo niente per me) la 
dovrebbe dare. 

La professoressa Binetti, che ripeto 
non è esperta della materia e che 
per questa ragione dovrebbe mante¬ 
nersi su toni più cauti, comincia 
col dire che per tutelare la salute 
della donna ci vuole prevenzione e 
che la tutela non comincia con le 
tecniche. È vero, professoressa, per¬ 
sino troppo vero. 

Difficile è capire come si possa af¬ 
frontare il problema della preven¬ 
zione con coppie che cercano inva¬ 
no un figlio da almeno quattro an¬ 
ni. Ma sono certo che dietro questa 
bella frase ci sta un'idea forte. Ce la 
comunica professoressa? Non ci la¬ 
sci in ansia, spero che accetterà un 
invito al nostro prossimo congres¬ 
so. Ho il titolo pronto: «Come fare 
prevenzione a malattia conclusa». 
Auguri e ringraziamenti. 

La professoressa Binetti mi coglie 
poi impreparato su alcuni punti e 


CARLO FLAMIGNI 

la cosa mi imbarazza. Ad esempio 
scrive: «il margine di rischio non 
diminuisce se si ripete l’intervento 
quattro volte». Non mi è chiaro, 
professoressa: è forse un invito a 
tentare una quinta volta? O è un 
problema scaramantico, molte per¬ 
sone credono in una forza misterio¬ 
sa posseduta dai Sumeri? Ma anco¬ 
ra meno chiara è la frase successiva 
«un accurato studio di ogni singolo 
caso può produrre il ricorso a sti¬ 
molazioni ripetute». Cosa intende, 
professoressa Binetti? Consiglia for¬ 
se di inserire almeno un laureato in 
medicina tra gli imbroglioni anticle¬ 
ricali atei che si occupano di queste 
finte terapie? 

Mi ero un po’ sollevato lo spirito 
leggendo una valutazione della pro¬ 
fessoressa Binetti sul “caso sempli¬ 
ce”, cioè suU’obbligo di non produr¬ 
re più di tre embrioni, ma ancora 
una volta la mia preparazione non 
si è mostrata adeguata. La signora 
Binetti afferma che le probabilità di 


successo sono basse «non per colpa 
del numero di impianti in utero». È 
un intero mondo che mi si apre 
davanti: pensi, professoressa, che 
ero convinto del contrario, sino a 
ripetere addirittura che trasferire 
troppi embrioni fosse causa di gra¬ 
vidanze multiple. Mi consola, mi 
consola proprio, sapere che non è 
così. Però adesso non faccia la mi¬ 
steriosa, ci dica la verità, cos’è che 
condiziona i risultati? L’indegnità 
morale di tutto il processo? L’inter¬ 
vento di forze occulte? Ma ci sarà 
tempo per chiarire queste cose, la 
nostra disciplina organizza congres¬ 
si ogni settimana. 

Sulle altre cose che ha scritto mi 
sono sentito più preparato, ho pas¬ 
sato gli ultimi mesi a studiare, e 
così penso proprio di tentare qual¬ 
che timida obiezione. 

La Sua opinione sulle donazioni di 
gameti parte da un principio che 
considero personalmente obsoleto 
e un po’ ignoranteUo, quello secon¬ 


do cui la genitorialità è “biologica”. 
In realtà, se Lei considera i modelli 
di famiglia che esistono, la genito- 
rialità è “simbolica” e i genitori so¬ 
no le persone che vengono indicate 
come tali ai bambini dalla società. 
Genitori sono coloro che adottano 
un figlio, donandogli la famiglia. 
Genitori sono coloro che prometto¬ 
no di essere presenti quando il bam¬ 
bino ha bisogno di loro, coloro che 
seguono l'etica della responsabilità. 
E smetta di preoccuparsi di come i 
bambini vengono concepiti, con la 
confusione genetica che c’è in giro, 
poveri noi: si preoccupi invece di 
come vengono educati ed amati, 
mi dia retta. E legga un po' anche 
quello che scrivono gli altri: la mag¬ 
gior parte dei tecnici come me è 
favorevole a cancellare il segreto, la 
storia della “selezione di specie” è 
una menzogna odiosa che da Lei, 
proprio, non mi aspettavo. 

Nella Sua risposta successiva, quel¬ 
la relativa alle indagini genetiche 


preimpiantatorie, Lei allude ad un 
equivoco che “va chiarito”. Forse 
allude al fatto che, oggi, la legge 
italiana protegge l’embrione e non 
il feto? O questa, più che un equivo¬ 
co, è un’altra mirabolante scioc¬ 
chezza? 

Sul problema del concepito e dei 
suoi diritti, Lei interviene con una 
parola forte, dice che chi non la 
pensa come Lei è un “fazioso”. Ep¬ 
pure Lei non può ignorare i miei 
ripetuti interventi al Comitato Na¬ 
zionale di Bioetica nei quali ho cita¬ 
to sette (7) differenti ipotesi suU’ini- 
zio della vita personale, tutte attuali 
e tutte proposte da filosofi o teologi 
cattolici. Se la Sua posizione è razio¬ 
nale, quella dei suoi correligionari, 
cos’è? Sbagliata, ipocrita, scorretta? 
Non capisco più chi è fazioso. Io? 
Loro? Lei? Mi spieghi. La prego. E 
perché afferma che «nessuno nega 
che la vita inizi nel momento in cui 
lo spermatozoo penetra l’oocita»? 
Lasci stare i sette sventurati autori 
delle sette “vostre” altrettante ipote¬ 
si: ma musulmani, ebrei, protestan¬ 
ti, chi sono? Nessuno? Lei deve esse¬ 
re solipsista. Signora Binetti, gli al¬ 
tri esistono solo se Lei li pensa e Lei 
di tutta questa gente si è dimentica¬ 
ta. 

Sulle staminali, non intervengo e 
non mi interessa correggerla, le ri¬ 
cerche sulle cellule staminali em¬ 
brionali si fanno (la legge non le 
proibisce, se le linee cellulari arriva¬ 
no da laboratori stranieri) e il gior¬ 
no che si scoprirà la loro utilità le 
useranno tutti, buoni e cattivi, cat¬ 
tolici e laici, faziosi e incompetenti. 
Bisognerà pur cercare, in un modo 
o nell’altro, di salvare la pelle. 


ItUCU di Claudio Fava 

LA DIGNITÀ E IL PIZZO DEMOCRATICO 


F orse dovremmo prender lezioni 
da Bernardo Provenzano. Che 
sulle questioni di mafia ha sempre 
un approccio schietto. Senza se né 
ma. Per esempio le estorsioni: devo¬ 
no pagare tutti, dice Provenzano, ma 
non devono pagare due volte. Insom- 
ma, il pizzo è anche una questione di 
democrazia. Gli imprenditori taglieg¬ 
giati lo hanno capito così bene che 
un paio di loro hanno preso carta e 
penna per scrivere al capo della ma¬ 
fia: voscienza ci perdoni, siamo felici 
di pagare per la vostra protezione ma 
gradiremmo pagare una volta sola... 
E lui, Provenzano, s'é subito dato da 
fare. 

Quando, dalla parte dei buoni & giu¬ 
sti, si cerca di mettere un argine alla 
voracità mafiosa, ecco invece un gra¬ 
cidio assordante, un lamento di voci 
offese, smarrite, rassegnate, arrabbia¬ 
te. Qualunque onesta ideuzza desti¬ 
nata a farci raddrizzare la schiena vie¬ 


ne passata nel tritacarne per farne co¬ 
riandoli di parole. Prendete questo vo¬ 
lantino di un gruppo di ragazzi paler¬ 
mitani: un invito a far la spesa solo in 
quei negozi che non pagano il pizzo. 
Con un ragionamento stringente: se i 
commercianti pagano la mafia, lo fan¬ 
no anche con i soldi che non spendia¬ 
mo nei loro esercizi commerciali. E 
siccome noi non vogliamo pagare la 
mafia, sciopero dei consumatori anti¬ 
racket! 

Una scelta rigorosa ma efficace. An¬ 
che in passato molte battaglie di 
buon gusto e di decenza sono state 
vinte dalle associazioni dei consuma¬ 
tori. La Nike é stata costretta a scusar¬ 
si pubblicamente e a rivedere le pro¬ 
prie condizioni di lavoro negli stabili- 
menti indiani dove, fino a un paio di 
anni fa, si lavorava fino a sedici ore al 
giorno per salari che spesso non supe¬ 
ravano i 30 dollari al mese. Che male 
c'è a chiedere uno scatto di onestà ci¬ 


vile anche ai commercianti di Paler¬ 
mo? Siamo poi davvero certi che chi 
accetta di pagare lo faccia sempre e 
solo per costrizione e non - in alcuni 
casi - anche per convenienza? Attivi¬ 
tà tranquilla, fornitori puntuali, mai 
una rapina, mai un'agitazione sinda¬ 
cale nei cantieri... 

Dicono, quei ragazzi di Palermo, che 
un popolo che paga il pizzo è un po¬ 
polo senza dignità. Vero. Ma dignità 
è una parola sdrucciolevole, preziosa 
e ambigua al tempo stesso. E infatti 
l'iniziativa dei ragazzi è stata accolta 
con un coro di "sì, però...". Però lo 
stato non ci protegge, però teniamo 
famiglia, però abbiamo paura, però 
che fa la polizia, però chi l'ha mai 
visto questo Provenzano... Insomma, 
tra un garbato distinguo e una solerte 
precisazione, l'ottanta per cento del¬ 
le attività commerciali di Palermo e 
dintorni continua a pagare la propria 
tassa al signor Bernardo Provenzano. 
Lo diciamo a bassavoce, ma ogni tan¬ 
to ci viene il sospetto che il ministro 
Lunardi avesse ragione: alla mafia ci 
siamo proprio abituati. 
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Le conseguenze dell’amore 


E bbene sì, deteniamo una fra 
le classi politiche più bruttine 
della Ue. Bruttina e a larga 
maggioranza maschile. Non abbon¬ 
dano gli under quaranta e, dopo 
che Bona Staller è tornata alle sue 
private occupazioni, una bionda ve¬ 
ramente sexy è una reverie senza 
speranze. L’immagine fisica del Par¬ 
lamento italiano è blu scuro, cravat¬ 
tata, di pelo rado, occhialuta e tar- 
chiatella. L'effetto collaterale indesi¬ 
derato di tanta omegeneità lo paga¬ 
no i pochi diversi: i belli con chio¬ 
ma come Vittorio Sgarbi, a cui si 
chiedevano consigli su shampoo an- 
tietà e bagno schiuma, anche 
quand'era sottosegretario ai Beni 
Culturali. Ma, data la scarsa rappre¬ 


sentanza di genere, pagano pegno 
soprattutto le belle come Stefania 
Prestigiacomo o Giovanna Melan¬ 
dri, sottoposte a bordate di curiosi¬ 
tà maligna e pressing sentimentale 
proiettivo. Non si tratta nemmeno 
tanto di maschilismo, quanto pro¬ 
prio di noia da gita scolastica. Da 
anticamera del dentista. Da ripeti¬ 
zione degli stessi rituali. Non ci so¬ 
no sempre i cosacchi alle porte, le 
guerre mondiali, le leggi salvaculo 
da votare di corsa... bisogna capirli, 
i parlamentari, se si concedono un 
po’ di gossip in coincidenza con 
l’esplosione della primavera. Si può 
perdonare, anche a loro, un po’ di 


gioco delle coppie: tra l’altro, quella 
composta dal longilineo Fini e daUa 
slanciata Stefania ha una sua logica 
da romanzetto televisivo: almeno a 
sentire lei. Tutti e due di destra, 
tutti e due di passo signorile, quei 
dieci-quindici anni di differenza 
d'età che, quando la più giovane è 
la donna, tirano ormai al patto fra 
coetanei. Sposato lui, sposata lei. 
Galeotto fu il viaggetto tropicale: 
insieme a inventariare i danni dello 
tzunami, sotto una palma stroncata 
dal maremoto. Tutto torna. Tutto, 
tranne la conclusione, per così dire, 
sessuopolitica: assolutamente inve¬ 
rosimile. Inverosimile che, fosse an- 


LIDIA RAVERA 

che preda di una passione da far 
impaUidire il dottor Zivago, il mini¬ 
stro degli Esteri abbia deciso di farsi 
consigliare dalla ministra delle Pari 
Opportunità (fra femmine e ma¬ 
schi), dovendo esprimere un’opi¬ 
nione riguardo aU'abrogazione di 
una legge che tocca il sentimento, la 
maternità, la paternità, la salute e il 
corpo deUe donne. Inverosimile per¬ 
ché ci rimanderebbe ad una società 
perfetta che non esiste. Tanto meno 
in Parlamento. «Tesoro, sul ritiro 
delle truppe daU’Iraq decido io, tu 
mi dici come mi regolo con questi 
dannati ovociti?». Sarebbe troppo 
carino. Una sit-com a sfondo parla¬ 


mentare, allegra e crudele come 
«Casalinghe disperate». Chennesò: 
«Ministri allupati?», «I peccatori di 
Piazza Montecitorio»? Ci si può 
sbizzarrire. Dovessi scriverla io, que¬ 
sta commedia, mi piacerebbe di più 
che lei fosse di sinistra e lui di de¬ 
stra, o viceversa, le schermaglie sa¬ 
rebbero più ghiotte. Pensate a una 
Melandri versus Casini, a una San- 
tanchè corretta da dosi incisive di 
Bertinotti... Si può fare, no? Ma sì, 
tutto si può fare, tutto, fuorché 
prenderle sul serio, queste dolci bag¬ 
gianate da fine legislatura. Gianfran¬ 
co Fini, se la signora Daniela non lo 
gambizza con la collaborazione di 


qualche tifoseria laziale, sarà il pri¬ 
mo a ridere deU'ipotesi davvero biz¬ 
zarra di aver suscitato l’ennesimo 
vespaio in questa già infetta maggio¬ 
ranza per far contenta una femmi¬ 
na. Stefania Prestigiacomo, dopo 
avere, come è giusto, protestato la 
sua innocenza («Siamo soltanto 
amici»), ritornerà aUa sua campa¬ 
gna a favore dei “quattro sì” nel¬ 
l’ambito, protetto e decente, di una 
combriccola, spero sempre più nu¬ 
merosa, di donne decise ad abroga¬ 
re una legge avvilente. Eppure il 
venticello del pettegolezzo, in fon¬ 
do, non ha soffiato del tutto inva¬ 
no. È servito a scoprire, per esem¬ 


pio, quante nubi si addensano sull' 
orizzonte del centrodestra, e quan¬ 
to è cupo il cielo, dietro lo schermo 
del bianco. Forse il 12 giugno non 
sarà una domenica di solleone. For¬ 
se pioveranno pietre e nessuno an¬ 
drà al mare. Forse a votare ci an¬ 
dranno anche i cattolici. Anche sen¬ 
za il permesso del Cardinal Ruini, 
che, fedele al celibato ecclesiastico, 
non può essere salvato neppure da 
qualche affascinante badessa, man¬ 
data fin lassù, nel suo ufficio, aUa 
Commissione Episcopale, per se¬ 
durlo e insegnargli a cedere alla 
compassione, anche lui, per la vita 
faticosa delle donne. QueUe che, so¬ 
le, portano in grembo, la responsa¬ 
bilità deUa procreazione. 



Pasolini 30 anni dopo 
permetteteci qualche dubbio 

Francesco Marmorini, Nora Calzolaio 

Caro direttore, 

si riapre il processo Pasolini. Pino Pelosi, condannato per 
l’omicidio, dopo trent’anni rivede la propria versione dei fatti 
e sostiene di non aver ucciso il poeta. L’amico regista Sergio 
Cittì, che non ha mai potuto testimoniare, rivela che sa come 
sono andate realmente le cose. Tutto questo in linea teorica 
non può non far riaffiorare la speranza di giustizia in chi ha 
stimato Pier Paolo Pasolini prima e dopo la sua morte. Con¬ 
sentiteci però un dubbio. Mancano sei mesi alla ricorrenza del 
trentennale dell’omicidio aU’idroscalo e il fatto che il caso 
venga riaperto in questo preciso momento provoca inevitabil¬ 
mente delle riflessioni. 

Non ce ne vogliano né Pelosi né tanto meno Cittì per la nostra 
diffidenza e il nostro scetticismo, ma la sensazione è che sia in 
preparazione una bomba mediatica pronta a esplodere ad uso 
e consumo dei soliti ignoti. Tutto il paese si sta preparando a 
ricordare la sconvolgente attualità di uno degli intellettuali 


più profetici del Novecento italiano con convegni, conferen¬ 
ze, proiezioni, dibattiti, mostre. Fin qui niente di male, anzi; 
ma è la trasformazione della ricorrenza in fenomeno mediati- 
co che ci spaventa. Già Enzo Siciliano qualche giorno fa su 
Repubblica ha definito l’apparizione di Pelosi su Raitre una 
sorta di reality show. Vorremmo sapere a cosa ci dovremo 
preparare per i prossimi mesi, perché Pasolini ci aveva messo 
in guardia proprio contro questo consumismo televisivo. La 
speranza è che questa volta si osi andare fino in fondo per 
amore della verità e non dello scoop a tutti i costi, perché non 
tutti potranno sopportare un secondo funerale. A sostegno di 
tutto questo non abbiamo prove né indizi, ed è per questo che 
siamo molto preoccupati. 

Io elettore di Rifondazione 
preferisco Cofferati a «Bifo» 

Gin etto Cantini 

Da elettore di Rifondazione, come sono stato, trovo sbagliata 
la polemica aperta da Liberazione con Sergio Cofferati. Soprat¬ 
tutto ritengo disgustosa che si sia dato ampio rilevo ad un 
attacco violento di "Bifo". Si può discutere suUe scelte politi¬ 
che ma che Bologna non ne possa più del degrado nel quale 
Guazzaloca l'ha sprofontata è un dato di fatto. Che "Bifo" 


parli poi del PCI "come del partito che mandò i carri armati 
contro gli studenti" nel 1977 è un falso storico, un offesa al 
movimento operaio emiliano. È vero invece che Berlinguer 
definì Bifo "un untorello" e Sansonetti, che ha lavorato per 
anni all'Unità, dovrebbe ricordarselo. Quanto ah'acredine tra 
Correrati e Rifondazione sarebbe giunto il momento di met¬ 
terci una pietra sopra: nessuno parla più di 35 ore, nè di 
articolo 18. Oggi dobbiamo unire tutte le forse per Battere 
Berlusconi e governare il Paese. Tutta questa diatriba retro¬ 
spettiva, per piacere lasciamola agli storici. 

Se andate in Israele 
«dovete» vedere Sharon 

Ettore Lomaglio 

Cara Unità, mi rivolgo agli on. Prodi, Fassino e Veltroni. Ho 
avuto notizia di un appello presentato dagli amici dei palesti¬ 
nesi per convincervi a non incontrare Sharon, primo ministro 
israeliano, in occasione del vostro programmato viaggio in 
Israele. Da amico di Israele, ma anche del dialogo, sento un 
impegno precipuo di chiedervi invece di tener duro e di 
incontrare proprio Ariel Sharon. Sarebbe un importante se¬ 
gnale di dialogo, dimostrare a certa parte di sinistra che non è 
con l'odio che si affrontano i problemi, ma con l'ascolto. Del 


resto Sharon si è dimostrato molto attento aUa risoluzione 
deUe problematiche del conflitto arabo-israeliano. Per questo 
proporrò un eguale raccolta firme come controappeUo al 
precedente. 

Silone, il mio articolo 
e il «non» scomparso 

Giuseppe Tamburrano 

Nel mio articolo «I nemici di Silone» qualcuno, forse sconcer¬ 
tato che la giornalista deUa Repubblica, neU’intervista a Biocca 
del 29 aprile 2005, abbia chiesto «Nelle ultime pagine del libro 
lei sembra alludere ad una relazione omosessuale» (con il 
comm. Bellone n.d.a) per salvare la dignità deUa storiografia 
si è “mangiato” inconsciamente un “non”: nel mio dattiloscrit¬ 
to, infatti, è scritto: «Biocca non nega»; nel giornale è uscito 
«Biocca nega» 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Il libro di Lodato e Travaglio serve da 
sveglia per chi ha dimenticato che cosa è 
la mafia e di quali complicità ha goduto 


«Intoccabili» racconta di protagonisti, 
fatti, documenti e suscita una domanda: 
cosa alberga nel fondo di questo Paese? 


La mafia e i distratti 


CORRADO STAJANO 


Segue dalla prima 

I l libro colpisce per la stratifica¬ 
zione dei fatti, per Taccumulo 
di violenza, per la ripetitività 
delle vicende politico-criminali che 
non portano per nulla benessere, co¬ 
me viene detto da qualche propa¬ 
gandista, ma - a parte il giudizio 
etico-civile - tolgono prospettive di 
sviluppo, privano intere regioni ita¬ 
liane della sovranità dello Stato. 11 
libro colpisce anche per i flussi degli 
eventi narrati, i picchi e le ricadute 
nella lotta contro la mafia perché 
non è mancata - negli anni 80 e 90 
del Novecento - la ribellione degli 
uomini onesti. Ma è accaduto che 
ogni volta, abbandonati, sconfitti, si 
siano chiusi nel guscio delle proprie 
piccole sicurezze private, delusi dal¬ 
la sordità o dalle complicità delle 
istituzioni. Uomini e donne corag¬ 
giosi, magistrati, prefetti della Re¬ 
pubblica, carabinieri, poliziotti, po¬ 
litici di governo e di opposizione 
hanno perso la vita in nome della 
legge e della comunità. I sopravvis¬ 
suti hanno dedicato le energie degli 
anni migliori al tentativo di estirpa¬ 
re questo bubbone, ma dopo mo¬ 
menti fervidi e ricchi di risultati giu¬ 
diziari e politici, sono stati imbratta¬ 
ti, insultati, feriti nelfanima. Anche 
le celebrazioni in ricordo delle vitti¬ 
me appaiono come penosi atti dovu¬ 
ti e sembra che sia preferibile non 
pronunciare la parola mafia. Farlo 
deve essere considerato politicamen¬ 
te scorretto: non compare neppure 
sulla stele che a Capaci ricorda la 
strage di Falcone, di sua moglie e 
della scorta. (Un sindaco di Paler¬ 
mo degli anni 80, Nello Martellucci, 
chiamava la mafia «la malefica ta¬ 
be»). C’è veramente poi? Nel 1979, 
quando Falcone arrivò a Palermo, 
in un piccolo ufficio, a pianterreno 
del Palazzo di giustizia, che dava 
sulla strada, disse a un giornalista: 
«Sa, gran parte dei magistrati, qui 
dentro, dice che la mafia non esi¬ 
ste». 

Il libro di Lodato e di Travaglio ser¬ 
ve da sveglia per chi ha dimenticato 
o ha preferito farlo. Una introduzio¬ 
ne di Paolo Sylos Labini, disperata e 
disperante, bellissima, se si può ap¬ 
plicare questo superlativo a eventi 


così atroci, fa capire bene qual è la 
forza morale e civile dell’altra Italia, 
incapace di artifici, di raggiri, di am¬ 
biguità, di rovinose scelte tattiche, 
che rifiuta pastoie e bassezze di una 
politica malsana e vorrebbe modula¬ 
re tranquillamente la propria vita 
secondo i princìpi della giustizia, 
della libertà, dell’eguaglianza, della 
fraternità. 

Questo libro suscita una domanda 
che inquieta: che cosa è successo 
mai in questo Paese, terrore, nequi¬ 
zia, morte, trame mascherate per an¬ 
ni, per decenni, per secoli? Quali 
sono i veri motivi per cui non si 
riesce a estirpare un’organizzazione 
politico-criminale come la mafia 
che ha per capitale Palermo, in 
un’isola che fu una delle più belle 
del mondo? 

Intoccabili è ricco di fatti e di docu¬ 
menti. Da Portella della Ginestra a 
oggi. Dalle prime menzogne della 
Repubblica col procuratore genera¬ 
le di Palermo che considera il bandi¬ 
to un amico, con un ispettore gene¬ 
rale di Ps, altro grande amico, che 
gli porta in dono un panettone e 
due bottiglie di liquore, con la mes¬ 
sinscena della morte del capobanda 
nel cortile di Castelvetrano, con il 
cugino Pisciotta che fa i nomi dei 
mandanti della strage, il 16 aprile 
1951, al processo di Viterbo, col 
pubblico ministero che non «sente» 
e la Corte - le due Italie - che si 
scandalizza e prende le distanze dal 
Pm silente, con Girolamo Li Causi, 
senatore comunista, che a palazzo 
Madama, il 26 ottobre 1951 denun¬ 
zia: «Perché avete fatto uccidere 


Giuliano? Perché avete turato que¬ 
sta bocca? La risposta è unica: l’ave¬ 
te turata perché Giuliano avrebbe 
potuto ripetere le ragioni per le qua¬ 
li Sceiba lo ha fatto uccidere». 
Brandelli di vita e di mafia che - 
vale ancora il giudizio dell’inchiesta 
Sonnino del 1876 - è «un elemento 
permanente dell’equilibrio politico 
dello Stato». Da Portella della Gine¬ 


stra, e ancora prima, fino a oggi, 
dunque, in una narrazione fondata 
sui documenti che sceglie momenti 
focali dell’attività della mafia e dei 
comportamenti dello Stato. Sono 
cambiate tante cose, dalla mafia del 
feudo alla mafia delle aree fabbrica- 
bili alla mafia della droga, dei gran¬ 
di affari e della finanza internaziona¬ 
le, ma restano intatti i segni della 


continuità anche col mutare delle 
generazioni mafiose. Un elemento 
costante è, ad esempio, la ripetitivi¬ 
tà nel porre ostacoli all’interno e 
all’esterno delle istituzioni contro 
chi lotta veramente contro la mafia. 
Dall’assassinio del generale Garlo Al¬ 
berto dalla Ghiesa agli assassini di 
Falcone e Borsellino, la campagna 
intimidatoria mediatica è la stessa. 


Nel 1982 contro Nando dalla Ghie¬ 
sa, dieci anni dopo contro Gian Gar¬ 
lo Gaselli la cui colpa è stata quella - 
obbligata - di iscrivere sul registro 
degli indagati e poi rinviare a giudi¬ 
zio Giulio Andreotti. 

Queste campagne ossessive sono 
fondate sulla falsità. Il sette volte 
presidente del Gonsiglio non è stato 
assolto, come viene detto, e di qui la 
sua beatificazione e il «crucifige!» di 
Gaselli. Basta leggere la sentenza del¬ 
la Gorte d’appello di Palermo del 2 
maggio 2003 resa definitiva dalla 
Gassazione il 15 ottobre 2004: «La 
Gorte (...) dichiara non doversi pro¬ 
cedere nei confronti dello stesso An¬ 
dreotti in ordine al reato di associa¬ 
zione a delinquere a lui ascritto (...) 
commesso fino alla primavera del 
1980, per essere lo stesso reato estin¬ 
to per prescrizione; conferma, nel 
resto, la appellata sentenza». Il re¬ 
sto, quel che succede dopo il 1980, è 
assoluzione per insufficienza di pro¬ 
ve: il comma 2 deU’articolo 530. E 
non sembra proprio una medaglia 
al valore - prescrizione e assoluzio¬ 
ne con formula dubitativa - per 
l’eminente uomo politico, il «divo 
Giulio», come lo definiscono carez¬ 
zevoli i suoi ammiratori. 

Quel che è stato fatto e che conti¬ 
nua a venir fatto ai danni di Gaselli 
non può che suscitare vergogna, an¬ 
che se, dopo, sarà utile per far capi¬ 
re qual era il senso dello Stato del 
regime berlusconiano. L’attuale pro¬ 
curatore generale di Torino viene 
accusato di poter mostrare un ben 
magro bilancio della sua attività di 
procuratore capo a Palermo. Anche 


questa è una menzogna sulla quale 
seguitano a ricamare, si fa per dire, 
le batterie a cavallo dell’informazio¬ 
ne berlusconiana, il Foglio, Panora¬ 
ma, Il Giornale, Libero. 

Dal 1993 al 1999 la Procura di Paler¬ 
mo ha sequestrato beni mafiosi per 
diecimila miliardi di lire, ha sventa¬ 
to decine di attentati e di omicidi, 
ha sequestrato ingenti quantità di 
armi, missili compresi, ha indagato 
su 89.655 persone di cui 8.826 per 
fatti di mafia, ha rinviato a giudizio 
23.850 persone di cui 3.238 per ma¬ 
fia, ha catturato il più alto numero 
di latitanti che siano mai stati cattu¬ 
rati. Tra glia altri: Santino De Mat¬ 
teo, Leoluca Bagarella, Giovanni ed 
Enzo Brusca, Pietro Aglieri, Vito Vi¬ 
tale, Gioacchino La Barbera, Filip¬ 
po e Giuseppe Graviano, Giovanni 
Buscemi e molti altri. In quel perio¬ 
do lo Stato dimostra tutta la sua 
forza. La mafia ha paura e corre ai 
ripari. 

Gian Garlo Gaselli ha avuto e ha le 
sue croci. Goloro che in questi anni 
si sono dimostrati così esperti, in 
Parlamento, nella formulazione del¬ 
le leggi ad personam per il Gavaliere 
di Arcore, lo sono stati anche appro¬ 
vando di furia leggi, emendamenti, 
regolamenti cantra personam: Gasel¬ 
li no, Gaselli non deve diventare pro¬ 
curatore nazionale Antimafia. Per 
rendergli impossibile una partecipa¬ 
zione al concorso si è puntato sulla 
sua data di nascita e si è provveduto 
ad escluderlo. Non conta alcunché 
la sua alta professionalità - parola di 
cui si fa un uso grossolano - acquisi¬ 
ta in decenni di lotta contro il terro¬ 
rismo e contro la mafia. Se la mate¬ 
ria non fosse così seria, l’unica rea¬ 
zione possibile sarebbe uno sberlef¬ 
fo per i politici del centrodestra pos¬ 
sessori di una lunga coda di paglia, 
specialisti ubbidienti anche nelle 
guerre preventive domestiche. 

Il Procuratore capo Piero Grasso, 
giudice a latere della Gorte d’assise 
di Palermo nel maxiprocesso del 
1986 contro la cupola di Gosa No¬ 
stra, estensore di quella mirabile 
sentenza, si è isolato dai «casellia- 
ni». Gome ai tempi del pool di Ga- 
ponnetto, di Falcone, di Borsellino, 
di Di Lello, di Guarnotta, quando 
arrivò il nuovo consigliere istrutto¬ 
re Antonio Meli. 


la foto del giorno 



Afhganistan, un poliziotto si ripara dalle pietre lanciate da manifestanti a Logar, sud di Kabul Ieri si sono tenute 
proteste in diverse parti del Paese dopo la notizia che soldati americani avrebbero “mancato di rispetto” al Corano 
nel corso di interrogatori a Guantanamo. Negli scontri sono rimasti uccisi tre manifestanti (Reuters) 


Trascinati nella palude 


Segue dalla prima 

N egli ultimi dieci anni una 
caduta del reddito si era ve¬ 
rificata solo nel 1997. In 
quell’anno tuttavia eravamo in pre¬ 
senza di una consistente correzio¬ 
ne dei conti pubblici, e di contra¬ 
zione della domanda, che ci con¬ 
sentì peraltro l'ingresso nell’Euro e 
una successiva ripresa della cresci¬ 
ta. Oggi la situazione è diversa e 
deriva dall’aggravarsi delle cause 
strutturali. La caduta del reddito 
non è dovuta al miglioramento dei 


conti pubblici, ma al contrario ren¬ 
derà peggiori i conti pubblici. La 
previsione di un disavanzo tenden¬ 
ziale del 3,5% su cui il governo 
faceva affidamento per impostare 
una manovra di finanza pubblica 
moderata veniva formulata sulla 
base di una presunzione di crescita 
dell’1,2%. Se invece la variazione 
del reddito dovesse passare da 
-1-1,2% a -0,5% è verosimile che i 
conti pubblici, coeteris paribus, 
peggiorino grosso modo di un pun¬ 
to percentuale di Pii. 

Le cause che si individuano dietro 
a questa pessima performance del¬ 


l’economia italiana solo in parte so¬ 
no imputabili a fattori congiuntu¬ 
rali, la stagnazione del valore ag¬ 
giunto dei servizi e la caduta della 
produzione di beni durevoli e dei 
beni strumentali lasciano supporre 
una caduta della domanda di con¬ 
sumi e investimenti. La causa prin¬ 
cipale va tuttavia ricercata, io cre¬ 
do, in fattori strutturali come emer¬ 
ge dai dati della produzione del set¬ 
tore industriale. Fatto 100 la produ¬ 
zione industriale del 2000, oggi l’in¬ 
dice è a 94. La caduta della produ¬ 
zione industriale del primo trime¬ 
stre del 2005 rispetto al primo tri- 


FERDINANDO TARGETTI 

mestre del 2004 è del 3,7% e il 
valore tendenziale che si registra 
oggi è di una caduta del 5,2%. Tut¬ 
ti i settori sono colpiti: quello del¬ 
l’automobile che presenta una crisi 
che possiamo chiamare aziendale, 
con una caduta del 10%, ma anche 
i settori italiani tradizionali, tessile, 
scarpe, mobilio registrano cadute 
della produzione dal 7 aU’l 1%. Fat¬ 
tori congiunturali quindi che si in¬ 
trecciano con fattori strutturali che 
possono far parlare di grave accele¬ 
razione della de-industrializzazio- 
ne del Paese. 

Autorevoli rappresentanti del go¬ 


verno, il ministro del Lavoro Maro- 
ni ad esempio, insistono, con toni 
ottimistici, sulla caduta della disoc¬ 
cupazione italiana e pongono a 
confronto questo dato con quello 
di un aumento della disoccupazio¬ 
ne di Francia e soprattutto Germa¬ 
nia. Ma questa è un’illusione stati¬ 
stica. La caduta della disoccupazio¬ 
ne infatti si spiega in parte con lo 
spostamento di lavoratori dal com¬ 
parto forza-lavoro, occupati più di¬ 
soccupati, al comparto non-for- 
za-lavoro, il resto della popolazio¬ 
ne attiva (il lavoratore scoraggiato 
non si iscrive nelle liste di colloca¬ 


mento) in parte con un aumento 
dell’occupazione. Tuttavia se l’oc¬ 
cupazione aumenta in presenza di 
una caduta della produzione, signi¬ 
fica che la produttività è in diminu¬ 
zione. La conseguenza sarà o una 
caduta dei salari o un aumento ge¬ 
nerale dei prezzi o una combinazio¬ 
ne delle due cose. 

La situazione dei Paesi con cui il 
confronto viene fatto è diversa, per¬ 
ché la crescita della disoccupazione 
si accompagna là a una positiva 
performance sul fronte della pro¬ 
duzione industriale e degli investi¬ 
menti, lasciando presagire delle 


operazioni di ristrutturazione indu¬ 
striale: questi Paesi fanno un passo 
indietro per “saltare” meglio. Te¬ 
mo che invece il nostro passo indie¬ 
tro, per ora, non preluda a nessun 
salto in avanti. La consapevolezza 
di questo stato di cose è una condi¬ 
zione necessaria, anche se non suf¬ 
ficiente, per porvi rimedio. Dal 
punto di vista politico questo signi¬ 
fica che la direzione di centrode¬ 
stra del Paese va sostituita, ma an¬ 
che che quella successiva di centro- 
sinistra si troverà di fronte dei pro¬ 
blemi più difficili di quelli che si 
trovò ad affrontare nel 1996. 


Noi, la generazione del flop 


Segue dalla prima 


OLIVIERO BEHA 


G iorni fa, alle celebrazioni/commemorazioni di Monicelli 
che gli hanno fatto pubblicamente evocare le “esequie” in 
un’auto-epigrafe vergata di ironia, mi sono ritrovato per 
l’ennesima volta in questo periodo a disagio etico-generazionale. 
Monicelli, nell’occasione di un libro/conversazione su di lui (di 
Sebastiano Mondadori, per i tipi de «Il Saggiatore»), parlava di sé, 
del suo cinema, dell’Italia del secondo dopoguerra “in un altro 
modo”. Il suo sodale Furio Scarpelli, lo sceneggiatore principe che 
anagraficamente lo pedina, diceva di come nel loro lavoro «si 
divertissero e si impegnassero», atteggiamenti che non rintraccia 
nei suoi colleghi di oggi. 

E Erancesco Rosi gli teneva bordone. E tutti i novantenni, o 
tendenzialmente novantenni, di spicco secondo differenti caratteri¬ 
stiche di temperamento, cultura e professione mi pare si riconosca¬ 
no in tale disamina. 

Certo, un Monicelli prende le distanze - come ha fatto del resto in 
tutta la sua vita - dalla retorica del «si stava meglio quando si stava 
peggio», delle nostalgie passatiste, del considerarsi unici e irripeti¬ 
bili pur se ognuno coi suoi contorni fortunatamente lo è anche 
nelle stagioni disgraziate dei cloni. Certo, nessuno può davvero 
escludere che fra trenta o quarant’anni non staremo/starete a 
ricordare, magari con un chilo di spettacolarizzazione in più, 
qualcuno della mia “floppy generation”. 

Ma davvero immaginate su un palco un Giuliano Eerrara con le 
stimmate politico-esistenziali di, che so, Pietro Ingrao? E se ci 
fossero ancora, per la serie «la vita delle opere» in assenza fisica 
degli autori, un Pasolini o un Calvino da ascoltare in pubblico, 
penseremmo che tra qualche decennio la loro eredità sarebbe 
degnamente rappresentata da Adriano Sofri (a proposito, Adria¬ 
no, che ci facevi in tv intervistato da Costanzo sulle tue pendenze 
sentimentali? eri davvero tu, o un incubo notturno senza Cho- 
pin?) o da Alessandro Baricco? 

E in politica spicciola Giorgio La Malfa attiene a suo padre? E tra i 
leader dell’Unione qualcuno ricorda anche solo nello sguardo 
Enrico Berlinguer? E faccio di tutto per rimuovere dai miei scenari 
mentali un paragone tra Andreotti e Berlusconi... 

E negli altri campi, nel confronto stiamo messi diversamente? 


Meglio Andrea Barbato o Bruno Vespa, in attesa di Giorgino? E 
Cattelan ci fa rimpiangere Messina, o Lucio Lontana, oppure 
nessuno dei due? E potremmo continuare a esercitarci così, a 360 
gradi, sull’Italia di oggi e quella di ieri, a partire da quell’Italia della 
Ricostruzione evocata a più riprese dal presidente Ciampi. Certo, 
forse quanto a stilisti e cuochi in questa cucina/fucina italiana 
siamo in crescita esponenziale, mentre per Coppi e Pantani (ahi¬ 
mè), e Rivera e Totti come è noto «non si possono fare parago¬ 


ni»... 

Allegria e impegno, dicono questi novantenni resistenziali in tutte 
le pieghe del senso di questa Resistenza: sono due voci sufficienti a 
misurare il presente della mia generazione? Eorse sì, perché imme¬ 
diatamente riferibili alla leggerezza dell’essere e al pieno contro 
vuoto delle domande cardine dell’esistenza. Ma non per caso 
debbono essere combinate, queste voci, per non disperdere l’inte¬ 
grità deU’individuo e del suo stare con gli altri. 


Ebbene, dov’è questa allegria nella recita collettiva di un Paese 
sbandato in cui i cattivi attori della “floppy generation” hanno 
fatto gli incendiari prima e i pompieri poi ma sempre per finta, 
badando nella sostanza soltanto al potere e ai suoi ammennicoli, al 
denaro e allo status principesco o straccione che ne consegue? E 
che allegria hanno trasferito questi padri “al mercato” ai loro figli 
“sul mercato”? Un’allegria non autentica, spenta, irreale, un’alle¬ 
gria appunto impossibile a ridursi a merce, e quindi fuori marke- 
ting. 

E l’impegno? Oggi sembra una bestemmia. Per la generazione dei 
Monicelli o degli Ingrao, che ne filma o ne parla ancora in un certo 
modo, era naturale pensare agli altri, ragionare per tutti specie per 
i più deboli pur con la caterva di errori che questo atteggiamento 
ideale fa rischiare e certamente ha comportato. Per i miei coetanei 
invece sembrano discorsi fuori dal mondo, lontanissimi da quella 
modernità di guscio che affidano a un chip o a un bit in più. 

E nella retorica spesso truffaldina dei comportamenti, si sta infran¬ 
gendo contro l’inerzia e l’ignavia del potere per il potere anche il 
mitico “nuovismo”. Ne scriveva giorni fa Giuseppe De Rita su H 
Corriere della 5cra,concludendo con amarezza sociologica quasi 
istituzionale: «Per risuscitare i significati, della vita e della speran¬ 
za, comuni il fattore decisivo è l’alchimia della memoria». 

Benone. Mentre il referendum sulla fecondazione si accinge a 
svelare drammaticamente la superficialità e la pusillanimità intel¬ 
lettuale con cui si guarda a una questione fondamentale per l’indi¬ 
viduo e la collettività, ragionando ed esternando invece per lo più 
in termini di speculazione politico-elettorale immediata, eccoci 
qui, con la mia cara “floppy generation” ramificata dappertutto 
senza apparenti radici da nessuna parte, ad abbeverarci alla vita e 
alle opere, e alla memoria, della “bontà mascherata” di Mario 
Monicelli, della visionarietà artigianale di Eurio Scarpelli, dello 
spessore senza aggettivi di Pietro Ingrao. 

Sì, lo so, per rimanere al cinema dietro premono a buon diritto 
Nanni Moretti, o Marco Tullio Giordana, e altri meno noti che 
magari vorrebbero essere allegri e impegnati, come forse sarebbe 
un loro/nostro diritto e dovere. Ma, nel frattempo, con i monu¬ 
menti si sgretola anche solo l’ipotesi di essere all’altezza di chi ci ha 
preceduto. Gon i quali, come ho subito confessato, ce l’ho, ce l’ho 
davvero... 
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Wellcare 



Quando ti 

stressato, 
debole 
aiù di tono... 


Il ricostituente 
pro-energetico per 
combattere stanchezza 
e stress psicofisico. 


Il tonico energetico 
in caso di debolezza 
generale e inappetenza 


L'energetico 
per la mente 
specifico per 
i cali di memoria 
e concentrazione. 


IllMrrCXO fà^»TK l’ami ZiViTfr-Z 


Pronta 

ENERGIA 


NADH COMPLEX 


NADHCOMPLEX 


RICARICA PLUS 


RICARICA PLUS 


Pronta 
EFFICIENZA 
. MENTALE 


MEMORY TOTAL 


MEMORY TOTAL 


à 

Pronto 


, RE 

iCUPEF 

!0 

L.i 

FISICO 




CHIEDI GLI ORIGINALI 


MG.KVISI 


IN FARMACIA. 


Una risorsa per Torganismo. 



^OOL [PHARMA 


www.poolpharma.it 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


STIPSI? 


Sveglia 
^intestino 
combatti 
la stitichezza 


Oggi in farmacia 
c ’è Dimalosio non è 
un lassativo ma un 
regolatore-depurante 
deir intestino. 


Q uando l’intesti¬ 
no si “addor¬ 
menta” e perde 
la sua puntualità, sap¬ 
piamo bene quali sono 
i disagi a cui andiamo 
incontro, infatti episo¬ 
di di stitichezza pos¬ 
sono causare cattiva 
digestione e senso di 
gonfiore con tensione 
addominale e alitosi. 

Secondo le linee guida 
del Ministero della 
Salute il problema può 
essere affrontato con 
una dieta ricca di fibre, 
indispensabili per ri¬ 
trovare e mantenere in 
modo fisiologico la 
corretta motilità inte¬ 
stinale. 

A questo proposito 
nasce dalla ricerca 
dietetica un preparato 
a base di fibra vege¬ 
tale Glucomannano 
più Lattulosio, due 
componenti attivi che 
agiscono in sinergia 
per risvegliare l’intesti¬ 
no pigro, aiutandolo a 
ritrovare la sua regola¬ 
re attività senza irritare 
o dare assuefazione. 

Si chiama DIMALOSIO, 

non è un lassativo ma 
un integratore dieteti¬ 
co già sperimentato 
con successo in alcuni 
Centri Ospedalieri. 
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In caso di stitichezza, 
DIMALOSIO svolge 
un’azione depurante, 
favorisce la crescita 
della flora batterica ed 
aiuta a combattere 
quel fastidioso gonfio¬ 
re addominale facili¬ 
tando una normale 
evacuazione. 

DIMALOSIO si trova 
in Farmacia in confe¬ 
zione da 20 bustine al 
gradevole gusto pesca. 














































Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Sahara 

21:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

1 colori dell'anima - Modigliani 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

SALAB 

L'uomo perfetto 

375 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,71:rid. 5,16) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

150 posti 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E6,50: rid. 5,00) 

SALA 2 

Last Days 

350 posti 

16:00-18:00-20:40-22:30 (E6,50: rid. 5,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Mi presenti i tuoi? 

21:00 (E 3,00) 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarono, 64 R Tel. 010219768 


Il mercante di Venezia 

21:15 (E 5,50; rid. 4,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

The Final Cut 

122 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA 2 

L'uomo perfetto 

122 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA 3 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

113 posti 

15:15-18:15-21:15 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA 4 

Missione Tata 

454 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA 5 

Sahara 

113 posti 

14:55-17:30-20:05-22:40 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA 6 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

251 posti 

16:30-19:30-22:30 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA? 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

282 posti 

14:45-17:25-20:05-22:45 (E7,00: rid. 5,50) 

SALAB 

1 colori dell'anima - Modigliani 

178 posti 

14:45-17:25-20:05-22:45 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA 9 

Miss FBI: infiltrata speciale 

113 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA 10 

Gioco di donna 

113 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00: rid. 5,50) 

CITY 


Tel. 0108690073 

Stage Beauty 

15:30-17:50-20:30-22:30 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC.Rolando,15Tel. 010413838 

250 posti 

Cuore sacro 

21:15 (E 5,20; rid. 3,60) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Sahara 

400 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,20: rid. 3,60) 

SALA 2 

Non aver paura 

120 posti 

16:15-18:30-20:30-22:30 (E6,20: rid. 3,60) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:40-17:50 (E 5,50; rid. 4,00) 


Be Cool 

20:00-22:10 (E 5,50; rid. 4,00) 

EUROPA 


S via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Manuale d'amore 

20:30-22:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Million DollarBaby 

20:10-22:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

LUMIERE 


viaVitale,1 Tel. 010505936 

243 posti 

Heimat 3 - Episodio 4 - Stanno tutti bene 

21:00 (E 6,00; rid. 4,00) 


NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti La febbre 

16:00-21:15{E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


Un caricabatteria fa la differenza 
(e Kim Basinger anehe) 

Due anni fa Joel Schumacher e Colin Farrell 
giocavano al gatto e al topo con l’assassino 
sempre a telefono, rinchiudendoci in una cabina 
newyorchese per 90 minuti filati. Era il thriller 
Phone Booth. La telefonia si è evoluta, e il cinema 
segue. Ora abbiamo Ce//u/ar di David Ellis. Questa 
volta è la vittima - un’immortale Kim Basinger - che 
tiene il nostro inchiodato al telefono per tutto il film, 
e non il carnefice. Ma, trattandosi di portatile, la 
manovra d’azione del prode salvatore armato di 
caricabatteria si fa più ampia (ma niente tunnel, 
perché lì non prende). Dopo un inizio da thriller si 
capisce subito la violenta virata del film verso la 
classica azione e i classici inseguimenti. Scontato. 



Il volo della fenice | 

avventura 

Di John Moore con Tennis 
Quaid, Giovanni Ribisi 

Disastro aereo (discretamente 
spettacolare se non altro): i no¬ 
stri eroi sono sperduti nel de¬ 
serto di Gobi, fra Cina e Mon¬ 
golia, costretti a combattere 
contro sete e disperazione. Si 
fanno largo grandi discorsi 
sulTimportanza di avere uno 
scopo nella vita, su speranza e 
fede, e volano alti i grandi va¬ 
lori di fratellanza e gioco di 
squadra. Vola meno alto que¬ 
sto remake del classico di Ro¬ 
bert Aldrich del 1965, con 
Dennis Quaid nei panni che 
furono di James Stewart. Av¬ 
ventura vecchio stile, prevedi¬ 
bile, ma non del tutto da but¬ 
tare. 


L’amore ha il suo prezzo - 
The Wedding Date 

commedia 

Di Giare Kilnercon Debra 
Messing, Dermot Mulroney 

Single incallita e insoddisfatta, 
con ex fidanzato da fare inge¬ 
losire, è invitata al matrimo¬ 
nio della sorella. Per superare 
l’imbarazzo di presentarsi sen¬ 
za accompagnatore, la nostra 
eroina ne noleggia uno: bello, 
bravo, affascinante, tanto e 
troppo perfetto che non può 
fare a meno di innamorarse¬ 
ne. Quindi, prima del lieto fi¬ 
ne, i due dovranno superare 
ben più di qualche difficoltà e 
imbarazzo. Filmetto leggero e 
senza pretese, con attori sim¬ 
patici ma sostenuto da una 
storia debole. La protagonista 
è la stessa di Will & Grace. 


Missione tata 

commedia 
Di Adam Shankman con Vin 
Diesel 

Per non essere da meno del 
suo “predecessore”, anche Vin 
Diesel si mette a fare da baby¬ 
sitter a dei ragazzini, come ac¬ 
cadde per Arnold Schwarze- 
negger 15 anni fa con Un poli¬ 
ziotto alle elementari. L’ex pro¬ 
de Riddick è qui un marine 
alle prese con dei bambini in 
pericolo, ma soprattutto alle 
prese con la commedia, genere 
a lui assolutamente nuovo. 
Film di marca disneyana esclu¬ 
sivamente per bambini, apposi¬ 
tamente scontato e tutto gioca¬ 
to sulla contrapposizione fra 
l’eroe iper-muscoloso e la tene¬ 
rezza dei piccoli in sua custo¬ 
dia. 


a cura di Edoardo Semmola 


NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPià, 164Tel.0106121762 

100 posti 

Sideways 

21:00 (E 5,5; rid. 4,5) 

ODEON 


S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Old Boy 

280 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

Sala 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

200 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

OLIMPIA 


S viaXXSetteiiibre,274rTel.010581415 

800 posti 

Le conseguenze dell'amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:30-18:30-21:30 {E6,71:rid. 5,16) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Il resto di niente 

19:30-21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

La caduta 

250 posti 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

Luci nella notte 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 

SALA8RANSTAD 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

499 posti 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20; rid. 5,20) 

SALAI 

Miss FBI: infiltrata speciale 

143 posti 

16:00-18:20 (E 7,20; rid. 5,50) 

L'uomo perfetto 

20:35-22:35 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 2 

The Final Cut 

216 posti 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 3 

Last Days 

143 posti 

16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 4 

Sahara 

143 posti 

17:20-20:00-22:30 (E 7,20; rid. 5,20) 

SALA 5 

Hipnos 

143 posti 

16:55-20:55 (E 7,20; rid. 5,50) 

Cellular 

18:55-22:55 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 6 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

216 posti 

17:25-20:05-22:35 (E 7,20; rid. 5,20) 

SALA? 

Gioco di donna 

216 posti 

17:30-20:10-22:40 (E 7,20; rid. 5,20) 

SALA 9 

1 colori dell'anima-Modigliani 

216 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,20; rid. 5,20) 

SALA 10 

XXX2-TheNextLevel 

216 posti 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; rid. 5,20) 

SALA 11 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

320 posti 

18:00-21:15 (E 7,20; rid. 5,20) 

SALA 12 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

320 posti 

17:15-20:30 (E 7,20; rid. 5,20) 

SALA 13 

Missione Tata 

216 posti 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,20; rid. 5,20) 

SALA 14 

La caduta 

143 posti 

16:20-19:20-22:20 (E 7,20; rid. 5,20) 

UNIVERSALE 


via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

1 colori dell'anima-Modigliani 

300 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

SALA 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

525 posti 

15:30-18:30-21:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

SALA 3 

Gioco di donna 

600 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARBAGLI 



PARROCCHIALE BARDAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


Riposo 


BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin,1 Tel. 0103474251 

La febbre 

19:30-21:45 (E 5,50; rid. 4,50) 

CAMOGU 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S via P. Spinola, 9TeJ. 010780966 

263 posti La febbre 

21:15 (E 5,50; rid. 4,00) 

CASELIA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 
998 posti Riposo 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:00-19:00-22:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini,7Tel. 0109269792 

400 posti La febbre 

21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


SALAI 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

300 posti 

16:30-19:15-22:10 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Il volo della fenice 

200 posti 

20:10-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 


Miss FBI: infiltrata speciale 

15:50-18:00 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

150 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRIFONE 


corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti 

1 colori dell'anima-Modigliani 

16:30-20:00-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

RONCO SCRIVIA 



COLUMBIA 

S via)0(VAprile,1 Tel.010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; rid. 4,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti Le Crociate - Kingdom of Heaven 

19:20-22:00 {E6,50: rid. 4,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

L'uomo perfetto 

20:15-22:40 (E5,00: rid. 4,00) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti Le Crociate - Kingdom of Heaven 

20:10-22:40 (E6,50: rid. 4,00) 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti Striscia, una zebra alla riscossa 

20:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

Cellular 

22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti Riposo 

RÌTZ 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti The Final Cut 

15:30-22:30 (E7,00: rid. 4,00) 

RÒÒF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 Riposo 

350 posti 

R00F2 Riposo 

135 posti 

R00F3 Riposo 

135 posti 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:30-22:30 {E7,00: rid. 4,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

18:00-21:00 {E6,70: rid. 4,60) 

GARIBALDI 

S via Giulio della Tom, 79 Tel. 0187524661 

250 posti Nathalie... 

20:00-22:00 (E5,16: rid. 4,13) 


IL NUOVO 


S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti 

L'amore fatale - Enduring love 

20:15-22:15(E6,50: rid. 4,50) 

MEGACINE 


S Tel. 199404405 


Salai 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:15-18:15-21:30-00:20 {E7,50: rid. 5,50) 

Sala 2 

Missione Tata 

16:00-20:00 (E7,50: rid. 5,50) 


XXX2-TheNextLevel 

17:45-22:15-00:15 (E7,50: rid. 5,50) 

Sala 3 

Sahara 

16:00-20:15 (E7,50: rid. 5,50) 


Cellular 

18:15-22:30-00:20 {E7,50: rid. 5,50) 

Sala 4 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:30-19:30-22:30 {E7,50: rid. 5,50) 

Sala 5 

The Final Cut 

15:30-17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 6 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

16:00-18:15-20:20-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala? 

Gioco di donna 

15:15-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 8 

Miss FBI: infiltrata speciale 

15:15-17:30 (E7,50: rid. 5,50) 


L'uomo perfetto 

20:15-22:15-00:15 {E7,50: rid. 5,50) 

Sala 9 

Last Days 

16:00-18:00-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Salalo 

1 colori dell'anima - Modigliani 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,50; rid. 

5,50) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Stage Beauty 

20:15-22:15{E6,50: rid. 4,50) 

SMERALDO 


S viaXXSettembre,300Tel.018720104 

SALAI 

N.P. 

SALA 2 

N.P. 

SALA 3 

N.P. 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 


S viaGerini,40Tel.0187965761 

308 posti 

1 colori dell'anima - Modigliani 

21:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

■ SAVONA 


DIANA 


via Giuseppe Brignoni, 1 rTel. 019825714 

SALAI 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

184 posti 

16:00-19:00-22:10(E7,00: rid. 5,00) 

SALA 2 

The Final Cut 

448 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00: rid. 5,00) 

SALA 3 

Non aver paura 

181 posti 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E7,00: rid. 5,00) 

SALA 4 

1 colori dell'anima - Modigliani 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

Miss FBI: infiltrata speciale 

15:30-17:30 {E7,00: rid. 5,00) 


venerdì 13 maggie 2005 


Gioco di donna 

20:10-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 Quando sei nato non puoi più nasconderti 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

La donna di Gilles 

20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

RÌTZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Le Crociate - Kingdom of Heaven 

20:00-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 


ALBERGA 

AMBRA 

S via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

448 posti I colori dell'anima - Modigliani 

20:20-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

ÀSTÒR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti Le Crociate - Kingdom of Heaven 

20:00-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 


BORGIOVEREZZI 


GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Missione Tata 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 

CAIRO MONTENUTTE 

CINEABBA 


S via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

Il ritorno del Monnezza 

20:00-22:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

FINALE UGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Non aver paura 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

LOANO 



LOANESE 

via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti Le Crociate - Kingdom of Heaven 

20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 


teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 


CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Oggi ore 20.30Ciclo Cajkovskij con l'Orchestra del Teatro 

Carlo Felice, direttore Alexander Vedernikov 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30Acoustic Night 5 con Beppe Gambetta, 

Maurizio Gerì, lan Meirose 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 


DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00lo mi chiamo Isbijorg, io sono un leone 

con Enrico Campanati, Bruno Ceraseto, regia Sergio Mai- 

fredi 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Domani ore 21.00Verdementa. Fiabe della buonanotte 

di Sara Gabellini 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30Viaggiatori Immobili di Maurizio Maggia- 

ni, con Federica Granata, Sandro Palmieri, regia di Daniela 

Ardini 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Mercoledì ore 20.30Cent'anni di solitudine da Gabriel 

Garcia Marquez, con Paolo Rossi 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 


POLITEAMA GENOVESE 


via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 



1 


UniStore il negozio oniine de FUllità 


UniStore 


basta un click per comprare i libri, i cd, i dvd e le videocassette de l'Unità 



www.unitaniti^ 


sto re 


per informazioni^^^266505065T& 0266505712 store@unita.it 


(dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00) 











































































































venerdì 13 maggie 2005 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Luci nella notte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

SALA 200 

Stage Beauty 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

SALA 400 

Last Days 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

AGNELLI 


S viaSarpi,111Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Soiferino 1 

Le conseguenze deii'amore 

120 posti 

20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Soiferino 2 

Cuore sacro 

130 posti 

20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AMBROSiO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

472 posti 

16:00-19:00-22:00 (E6,75: rid. 4,25) 

SALA 2 

Gioco di donna 

208 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75: rid. 4,25) 

SALA 3 

XXX2-TheNextLevei 

154 posti 

16:00-18.10-20:20-22:30 (E6,75: rid. 4,25) 

ARLECCHINO 


S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

437 posti 

15:30-18:30-21:30 (E6,70: rid. 4,50) 

SALA 2 

Mannaie d'amore 

219 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,70: rid. 4,50) 

CAPITOL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia,104Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


S viaCarloAlberto,27Tel.011540110 

240 posti 

Sotto ii soie nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

CHARME CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMA TEATRO BAREHI 

S viaBaretti,4Tel.0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEXMASSAUA 

S piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

SALAI 

Sahara 

117 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 2 

Missione Tata 

117 posti 

15:00-17:15-20:00-22:20 (E7,00) 

SALA 3 

Icoiori deii'anima - Modigiiani 

127 posti 

15:00-17:30-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

The Finai Cut 

127 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 5 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

227 posti 

15:30-18:30-22:20 (E7,00) 

DORIA 


S via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

The Finai Cut 

15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7,00; rid. 

4,50) 

DUE GIARDINI 


S viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

Gioco di donna 

295 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E7,00: rid. 4,50) 

SALA OMBREROSSE Old Boy 

149 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00: rid. 4,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Miiiion DoiiarBaby 

220 posti 

16:00-20:00 (E6,50: rid. 4,50) 


Comandante 

22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRANDE 

Non aver paura 

450 posti 

15:30-18:20-20:25-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

ROSSO 

Last Days 

220 posti 

15:40-18:00-20:10-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Tu devi essere il lupo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,70:rid. 3,70) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

1 giochi dei grandi 

120 posti 

20:10-22:30 (E 6,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


S corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 

S corsoBelgio,53Tel.0118121410 

Sala Chico 

Gioco di donna 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Groucho 

Icoiori deii'anima-Modigiiani 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Harpo 

La donna di Giiies 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

GIOIELLO 


S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICHVILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

L'uomo perfetto 

15:00-16:45-18:40-20:30-22:30 {E7,00: rid. 

4,50) 

SALA 3 

Be Cooi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

IDEAL CITYPLEX 


S corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

754 posti 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

The Finai Cut 

237 posti 

14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 3 

L'uomo perfetto 

148 posti 

14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 4 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

141 posti 

14:30-17:30-20:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

XXX2-TheNextLevei 

132 posti 

20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


Missione Tata 

15:30-17:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

livoio deiia fenice 

20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 


Be Cooi 

15:30-17:45 (E 7,00; rid. 4,50) 

MASSIMO MULTISAU 

g viaVenli,18Tel.0118125606 

Salai 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

480 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 2 

La caduta 

149 posti 

16:30-19:30-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 3 

1 girasoii 

149 posti 

16:30 {E5,00: rid. 3,50) 


La stazione Beiorusskaja 

18:30 {E5,00: rid. 3,50) 


West and soda 

20:30 (E 5,00; rid. 3,50) 


La Famigiia Spaghetti 

22:15 {E5,00: rid. 3,50) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

262 posti 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

201 posti 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

Missione Tata 

124 posti 

15:50-18:00-20:10-22:25 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

XXX2-TheNextLevei 

132 posti 

15:25 {E7,00: rid. 5,00) 


Sahara 

17:30-20:05-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 


SALA 5 

The Final Cut 

160 posti 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

160 posti 

15:25-17:50-20:15-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA? 

Icoiori deii'anima-Modigiiani 

132 posti 

16:40-19:25-22:10 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 8 

La caduta 

124 posti 

16:00-19:10-22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

OidBoy 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Last Days 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 

SALA VALENTINO 2 

300 posti 

Riposo 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

L'amore ha ii suo prezzo - The Wedding Date 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


S viaNEa,230Tel.0116677856 

SALAI 

Miss FBI: infiitrata speciale 

141 posti 

15:50-18:00-20:15 (E 7,50; rid. 6,00) 


Be Cooi 

22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 2 

Ceiiuiar 

141 posti 

15:30-17:50-20:05-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 3 

L'uomo perfetto 

137 posti 

15:50-18:00-20:10-22.20 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 4 

XXX2-TheNextLevei 

140 posti 

15:00-17:20-20:00-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 5 

Sahara 

280 posti 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 6 

Hipnos 

702 posti 

20:15-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 


La steiia di Laura 

15:40-17:50 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA? 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

280 posti 

14:45-17:55-21:05 (E 7,30; rid. 6,00) 

SALA 8 

Missione Tata 

141 posti 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 9 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 10 

The Finai Cut 

15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 11 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:50-19:00-22:10 (E 7,50; rid. 6,00) 

PICCOLO VALDOCCO 

S viaSalerno,12TeJ.0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Sahara 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 2 

La caduta 

430 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 3 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

430 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 4 

Miss FBI: infiitrata speciaie 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 5 

La febbre 

100 posti 

20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 


Missione Tata 

15:45-18:00 (E 6,20; rid. 4,10) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Luci neiia notte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Stage Beauty 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

Icoiori deii'anima-Modigiiani 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


STUDIO RITI 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:00-18:00-21:00 (E 6,50; rid. 4,50) 


VinORIA 

S viaRoma,356Tel.0115621789 

1054 posti Riposo 

■ PROVINCtA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CORSO 


S corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Missione Tata 


20:15-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


S via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti 

Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 


S ViaBertolino,9Tel.0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNERVILUGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 

sala Mazda 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

544 posti 

18:30-21:30 (E7,20: rid. 5,10) 

salai 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

411 posti 

16:30-19:30-22:30 {E7,20: rid. 5,10) 

sala 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

411 posti 

17:30-20:30 (E7,20: rid. 5,10) 

sala 3 

The Final Cut 

307 posti 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 4 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

144 posti 

16:50-19:20-21:50 (E7,20: rid. 5,10) 

sala 5 

Sahara 

144 posti 

19:35 {E7,20: rid. 5,10) 


Miss FBI: infiltrata speciale 


17:10-22:10{E7,20: rid. 5,10) 

sala? 

L'uomo perfetto 

246 posti 

15:40-17:50-20:05-22:15 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 8 

Icoiori dell'anima-Modigliani 

124 posti 

16:40-19:15-22:00 (E7,20: rid. 5,10) 

sala 9 

XXX2-TheNextLevel 

124 posti 

22:50 (E 7,20; rid. 5,10) 


Missione Tata 


16:25-18:35-20:40 (E 7,20; rid. 5,10) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti 

Sahara 


21:15(E6,20: rid. 4,65) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S C.soB.Pesrolo,8Tel.012249249 

480 posti 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 


21:20 (E 6,00; rid. 4,50) 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 


21:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

CHIERI 


SPLENDOR 


S Via){xSettenibre,6Tel.0119421601 

300 posti 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 


21:15{E6,50: rid. 4,50) 

UNIVERSAL 


S piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Sahara 


20:10-22:30 

CHIVASSO 


MODERNO 


S viaRoma,6Tel.0119109737 

314 posti 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 


19:30-22:15{E6,00: rid. 4,00) 

POLITEAMA 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

Missione Tata 


20:00-22:05 (E 6,00; rid. 4,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


XXX2-TheNextLevel 


21:15{E6,20: rid. 4,13) 

COLLfGNO 



REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai Le Crociate-Kingdom of Heaven 

21:30 


Saia 2 Neveriand-Un sogno periavita 

149 posti 22:15 

STUDIO LUCE 

S ViaMaitiri)O(XAprile,43Tel.0114153737 

149 posti Non aver paura 

20:30-22:30 (E 4,00; rid. 3,00) 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

S via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti Le Crociate - Kingdom of Heaven 

21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GIAVENO 
S.LORENZO 

S via Ospedale, 8 Tel. 011 9375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

L'uomo perfetto 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti Le Crociate - Kingdom of Heaven 

20:15{E5,50:rid.4,00) 

POLITEAMA 

S viaRave,3Tel.0125641571 

435 posti Sahara 

20:10-22:30 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

S «Alfieri,42Tel.011641236 

300 posti Gioco di donna 

21:15 


UGC Cinè Citè 45 


S Tel. 899788678 


SALAI 

Gioco di donna 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E7,20) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 3 

Missione Tata 

16:30-18:30-20:30-22:25 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 4 

XXX2-TheNextLevel 

16:25-18:25-20:40-22:45 (E7,20) 

SALA 5 

Miss FBI: infiltrata speciale 

15:45-18:05 (E7,20: rid. 5,50) 


L'uomo perfetto 

20:20-22:15 {E7,20: rid. 5,50) 

SALA 6 

Robots 

16:00-18:00 {E7,20: rid. 5,50) 


Cellular 

20:00-22:00 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA? 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

17:15-20:10-22:50 (E7,20: rid. 5,50) 

SALA 8 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:35-18:20-21:05 {E7,20: rid. 5,50) 

SALA 9 

The Final Cut 

16:00-18:15-20:35-22:45 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 10 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

17:40-20:05-22:30 {E7,20: rid. 5,50) 

SALA 11 

Stage Beauty 

15:45-20:15 (E7,20: rid. 5,50) 


Old Boy 

18:00-22:20 {E7,20: rid. 5,50) 

SALA 12 

Last Days 

16:30-18:30-20:30-22:25 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 13 

Sahara 

17:10-20:10-22:30 (E7,20: rid. 5,50) 

SALA 14 

La caduta 

17:00-20:00-22:45 {E7,20: rid. 5,50) 

SALA 15 

Hipnos 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 16 

1 colori dell'anima - Modigliani 

17:40-20:05-22:35 {E7,20: rid. 5,50) 

NONE 



EDEN 

S via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti Sahara 

21:00 (E 5,00; rid. 3,50) 

ORBASSANO 

SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

S ViadeiMulini,1Tel.0119036217 

101 posti Riposo 

PIANEZZA 

CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI Le Crociate-Kingdom of Heaven 

270 posti 20:30-22:00 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 L'uomo perfetto 

160 posti 20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 3 TheFinaiCut 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 


SALA 4 Miss FBI: infiltrata speciale 

20:20 (E 6,50; rid. 5,00) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Le Crociate - Kingdom of Heaven 

21:00 (E 5,50; rid. 4,00) 

ìtàùà 

S via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento The Final Cut 

494 posti 20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala Duecento Cellular 

188 posti 20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

9 viaRoma,149/cTel.0119564946 

143 posti Elephant 

18:30-21:15 (E 6,00; rid. 4,50) 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti La febbre 

21:15 (E 5,50; rid. 4,00) 

SAN MAURO TORINESE 
GOBEHI 

S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti Gioco di donna 

21:10 (E 6,20; rid. 4,65) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALA 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

320 posti 21:10 

SALA 2 Missione Tata 

178posti 21:20 

SALA 3 American Trip 

104 posti 21:30 

SUSA 

CENISIO 


S corso Tdeste, 11 Tel. 01 22622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 

TRENTO 


S vialeTrento,2Tel.0121933096 

378 posti Sideways 

21:15 {E5,00: rid. 3,50) 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Missione Tata 

416 posti 21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 American Trip 

225 posti 21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

VENARIAREALf 

SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALA 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

378 posti 20:00-22:40 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 2 Missione Tata 

213 posti 20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 3 Miss FBI: infiltrata speciale 

104posti 20:15 {E6,00: rid. 5,00) 

Cellular 

22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

VILIARPEROSA 

NUOVO CINEMA TEATRO 
9 Tel.0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 


S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti N.P. 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma,8Tel. 0119651181 

448 posti XXX2-TheNextLevel 

21:00 (E 5,00; rid. 3,00) 


teatri 


ormo 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi,111-Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

viaCasalboroone, 164 -Tel. 0118193529/8399353 

Oggi ore 20.45L'uomo dal fiore in bocca - Cecè - La patente di Luigi Pirandello, 
con la Compagnia Alfa Prosa 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2-Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro "Parlo italiano" di Germana Erba e Irene 
Mesturino ; 

Oggi ore 20.45Sunu Africa ritmi tribali, percussioni, balli esplosivi 

BELLEVILLE 

ViaSan Paolo, 101-Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

viaJuvarra, 15-Tel. 011540675 
Oggi ore 22.15Baticubando 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

CARIGNANO 

piazza Carpano, 6-Tel. 011547048 

Oggi ore 11.3011 Teatro - L'Arte progetto di Bob Marchese e Fiorenza Brogi 

. COLOSSEO 


via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 .OOSospesi: tra la vita e la morte con Rossella Vicino e Riccardo Forte 
e i danzatori Lorenza Gontero e Nicola Rasino, regia di Andrea Beltramo, coreografia 
di Franca Dorato 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 21.00La Divina Commedia II Purgatorio regia di Valeriane Gialli, con 
Valeriane Gialli e Angelica Buzzolan presso la Cavallerizza Reale 

JUVARRA 

viaJuvarra, 15-Tel. 011540675 

riposo 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Domani ore 21.15Sogno di una notte di mezza estate di William Shakespeare, 
regia di Paolo Trenta, con il Gruppo Artisti Associati Teatro San Filippo 

REGIO 


piazzaCastello,215-Tel. 0118815241 

Domani ore 20.30Anna Balena musica di Gaetano Donizetti, con l'Orchestra e Coro 
del Teatro Regio, direttore d’orchestra Bruno Campanella, regia di Jonathan Miller 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazzaCastello,215-Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

riposo 


M 


usica 


ARALDO 

viaChiomonte, 3-Tel. 011489676 

Oggi ore 21.15La commedia della pazzia di Mauro Piombo e Lisa Zoccoli 

AUDITORIUM AGNELLI 

ViaNizza,280-Tel. 0116311702 

Oggi ore 21.000rchestra Sinfonica della Rai direttore Dimitri Kitaenko presso 
l'Auditorium del Ligotto 

BARETTI 

Via Baretti,4-Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi,17-Tel. 

riposo 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21.0011 bell&#39;indifferente di Jean Cocteau, regia di Riccardo Reim, 
con Piero Nuti 

MONTEROSA 

viaBrandizzo, 65-Tel. 011284028 

Domani ore 21.00La principessa della Czardas di Emmerich Kàlmàn, con la 
Compagnia Johann Strauss 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


riposo 


Coll( 


Legno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

riposo 


Gmglij 


Lasco 


STALKER 

viaT.Lanza, 31-Tel. 0114053200 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 


Orbi 


assano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

viaMulinU-Tel. 0119036217 

riposo 


San Mauro Torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà,17-Tel. 0118222192 

riposo 


Settimo Torinese 


GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi,4-Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

riposo 













































































































































